
RELAZIONE ILLUSTRATIVA 


Lo schema di decreto legislativo iD oggetto attua la direttiva 2012134/UE del Parlamento 
Europeo e dci Consiglio, che istituisce UDO spazio unico europeo per il trasporto ferroviario, 
sulla base della delega contenuta nella legge di delegazione europea 06 agosto 2013, n. 96. 

In J1nea con l'obiettivo comunitario di agevolare il trasporto ferroviario tra gli Stati membri 
dell'Unione europea, promuovendo lo sviluppo della competizione e la libera circolazione di 
persone e merci, lo schema di decreto in oggetto declina i principi di autonomia e indipendenza 
gestionale, amministrativa e oontabile delle imprese ferroviarie e di indipendenza delle funzioni 
essenziali del gestore dell'infrastruttura relative alla determinazione e riscossione dci canoni c 
all'assegnazione di capacità dell'infrastruttura, di libertà di accesso al mercato dei trasporti di merci 
e di passeggeri per ferrovia da parte delle imprese ferroviarie a condizioni eque, non discriminatorie 
e trasparenti e tali da garantire lo sviluppo della concorrenza nel settore ferroviario, ponendo 
particolare riguardo alla tutela degli investimenti pubblici ed alla necessità di garantire una 
maggiore partecipazione degli stakeholders circa l'uso, la disponibilità e lo sviluppo 
deU 'infrastruttura ferroviaria. 

Per una questione di equilibrio normativa si è ritenuto di procedere mediante l'abrogazione e la 
completa riserittura del D.Lgs. 188n003 (legge quadro del settore ferroviario che recepiva il primo 
pacchetto ferroviario), sia perché la direttiva 2012l34/UE (RECAS1) altro non è che la rifw;ione del 
IO pacchetto ferroviario, sia perché la legge quadro è stata da oltre un decennio il riferimento 
nOlmativo per tutti gli operatori di settore, e quindi una meIa attività di recepimento avrebbe potuto 
comportare nn imparto maggiore sulle strutture ed il quadro di riferimento di tutti gli attori 
coinvolti. 
Si precisa, inoltre, che nel testo proposto si interviene anche con abrogazioni esplicite in relazione a 
tutte quelle materie che interferiscono con il recepimento della direttiva RECAST, regolamentate da 
norroe successive al D.Lgs. 18812003. 

In relazione ai singoli articoli, di seguito se ne illustrano brevemente i contenuti: 

Per quanto concerne il Capo J recante disposizioni generali: 

V articolo I definisce oggetto e ambito di applicazione della normativa in argomento. 
In questo articolo uno dei punti cruciali è proprio quello di definire correttamente il campo di 
applicazione della normativa, ovvero l'infrastruttura ferroviaria nazionale, regioo.ale e locale suUa 
quale vengono applicate le regole di acceSSO ed i requisiti di trasporto che le imprese ferroviarie 
devono possedere per poter effettuare i servizi ferroviari di trasporto merci e passeggeri. 
Si è infatti ritenuto opportuno operare l'esclusione dall'intero ambito di applicazione aggregando le 
fattispecie obbligatorie e quelle facoltative previste dalla recast relativamente alle reti ferroviarie 
locali e regionali isolate adibite al trasporto passeggeri ed alle reti adibite unicamente alla 
prestazione di servizi passeggeri urbani e suburbani, nonché alle imprese che espletano 
esclusivamente servizi di trasporto urbano, extraurbano o regionale su tali reti, fatta salva la derogà 
di cui ali 'art 2 paragrafo l della recast. Non si è ritenuto invece necessario prevedere né l'esclusione 
di cui all'art. 2, paragrafo 2 punto c) della recaSl, estendendo quindi l'obbligatorietà del possesso 
della licenza agli esercenti il servizio regionale di trasporta merci, né l'esclusione di cui all'art 3 
paragrafo 3 punto c) della recast, in quanto tale situazione non ricorrerebbe più nella realtà italiana. 
Ciò evidentemente comporta, per i gestori di tali reti (rete/tratta regionale adibita a servizi merci 
regionali), l'applicazione dei principi di separazione contabile e di indipendenza delle funzioni 
essenziali, mentre per le imprese ferroviarie che eserciscono i servizi di trasporto, la vigenza 
dell'obbligo del possesso della licenza e de! certificato di sicurezza. Ciò al fine di garantire, da un 
lato, una corretta e trasparente gestione deli 'infrastruttura. e, dall' altro, il possesso dei requisiti di 



onorabilità, capacità finanz,illria, competenza professionale ncl rispetto degli standard vigenti in 
materia di sicurezza da parte delle imprese ferroviarie, 
Ai fini dell'Ìmlividuazione delle rete fcrroviaria che rientra nell'ambito di applica7Jone del presente 
decreto e dell' eventuale esclusione di infrastrutture ferroviarie locali che non rivestono importanza 
strategica per il :funzionamento del mercato ferroviario, preventivamente notificate alla 
Commissione europea secondo le modalità di cui all'articolo 2, paragrafo 3 della direttiva 
2012/34/UE, si provvede con decreto ministcrialc, previa intesa con la Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano; nelle more 
del!'emanazione del decreto succitato, si applica il vigente decreto ministeriale 28T del 5 agosto 
2005, opportunamente modificato. 
Si segnala la previsione comenuta nel comma 7la quale prevede che il Ministero delle infrastrutture 
c dei trasporti, previa consultazione delle parti interessate periodicamente aggiorna la Strategia di 
sviluppo dell'infrastruttura ferroviaria. Tale Strategia definisce, per UlI periodo di almeno cinque 
anni, le esigenze future ill materia di mobilità in termini di manutenzione, rinnovamento c sviluppo 
dell'infrastruttura sulla base di UlI finanziamento sostenibile del sistema ferroviario, Su espressa 
richiesta del Mirùstero dell'economia e delle finanze è stato inserito l'inciso che prevede, ai fmi 
deU'aggiornamento della suddetta Strategia la concertazione COll il predetto Ministero, entro UlI 

termine prcfissato e non derogabile per non determinare UlI aggravio ed un ritardo procedurale 
deIl 'attività, 

J}artico]o 2 individua i principi, in particolare, l'autonomia e l'indipendenza delle imprese 
ferroviarie e del gestore dell'infrastruttura, nonché la garanzia di accesso al mercato dei trasporti di 
merci e di passeggeri per ferrovia come previsto dagli attuali regolamenti europei, in particolare il 
RE 91312010, il RE 131512013 cii RE 131612013. 

L'articolo 3 individua le definizioni utili alla migliore comprensione del testo normativo proposto, 
Si segnala in particolare che, al fine di operare una "rifusione" dell'assetto normativa nazionale e 
rispondere alla disposizione di cui all'art l, comma 2 della reeast, si è ritenuto necessario inserire la 
definizione di licenza nazionale passeggeri di eui all'articolo 58 delIa legge 99/2009 (da abrogare), 
ehiarendo le condizioni di rilascio della stessa (sede legale in Italia e principio di reciprocità) e 
precisando che il rilascio è soggetto alle medesime verifiche dei requisiti richiesti per la licenza 
"internazionale" e dal rispetto delle disposizioni di cui al Regolamento (CE) 137112007. Ciò in 
linea con la recast che esplicitamente prevede al punto 18 dei considerato che "l'introduzione di un 
accesso aperto a questi nuovi servizi internazionali di passeggeri, con formate intermedie, non 
dovrebbe essere usato per aprire il mercato dei servizi di trasporto nazionale di passeggeri, bensi 
servire semplicemenre le fermate ausiliarie alpercorso intemozionale ", 
Analogamente si è inteso operare inserendo la dCllnizione di titolo autorizzatono, di cui all'articolo 
131, comma l, della legge 23 dicenlbre 2000, n, 388, rilasciato dal Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, su richiesta delle imprese ferroviarie in possesso di licenza, che consente 
l'espletamento di servizi di trasporto naziollale passeggeri a committenza pubblica, a condizioni di 
reciprocità qualora si tratti di imprese ferroviarie aventi sede all'estero o loro controllate ai sensi 
dell'articolo 7 della legge 10 ottobre 1990, n. 287. 

Per quanto concerne il Capo II recante norme in materia di imprese ferroviarie, specificando che 
per le stesse si intende qualsiasi impresa pubblica o privata titolare di una licenza, la cui attività 
principale consiste nella prestazione di servizi per il trasporto sia di merei sia di persone per ferrovia 
e che garantisce obbligatoriamente la trazione e ricomprendendo anche le imprese che forniscono 
solo la trazione: 

L'artieolo 4 definisce i prin~ipi guida limitatamcnte alle attività delle imprese ferroviarie. In 
particolare le imprese ferroviarie stabilite in Italia hanno UlIO slatus giuridico indipendente per 
quanto riguarda la gestione, l'ammirùstrazione ed iI controllo interno in materia amministrativa, 

. economica e contabile. Il patrimonio, il bilancio e la contabilità delle imprese ferroviarie devono 
~"') essere distinti da quelli dello Stato, delle regioni, delle province autonome e degli enti locali, Inoltre 
~ viene sancito il principio di indipendenza per le imprese ferroviarie dal gestore dell 'infrastruttura 



dal punto di vista contabile, e pertanto le stesse devono essere gestite secondo i principi validi per le 
società commerciali. 
Non si è inteso recepire la fattispecie di cui all'art, 5, paragrafo 4 della recast in quanto, a parere del 
Ministero dell'economia e delle finanze, si verrebbe a creare un'attività di direzione e 
coordinamento in capo all'azionista MEF - con eventuali profili di responsabilità civile - in 
contrasto con l'interpretazione data all'articolo 2497 dcI codice civile dall'articolo 19, comma 6 del 
decreto legge 78/2009 che recita: "L'articolo 2497, primo comma, del codice civile, si imerpreta nel 
senso ehe per enti si intendono i soggetti giuridici collettivi, diversi dallo Stato, che detengono la 
partecipazione sociale nell'ambito della propria attività imprenditoriale ovvero per finalità di natura 
economica o finanziaria". 

L'arj;icolo 5 contribuisce invece a delineare le regole di contabilità Cl bilancio delle imprese 
ferroviarie in linea con il principio di trasparenza della normativa europea, oggetto anche della 
procedura di infrazione comuuitaria n. 2012/2213 in applicazione della direttiva 911440/CEE sullo 
sviluppo delle ferrovie comunitarie (ex Pilot 2465/lllMove) ancora in corso di esame da parte della 
CE, sebbene si sia giunti già ad una seconda lettera di messa in mora, alla quale l'Italia ha dato 
puntuale riscontro nel recente passato. Si precisa cne, su analoga questione, è aperto un contenzioso, 
allo stato pendente dinanzi la Corte di Giustizia, che interessa la Germania e che l'Italia ha 
proceduto a supportarne la difesa. In attesa della definizione di tale ricorso si è ritenuto opportuno 
confermare l'attuale quadro normativo, già in vigore con il D,Lgs. 18812003, anche per evitare di 
aprire il fronte a possibili richieste di approfondimento da parte della CE. In particolare la 
trasparenza è stata attuata in sede di recepimento inserendo il precetto che il bìlancio, nelle 
componenti del conto economico e della situazione patrimoniale fmanziaria, deve essere tenuto 
separato e deve e:sserc pubblicato, da un lato, per le attività connesse con la prestazione di servizi di 
trasporto di merei e, dall'altro, per le attività connesse con la prestazione di servizi di trasporto di 
passeggeri. Analoga separazione ed evidenza pubblica deve essere data per i contributi pubblici 
concessi alle imprese ferroviarie in ambito di obblighi di servizio pubblico. Si precisa cne, su questo 
tema specifico è stata accolta l'obie~ìone del Ministero dell'economia e delle finanze suUa non 
opportunità di ricondurre tale evidenza dei contributi pubblici in forma dettagliata per ogni singolo 
contratto di servizio pubblico, ma in fonna aggregata. 

L'articolo 6 definisce accesso ed utiliz:ro dell'infrastruttura ferroviaria, in base a condizioni 
eque, non discriminatorie e trasparenti, ma soprattutto al possesso degli adeguati requisiti teenici e 
di interoperabilità oltre che di sicurezza (certificato di sicurezza emanato dall' ANSF a norma d.lgs. 
162/2007) ed al possesso dei requisiti di onorabilità, capacità finanziaria e competenza 
professionale (licenza "intema7jonale" e licenza nazionale passeggeri rilasciate dall'apposita 
autorità preposta al rilascio della licenza ad un'impresa, in virtù della quale ne è riconosciuta la 
capacità di fomire servizi di trasporto ferroviario come impresa ferroviaria). 
Si è ritenuto, in particolare, necessario precisare che per lo svolgimento di selVÌZÌ ferroviari 
passeggeri aventi esclusivamente origine e destinazione nel territorio nazionale è necessario iI 
possesso della licenza nazionale passeggeri; mentre per il solo svolgimento di servizi di trasporto 
nazionale passeggeri a committenza pubblica, in alternativa alla licenza nazionale passeggeri, è 
necessario il possesso del titolo autorizzatono in aggiunte alla licenza "internazionale" 

L'articolo 7 , in linea con il draft dell'atto di esecuzione di cui all'articolo 17. paragrafo 5 della 
direttiva 2012l34/UE, ad oggi predisposto dalla Commissione europea, individua la Dire,ione 
Generale per il trasporto e le infrastrotture ferroviarie del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti quale autorità competente al rilascio della licenza, definisce le modalità di presentazione 
dell'istanza di rilascio della stessa, il format di modello comune per la comunicazione all' Agenzia 
ferroviaria europea, le modalità di calcolo dei diritti istruttorii. 

L'articolo 8 dettaglia i requisiti per il rilascio della licenza, di onorabilità, capacità fmanziaria e 
competenza professionale, nonché di adeguata copertura della propria responsabilità civile, il cui 
possesso è necessario per ottenere il rilascio della licenza. 



....... --------------------- --- --

L'articolo 9 definisce la validità della licenza, cile in particolare ha validità temporale iUimitata, 
salvo alcune specifiche fattispecie, già previste nel D.Lgs. 18812003. Infatti, il Ministero delle 
L'lfrastrutture e dei trasporti provvede, con cadenza quinquennale, al riesame della posizione di 
ciascuna impresa ferroviaria cui è stata rilasciata la licenza, ferma restando, comunque, la 
possibilità di procedere, in qualsiasi momento, ad apposite verifiche e controlli, anche di carattere 
ispcttivo, circa l'osservanza e la sussistetl7.8 dei suddetti obblighi e requisiti. TI Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, inoltre, revoca la licenza se accerta la mancanza dei titoli e dei requisiti 
per il suo rilascio, mentre ne sospende l'efficacia quando esiste un dubbio fondato circa la loro 
effettiva sussistenza, per un periodo Don superiore a trenta giorni, per l'effettuazione dei necessari 
accertamenti. Analogamente, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, qualora constati che 
sussistono fondati dubbi circa il mantenimento, da parte di un 'impresa ferroviaria cui l'autorità di 
un altro Stato membro ha rilasciato lma licenza, dei requisiti previsti per il possesso della stessa 
dalla direttiva 2012/34/UE, ne informa immediatamente tale autorità, 
Si è inoltre inteso stabilire che non possono essere richieste proroghe da parte delle imprese 
ferroviarie per l'inizio di attività superiori a due anni o proroghe successive, la cui somma 
temporale superi il periodo di due anni; il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti può, inoltre, 
sospendere o revocare d'ufficio la jjcenza di quelle imprese ferroviarie che nei due anni di inattività 
non abbiano mai presentato istanza per il rilascio dci certificato di sicurezza all'Agenzia nazionale 
per la sicurezza delle ferrovie, in quanto tale prolungata inattività od assenza di attivazione del 
predetto procedimento di certificazione costituisce manCan7.8 dei requisiti di competenza 
professionale. Infatti, giacché l'accesso all'infrastruttura è condizionato al preventivo possesso di 
entrambe le "autorizzazioni", il possesso della sola licenza - ove non ci sia evidenzia di adeguate 
motivazioni per la mancanza del certificato di sicurezza- oltre il termine dei due anni, si giustifica 
spesso solo ai fini di una extra valorizzazione dell'impresa. Da ciò la necessità dì poter monitorare 
lo stato di avanzamento delle attività propedeutiche ali 'inizio di attività, indicando eventuali 
modifiche societarie ed eventuali criticità sopravvenute, 
Ai fini del monitoraggio per il mantenimento della licenza, le imprese ferroviarie sono, altresì, 
tenute a fornire, con cadenza annuale, i seguenti elementi informativi al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti: 
a) bilanci consolidati dell'anno; 
b) rapporto riassuntivo del traffico e dei servizi prestati; 
c) relazione contenente gli elementi di verifica del controllo di qualità attuato e del livello di 
soddisfazione della clientela raggiunto nonché i ritardi realizzati ed i rimborsi erogati. 

L'articolo lO identifica invece gli aspetti legnti al certificato di sicurezza, facendo specifico 
riferimento al decreto legislativo lO agosto 2007, n. 162, che attesta la conformità alle normatÌve 
nazionali, compatibili con il diritto europeo, per quanto riguarda i requisiti tecnici e operativi 
specifici per i servizi ferroviari e i requisiti di sicurezza relativi al personale, al materiale rotabile e 
all'organizzazione interna dell'impresa, con particolare riguardo agli standard in materia di 
sicurezza della circolazione ed alle disposizioni e prescrizioni emaoate per le singole linee e per i 
singoli servizi. 
Avendo esteso l'obbligo del possesso della licenza e del certificato di sicurezza per l'esercizio del 
trasporto anche alle reti regionali e locali, si è inteso rendere coerente la disposizione presente eon 
l'assetto norrnativo vigente ed in particolare prevedere una diversa attribuzione delle competenze, 
nelle more dell'assunzione piena da parte dell'Agenzia nazionale per la sieurezza delle ferrovie 
Al.'./SF, in materia di rilascio del certificato dì sicurezza per le imprese che intendono svolgere il 
servizio di trasporto su tali reti. Per l'emanazione del certificato alle imprese ferroviarie operanti 
sull'infrastruttura ferroviaria nazionale risulta competente l'ANSF. mentre, nelle more 
dell'attrezzaggio delle reti regionali e locali con sistemi idonei a rendere compatibili i livelli 
tecnologici delle medesime a quelli della rete nazionale per pennettere l'unificazione degli standard 
di sicurezza, dei regolamenti e delle procedure per il rilascio del certificato, si è inteso demandare 
tale attività alla Direzione Generale per i sistemi di trasporto ad impianti fissi e il trasporto pubblico 
locale, che vi provvede, emanando proprie procedure, con le risorse umane, strumentali e 
finflllziaric previste a legislazione vigente. 

~ 




Per quanto concerne il Capo ID recante nonne in materia dì gestore dell' infrastruttura, 

intendendo in tal modo deflllire il soggetto incaricato, in particolare, della realizzazione, della 

gestione e della manutenzione dell'infrastruttura ferroviaria, compresa la gestione del traffico ed il 

controllo-comando e il segnalamento: 


L'nrticolo Il deflllÌsce in dettaglio i principi relativi alle attività del gestore dell'infrastruttura 

come soggetto autonomo ed indipendente. In particolare il gestore dell'infrastruttura ferroviaria è 

responsabile del controllo della circolazione in sicurezza dei convogli, della manutenzione e del 

rinnovo dell'infrastruttura ferroviaria, sul piano tecnico, commerciale e finanziario, assicurandone 

l'accessibilità, la funzionalità, nonché le informazioni. 


L'articolo 12 determina le condizioni di accesso all'infrastruttura ferroviaria a condizioni eque, 

non discriminatorie e trasparenti, al fine di permettere la massilIUl utilizzazione della capacità e la 

maggiore competizione possibile con regole comuni. Pcrtanto a tutte le imprese ferroviarie è 

concesso, a condizioni eque, non discriminatorie e trasparenti, il diritto di accesso alla infrastruttura 

ferroviaria. In particolare l'articolo tende a definire le eventuali limitazioni allo svolgimento di 

servizi ferroviari passeggeri in ambito nazionale, ivi compresa la parte di servizi internazionali 

svolta sul territorio italiano, che può essere soggetto a limitazioni, sulla base di quanto disposto da 

parte dell'organismo di regolazione, nel diritto di far salire e scendere passeggeri in stazioni situate 

lungo il percorso del servizio, che sono oggetto di uno o più contratti di servizio pubblico conformi 

al diritto dell'Unione, nei casi in cui il loro esercizio comprometta l'equilibrio economico del 

contratto dì servizio pubbl ico in questione. 

Si prevede, altresì, al fine di consentire uno sviluppo dei processi concorrenziali nel settore dei 

trasporti ferroviari, in armonia con la necessità di assicurare la copertura degli oneri per i servizi 

universali di trasporto ferroviario di interesse nazionale oggetto di contratti di servizio pubblico, la 

possibilità di introdurre un sovrapprezzo al canone dovuto per l'esercizio dei servizi di trasporto di 

passeggeri a media e a lunga percorrenza, non forniti nell'ambito di contratti di servizio pubblico, 

per la parte espletata su linee appositamente costruite o adattate per l'alta velocità, attrezzate per 

velocità pari o superiori a. 250 chilometri orari. Si provvede alla determinazione del sOYrl!pprezzo 

con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 

dell' economia e delle finanze, sentita l'Autorità di regolazione dei trasporti, sulla base dei costi dei 

servizi universali di trasporto ferroviario di interesse nazionale oggetto di contratti di servizio 

pubblico, senza compromettere la redditività economica del servizio di trasporto su rotala al quale si 

applica. [ proventi ottenuti dal sovrapprezzo non possono eccedere quanto necessario per coprire 

tutto o parte dei costi originati dall'adempimento degli obblighi di servizio pubblico, tenendo conto 

degli introiti relativi agli stessi nonché di un margine di utile ragionevole per l'adempimento di detti 

obblighi. Gli introiti derivanti dal sovrapprezzo sono integralmente versati all'entrdl:a del bil!lllcÌo 

dello Siato per essere utilizzati per contribuire al finanziamento degli oneri dei servizio universale 

dci trasporto ferroviario di interesse nazionale oggetto dci contratti di servizio pubblico. 


L'articolo l~ definisce le condizioni di accesso ai servizi, distinguendoli in obbligatori, 

complementari ed ausiliari, attribuendone la fornitura al gestore dell'infrastruttura O alla nuova. 

figura dell'operatore dell'impianto di servizio (un'entità pubblica o privata responsabile della 

gestione di uno o più impianti di servizio o della prestazione di uno o più servizi alle imprese 

ferroviarie) e diversificandone il costo. 

In particolare il gestore dell'infrastruttura fornisce a tutte le imprese ferroviarie cui sono state 

assegnate tracce orarie, a condizioni eque e non discriminatorie e senza corresponsione di alcun 

onere aggiuntivo rispetto al canone di accesso e utilizzo dell'infrastruttura, la fornitura dei servizi 

costituenti il pacchetto minimo di accesso: 

a) trattamento delle richieste di capacità di infrastruttura ferroviaria, ai fini della conclusione dei 

contratti di utilizzo dell' infrastruttura; 

b) diritto di utilizzo della capacità assegnata; 

e) uso dell'infrastruttura ferroviaria, compresi scambi e raccordi; 




d) controllo e regolazione della circolazione dei treni, segnalamento ed instradamento dei convogli, 

nonché comunicazione di ogni informazione relll1ìva alla circolazione; 

e) USO del sistema di alimentazione elettrica per la corrente di trazione, ove disponibile; 

f) tutte le altre informazioni necessarie per la realizzazione o la gestione del servizio per il quale è 

stata concessa la capacità. 

A tutte le imprese ferroviarie l'operatore dell'impianto di servizio garantisce l'accesso, compreso 

quello alle linee ferroviarie, ai seguenti impianti di servizio, se esistenti, e ai servizi, ove fomiti, in 

tale ambito, al costo della loro fornitura, aumentato di un profitto ragionevole: 

a) stazioni passeggeri, relativamente alle strutture funzionaIl ai sistemi di informazione di viaggio e 

agli spazi adeguati per i servizi di biglietteria ed àl.le altre strutture funzionali e necessarie per 

l'esercizio ferroviario; 

b) scali merci; 

c) scali di snUstamento e aree di composizione dei treni, ivi comprese le arce di manovra; 

d) aree, impianti ed edifici destinati alla sosta, al ricovero ed al deposito di materiale rotabile c di 

merci; 
e) centri di manutenzione, ad eccezione dei centri di manutenzione pesante riservati a treni ad alta 

velocità o ad altri tipi di materiale rotabile che esigono centri specializzati; 

f) altre infrastrutture tecniche, comprese quelle di pulizia e di lavaggio, nonché gli impianti di 

scarico dei reflui delle toilette dei treni; 

g) infrastrutture portuali marittime e di navigazione interna collegate a servizi ferroviari; 

h) impianti e attrezzature di soccorso; 

i) aree o impianti per l'approvvigionamento di combustibile, i cui canoni sono indicati nelle fatture 

separatamente. 

Qualora l'operatore dell'impianto di scrvizio fornisca i sotto indicati servizi complementari, questi 

ultimi sono forniti a richiesta delle imprese ferro"iarie, a condizioni eque, non discriminatorie e 

trasparenti: 

a) corrente di trazione, i cui diritti di utilizzo sono indicati nelle fatture separatamente rispetto a 

quelli per l'utilizzo del sistema di alimentazione elettrica, fatta salva l'applicazione della direttiva 

2009172/CE; 

b) preriscaldarnento dei treni passeggeri e servizio di rifornimento idrico dei treni; 

c) controllo della circolazione di treni che effettuano trasporti di merci pericolose; 

d) assistenza. alla circolazione di treni speciali; 

e) servizi di manovra. 

L'operatore dell'impianto di servizio o il gestore dell'infrastruttura possono, su richiesta delle 

imprese ferroviarie, fornire, ave effettuati, a condizioni eque, non discriminatorie e trasparenti i 

seguenti servizi ausiliari: 

a) accessD alla rete di telecomunicazioni; 

b) fornitura di informazioni complementari; 

c) ispezione tecnica del materiale rotabile; 

d) servizi di biglietteria nelle stazioni passeggeri; 

e) servizi di manutenzione pesante prestati in centri di manutenzione dedicati ai treni ad alta 

velocità o ad altri tipi di materiale rotabile che esigono centri specializzati. 

Si precisa la competenza. dell' Autorità di regolazione dei trasporti (ART) in merito alla definizione 

delle procedure e dei eriteri relativi all'accesso ai servizi di cui ai commi 2, 10 e 13 sulla base delle 

misure che la Commissione europea può adottare ai sensi dell'articolo 13, paragrafo 9, della 

diretti""R 2012134/UE. 


L'articolo 14 determina le regole ed i contenuti del prospetto informativo deUa rete, che descrive 

le caratteristiche dell'infrastruttura disponibile per le imprese ferroviarie e contiene infonmvjoni 

sulle condizioni di accesso all'infrastruttura ferroviaria in questione, agli impianti di servizio e di 

fornitura dei relativi servizi . 

Il prospetto contiene opportune informazioni dettagliate sul sistema di imposizione e informazioni 

sufficienti sui canoni, nonché altre informazioni pertinenti sull'accesso applicabili ai servizi elencati 

nell'articolo 13 che sono prestati da'UII unico fornitore; illustra i principi e i criteri di assegnazione 

della capacità, le caratteristiche generali di capacità dell'infrastruttura disponibile per le imprese 




ferroviarie e le eventuali restrizioni al suo utilizzo, comprese quelle dovute ad interventi di 
manutenzione; informazioni sulla domanda di licenza di cui ali' articolo 7 e sui certificati di 
sicurezza rilasciati a norma della direttiva 2004!49/CE; informazioni sulle procedure di risoluzione 
delle controversie e di ricorso con riguardo a questioni dì accesso alle infrastrutture c ai servizi 
ferroviari e al sistema di prestazioni; informazioni sul!' accesso agli impianti di servizio di cui 
all'articolo 13 e sull'imposizione dei relativi corrispettivi; un modello di accordo per la conclusione 
di accordi quadro fra un gestore dell'infrastruttura e un richiedente ai sensi dell'articolo 23. Il 
gestore provvede al suo aggiornamento annuale, previo recepimento delle eventuali indicazioni e 
prescrizioni dell'organismo di regolazione. 

L'articolo 15 definisce i rapporti tra il gestore dell'infrastruttura ferroviaria nazionale e lo 
Stato, in particolare sul contenuto del contratto di programma. Il CdP resta una esclusiva 
competenza delle Amministrazioni centrali dello Stato ed in particolare del MIT. Ad ogni modo il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti informa l'organismo di regolaziooe e, mediante il 
gestore dell'infrastruttura, i richiedenti e, su loro richiesta, i richiedenti potenziali, sul contenuto del 
contratto di programma, al fme di consentire agli stessi di esprimersi al riguardo prima che esso sia 
sottoscritto, soprattutto in materia di interventi nei terminali e scali merci, nei nodi urbani, nelle 
stazioni e nei collegamento con i porti. Il contratto di programma è pubblicato entro un mese dalla 
sua approvazione. 

L'articolo 16 determina il costo dell'infrastruttura e contabilità. Pertanto viene stabilito ad 
esempio che i conti del gestore deU'infrastruttura ferroviaria devono presentare, in condizioni 
nonnali di attività e nell'arco di un periodo ragionevole non superiore a cinque anni, almeno un 
equilibrio tra, da un lato, il gettito dei canoni per l'utilizzo dell'iofrastruttura, i contributi statali 
definiti nei contratti di programma di cui all'articolo 15, le eccedenze provenienti da altre attività 
commerciali e le eventuali entrate non rimborsabili da fonti private e pubbliche, e, dall'altro, ì costi 
di infrastruttura almeno nelle sue componenti di costi operativi, ammortamenti e remunerazione del 
capitale investito. Di conseguenza il gestore dell'infrastruttura utilizza un sistema dì contabilità 
regolatoria che evidenzia i meccanismi di imputazione dei costi relativi a tutti i processi industriali 
relativi alla sua attività, con particolare riferimento al pacchetto minimo di accesso. 

Per quanto concerne il Capo IV recante norme in materia di canoni (il pedaggio richiesto per 
l'accesso alI 'infrastruttura ferroviaria): 

L'articolo 17 definisce le competenze e le modalità per la determinazione del canone da parte del 
gestore e per la definizione dei criteri che sovrintendono a tale definizione. 
A tale riguardo è necessario premettere che l'articolo 37 del decreto legge n. 201 del 2011 (Salva 
Italia), nell'istituire l'Autorità di Regolazione dei Trnsporti, espressamente prevede che "l'Autorità 
è competente nel settore dei trasporti e dell'accesso alle relative infrastrutture..... " e "con 
particolare riferimento al/'accesso all'Infrastruttura ferroviaria, a svolgere tutte le _runzioni di 
organismo di regolazione di cui all'articolo 37 del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188, e, In 
parlicolare, a definire i criteri per lo determinazione dei pedaggi da parte del gestore 
dell'infrastruttura e i criteri di assegnazione delle tracce e della capacità e a vigilare sulla loro 
carrella applicazione da parte del gestore dell'i:!ifi'astruttura." 
Sì precisa che: il gestore dell'infrastruttura ferroviaria, determina il canone dovuto dalle imprese 
ferroviarie per l'utilizzo dell'infrastruttura e procede alla riscossione dello stesso. TI canone di 
utilizzo dell'infrastruttura è pubblicato nel prospetto informativo della rete e si basa sugli stessi 
principi per tutta la rete. TI gestore dell'infrastruttura provvede affmché l'applicazione del sistema di 
imposizione comporti canoni eqnivalenti e non discriminatori per le diverse imprese ferroviarie che 
prestano servizi di natura equivalente su una parte simile del mercato o di rete. l canoni per 
l'utilizzo dell'infrastruttura possono essere modificati per tener conto del costo degli effetti 
ambilelltali causati dalla circolazione del treno, sulla base delle modalità di calcolo definite dall'atto 
di esecuzione di cui all'articolo 31, comma 5, della direttiva 2012J34/UE. Ogni modifica dei canoni @ per l'utilizzo dell'infrastruttura onde tenere in conto il costo degli effetti acustici favorisce 



l'ammodernamento dei veicoli ferroviari con la tecnologia di sistema frenante a bassa rumorosità 
più vantaggioso economicamente disponibile. lnoltre l'imputazione di costi ambientali che 
detennini un aumento del totale delle entrate per il gestore è tuttavia ammessa solo se essa è 
applicata anche al trasporto stradale di merci conformemente al diritto dell'Unione. Qualora 
l'imputazione dei costi ambientali determini un aumento delle entratc, l'autorità competente decide 
in merito all'uso degli introiti supplementari. Il gestore conserva le informazioni necessarie in modo 
da poter risalire sia all'origine dei proventi derivanti dall'imputazione dei costi ambientali che 
all'applicazione degli stessi, e, su richiesta le fornisce alla Commissione Europea. 

L'articolo 18 definisce elementi relativi ai Canoni di accesso all'infrastruttura ferroviaria, ed in 
particolare le Deroghe ai principi di imposizione dei canoni di accesso, attribuendo in particolare al 
Ministro delle iofrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, la defini7ione dei coefficicnti di maggiorazione dei canoni per l'utilizzo dell'infrastruttura 
ferroviaria. Infatti ai fmi del pieno recupero dei costi connessi all'accesso e all'utilizw 
dell'infrastruttura ferroviaria e al collegamento con gli impianti di servizio da parte del gestore, con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e 
del.le finanze, possono essere previsti coefficienti di maggiorazione dei canoni per l'utilizw 
dell'iofrastruttura ferroviaria. Pertanto l'elenco dei segmenti di mercato definiti dai gestori 
dell'infrastruttura contiene almeno i tre segmenti seguenti: 

• servizi merci; 
• servizi passeggeri nel quadro di un contratto di servizio pubblico; 
• altri servizi passeggeri. 

II gestore dell'infrastruttura può distinguere ulteriormente i segmenti di mercato in base alle merci o 
ai passeggeri trasportati nonché ad altri parametri relativi ai segmenti specifici. Sono, inoltre, 
definiti i segmenti di mercato io cui le imprese ferroviarie non effettuano al momento servizi ma 
possono effettuarli durante il periodo di validità del sistema di imposizione dei canoni. Il gestore 
dell'infrastruttura non ioclude nel sistema di imposizione dei canoni nessun coefficiente di 
maggiorazione per tali segmenti di mercato. ln qucsta attività importante è anche il ruolo dell' ART 
la quale verifica: a) la sostenibilità per il mereato dell'applicazione dei coefficienti di 
maggiorazione cui al comma l; b) che tali coefficienti siano applicati in base a principi di 
efficienza, trasparenza e non discriminazione; c) che tali coefficienti siano applicati in modo da 
garantire la competitività ottimale dei segmenti del mercato ferroviario; d) che il sistema di 
imposizione dei canoni rispetti gli aumenti di produttività conseguiti dalle imprese ferroviarie. 
L'organismo di regolazionc comunica gli esiti della verifica al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e al Ministero dell'Economia e delle Finanze per le successive valutazioni. 

L'articolo 19 definisce un Sistema di compensazione per la mancata copertura dei costi ambientali, 
dei costi connessi ad incidenti e dei costi di iofrastruttura, come previsto anche dalla normativa 
europea. Pertanto per iocentivare le politiche di trasporto io particolari settori di attività il Ministero 
delle infrastrutturc e dci trasporti, sentito l'organismo di regolazione, può istituire sistemi di 
compensazione, di durata limitata nel tempo, a favore del modo di trasporto ferroviario, laddove sia 
dimostrabilc la mancata copertura dei costi ambientali, dei costi connessi ad iocidenti e dei costi di 
infrastruttura non imputati io modi di trasporto concorrenti e nei limiti della differenza tra tali costi 
rispetto ai costi equivalenti imputabili alla modalità di trasporto ferroviario. 

L'articolo 20 definisce elementi relativamente alla Cooperazione in materia di sistemi di 
imposizione dei diritti su più reti. È per altro un articolo di carattere operativo sulle modalità di 
cooperazione fra Ge;iori per garantire i servizi internazionali. I gestori dell'infrastruttura infatti 
cooperano per consentire l'applicazione di sistemi efficienti di imposizione dei canoni e si 
associano per coordinare l'imposizione dei canoni o per imporre canoni per l'esercizio di servizi 
ferroviari su più di una rete infrastrutturale del sistema ferroviario aII'iotemo dell'Unione. In 
particolare, i gestori dell'infrastruttura mirano a garantire una competitività ottimale dei servizi 
ferroviari iotemazionali e assicurano l'utilizzo efficiente delle reti ferroviarie, stabilendo a tal fme 
procedure appropriate. 



---------------

L'articolo 21 definisce il Sistema di controllo delle prestazioni del trasporto ferroviario, al fme di 
ridurre al minimo le disfunzioni conseguenti ad eventuali perturbazioni arrecate alla circolazione 
dei treni ed i principi di base del sistema di controllo delle prestazioni indicati dalla direttiva 
2012/34/UE. 

Per quanto concerne il Capo V recante norme in materia di assegnazione dclla capacità 
dell'infrastruttura (processo attraverso il quale vengono esaminate le richicste e definita 
l'assegnazione della capacità di una determinata infrastruttura ferroviaria da parte del gestore 
dell' infrastruttura): 

L'articolo 22 definisce i Diritti connessi alla capacità in quanto il gestore dell'infrastruttura 
ferroviaria è il soggetto preposto all'assegnazione della capacità di infrastruttura ferroviaria e alla 
sua ripartizione in maniera equa e non discriminatoria In particolare il gestore dell'infrastruttura 
ferroviaria procede alla ripartizione della capacità, garantendo: 
a) che la capacità sia ripartita su base equa, non discriminatoria e nel rispetto dei principi stabiliti 
dall' articolo 26 e dal diritto dell'Unione; 
b) che la ripartizione della capacità consenta un utilizzo efficace e ottimale dell'infrastruttura 
ferroviaria; 
c) la riservatezza commerciale delle informazioni ricevute. 

L'articolo 23 stabilisce gli Accordi quadro, i quali specificano le caratteristiche della capacità di 
infrastruttura richiesta dal richiedente e a questo offerta per un periodo di norma superiore alla 
vigenza di un orario di servizio, sulla base anche delle necessita di una impresa ferroviaria 
ncll'ambito di un Contratto di Servizio Pubblico. Infatti l'accordo quadro è un aceordo di carattere 
generale, giuridicamente vincolante, di diritto pubblico o privato, che definisce i diritti e gli 
obblighi di un richiedente e del gestore dell'infrastruttura in relazione alla capacità di infrastruttura 
da assegnare e ai canoni da riscuotere per un periodo superiore alla vigenza di un orario di servizio. 

L'articolo 24 definisce le modalità di Richiesta delle tracce orarie, con particolare riguardo alla 
richiesta di tracce internazionali secondo lo schema e le regole di prenotazione del Reg. 91312010. 
Il richiedente che intenda chiedere capacità di infrastruttura, al fine di svolgere un servizio di 
trasporto internazionale di passeggeri, informa i gestori dell' infrastruttura e gli organismi di 
regolazione interessati al fine di consentire di valutare lo scopo del servizio internazionale nel 
trasportare passeggeri tra stazioni situate nel territorio nazionale e il potenziale impatto economico 
sui contratti di servizio pubblico esistenti. 

L'articolo 25 definisce il Contratto di utilizzo dell'infrastruttura, che le imprese ferroviarie devono 
sottoscrivere dietro pagamento di un canone. Naturalmente le imprese ferroviarie presentano 
richiesta di capacità specifica sotto forma di tracce orarie. 

L'articolo 26 stabilisce l'Assegnazione di capacità alle imprese ferroviarie in modo equo e non 
discriminatorio. Tale attività viene esencitata dal Gestore mediante procedure di assegnazione della 
capacità. In particolare, egli assicura che la capacità di infrastruttura sia assegnata equamente, in 
modo trasparente e non discriminatorio e nel rispetto del diritto europeo, osservando i criteri 
stabiliti dall'organismo di regolazione e riportati nel prospetto informativo della rete. 

L'articolo 27 definisce i criteri per la Cooperazione per l'assegnazione della capacità di 
infrastruttura su più reti del sistema ferroviario all'interno dell'Unione, sempre con particolare 
riferimento al Reg. 913/2010. Tale assegnazione di capacità segue un canale prioritario rispetto al 
nonnale percorso delle tracee orarie di sole tratte nazionali al fme di favorire il mercato unico 
europeo, ed utilizzano 50[0 tracce pre-assegnate ai corridoi merci dai gestori dell'infrastruttura 
nazionale, che in caso di mancato utilizzo tornano nella disponibilità dei gestori nazionali per 
assegnazioni in ambito nazionale al fine di massimizzare ['utilizzo e l'allocazione di capacità. 



L'.l!gticolo 28 definisce la Procedura di programmazione e coordinamento nell'ambito del processo 
di assegnazione di capacità anche al fine di redige un progetto di orario di servizio e il successivo 
orario di servizio, una volta risolte tutte le richieste di capacità con:fliggenti. L'articolo quindi tende 
El inquadrare il procedimento da seguire per la risoluzione di eventuali con:fliggenza nella richiesta 
di tracce ed in particolare stabilisce che il gestore dell'infrastruttura, previa consultazione delle parti 
interessate, redige un progetto di oIliIÌo di servizio e concede alle parti stesse un termine non 
inferiore a trenta giorni per la presentazione di eventuali osservazioni, da valutarsi ai fini della 
ripartizione della capacità di infrastruttura. Le parti interessate comprendono tutti i soggetti che 
banno presentato richieste di capacità di infrastruttura e altri soggetti che intendono formulare 
osservazioni in merito all'eventuale incidenza dell'orario di servizio sulla loro idoneità a prestare 
servizi ferroviari durante il periodo di vigenza dello stesso. Il gestore dell'infrastruttura adotta le 
misure appropriate per tener conto delle osservazioni formulate. 

L'articolo 29 definisce l'lnfrastruttura saturata, ovvero l'infrastruttura ove non è possibile 
soddisfare adeguatamente le richieste di capacità di infrastruttura e le relative misure da adottare sia 
da parte del Gcstore che conseguentemente in ambito di Contratto di Programma. 

L'articolo 30 definisce la disciplina delle Richieste specifiche avanzate dalle Imprese Ferroviarie in 
occasioni di particolari esigenze o eventi (es. manifestazioni sportive o picchi produttivi in caso di 
trasporto merci). Tali richieste particolari formulate in corso di orario ferroviario determinano 
l'avvio da parte del gestore dell'infrastruttura del procedimento di valutazione delle istanze, e la 
possibilità per quest'ultimo anehe di prevedere la possibilità di tenere a disposizione, nel!' ambito 
dell'orario defitùtivo di servizio, capacità di riserva per poter rispondere rapidamente a prevedibilì 
richieste specifiche di capacità (es. EXPO o Giubileo). 

L'articolo 31 definisce l'Infrastruttura specializzata, ovvero quella infrastruttura ferroviaria atta ad 
essere impiegata, come itinerario alternativo ed idoneo, da parte del gestore del! 'infrastruttura, per 
determinati tipi di traffico. 

L'articolo 32 definisce l'Analisi della capacità in caso di infrastruttura saturata. L'analisi della 
capacità individua i motivi della saturazione e le misure da adottare a breve e medio termine per 
porvi rimedio. 

L'articolo 33 defitùsee invece il Piano di potenziamento della eapacità. In particolare il piano di 
potenziamento determina, in base a un'analisi costi-benefici delle possibili misure individuate, le 
azioni da adottare per potenziare la capacità di infrastruttura, compreso Wl calendario per 
l'attua7jone delle misure. Naturalmente viene prevista la possibilità che il piano sia sottoposto 
all'approvazione preliminare del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

L'articolo 34 definisce l'Utilizzo delle traece orarie, ovvero dei tracciati origine I destinazione e 
conseguente quadro orario dei percorsi richiesti dalle Imprese ferroviarie. 

L'articolo 35 definisce la Capacità di infrastruttura per i lavori di manutenzione, ovvero la capacità 
conseguente c riealcolata dalla programmazione elo avvio di lavori di manutel17ione, 

L'articolo 36 definisce Misure speciali da adottare in caso di perturbazioni, ovvero di ripercussioni 
sul traffico ferroviario (es. ritardi o deviaziotù di tracciato) a eausa di malfunzionamenti, guasti Il 
treni precedenti o eventi naturali. 

L'articolo 37 e l'articolo 38 definiscono il ruolo dell'Organismo di regolazione nell'ambito delle 
attività nel campo dell'accesso all'infrastruttura e alla cooperazione con altri regolatori europei. In 
particolare l'organismo di regolazione è i'Autorità di regolazione dei trasporti che esercita le 
competenze nel settore dei trasporti ferroviari e dell'accesso alle relative infrastrutture al sensi 

~ dell'articolo 37 del decreto legge n. 201 del 201 I, dell'articolo 37 del decreto legge n. l del 2012, '\!!!lI della direttiva 2014/34/UE e del presente decreto. L'organismo agisce in piena indipendenza sul 



piano organizzativo, giuridico, decisionale e della strategia finanziaria, dai gestori 
dell'infrastruttura, dagli organismi preposti alla riscossione dei canoni, dagli organisnù preposti 
ali' a'!segnazione e dai richiedenti. È, inoltre, funzionalmente indipendente da qualsiasi autorità 
competente preposta all'aggiudìcazione di un ecntratto di servizio pubblico. Si segnala moltre che 
l'ART provvede: 
a) in caso di accertate violazioni della disciplina relativa all'accesso ed all'utilizzo 
dell'infrastruttura ferroviaria e dei servizi connessi, ad irrogare una sanzione arruninistrativa 
pecuniaria flno ad un massimo dell'uno per cento del fatturato relativo ai proventi da mercato 
realizzato dal soggetto autore della violazione nell'ultimo esercizio chiuso anteriormente 
all'accertamento della violazione stessa e, comunque, non superiore a euro 1.000.000; 
b) in caso di inottempcranza ai propri ordini e prescrizioni, ad irrogare una sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 100.000 ad euro 500.000; 
c) qualora ì destinatari di una richiesta dell'organismo non forniscano le infonnazioIÙ o forniscano 
informazioni inesatte, fuorvianti o incomplete, ovvero senza giustificato motivo non forniscano le 
informazioni nel termine stabilito, ad irrogare una sanzione arruninistrativa pecuniaria dii euro 
50.000 a euro 250.000; 

d) in caso di reiterazione delle violazioni di cui alle lettere a), b) e c), ad irrogare una sanzione fino 

al doppio della sanzione massima prevista per ogni violazione. 


L'articolo 39 stabilisce i Principi generali degli accordi transfrontalieri i quali non devono ecstituire 
UIl8 discriminazione tra imprese ferroviarie né una limitazione della libertà delle imprese ferroviarie 
di effettuare servizi transfrontalieri. Pertanto vengono stabilite regole chiare di comunicazione e 
informativa alla CE che pennettano di evitare tale previsioni nonnative in contrasto all'interno degli 
accordi futuri e la risoluzione di eventuali previsioni contrarie al diritto europeo in quelli vigenti. 

L'articolo 40 definisce regole per il Monitoraggio del mercato al fme di trasmette annualmente alla 
Cororoissione le infonnazioni necessarie sull'uso delle reti e sull'evoluzione delle ecndizioni 
quadro nel settore ferroviario. 

L'artieclo 41 defin.isce Ulteriori obblighi delle imprese ferroviarie, con particolare riguardo agli 
standard definiti e alle prescrizioni in matcria di requisiti tecnici, di sicurezza e diritti dei lavoratori 
e degli utenti. L'articolo non intende tuttavia fare riferimento ad obblighi di scelta in materia di 
CCNL per le imprese ferroviarie in quanto vige il principio secondo il quale ogni impresa può che 
viene a costituirsi può scegliere il contratto di lavoro da adottare per i propri dipendenti. 

Per quanto concerne il Capo VI recante disposizioni finali: 

L'articolo 42 definisce norme abrogate che come detto in premessa risultavano in antitesi ecn 
l'attuale recepimcnto o risultano, come il D.Lgs. 18812003 integralmente sostituiti dall'attuale 
recepimento. In particolare gli art 58 e 59 della L 9912009 fanno riferimento alla licenza nazionale 
relativa ai soli servizi di trasporto passeggeri nazionale, non anecra liberalizzati per effetto della 
nonnativll comunitaria vigente, aventi quindi origine / destinazione in Italia. 

L'articolo 43 stabilisce la Clausola di cedevolezza espressa. 

L'articolo 44 reca disposizioni di carattere finanziario e dal presente decreto non devono derivare 
nuovI o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

L'articolo 45 stabilisce l'entrata in vigore del provvedimento, che si DecIda dovrà essere recepito 
entro e non oltre il 16/0612015. 

... 




L'allegato l mutuato dal testo della direttiva 2012134/UE stabilisce l'elenco degli elementi 
dcl!' infrastruttura ferroviaria. 

L'allegato Il mutuato dal testo della direttiva 2012/34fUE definisce i principi e i parametri 
fondamentali del contratto di programma. 

L'allegatg III mutuato dal testo della direttiva 2012l34/UE definisce lo schema della procedura di 
assegnazione. 

L'allegato TV mutuato dal testo della direttiva 2012l34fUE deflllÌsce le informazioni contabili da 
fomire, su richiesta, all'organismo di regolazione. 



D1RE'fnYA 21l121341UE DEL PAllLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO rlelll no••mb", 20n <he istiluisce uno 

spazio ferroviario europeo unico (rifusione) 

DlSPOS17JONI GENERALI 
AI1icoID I 
Oggetto e ambito di applicazione 
I. l,a presente direttiva ,tabilisce, 
n) le regole rclalive alla gestione deH'inftastruttura fmoviaria e 
aUc attività di trasporto per ferrovia delle imprese ferroviarie 
stabiltte o che si stabiliranno in 11110 Siato membro di cui al capo H; 
b) l criteri che disciplinano il rilAscio, la proroga o la modifica n 
opera di uno Stato membro delle licenze destinate alle imprese 
ferrOvi8rie che sono ::ilabilita o si stabUimnno nelPUnione (capo 
Ill); 
c) i principi t le procedure da applicare nel1a detenninllZÌooe e 
neHR riscossione dei canoni dovuti per l·utilia.o dell'inf'rnJtrutfura 
Imovi.. ria e neJl'assegnazione delta. capucità dJ tale infrastruttura 
(capo IV). 
2. La presente direttiva si appliea aWutlU7.7.0 deU'infrastruttura 
ferroviaria adibita a servizi ferroviari na:rjoflaJi è: internazionali. 

Arti<;oI" 2 
E,cluslonl dan'ambito dlapplie.zloDe 

11 capo Il non si applica aUe imprese ferroviarie che esercitano 
unicwncnlc :acrvizi di trdSporto urbano, extraurbano o rcgionille su 
reti locali c regionali isolate per servizi di trasporto 
suUtinfraslruttura ferroviarlao Su reti adibite unicamente a sef'VÌ7j 
ferroviari urbani o suburbani. 
In deroga al primo comma, gfi articoli 4 e S si applicano se detta 
impresa ferroviaria è controllata, direttamente o indirettamcnt6,- da 
un'impresa o altra entità che effettua. o iutegra servizi di l.r8sporto 
ferroviario divtr,sl dai servizi urbani. suburbani () regionali. A 
siffattn impresa ferroviaria si applica anche l'articolo 6 per quanto 
attielle fiUa rcTa:donc fra di essa e l'impresa o entità che la ccotl(}lla 
direttamente o irttlitettamcnte. 
2. Gli Stati membri possono escludere dall'ambito di applicazione 

del t'Jlp<'l UI: 

a) le impre.'ie che effettuano esclusivamente scevizi fè.rroviari per 

pa.~qeggeri sulle ìnfrastrutture fermvtRrtc locali e regionali isolate; 

b) le imprese che effettuano e,qclusivamente servizi ferroviari 

urbal'li o suburbani per pas~~i' 


SCHEMA DI DECRETO LF.GISLATIVO RECANl'l!: 

ATnlA:!',IONE DELLA DlRETTIVA l01ll341UE. CHE 


1S'I1TUISCE UNO SPAZIO FERROVIARIO EUROPEO 

UNICO 


(RIFUSIONE). 


CAPO I DISPOSIZIONI GENERALI 
ART. l(~o e ambito dì applicazione) 
1. Il presente decreto disciplina: 
a) le regoie relative all'ulilizw ed alla gestione dell'infrastruttura 
fenoviaria adibita a servizi f«m'oviari nazionali e internazionali e 
alle attività di trasporto per ferrovia delle imprese ferroviarie 
operanti in n'Olia; 
b) i criteri che discìpHnano ii riIa..scio,la proroga o la modifica delle 
licenu per la prestazione di servizi di trasporto fetToviario da 
parte delle imprese ferroviarie che $Ono stabilite o si stabiliranno in 
Itoli.; . . 
c) i principi e le procedure da applicare nella determinazione e 
neUa riscossione dui canoni dovuti per l'utiZiuo deU'infrastruttura 
ferroviaria c neU'assegnazione della eapacità di tale infrastruttum.. 

CAPO l DISPOSIZIONI GENERALI 
ART. l (Dssetto e ambilo di applicazione) 
2. Upresetlte: decreto non si applica: 
a) alle reti ferroviarie looaH e rcg[onali jsolate adibite al trasporto 
passeggeri ed alle imprese ferroviarie che esercitano unicamente 
servizi di trasporto urbano! extraurbano o regionale su tali reti; 
b) aile reti "ferrovjùrie adibite unicamoote alla prestazione di servizi 
passeggeri urbani e suburbani ed. alle imprese ferroviarie cile 
esercitano unicamente servizi dì trMporto urbano, extraurbano o 
regionale su tali-reti; 
c) rule infrastrutture ferrovjarie pri~e.te adibite unicamente nHe 
operazioni merci de) proprietario dette stes.'ie ìnfrastmtture cd alle 
imprese ferroviarie che effettuano solo servizi di trasportG merci su 
lali infrastrutture. 
3. In deroga al COmmtt ~ punti a) e b)t se i*imprcsa ferroviaria è 
controIl~ direttamente o indiretmmente, da. un'impre..<SR o altn1 
entità che effettua O integra servizi di t.ruporto ferroviario diversi 
dai servizi urbani, suburbattì () regionali, Il. tiiiffatta impreSD 
ferroviaria si applica il disposto degli articoH 4. 5! Il e 16. 

Spì<gazionl 

Con i cambiamenti si ~ inteso integrare nel testo 
del precedente Decreto Legislativo le modifiche 
intercorse con la Direttiva 2011JJ4/UE. Ad 
esempio quest'ultima cl isciplIna anche l'1I1iliz.zo 
del! \ infrostmtfuro e non solQ la gestione. 

Si ~ riton"'" opportuno opemre l'esclu,ione 
dall'intero ambito dì applicazione del dlg.'l in 
esame aggregando le fattispecie:: obbligatorie e 
quelle faooltative previste dolLo reca.st 
relativamente alle reti ferroviarie locali e regimmli 
isolate adibite al tro,q:porto pa'isegg,eri cd alle reti 
adibite unicamente aJla prestazione di servizi 
passeggeri Ul.'baoi e suburbani, nonché alle imprese 
ene espletano esclwiv.amente servizi di trasporto 
umano, extmurbano f,} regionale su tali reti. fatta 
salva Jadcrnga di cui alPart 2 comma l del recasl 
Non si è ritenuto invece necessario prevedere 
l'esclusione di cui all'art.:2,. comma 2 punto c) 
dell. rooast eslendendo quindi l'ohbligatorielà del 
posseSS'odeUa Hoenza agli esercenti il s~rvi7.jo 
regionale di trasporto me.rci* né l'escJusione di cui 
aU'an 2 paragrafo :J punto c) della recast in quanto 
tale situazione sembrerebbe non ricorre nella realtà 
iÙllilUlil. Si sottolinea peraltro la difficoltà 
interprctativa di un'esclusione di una rete 

!) l 

http:s~rvi7.jo
http:l'1I1iliz.zo
http:pri~e.te


c)]e ìrnprese tbe effettuano esclusivamente servizi ferroviari 
regionali di trasporto merci; 
d) le imprese che effettuano solo servizi di trnsporto merci su 
un~intìastruttura ferroviaria privata, utllizzata esclusivamente dal 
proprietario dell'infrastndtura pet le operazioni di trasporto delle 
sue Trn.-rci. 
3. GH Staiti membri possono escludere dall'ambito di applicazione 
degli artÌGoH 1. 8 e 13 e del capo IV: 
a) re reti locali e regionali isolate di traspOrttl IlQSsesgeri ~u 
hlfrastrutture ferrovlarIej 
b) le reti adihite unicamente alla prestazione di Scrvi7.i passeggeri 
ferroviari urbani e suburbani; 
c) le reti regionali adibite unicamente alla pTr,sta:rione di servi:zi 
mer.;:;i regionali da un'impresa ferrù:viariu esclusa ai sensi del 
paragrJfo (. fineh6non vi siano richie.'ite di utili2:t.O della oopat;ìlà 
della rete da parte di un 1l1tro richìedentcj 
d) le infrnstrutture ferroviarie private Hdibite unicamente une 
opernr.ioni merci dci proprictarìo, 

4. Fatto salvo il pardgraCo 3. gli Stuti membri possono escludere le 
infrastrutture ferroviarie locali e regionali che non rivestono 
importanza strategica: per ii funzìunamento del mercato ferroviario 
dall'ambito di ""pliçazione dell'articolo 8, paragrafo 3, cle 
infrastruttPJo ferroviario; locali che non rivestono importanza 
slrategica pttr il fUllziomtrnento del mercato ferroviario dall'ambito 
di applicazione del CilpO IV. 

'-______________________~provvede con ca4en1A periodica, almeno guingnenna.lc, nd 

4. Le reti ferroviarie rienttanti nell'ambito di applicazione del 
present6 decreto e per te quali sono attribuite aUe regioni le 
fimz.ioni e i oompiti di programmazione e dì ammiuistrazione ai 
sensi del decreto legislativo 19 novembre 1997, n.422. ,g~O 
regolate, con particolare riferimento a quanlo attiene aWutilizzo ed 
aUn gestione di 101i ìnlhlslrultUlU, all'attività di trasporto per 
fellovia, 01 dirilto dì accesso all'infrastruttura ed alle attività di 
ripartizione ed assegnaziollo della <>lpIIcilà di infrastruttura, sulla 
base dei principi della direttiva 20 121l4/UE del Parlamenlo 
europeo e del Consiglio che istitui.!Jce un unico spiiZio ferroviorio 
europeo (rifusione)e del presente decreto. 
S. Per te retì di cui al oommo 4, le funzioni deH'o~ganismo di 
regolazionè di cui aU'arti""lo37 SQfl() svolte dall'i\.urorilll di 
regolazione d.i trasporti, di cui all'articolo 37 del decreto-legge 6 
dicembro 2011, n201, convertito, oon mOdifieazionl, dall,legge 
22 diCèmbJQ 2011~ n.2M. sulla base dei principi st..1.biliti dalla 
direttiva 2012t.l4/UE e dal presente decreto 

6. Entro due anni dalla d.m di enlralll in vigore del presente 
do"",to, è aggiornato e modificato il decreto ministori.le ZST del 5 
agosto 2005. d. porte del Ministro delle infrastruHuro e del 
traSporti, previa intesa con la oonferenza pemlanente per i rapporti 
tra lo Sf.ato. le ~egioni c le province autonome di Trento e di 
Bolzano, con il quale sono individuate le reti ferroviarie di cui al 
oomma 4. Nel periodo lran.itorio il DM 2ST penTI"". in vnliditlt. 

regionale adibila a servizi merci regionali a fronte 
non delle sue funzioni di assolvimento dei 
1l'll!p0110, ma in virtù dell' eserd2iò <ffellllMil 
stessa da parte di un'impresa che escrcila 
unicamcnte servizio di trasporto urbano, 
extraurhano o regionale su retì locali c regionali 
isolate o su reti adibite unicamente a servizi 
ferroviari urbani (} suburbani. 

PB. 
le irrfrastrutlurc fe.rroviatlc private ,adibite 
unicarll.cnte allc operazioni mercI det proprielatio 
delle stcsse lnfr1lS1rutluTe cd alle imprctre 
ferruviaric chc etlèttuanu salo servizi di trasporto 
merci Su talì infrastrutture.• non possooo essere 
e.eluse dali. disciplino del Capo Il della diretlivo 
(Sviluppo infrastrutlure UE) 

Ad oggi sono vigtmti il decreto le:gislRtiw 19 
novembre 1997, n.422 di conferimento aUe [cgioni 
ed agli enti locali di funùoni e oomphi in materia 
di Irasporto pubblico 10000lc(in particolare pcr le 
ferrovie in gestione commissariale governativa 
affidate per la ri,trul!UraZione aU. FS ,va dalla 
teggl:! 662/1996 e per le ferrovie in concessione a 
.oggetti divcrni da FS .Ira) ed 1] decreto 
rninisterlslc 28T del 5 "gusto 2COS che, tra l'altro, 
individua le reti ferroviarie locali e regionali non 
isolate. 
1commi 4 e 5 inseriti nel d,lss. in esrune 
intendono rendere COéJ'entc l'impionto norlt\llitivo 
con qtiartto pnwL~to dalla recast. 
Si renderà pertanto necessario provvedere ad un 
aggiornamento delle succitnte norme, 

SI è inteso recepire In fllCOltà di prevedere ulteriorl 
esclusioni dall'snlbito di applicazione dc:! d.1gs. ill 
eanrne attravèrso l'aggionuuncnto c la modifica del 
vigente decreto ministeriaw 2ST dcl5 agoslo 
2C05. rispettando l"intesa con la conferenza 
pcmumeatc pcr I rappoI1i tra ~o Stato} le regioni e 
le province autonOme dì Trento c di BolZ4UlO, 
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apportare, da parte del Ministro delle infraoc;truUure e dei trasporti, 
le neces.."arie modifiche aH'ol1cgato I del decreto ministeriale 2ST 
del 5 agosto 2005 per tener conto dell'evoluzione del mercato di 

Gli Stati membri notificano alla Commissione l'intenzione di settore. Le esclusioni di infrastruttur~ ferroviarie locali che non 
escluden:: dette infra<ltnrtture ferroviarie. Secondo la procedum rivestono importanza strategica per il funziollamento del mercato 
consultiva di cui nll'articolo 62, pn.ragrafo 2, la Commissiune ferroviario saranno preventivamcnte notificate alla Commissione 
decide se detta infrastruttura ferroviuria debba essere considcntta di europea secondo le modalità di cui all'articolo 2, paragrafo 3 della 
nessuna importanza strategica tenuto COnio della lunghezza delle direttiva 20121341UE, nell'ambito dell'attività istruttori. di 
linee ferroviarie in questione, del loro livello di utilizzo e del aggiornamento del Decreto mini~eriale. 
volume di traffico potenzialmen'e interessato. 

5. Oli Stnti membri possono escludere dEtU'i\mbito di applicazione La norma era prevista nel Recast per i paesi 
dell'articolo 31, paragrafo 5, i veicoli utilizzati o desti.nati a essere confinanti con Russia. Infutti ]0 Russia ha uno 
utilizzati da o vcrso paesi terzi che circolano su una rete con scartamento diverso da quello trodizionale (1437 
scartamento diverso da quello della rete ferroviaria principale mm). Non si ~ pertanto inteso reccpirla in ltnlia. 
all'interno dell'Unione. Ad esempio il paragrofo lO si riferisce alle 
6. Gli Stati membri possono deciderc, pcr lo schema di repubblicho baltiche. L'Italia confina si con un 
assegnazione di cRpacità~ pcriodi e scadenze chc sono diversi da Paese terzo ma lo scartamento è identico. 
quelli previsti all'articulo 43, paragrafo 2, all'allegato VI, punlo 2. 
Icttera b), e all'al1eg-dlo VII, punii 3, 4 e 5, ove la definizione a 
livello internazionale delle tmcce ferroviarie, in cooperazione con i 
ge5tori dell'infrastruttura di paesi terzi su una rete con scartamento 
diverso da quello della rete ferroviaria principale all'interno 
dell'Unione, abbia un impatto rilevante sullo schema di 
a.<isegnazione di capacità in.generale. 
7. Laddove necessario per assicurare una leale concorrenza, Sii 
Stati membri possono decidere di pubblicare, con strumenti e 
scadenze diversi da quelli previsti all'ort.icolo 29, paragrafo l, il 
quadro per l'imposizione dei canoni e le relative nonne 
specificamellte applicabili ai servizi dì trasporto internazionale di 
merti da o verso paesi terzi efTettuati SII una rete con scartamento 
diverso da quello della rete ferroviaria principale all'interno 
dell'Unione. 
8. Gli Srati membri possono escludere dall'ambito di applicazione 
del capo IV l'infrastruUura ferroviaria con scartamento diverso dII 
quello della rete ferroviaria principale all'interno dell'Unione e che 
collega stazioni transfrontaliere di uno Stato membro al territorio di 
un paese terzo. 
9. Lo presente direttiva non si applica alle imprese la cui attività è 
limitata unicamente alla prestazione di servizi di navetta per veicoli 
stradali attraverso gallerie sottomarine o a servizi di tra~porto sotto 
forma di servizi di navetta per veicoli stradaH attraverso tali 
gallerie, od eccezione dell'articolo 6, parngrafi 1 e 4, e degli articoli 
lO 11,12028, 
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rj().oÌi Stati membri possono .scludere dall'ambito d'appliCll:lÌone 
del capo Il, ad ecce7,rone dell'arriccIo 14t e del capo IV i servizi 
ferroviari in transito attraversa l'Unione. 
Il. Gli Stati membri pos.<iOnO escludere daU'applicll:llone 
dell'articolo 32, paragrafo 4~ i treni non equipaggiati con ìI sistema 
europeo di controUo dei treni (ETCSl e utilizzati pcr i '''TVI.i 
regionali passeggeri entrati in servizio per la ,prima volla prima del 
1985. 

CAPO I OISPOSIZIONI GENERALI 
ART.2(Principi) 

L U: attività disciplinate dal presente decreto si unifol'lllJlDO ai In analogia a qUllI1to già previsto dol D.lgs. 
segu<mti principi: 188/2003 SOllO stati riportati i principi 
al 3lltonomìa. indipendenza gestionale, amministrativa e contabile fondamentali ai quali si unifonnano le attività 
delle imprese ferroviarie; disciplinate noI dJgs. in esi:lfOc. 
b) indipcndem:a delie funzioru essenziali del gestore 
deU'infrastru'ttura. separazione contabile o cos(iluzione ili strutture 
aziendali aulonome e distinte, sotto il profilo pattimoniale e 
contabile. per In gestione dell'infrastruttura ferroviaria e per 
l'esercizio dell'attività.' di 1rasporto a mezzo ferrovia.; 
c) liberlà di aCec,so al mercato' dei 1nlspcrti di merci " di 
posseggeri per ferrovia da pwtc deile imprese ferroviarie, in 
conformità alle prescrizioni contenute nene direttive dell'Unione 

. europea e negli orticol, 56 e segu<mti del TFUIl, a oondi7iani eque,
i non discriminatorie e trasparenti e tali da ganmtire lo sviluppo deUa 

concol'l'CJ1l,.8 nel settore ferroviario; 
d) possibilità di risanamenlo della slrUtturn ilnanziaria delle 
imprese di proprietà pubblica o ""ntrolla!e di sel1l:>ro, llllta salva la 
norm.aUva dclPUnìune sugli uiuti di Stato e a norma degli nrtiooH 
93, 10701.08 TFUE. 
2. D&lI'attuazioJlc del presmtc arlicolo non devOlio derivare nuovi Si è inteso M'favia precisare la salvaguardia per il 
o maggiori oneri per la finanza pubblica. bilancio pubblico. 

Ankala 3 o.nnl%101l1 ART. 3(Deflnizioni) 
Ai fiuì della presente direttiva si intende per: 1. Ai fini del presente decreto sì intende per: Arti""lo In linea ""n 1. recast, alcuni piccoli 
l) «impresa fenovinri8.». qualsiasi impresa pubblica o privata o) «impresa fèrroviorian; qualsiasi impresa pubblica o plÌVata aggiustarncntì sono stati apportati per rendere più 
titolare di una Hcenza ai sensi de.lla presente direttiva e la cui titolare di una licenza, la cui attività. principrue consiste nella coerente elenco definizioni con necessità del 
attivilà principale consiste nella prestacioot: di scrviri per il prestazione di servi;,.o;l per il tmspnrto sia. di merci sia di persone per sislema ferroviario italiano e la precedente 
trasporto di merci cio di persone pcr ferrovia e che garantisce forro'l/ìa e· ·che garontisee obbligatoriamente ift trazione; sono tOmlul.:cione dello'arI. nel D.Lgs. 18812003. 
obbligatoriamcntd IEl trazione; sono comprese anche le imprese che comprese anche le imprese che forniscono solo la trazione; Pertanto si preciserà dI seguito ,nlo le macro 
forniscono solo la trnzione; bl {(gestorc dcll'jnfrQStruttuTlll,; .scggetto incaricuto. in particolare, differcn.ze. 
2) «gestore dcWinfrMtruttunP}~ qualsiasi organismo o impresa. dtl1n rcalì2'.U12.ione, deHa gestione e della manutenzione 
Jncarìcatì in particolare della reali:z:zazione. della gestione e deUH ddl'i..nfrtis;truttura fcrrovì.a.rill. COftlprcstil la gestione del traffico. il 
ma.nuten~t<?~e ~~n'infr;tslruHura ferruvìaria. compresH la gestione conlfOlIoowComDlldo e il see.nalamento. I compiti del gestore 
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del tramCo. il controll<rcomando e il segnalamento. I compiti del 
gestore deU'jnftastruttura per una rete o parte di essa possono 
essere RSSegnati a diversi organismi o imprese; 
3) «infrastruttura ferroviari1U), gli elementi elencati nell'allegato I; 

4} «servizio di trasporto lntcnmjonale di mcrci»~ il servizio di 
trasporto nel quale 11 treno attraversa almeno una frontiera di uno 
Stato membro; il treno può es.qere unito eia scomposto e le varie 
sezioni possono avere origini e destinazioni diverse. purché tutti i 
vagoni attraversino almeno una frontiera; 
5) (servizio di trasporto internaz.iuna!e di passeggeri.», il servizio dì 
trasporto di pMseggeti nel quale ì1 treno attraversa almeno una 
frontiera di lino Stato membro e lo cui fmalità principale Il 
trssportare passeggeri tra stmoni situate in Stati membri diversi; iJ 
freno può CSSI,;fe unito elo scomposto (): le varie sezionÌ elle: lo 
compongono possono avere origini Co destinazioni diverse, purché 
tutti i vagoni nttravcrsino rumenO' una. frontiera; 
6) {<Servizi urbani cd extraurbani)}, i scrvizJ di trasporto la cui 
finali.il principale è soddisfare le esig~ di un centro urbano o di 
un agglomerato, incluso un agglomerato tmnsfrontoliero. insieme 
alle esigenze Ìn materia di trasporto fra detto centro o agglomerato 
e le sue zone periferiche; 
7) (<Servizi regionalu). i servizi di IrnsPQrto la cui finalità principale 
è soddisfare le esigenze in m3terÌa di trasporto di uoa regione, 
inclusa unn regione transfrontaliero; 
8) <dransito». l'attraversamento del territorio deIPUnione senza 
caricare né SCiU'tcs.re merci elo ~ far salire né scendere 
pa.sseggeri nellcrritoriò dcWUniooc: 
9) «pcrcor:io altcrnfl.tivo»~ un altro percorso tra la sbessa origine e la 
stessa destinazione, fermo restando che tra i due percorsi vi è un. 
rappl)rlo di ihteroombiobilità ni fini deUa gestione, da parte 
dcn'impr~a ferroviaria, del servizio di trnsporto mErci o 
pnsseggeri in questione; 
IO} ualternariva valido}), l'accesso II un altro impianto di servizio, 
ecooomicamente .accettabile pet l'Impresa ferrovlaria e tale da ' 
eonscntìrle di effimunre il servi.rio di trasporto merci o passeggeri 
in tluestione; 
Il) (<impianto di serviziO)~. t'impianto. inclusi i terreni, gli editici e 
le atLrc:aaluro, appositamente attrezzato J totalmente o 
parzialmente, per consentire la prestazione di uno o più servizi di 
cui alPallegato Il, punti da. 2 Q. 4~ 
12) «opcrnto~ ~~~JI' impianto. di servizio»). un'entità pubblica o 

dell' infrastruttUra per \Ula rete o parte di essa possono essere 
assegnati a diven:!i soggetti con j vincoli dofiniti nelle nonne 
eem\llli\afie dell'Unione europea vigentì e nei presente decrefj); 
c) «illlrastrultura ferroviariIDJ:gli clementi elencati nell'aHegato I 
del presente dcçreto~ 

d) «servizlo di trasporto internazionale di passeggcrh>: il serviz.io di 
trasporto di passeggeri nel quale il treno attraversa almeno un. 
trontiera di uno SinIO membro • I. cui finalilà principale è 
trasportare passeggeri tra .!lIZioni .itllllÙ: in Stati membri diveIS.Ì; il 
treno può essere sia unito sia scomposto e le varie sc,ùoni che lo 
compongono possono avere origini e destinazioni diverse, purché 
tutti i wgoni attraversino almeno UDa frontiera; 
e) «servizi urbani ed extraurbanh>; i servizi di trasporlo la cui 
finalità principale è soddisfare le esigenze di un ccn1ro umano o dì 
un agglomerato. ìncluso Wl agglomerato transfrontaliero7 insieme 
aile csigenze in materia di trasporto fi'a detto centro () agglomerato 
e le sue zone pl\..'Tiferichc; 
() «servizi regionalh>: i servizi di trasporto la eui finaliti principale 
è soddisfare Je csigcm;c ìn materia di t:rnsporto di una Q più regioni, 
incluso una regione transfrontaliera; 
g) <<transito»: l'attraversamento del territorio dc:U'Untone che noti 
prevede il carico o lo scarico di merci né h\ salita e la discesa di 
passeggeri nel territorio delPUnioue; 
h) «percorSo a~temattvo»: un diverso percorso tra In stessa origine e 
la stessa destìnazione~ fermo restando che tra i due percorsi vi è un 
mppono di interoambi.bilità ai fin! dena gelll;on., do parte 
de11'imprcsa ferroviAria, del ser\lizìo di trasporto merci o 
passeggeri in questione; . 
i) (alternativa valiòa>,.l'acoesso a un altro impianto di servizio, 
economicamente accettabile per I"impresa ferroviaria. c tale da 
consentirle di effettuare Bservizio di tTBSpOrto merci o passeggerl 
in questlone; 
I) (dmpianto di servizio}); l'impianto~ ìnctusi i tem:nì~ gli edifici e 
le attrezzatur~ apposibuncnte attre:l'JJ1to~ totalmente o 
parzialmente, per consentire la prcstaziont di une () piil servizi dì 
cui all'articolo 13 commì 2. 9' o li; " 
m1 ({operatore deU'impianto di scrvìzio): ul1.·erltità pubblica o 

I 

Qui si cint.Mo .rimnndare aJ!'aUeg.ato come fiUto 

ncUa direttiva rceast in quanto lo stesso potrà 

subire vnria.:doni anche nel prossimo futuro. 


n servizIo di trasporto merci ~ completamente 
liberali.:l2ato perlanto noli.. si è ritenuto necessario ! 

NON esplicitare la singola fattispecie 
internaziunale (pot.I'CmtllO nnche inseride) Inserire 

PARTECORruSPONDENTE 

n servt:t\o di trasporto merci è completamente 
liberalizzato pertanto 1l0J} si è ritenuto neceru;ario 
e.<iplicitaro }a singola fattispecie intenl B710nalc 

Lli !$pecUica aggìunto relativa al gestore è 
nece:ssadn in quanto in ltalia. diversamente da altrj 

~ 
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privata responsabile della gestione di uno o più impianti dì servizio 
o della prestazione di uno o più servizi alle: imprese ferroviarie di 
cui all'allegalo li. punti da 2 lì 4; 
(3) «accordo tran!lfrontutie«m. un accordo tra due o piu Stati 
membri o tra Broti membri e p8L"Si terzi dcstlnato a facJlitare la 
prestazione di servizi ferroviari transfrontalieri; 
14} «Ijcenza»~ un·8utori~..uione rilasciata a un'impresa da 
Ulùlutorìtà preposfa al rilascio deHa Jjcenza, in virtll della quale ne 
~ riconosciuta fil capacità di fornire servizi di trn.'\'J)orto ferroYÌmio 
come impresa ferrovinrìa; Wc capa.c'tit può essere limitata alla 
preBtmlone di determinati tipi dì selVizi; 

5) «autorità pre[lostaal rilascio della liceru;a».I'orgarustrtO 
incaricato di rilasciare le licenze in campo ferroviario nello Stato 
membro; 

~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~~~~~~~~~~~--~~~~~~~~~~~~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ---~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ r 
prrvals} che può coincidere anche con il gestore dell'illfi1tstrnttUnl. 
respoll8abilc della gestione di uno o più impianti di servizio o della 
prestazione di uno Opiù servizi aUe impcaie ferroviarie di GU.i a.U t 

articolo 13, commi 2l 9" e Il; 
n) «(accordo transftontaliero)): un accordo tra due o pii) Stati 
membri o tra Stati membri e paesi terzi, destinato a facilitare la 
~1.aZione di servizi ferroviari traJlSfront8lieri~ 
o) «licel1Z3.>i: autori:rzazione valida su tutto il territorio deWUnione 
europea, riJasciata dall'apposita autorità preposta al dlascio della 
liCCA1.A ad \ln'imp~ in virtù della quale Ile è riconosciuta la: 
c"pacità di fornire scnrizi dj UflSpOrto ferroviario come impresa 
ferroviaria; tale capacità può essere limitata alla presta1.ione di 
determinati tipi di servizi; 
p) «licenza nnz[onale passeggerb): autori:uazione valida 
esclusivamente sul territorio na.zionaJ.e, rilasciata nelle more della 
liberali=io•• del trasporto nazionale di passeggeri per ferrovia 
in ambito VE, sulla base dei medesimi requisiti previsti per ìl 
ril..",io della licenza di cui al punto o) e nel rispetto delle 
disposizioni di cui al Regolamento (CE) 1371/.2007 del Porlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, ad un'impresa avente 
sede legale in Italia., con cW viene' autorizzato lo svoJgimento di 
servizi ferrt>Viari passeggeri aventi c.'òClusivamente origine c 
destinazione nel tenitorio nazionale, per i quali sia necessario 
,'.ccesso ali. inftaslruttura ferroviaria """ionale; per l. impreso 
ferroviarie controllate, ai sensi dell'articolo 1 delta legge 10 ottobre 
1990~ D. 287. da imprese aventi sede oll'estero~ si applicano i 
rued~i.tni principi dì recìproci1à previsti per il rilascio deJ titolo 
autorizzatorio.· le. cui sussistenza nei paesi in cui banno sode te 
imprese controllanti è te-nuto ad attestate il richiedente; 
q) «titolo Ilutoriz.mtorio»: i11itolo di cui all'articolo BI, comma 1. 
della legge 23 dicembre 200U, n. 388, rilasciato dal Ministro delle 
.in8:nstrutture () 'dei tfllSPorti, !ill richic.<rtn delle imprese ferroviarie in 
poo..t;csso di Hcen7..3, che consente l'esplotnrnento, $Ulla rete 
tofraslrutturule 'naziona1e~ di scrvi:.d di u89iporlo pR.~cggeri a 
<,;ommiHenza pubblica.,. a condizioni di reciprocità qualora si tratti 
di imprese ferroviarie aventi sede all'esieru o loro controllate .ai 
sensi dell'articolo 7 delia legge IO ottobre 1990, n, 287; 
r} «autorità preposta al rilascio della licenza»: l'organismQ 
nazionale ~caricato di rilasciare le licenze alle imprese ferroviarie 
che hanno sede nel territorio ilaliano è il Ministero de11c 
infrastrutture e dei trasporti; 
s) {{organismo ·di regol!11'lone);: l'Autorità di regolazioDe dei 
trasporli istituita dall'arti,colo 37 del decreto legge 6 dicembre 

,,·~~~··,~~c_~ 

Gestore può essere anche operatore e 
pertanto esembrata opportuna la precisazione per 
evitare dubbi interpIetativi. 

Al fine di operare una "'rifusione'~ dell'assetto 
normativo nazionale e rispondero alla disposizione 
di cui all'art Ccomma 2 deUa rcca~t, e quindi del 
dlgs in esame. si è ritenuto necessario inserire 
anche la licenza nazionale passeggeri di cui 
all'articolo S8 della legge 99J2009 (da abrogare), 
chiarendo le condizioni di rilascio della stessa 
(sede legale in Italia c principiu di reciprocità) e 
precisando cbe ii rilascio è soggetto a1le medesìrnc 
verifiche dei requisìti richiesti. per la licenza di cui 
al punto Q) ed al rìspetto delle disposizioni di cui 
al Regolamento (CE) 137112007. Ciò si ritiene 
essere in linea con ì dispusti della recast anche in 
eonsiderazione del fatto che esplicitamente si 
prevode al punto l B dci considerato che 
L'intrtxluzlone di un accesso apérlo a questi nuovi 
JCfYkl imi'!rnarfonaii di passeggeri. C()n fermaJe 
intermedie, non dcwrebbe ru.rcre UBato per aprire 
ii m4rcato dei .fn11irl di t1'(J.$porto nazionale di 
pas.segseri. bel1S1 servire semplicemente le formate 
f.ul.';i/Iarie alpercorso internazionale. 

Qui si è inteS() prccisare chi sia l'organismo di 
regQlazione nazionale in ltalia, ovvero ART. 

______________________--.J!c.=2011. n.201, convertito, con modifl~.~~}L~~!lJ~...:I"e..gg"'e"-2,,2"_11__________________--' 
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-------------------------------------~~~~~~~~ 

16) «(contratto)}j un accordo o. per analogia. un'intesa conclusi nel 
quadro di misure amministrotive; 

dicembre 20 Il , n.214, come modificato dall'atticolo 36 del decreto 
legge 24 gennaio 2012, n. l, convertito, con modificazion~ dalln 
legge 24 marzo W12, 11,27, che è l'organismo nazionale di 
"'golazione di cui all'articolo 55 della direttiva 20 12l34/UE; 
t) «trasporto fcrroviarlQ)), svolgimento di un servizio di Irasporto di 
merci eia passeggeri fra due di<tinle località. fronte di un con1rallo 
di lfusporto e di un cootrallo di utilizzo dell' infrastruttura; 
u) {(COntratto»: un accoroo o. per Hnalogiat un'intesa conclusa nel 
quadro di misure amministrative; 
v)<<contratro di utilizzo dell'infra..IfuIUml»: accordo concluso tra il 
gestore den'infrnstruttum e l'impresa furrovioria, in base al quale è 
concesso a quest'ultima l'utilizzo dell'inframnltllra in ll:m!lnl di 
tmcce oruric, li fnmtc de) pagamento dcÌ canoni di cui aH'articolo 
11; 

PARTE CORRISPONDENTE 

11 punto v) è una precisazione italiana in quanto 
nella nOlrnllliva nazionale è prevista anche qucsla 
fatti.pecie contrattuale. 

I PAlU!'. CORRISPONDENTI! 
17) «profitto ragionevole», un ia.<;so di rendimento del proprio 
capitll1e che tiene conto del rischIo! IlI1che in temlini di ent.mte) o 
della mancanza di siffatto rischio, asSlUlto dall'operatore 
delPlmpiunto di servizlo e che è in Uneacon il tasso medio per il 
settore infcressato negli ultimi anni; 
18) «a,sscgna:Z.Ìone".I'assegllllzione della CRpacità dì infra.~truttura 
ferr(lVi~ria da ~rte di un gestore dell'infrastruttura; 

19) t!richiedentC}>, un' impresa ferroviaria o un gruppo 
internazionale di imprese ferroviarie o altre persone fisiche o 
giuridiche, quali le ll\Jtoritl. competenti di cui .1 ,egoh"nonl<> (CE) 
n. 137012001, nonché i cariçatori, gli spedizionieri c gli opetlltori di 
trasporti combinati eon un interesse di pubblico servizio o 
commerciole ad acqui,ire capacilà di infraslfuttura; 

20) <<infraslruttura saturata», un elemento dell' i1lfraslfuttura dove, 
anche dopo .1 coordinamento delle divelSe richieste di capaciti non 
~ possibile soddisfare pienamente la domanda, in dctenninati 
periodi; 
21) ((piano di potenziarnento delta capacitlÌ). una misura o una 
serie dì misure Con un calendario di attuazion~ volte a ridum le 
IÌlnitozionì di capacità ch~ portano a dichiarare un elétnentl) 
dell'infrastruttura «infrastruttura saturnta»; 
22) «coordinamento)). la procedura in baso alla quale il ge$tore 
dell'infrastruttura e i richiedenti cercano di risoJver-e situazioni in 
cui esistono ricbieste di capacità di infrastruttura confliggenti; 
23) ((accordo quadro», un accordo di carattere generale 
giuridicamente vincoiall.te di diritto pubblico o privato, che 
definisce i diritti e gli obblìghi di un. richiedente e dei Kestore 

z) «profitto mgionevolCJ}: un tasso di rendimento del proprio i 
capitale, che tiene conto del rischio~ anche in termini di entrate.. o 
della. mancanz.'t di siffa.:tto rischìot assunto daWoperatore 
dc1l'impiàl'ltet di servi2jo 6 che è in linea con il tosso medio per il 
settore intcrc.'i.qato negli ultimi annI; 
Ha) «~!.icgnazione della co.pacità»: processo attraverso il qull1e 
vengono esamiaate le richieste e definita l'assegnazione della 
capacità di urI. detennio.bo infrastmUura ferroviaria da parte del 
gestore dell' infrastruttura; 
bb) «riehiedent.,>: nn'impresa ferroviaria Q un gruppo 
internazionale di imprese ferroviluie o 81tre peNlone fisiche o 
giuridiche, quoli le autoritA competenti di cui .1 regolamento (CE) 
n. 137012001, nonché i caricatori, gli spedizionieri e gli operatori di 
trasporti combinati, con un jnteresse di pubbJico servizio o 
commerciale "ad acquisire capacità di infrastruttura ai fini 
dell'effettuazione di un servi;do di trasporto, ferroviario; 
cc) «inf'raStrui:tura saturata»: elemento dcli'infrastruUUlll dove, 
anch,e dopo il. t..'OOrdinamento delle diverse richieste di capaci(, 
oon è possibile soddisfare pienamenle la domanda~ anche se solo in 
dotcnninati periodi; 
dd) «piano di polcDziamento dena capacità»: Ul'l& misura ò una 
serie di misure con- un calendario di altuwone volte a ridurre le 
limitazioni di capacità che portano a dichì.ararc un elemento 
dell' infrastruttura (unfrastruttura saturata»; 
cc) (<coordinamento»: la procedura in base alla quale il gestore 
dell'infrastrutrura e i richiedenti cercanò di rfuolvcrc silu:ECl.ÌQlll in 
cui esistono riehjeste di capacitA di inli'astruttura oonOiw;enti; 
ff) «(accordo quadro): un accordo di carattere generale, 
giuridicamente vincalantel di diritto pubblico o privato, che 

Tale definizione sembra rispondere meglio alle 
esigenze operative e contrattuali senza per questo 
discostarsi dalla definizione della ,..,..t 

Quj é sembrato utile effettuare una precisazione 
per chiarire che la saturazione si raggiunge anche 
sc solo se reiativQ a detenninati periodi (es. pick 
hou..). 

definisce i diriuì c gli obbHghi di un ric~iedentc e del gesto~ L:_______ 
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dcll'in!ìastruttur. in rel""iollc alla capacità di infrastruttura da dcll'infra..truttura in relazione alla capacità di infrastruttura da I --, 

assegnare: C ai canoni da riscuotere per un periodo superiore alla assegnare e ai canoni da riscuotere per un periodo superiure alla 
vigenza di un orario dì servizio, vigenza di un orario dì servizi-o; 
24) «capacilà di infraslrutlura», il potenziale di progrrunma7jone 88) «capacità di inftastruttunD>; il potenzi,le di programmazione 
deU.e tracce ferroviarie richieste su un elemento deiI'infrnstntttnrn delle tracce ferroviarie rlchie8tc su un clcntento dell"infrastruttura 
per un certo periodo; per un certo periodo; 
25) {{rete}}, ,'intera infrastruttura fcrravÌarÌa gestita da un gestore hh) «rereJ."l': l'intera. infrastrottura felTOviaria gestita da un gestore 
deIJ'infrastruttura; deU'infrastruttura; Completa nlegliò il riferimento .nJlo strumentQ 
26) «prospetto jnformativo dcila rete», un documento in cui sono ii) (prosperto jruormativo dclla rete»: un documento jn cui sono infarmatlvu per eccellenza delle imprese 
procisati in dettaglio le regole generalt~ le scade.rw; le procedure e i pubblicate in dettaglio le regole generali, le scad~ le procedure ferroviarie. 
criteri rdativi ai sistemi di imposizione dei canoni e di e t criteri relativi ai sistemi di defmìziane e di riscossione del 
assegnazione della capacità e cbe contiene anche ogni altra canone per l'accesso e l'utilizzo dell 'inf .... truttul'll ferroviaria o dai 
informazione necessaria per presentare richiente di capacità dì corrispettivi dovuti per j servizi, nonché queUi relativi 
tnfrnstruttura; aWasscgnazione della capacità e che contiene anche ogni altra i 

informazione nece.WU'1a per pre.~iare richieste di capacità di 
infl'll!!mtturn; li termine in Italiano sembm maggiormente 

27) ~(tracciil terroviarim),la capaciM di infrastruttura nc:tessaria per ll)«ttaccia oraria): la fwlone di capacità di infrastruttura I corrispondente alta realtà con traccia oraria. 
fnr vinggiare un treno tra due locaJibliu' un dato periodo; necessaria per mr viaggiare un tn:no 1m due località in un 
28) «orario di s.ervizion, i dati che definiscono tutti i movimenti determinato periodo tempornle; 
progmmmuti dCl treni c dci mulcriale rotabile sulla intÌ'astruttura rum) ({ornrio dì servizio»: i dnn cbe definiscono tutti i movimenti 
interessa.ta durarne il SIlO periodo di validità. programmati dei treni e dci materbdc rotabile sulla infta.,tmttlJra 
29) «aree di deposito)), nrce destinate spccificoblmente al depo.~ito interessata durante il suo periodo di validjtiJ; 
temporaneo di vcicoli ferroviari tra un impicgo c PaUto; 1m) (\Aree di deposito», aree destinate spccificatamente al deposito 
lO} «manutenzione pes.anlm). PaUivilà che non viene cffeUuals lcmpomneo di vciCQH ferroviari Ira un impiego e l'altri); 
regolarmente net quadro .delle operazioni giornaliere e che richiede (0) ({[I1anutcnuonc pesantc>}: Pauività che non viene etret1.uata 
la rimozione del veicolo da! servizio. regolarmente nel quadro delle operazionì giornaliere e cbe richiede 

la ri"mozione del veicolo dal serviz:jo. 
pp) «progetti di investimento specificb), progetti di investimento 
finanziatì. integralmente O pan:ialmente, con capitale di debito o di 
rischio. 
qq) (tr3ccnrdO)}t binario che si sviluppa dal deviatoio di 
allacciamento. all'infrastruttura ferrov:iaria muionwe fino 
all!interno dell'impianto raccordato; 
rr) «impianto ,rnccnrdatrm, Pimpianto, di proprietà di soggetto 
dìvcrso dal gestore dcll'infrastrotturn, ave si svolgono attìvità 
industriali o Ioç,istiche. al1accilrto all' infrastruttura ferroviaria 
nazionale mediante un raccordo (ivi eompre31 l Parti e le Aree di 
Sviluppo Industriale); 
ss) «CQotr~ di raccordo», atto fra il ge$oore deU'infrastrutturo e 11 
titolare/gestore dell'impianto ,,",cordato che rogola I. gestione 
della circola2ione fra l'infrastruttura ferroviaria nazionale e 
l'impianto raccordato e le verifiche dì sicu ... """ sullo stato del 
raccordo; 
tt) {(cooto totale». Pinsieme dei costi operativi. de,di ammortamentj 

~ 
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l e del costo di remunerazione del capitale investito, nello suo 
componenti di Cllpitalc di debito o di rischjo. 

CAPO 
IndipendenUl Gesllanale CAPO IIlMPRBSll FERROVIARlE 
Anic%'" lndipeRdeu:ca «....le imprese ferro"I~C'ie e dei gestori ART.l(Principi) 
dè1lt lotrastruttura L Le imprese fcnOviaric stabilire in Italia devono possedere uno Si è riteuuto OpportWIO mantenete la strultura 
L GH Stati membri provvedono affinché~ in materia dj gestione, di status giuridico indipendente per quanto riguarda la gestione, dcll'orticolato adottala nel D.l&". 18812003 che 
ammìnistmzlol1c e di rontrollo interno in materia amminimtiva, Pnmministra:dunc ed iL controllo intemo in materia ammini!1.Ufltiva,. distingue compiti, attività, diritti cd obbHgbi in 
economica e contabile. te imprese femwiarie dir~ttarn"nte o economica c contabile. TI patrimonl0, il bilancio El la oontab(Jità capo alle imprese ferravi",i. (capo TI) da quelli del 
indirettamente poascdute o controllare dagli Stati membri abbiano delle iRiprCBC ferroviarie devonQ essere distìnti da quclli dello gestore d.lI'i.fulstruttura (copo III). 
uno slattt!!l indipendente in virtù del quale dispongano, in Stato, dclle regioni, delle province autonome e degli enli locaH. 
porticolBl'é. di un patrimonio, di un bilancio e di uno contabilìlà 
distinti da (llIcUi deUo Stato. 

CAPO ili GESTORE DEIL'INFRASTRUTIURA 
ART. H (Principi) 

2. Nel rispetto delle regole quooro e specit1chc in materia di eanoni 
e di assegnazione stabilite dagli Stali membri» il gestore 

2. Nel rispeUo dclle regole quadro e specifiche la materia di canoni 
c di assegnazione dr capacità, di infrastruttura." il gestnro 

PARTE CORRlSPONOENTE 
OON'11l0rftorosTA I)II'SI 

dell'infrastruttura è rosponsal>Ue della propria gestione., della ddrinfrastrutturd è responsabile deUa propria gestione, della l~bis. Il gestore deW,nfrastruttura deve essere 
propria amministrazione e del proprio controllo interno, propria amminÌsirmone e del proprio GOntro!Io lnterno. gestito secondo i principi e le regole proprie 

delle società commerciali, ed è libero di 
stabilire la propria organìzz.aztone interna, 
nonché assumere in autonomia decisioni 
concernenti la gestione patrtmoniale. 

l~ter. I piani di investimento previsti nel 
Contratti di Programma devono essere definiti 
e realizzati as,s,jçur<lndo almeno l'equilibrio 
economico e finanzjarìo del gestore 
deU'infrastruttura, di cui Hl successivo articolo 
16. 

7. f criteri per la separaz.ione contabile !lOno slabiliti anche da( 
regol.mentq (CEE) n.110sno del Consiglio del 4 giugno 1970 che 

Parte da mantenere? 

istituisce un. contabilità delle spese per le infmmu1lurc dei 
tI1lsportl pi!r fCl.Tovia~ su strnda c per via navigabile. 

Articolo 5Cestion-e d~ne imprese ferrovillrle secondo Ilrin~U!t~~~~~~~ CAPO li IMPRESE FERROVIARIE 

i~ 
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commerciali ART. 4 (Principi) Indicare nello specifico qlJale Ilormativa 
I. OH Stati membri provvedono affinché lo impcese ferroviarie La normativa italiana prevede già i moccunismi 
possano adattare le loro a.ttività al mercato c gestirle sotto la atti a rispettare tale disflos171onc normativa anche 
responsabilità dei loro organi direttivi, per fOrno seNili efficienti in virtù del diritto conunercinlc cui si chiede di 
e adeguati con la minor ",e... p<lssiblle in rapporto al la q.fiUtà dci adeguarsi la Diretliva recast. Pertanto non si è 
servizio richiesto. ritenuto di recepire tale parte del comma 1 art. 5 
Le imprese ferroviarie devono essere gestite secondo i principi 2. Le imprese ferroviarie sono gestite secondo j princìpi vnlidi per PARTE CORRISPONDENTE 
validi pc< le società commerciali, a prescindere dalla loro proprietà, le società commerciali, a prescindere dana loro proprietà pubbtica 
anche per q.aDIo riguarda gli obblighi di ,,,,,,izio pubblico imposti o privata, anche per quanto riguarda gii obblighi di servizi!) 
dallo Stato membro all'impresa e i contratti di servizi. pubblico 
conclusi d.u. medesima con le autorità competenti dello StalIJ. 

pubbll<o imposti dallo Stato all'impresa e i contratti di servi.lo 
pubblìoo conclusi dalla medesima con le nutorità competenti. 

2. Le imprese ferroviarie definiscono i loro programmì di attivlf~ 
compresi i piani di investimento c di finanziamento. Detti 
programmi mirltrto 31 raggiungimcnto dell'equilibrio finanziario 
delle imprc.s~ e alla rcaliu.uionc degli altri obiettivi in materia di 
gestione tecnica, tommerciale e finantiaria.; essi inoltre. indicano i 
nlt:z.U per reAli7.Ulte tali obiettivi. 
J. Con riferimento agli orientamenti di politica. generale adottati 
dallo Stato membro e in consìdenmone dei piani o contratti 
nazionali, eventualmente pludennoli, compresi i piani di 
investimento e di finan1Jamento, le imprese fèrrovìarie sono in 
particolare libere di: 
a) stabilire la propri. organizzazione i"tema, fotte salve le 

3. Le imprese ferroviarie definiscono i loro programmi di attivilil, 
«lmpresi i piani di investimento e di nnAltltamentn. Detti 
programmi mil'llllo ,l ragglungimenlo dell'equilibrio finanziario 
deUe imprese e alla realizzazione degli altrì obiettivi in materia di 
gestione tecnicO;, commerciale e finanziaria; e.'iSl inoltre· ìndicano j 

me7.1.i J}Ct' renUz1.are tali obiettivi. 
4. Con riferimento agli orientamenti dì politica generale e in 
considerazione dci piani u contratli nazionali, eventualmente 
pJuricnnali~ compresi i piani <li invootimcntc c di finanziamento, e 
lascialo impregiudicato il regolamenlo (CE) n. 137012007, l. 
imprese ferroviarie sono in particolare libere di: 
a) stabilire 1a propria organizzazione interna. fatte salvo le 

disposizioni degli arHooli 7,29 e 39; . 
b) disciplinare le modalità dell. fornitura c della 
commercializzazione del servili c stabUime la tariffazione; 
c) prendere le decisioni concernenti il personale, la gestione 
patrimoniole e gli lIC'Iuisti propri; 
d) aumentare la propria quota di mercalo, etabomrc nuQve 
tecnologie, creare nuovi sér'Yizi e adottare tecniche di gestione 
iunoV'tltive; 
e) avviare nuove attività in settori associati alPattività ferroviariu_ 
Il presente poragrafo lascia impregiudicato il regolamenlO (CE) n. 

disposizioni di cui agli articoli Il, l? e 21; 
b) disciplinare le mod.lità della fornitura e della 
commercializzazione dei servizi e stabilime 111 tariffazione; 
c) prendere le decisioni concernenti il personale. la gestione 
patrimoniale e,gli acquisti propri; 
d) aumentare' la propria quota di mercato, elahorare nuove 
tecnologie, create nuovi seNizi e adottare tecniche di gestione 
innovative; 
c) avviare nuove attività in settori associati aWattività ferroviaril1.. 

137012007. 

4. In deroga al partlgrnfo 3, gli azionisti delle imprese ferroviarie 
detenute o controllale dallo Stato p<lSSOllO richiedere la loro 

S.ln d.croga al comma 41 gli azionisti delle impreSe ferroviarie 
detenute () oonlroltate da110 S1ato possono richiedere !a loro PARTE CORRISPONDENTE 

approvazione prevcntivn per le principali decisioni rel8J:Lve alla 
&1t:stionc dcJl1imprc..I;;A al pari degli 8.donisti di socicta pc.."r fJ2joni 
ptivruc in vhiù del didtto gociemrio degli Stati membri. l.e 

approvazione preventiva per te principali decisioni :relative aUI1 
gestione delrimpfC.!ia al pari degli azionlsti di socieLil per azioni 
private in virtù del diritto sooictario italiano, Le dispo~i:r.ioni del 

dispwizioni del presen(C artieolo fanno salve le competenze degli 
organi di vigilanza a litolo del diriUo societario degli Stati membri 
in relazione alla nomìna dci membri del consiglio di 
amminisltazionc. 

presente amco]o fanno sal'VC tc competenze degli organi di 
vigilan:z:a. in relazione aHa nomina dei membri del consig{iu di 
amf'U.inistr.uione. 

indicate ra parte corrisponùeRle 1I!!1 c.c. 
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ISeplllQzione della Gestione deJf'lnfraslfutrura e dell'attivltil: di-··­
I 7'rasP<Jfto e dei Diyersl Tìpl di Altivltà di Tra.'porto 

Arac"lo 6 S<lpara:zìone conlabile 
l, Gli Stati membri pro"'Vedono afiinehé sia i conti, profitti e 
perdite, sia i bilanci siano renutj separati e siano pubblicati per le 
attività OOIDlcsse alla pre..o;taz,ionc di servizi di traspotto e per quelle 
connesse alla gestione dell~infms:truttura ferrovinria. Il 
finan:riarncnto pubblico concesso a uno di que.stì due settori di 
attività non può essere trasferito aH'a,ltro. 

. 2. Gli Stati m"-"mbri possono inoJb"c prevedere che detta separazione 
comporti sezioni organiche distinte all'interno di una stessa 
impresa o <ihe la gestione dell'infrastruttura e dei servizi di 
trasporto sia t:.sercitata da enti distinti. 

ArI/C% 6 Separazione contabile 
3. Oli Stali membri provvedono affinché i conti profitti e perdite c i 

I bilanci siano tenuLi se ti e siano ubbUcati da un law le 

CA.!'O Jf lMPRESB FERROVIARIE -, 
ART. 5(Contabilità e bìlancio delle imprese ferroviarie) 

l. Le imprese ferroviari. rendono pubblico il bilancio annuale. 
4. Quaiora l'impresa ferroviaria svolga ottività connesse alla 
gestione dell'infrastmttura. :ferroviaria, sono tenuti separati i 
bilanci, ncHe compooe.nti del conto economico e delta situazione 
patrimoniale finanziaria. e sono pubblicati. da un lato, per le ; 
anivitA connesse alla prestazione di servizi di traspor1<l e, daU'altro, 
per quelle connesse alla geslione dell'infrastruttura ferroviaria. Il 
flnanziamcuto pubblico concesso a uno di questi due settori di 
attività non può essere trasferito a1!'aUro e deve ilvere apposita 
evidenza eontabHe. Nel caso, di imprese ferroviarìe non 
appanenenti il strutture verticalmente oppure orlzzontaJmente. 
intcgrat~ comunque il bilaneio dovrà C$sete trasparente, dando 
evidenza in modo separato per i singoli servizi di trasporto e degli 
eventuiili finanz.iamcmti pubblici ricevuti. 

CAPO li[ GESTORE DIJLL'J.NFRASTRUTrlJRA 

ART. 11 (Principi) 


1. II gestore deU'infTn..-;.truttum ferroviaria è soggetto autonomo ed 
indipendente, sul piano giuridìoo. ·organiz.mtivo o decisionale.. e 
solto il profilo cont.bile, dalle imprese operanti ncl setto", dei 
tra.~porti, 

6. Per quanto nguardil j gestori di infrastrutture ferroviarie 
reSionali e locali. rientranti nei campo di applicazione del presente 
decreto. qunlòra le attività di servizio di trasporto e di gestione 
dcll'infm<truttura non siano svolte da imprese distinte sul piano 
della separazione giuridica e decisionale, l'impresa deve: essere 
organizzata. in strutture aziendali separnte ed autonome sotw il 
profilo gestìo!1flle, contabile e amministmtivo per le attività 
suddette, nonché per altri settori deU'attMtà di trasporto con 
modalità. dive~ dal ferroviario, Le attività ed i compiti di cui ai 
commi 2. 3 e 4 • devono essere espletnti senza oneri aggiuntivi per 
In finanza. pubblica. I criteri per la scp(U"n:r.ione contabile sono 
,lJjbiliti d.l regolamento (CEE) D.HOmO dd Con.qiglio del 4 
giugno 1970 che istituisce una contabilità delle spese per le 
infrastnrtiui.'C dei trasporti per fetn:lvia. su strada e per via. 
navigabile [ ... J. 

CAPO TI IMPRESE FERROVJARlE 

ART, 5(Contabilit! e bilancio delle imprese ferroviarie) 


2. Il bilanclo nelle oom nenti del C<lnto economico e della 

PARTE CORRlSrONDENlli solo adallala non 
potendo recepire la terminologia conti. profitti e 
perdite che contabilmente si defmiscc meglio con 
il tcnnlnc conto economico e situazione 
patrimoniale finanziaria. 

Precisazione ulteriore già presente netl a recastI 
tuttavia avendo adottato uno sch:ema diverso è 
necessarIo riprmdedo anche nei principi del Capo 
1Il 

Il testo è stato inserito per renderlo COIlrente COli la 
proposta in parlamento sul TPL cosi come 
fonnulala dalla DG competente. 

n testo recepisce interamente l'indirizzo della 
direttiva ma CQn una fonnulazione diversa per 
renderla più coerent.e con J·attuale quadro 
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attività connesse con la prestazione dr servizi di trasporto di merci situazione patrimoniale finanziaria, è tenuto separato cd è normativa italiano e In necessità di tenere bCII 
c, dalI'altro, per le attività eonnesse con la prestazione di servi7.i di pubblicato, da un latu~ per re attività connosse con la prestazione di distinti i biland delle divel1le socie:tà di servizio 
trdSporto di passeggeri. I fondi pubblici erogati per le attività servizi di tntsporto di merci c, daJlloltro, per le attività connesse operanti nc:l scttore fcrroviurio (merci, passeggeri). 
relative alta prestazione di servizi dì trasporto per servizio pubblico con la prestazione di servizi di trasporto di passeggcri. 
figurano separatnmente, a norma dell'articolo 7 del regolamento 3. Qualora sIano erogati fondi pubblici per le attività. relative alla Analogamente per i fondi pubblici c'è la necessilA 
(CE) n. 137012007, nella pertinentc contabilità e nun possono prestazione di seLVizi di trBSporto per servizio pubblico, e5SL che l'impresa fennviorin che peree:pisce fondi 
essere trosferiti alle attività relative alla prestazione di altri servizi de'Yono figurare separalHmente nella pertinente contabi1i~ a norma pubblici dia evidcnza in modo separato di ogni 
di trnsporto o altre attività. dcU'articolo 7 dci regolamento (CE) n. 137012007, e non possono contributo riee:vuto dnlle diverse Autorttlt. 

essere trasferiti alle attività relative alla prestazione di altri servizi pubbliche. 
di tTBsporto o ad aUre attività. 

4. I conti relativi ai <1ìversi settori di attività di cui ai paragrafi l e 3 S. I conti rclalivi ai diversi senori di attività di cui ai commi PARTE CORRlSPONDENTE 
sono tenuti in modo da. permettere di verificare che i1 divieto di precedenti sono tenuti in modo da pennettere di verificare che il 
trasferire i fon<1i pubblici da settore di attività a un altro sia divieto di trasferire i fondi pubblid percepiti, da un settore di 
rispettato c di verificare l'utili2ZQ delle entmte deriwllti dai C8Iloni attività a<1 un aUro, sia rispettato, e dl verificare l'utilizzo delle 
per PUlilizw dcWinfrastruttura e le eccedenze provenienti da altre entrate derivanti dai canoni per l'utilizzo dell'infrastruttura e le 
nltivitò commerciali. eccedenze provenienti da altre attività commerciali. 

6. E' in ogni caso fatto salvo quanto previsto dall'articolo 37, Tale comma è ::Itato richiesto nel corso di alcune 
comma 3, lettera b), del decreto legge 6 dicembre 2011, Il. 201, procedure di infTazione in cui l'Italia si è trovata a 
convertilo con la tegge 23 dicembre 2011, n. 214. dover fornire gh.l::ltificazioni dcI perché non avesse 

previsto obbligo di separazione nei bilanci di ogni 
attività di servizio pubblico. 

Artico/a 71adipeadenza delle ruazloai essenziaU dci gestori CAPO II! GESTORE DELL'INFRAS"IRUTIURA 
dell "nfrastrutt ura ART. Il (Principi) 
I. Oli Stati membri provvedono affinché le funzioni essenziali che 1. Il gestore dell'infrBStruttura ferroviaria è soggetto autonomo ed Essendo svolte dal Gestore dell' infrastruttura le 
dctenninano l'accesso equo e Don discriminatorio all'infiastruthJra, indipendente, .901 piallO giuridico, organizzativo o decisionale, e funzioni essenziali si è ritenuto fare riferimento al 
siano altribuile a enti o soeietà che non svolgono a loro volta sotto il protil9' contabile, dalle imprese opcrnnti nel settoTe dei Gestore (come stabilito succossivo comma 4) 
servizi di trasporto ferroviario. Indipendentemente dalle struft1.Jre trnsporti . 
organizzative deve essere comunque dtmostrato ehe il presente 
obiettivo è stato reaiiti..a.to. 3. Il gestoro dell'infrastruttura ferroviaria è responsobile del Esistono delle situazioni per le quali il Gestore 

controllo della circolazione in sicurezza dei convogli, della dcll'mfrastruttura ha ceduto la gestione dellc 
manutenzione e del rinnovo dell'infrastruttura ferroviaria, sul piano stazioni a società terze, pertanto al fine di gar.mtire 
tecnico, commerciale e finanziario. assicurandone l'accessibilità, lo. gli obblìghi nonnatLvi di manll(cnzione e pulizia si 
funzionalità. nonché le informazioni. Il gestore deU'infrastruttura è ritenuto necessmio fare tale specificazionc. 
deve altresl assicurare la manutenzione e la pulizia degli spazi 
pubblici delle stazioni pa....seggeri. Tale obbligo viene trasferito, con 
apposito accordo e senza ulteriori oneri per la finanza pubblica, in 
capo al gestore di stazione qualora quest'ultimo non coincida con il 
gestore deltinfrastruttura eccezion fatta per le aree funzionali alle 
attività proprie del gestore deII'infrastruttura.. 

Le funzioni essenziali sono; 4. Al geslore dell'infrastruttura ferroviaria, per la rete di propria Definizione compiti eselusivi del Gestore 
a) adozjone di decisioni relative all'ilsscgnazione delle tracce attribuzione. sono affidati in via esclusiva le funzioni essenziali 
ferroviarie, incluse sia la defini7..ìone e la valutazione che la relative aUa determinazLone e riscossione dci canoni e 
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I disponilliJità c l'assegnazione: delle singole tracee ferroviarie; e aU'assegnazione di capacità dell'inff89truttura. incluse Sla la ' 
b) adozione di decisioni rdative fÙPimposizione del canoni per deficwOlle c la valutazione che la disponibilità c l'assegnazione 
l'utìlizzo dell'infrastruttura, comprendenti il calcolo e In delle singole tracce orarit; sulla base fJspettivamente delle 
riscossione dei canoni, fatto salvo Pnrtiool0 29f parngtarO L disposiz1oni dì cui agli articoli 17 e 26. 

Gli Stati memhri possono tuttftvia atlribuire alle imprese ferroviarie 5. Le imprese ferrovinric o qualsia.,o;i soggt:Uo avente personalità L'aggiunta è resa necessaria per evitare il rischio 
() a qualsiasi altro organismo la responsabilità di contrihuire aUo giuridica pubblica Q privata possono~ tuttaviA,. contribuire allo che un contributo privato .sia fatto al mero scopo di 
sviluppo deWinfrnstruttura ferroviaria,. ad esempio mediante sviluppo deH'ìnftil.'itruttUm ferrovinrifl,c anche mediante ottenere successìvamente una riduzione del canone 
investimenti, U1anutellzione e flrumzlamento. investimenti, manutenzione e finnnziamento diretto n tramite il tras.fcrcnoo di fatto sul gestore e sul bilancio 

gestore della rete. 5el1I.B che ciò comrwrtì corrispondenti rhfuz.ionj statale l'onere dell'investimento privato effettuato. 
del canone di utili""... deWinfrostrutturo. Il Geslore inoltro la previs;one temporale è utile per garantire 

. deU'infrastruttura., una volta ricevuti i contributi, in tutto o in parte, effettuazione investimenti . 

Iè tenuto nel più breve tempo possibile ad avviare gii interventi di 
, sviluppo dclPinfrnstruttum richiesti" e concluderli comtmque 

2. Se il gestore dell l infrastruttura non è indipendente da un' impma 
ferroviaria sul piano giuridico, organizzativo O deci:::ionale, le 
funzioni di <:ui al <:apo iV, seziont 2 e J. sono svolte, 
rispettivamente, da un organismo jne!lti~atodella determinazione 
dei canoni e da un organismo incaricato dell'ASSegnazione della 
capacità indipendenti dalle imprese fmovierie sul piano giuridico, 
organinativo e decisionale. 
3. Ove le disposizioni del capo IV, sezioni 2 c 3, Jluxlano 
riferimento alle funzioni essenziali del gestore dell'infrastruttura, 
esse sono ;ntesc in ritf:rirncnto fill'orgWlismo incaricato della 
detélTI1inazione dci canoni o alPorganismo jncaricato 
dcll'assegnaz~one dj capacità in fun.z.ione delle risp~'tive 
Gompctcnze, 

I 1Ii.<anamelllD l"ìJfa"""rio 
Articolo 8 liinan'liamento del gestore dell'iufnstruttu1'3 
1. Gli Stati mesnbrì sviìuppano l'infrastlll1tura ferroviaria nazionale 
tenendo conto eventualmente delle esigenze generali deU'Unioru; 
incluso l'esigenza di cooperare con i paesi ter:r.i limi1ruCi. A tale 
scopo essi pubhfìcano. entro l6 dicembre 2Q14? previa 
consultazione delle parti interessate, una strategia indicativa di 
sviluppo deJPinfrasirutturn ferroviaria al flne di 3Oddi.sfare le 
esigenze future in materia di mobilità ìn termini di manutenzione, 
rinnovamento e sviluppo del1'inftMtruttum sulla base di un 
finanziamento sostenibiìe del sistema ferroviario. Tate strategiA 
comprende un periodo d. almeno cinque anni cd è rinnovabilc. 

rapidamente una volta ricevuto il saldo del contributo concordato 
con le imprese lCmJViarìe. 

6. Per quanto riguurda i gestori di infrastrutture ferroviarie 
regionali e J1X31~ rienkanti nel campo di appl icazione del presente 
dccrelo[ ... ] In caso in cui l'.tlività di gostiane dell'infroslrutluta 
della rete è svolta da impresa non" distinta sul p;aoo giuridico e 
decisionale dall'impresa che svoli!" le prestazioni di servizio di 
trnsporto sulla medesima rete, le funzioni """"n.wi del gesllJr. di 
cui ul comma 4 devono essete svolte da un organismo incaricato 
della determinazione dei canoni, individuato in ambito regionale l) 

locale ed indipondente sul piano giuridico e decisionale dalle 
imprese nel settore ferroviario. 

Il testo è stato inserito per renderlo coerente con la 
proposta. in parlamento sul TPL cosi come 
fonnulata dalla DG competente. 

la nOrH1a riguarda anche il gestore nazieunle? 

La direttlya prevede due organismi, uno llCT i 
canoni, l'altro per In capacità di illfrOlstruthu·l\ 

. CAPO [ DISPOSizlONfGENERAU PARTE CORlI1SPONDENJ'Il infatti ••sendo già 
ART. l(Oggetto e ambito di applicazione) passato il tennine entro il quale si doveva 

7. n M'mìs~ delle lniì"astruUurc e del trasporti, previa pubblicmfe il primo piano di stra.tegia di sviluppo 
consultazione delle parti interessate, pernxHcamente aggiorna la. questo esercizio si riduce ad un suo mero 
Strategia di sviluppo dell'infrastruttura ferTOVjaria. Tale Strategia aggiornamento 
definisce,. per un periodo di almeno cinque anni l te esIgenze future 
in materia di mobilità in termini di manutenzione,. riMovamcnto e 
sviluppo deWinfrastruUura sulla base di un finanziamento 
sostenibile del sistema ferroviario. 

~ 
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2. Nel rispetto de<Jli micoli 93, lQ1e 108 TI'UE, gli Stati membri 
possano inoltre erogare al gestore dcii 'infrastruttura un 
finanziamento suffICiente in funzione tld wltlp1ti di cui 3.11)111100010 
3. punto 2, della dimensione dell~illfrastruttura e delle esigenze 
finunziarie, in particolare per far fronte 8 nuovi invesiimecti. Gli 
Stati membri possono decidere di fmnn7jare detti inv~tìmentì con 
mezzi divCrSi dm contribuii statali diretti. In ogni caso gli Stali 
ll1embri osservnno i requisiti di cui fil pruagrafo 4 del presente 
articolo. 

3. NeU'ambilo dell. polilica gonerale stabilita dallo Sb:rta membro 
iotereHosllto e lenendo conto della strategia di cui al paragrafo l e 
del iinanziamento etOgalo dagli Stali membri di cui al paragrafo 2, 
il gestore dell'iufrastruttura adotta un piano commerciale 
comprendente i programmi di investimento e di fimwziamento. 11 
piano ha lo scopo di garantire l'uso. la fomituro e lo sviluppo 
ouimali ed efficienti dell'infrastruttura, a.'lSicurando al tempo stesso 
l'tx]uiUbrio finanziario e prevedendo i lnezzi per conseguire tali 
obicUlvl. 

Il gestore deH'jnfrnstruttum nccerta che i richiedenti noli c, 5U loro 
richit.-sta., i richiedenli potenzia.li abbiano accesso alle infon:n.azìoni 
pertinenti e la possibilità di esprimersi sul contenuto dci piano 
commerciaJe riguardn alle GOndizinni di accesso e di uso c alla 
noturn. fornitura e sv1l.uppo ddl·infrastruttl.Jra prima della sua 
l'lpprovnzione da parte dci gestore dell'lnfrastrutturol. 

CAPO II[ GP.!>'TOREDELL'INFRASTRUITURA 

ART, 15. (Rapporti Ira il gestore dcl1'infrastrUllura ferroviaria 


nazionale c lo Stalll) 

3. Nei conuatti di progmmmo di cui al comma 1 è disciplinata, nel 
rispetto degli articoli 93. 107 è 10& TFUE, scpara.l.Hmente, la 
concessione di finanziamenti per far fronte a nuovi investimenti ai 
fini del miglioramento della qUlllìtà dei servizi, dello sviluppo 
delliinfrastruttum stessa e del rispetto dci livelli di sicurezza 
compatibili con l'evol",,;one tecnologico, e la concessione di 
finanzlamenti destinati nlln manutenzione ordinaria e a quella 
strnordinarla finalir.zata. al rinnovo deU'infrastruttura ferroviaria. n 
finanziamento può essere assicurato con mezzi diversi dai 
contributi staIllli diretti, incluso il finanziamento privalo, 

4. Nei contrntti di prognamma di cui al comma l può eS50"', altresl, 
prevista. la concessione di un ìndl."I1nl2Zl0 al gc&iore 
deII'inft1l.Strnttura ferroviaria per le. perdite finanziarie conseguenti 
alla as.segno'lziont'l dì (jRpacilà di infrastruttura ferroviaria per La 
prestazione dei servizi nell'interesse della collettività doiiniti dal 
regolamento (CE) 23 ollQb", 2007; n. 131()/lOO1, d.ll'ariamCllto 
europeo e del COllsiglio~ ovvero consegucntt aHa assegnB7.ìonc di 
cnpadtit di infmlitrultura ferroviaria specificsmente fmalizzata il 

favorire lo sviluppo dCl b'asPQrti ferroviari delle merci. 

6. Nell'ambito della. politica generale di Oovemo c tenendo conto 
dena Strategia di cui rl1.r~rticolo l, Gomma 6, e del fmanziamctlto 
erogato di cuì ~I collUlla l, il gestore deWinfrn...lruttwa ferroviario. è 
tenuto uH'elaborazione ed all'aggìornamento di un plano 
commerciale comprendente j progJammi di fiotUl'l.ia.mcnto c d, i 

investimenw. dn trnsmettere al Ministero dclle Infra..1truUllrc e dci 
trasporti. n piano ha lo scopo di garantire }*uso. la fornitura re lo 
sviluppo ottim~1 ed efficienti dcWinfrastruttura, assicurando al 
tempo stesso l'equilibrio e<:OflOmiCO e fmnnziano e prevedendo i 
mezzi per conseguire tal! obiettivi. 
7. (l gestore dcll'infi'astmttura DSSlcUrn. che. i richiedenti noti e. su 
loro richìesm, l richiedenti potenziali abbiano accc..~so alle 
informazioni pomnentl c la possibilità di esprimersi sul contenuto 
del piano commerciulc riguardo an~ condizioni di accesso e dì uso 
c alla natura, fornitura e sviluppo dCU"ùlftastrutlnra prima deUa sua 
approvazione da parte de) gestore deU'infta...trunura. A.Ull fine il 
brestore dell'infrastruttura pubblica,. sul proprio sito internet, il 
piano commerciale tre melil prima della SUR adozione, concedendo 
3~ _~~~ied~~!r ~~.~_gìomi per ~$primcre un parere flan vincolanto 

PARTE COruuSPONDENTE anche se é 
!itlmbrato necessario f81e qualche affinamento del 
testo e dare maggiori chiarimenti 

Norma per fuvorire ,viluppo TrL c MERCI nonna 
di liberalizznzione senza gravaro sull>ìlanclo 
gestore inftastrullura 

PARTE CORRISPONDENTE anche più 
dctto.gliato per pcrmetteme uua più facile 
attuazione 

Si è inteso aggiungere equilibrio anche economico 
per sostenere il p:roeesso di privatizzazione in 
corso 

~ 


14 

http:potenzia.li


4. Gli Stati membri assicur:mo che il conto profitti e pordire del 
gestore dell'infrastruttura,. in condizioni nonnal' di allivilil. e 
nell'areo di un periodo ragionevole non superiore a cinque anni, 
presentì almeno un equilibrio tra. do un lato, il gettito dci eanoni 
per l'ulili= dell'inlrastruUura, le eccedenze provenienti da altro 
lIltivilà commerciali, le ""lmt. nOll rimborsabilì d. fonti private e i 
contribuIi statali, compresi, se del c""," i pagamenti anticipati 
concessi dallo Stato, e, dan!altro~ i costi dì infrastruttura. 

fatto sarvo l'eventuale obiettivo e lungo temine della copertura da 
pftrte deU'utili'l2'..8torc dci costi di infrastruttura per tutti i modi di 
trasporto sulla ba~e di una concorrenza intermodale equa e non 
dis(.:riminaloria, quando il trasporto ferroviario è competitivo 
rispetto ad altri modi dì trasporto. nell'ambito del principi di 
imposizione dci canoni di cui agli arlicoli 31 e 32. uno Stato 
membro può imporre al gestore deU'infrawuttura di <:onseguire un 
equilìbrio dell. contabilità senza contributi stalnii. 

Articolo 9 Riduzione trasparente del debito 
l. Fatta salva la normativa dell'Unione sugH aiuti di Stato e a 
nonntl degli arlicali 93, 101 e 108 TFUE, gli Stati membri creano 
mec~nismi adeguati per contribuire aUa riduzloue 
dell'indebhamento delle imprese ferroviarie di proprietà pubblica o 
controllate a un livellu che non ostacoli una sana gestione 
fmanziaria e che risani la loro situuzjone finillUiaria. 

2. Ai fUli dì cui al paragl1lfo l, gli Sl3li membri pOSS<lno imporre 
che nell'ambito della contabilità delle imprese ferroviarie sia 
istituito un servizio distìnto per l'ammor1amento dei debiti. 
AI passivo dl questo servizio possono essere trasferiti tutti i prestiti 
contrutti dalE' impresa ferroviaria per finanziare gli investimenti l') 

per coprire le eccedenze di spese di Bcstione risultanti dall'attività 
di tra."porto ferrovinrio o dalla gestione dell"inftastrutfura 

j ferrov!~!l, fino à estinzione di tali prestiti. I debiti derivanti da 

sulle tematiche suddette. 

CAPO III GESTORE DELL'lNFRASTRUTIURA 

ART.16 (Coslu dell'inlì:llstNUura c ""nlabilità) 


l. I conti del gestore dell'infrastruttura ferroviaria devono 
presenturo, in CUDdìzioni normali di attività e ne'Parco di un 
pe1iodo ragionevole non superiore a clnquc ann~ almeno un 
equilibrio Ira, d. ull lato. il gettito dci canoni per ['utilizzo 
dell'infrastruttura, j contributi statali definili nei contralti di 
programma di cui al precedente art.15~ re eccedenze provenienti da 
altre attivHà commerciali c le eventuali entrate non rimborsabiJi da 
fonlÌ private e pubbliche, e, dall'altro, i cosli di infra,lruttura 
almeno nelle sue componenti di costi operativi, ammortamenti e 
remunerazione det capila~e inve • .ortito. 

4. Pn!t<l salvo ['cventuale obietti\", • lungo tennin. dell. coperllJra 
da parte dcll'utHi'Z'.Zatoré dei cMti dì infrastruttura per tutti i modi 
di lra3porto sulla base di una concorrenza intermodale equa e non 
discriminatoria, quando 11 lnaspotto ferroviarie) è competitivo 
rispetto ad altri modi di trasporto, ncl1'ambìtG dci principi di 
ìmposizione dl;li canoni di cuÌ agli articoH 17 o 18, il ges10re 
doU'inlì:llstruttura dovrò tendere ad un equilibrio della contabilità 
seIlZ!l contribuii statali. 

çAPQ [ DISPOSIZIONI GENERALI 
ART. 2(l'rineipi) 

l. Le attività·disciplinate dal presente decreto si unifonmmo ai 
seguenti pr~nci,)i: 

d) possibìlilà di risanamenlo den. struttura fmanziaria delle 
Ìmprcsc dì pròpriclà pubblica o controllate di settore. ai sensi 
dell'art. 9 della Direttiva 20 12/34/UE, fàtt • .,Iva la normlÙiva 
doll'Unione sugli aiuti di Stato e • nonna degli .mcoli 93, 101 e 
108 TFlJ13. 

Nella ",cast ""no previsti 4 modalità medianre le 
quali il <leslOro può conseguire equilibrio di 
bilancio (fondi statali~ canone e entrate private, 
oppure efficienza interna) c lale comma intende 
quindi fare chiarezza su quo:.slo .spello, includendo 
anche ì fondi del Contratto di Progremmn. 

tra i contributi stataH non sono espressamente 
compresi i pagamenti anlicipati con,",,,i dallo 
Stato. ChiaJ'Jre. 

PARTE CORRrSPONDENl'E solo oon giusti 
riferimenti nel nuovo testo 

PARTE CORRrSPONDf:NTE 

Manca una previsione che vincoli il Governo il 
slabilire un meccanIsmo che comporti una Sllna 

gr><~ti(lne tinanrinrin delle imprese ferroviarie 
pubbliche o conlrollate. 

Il oomma 2 e 3 nOn sono stati recepili in quanto la 
possibiiità ivi prevista sarà oggetto dell1 Atto l) d~1 

Decreto cnn il quale 10 Stato vorrà definire qucsti 
mecca.nismi per oontribuice sUa riduzione 
dell"ndebitamenfo. 

@ 15 




attività ili società affiliate non possono essere prt!ii in indicare quale artiool0 affida i!d ùfi decreto 
considerazione. ministeriale del MI! la definizione dei meccanismi 
3. J paragrafi I e 2 si applicono soltanlO ai debiti o agli interessi attraverso j quali rtganat'e le perdiSe di Trenttalia e 
dovuti '"!li debiti contratti dalle imprese ferroviarie pubbliche prima garantime pcr il futuro llDa sana gestione 
della data dell'apertura deJ merctUo d.i lutti o di parte dei servizi di finanziaria. 
trosporro ferrovhuio nello stato membro in questione e in ogni cnso 
entro il J.5 marzo 200 l o. per gli SlatJ membri che hanno Dderito 
aU'Unionedopo tale data, ~a datarli adesione. 

Accesso all'infrastruttura e al Servizi Ferroviari 
Arl/coio IO Condizioni dì 9.cess. all'Infrastruttura fer",vlorla 

CAPO 111 GESTOru::DELL'INFRASTRUTI1!RA 
ART. 12 (Condwoni di -=0 all'infrastruttura ferroviaria) 

L Ane jm~e ferroviarie è concesso, a condizioni eque, non I. AUe irnpreo;c ferroviarie é: concesso, Il oondiz[oDi eque, non Tale articolo ~ in rihlt'art 59 della legge 9912009 
discriminntorie e trasparenti, il diriuo di accesso all'inftas!rultum discriminatorie e trasparenti, il diriUo di ncoeSfiO alla ìnfra.<rttuttura E al procedimento demandato al Rogolatorc di 
ferroviaria. in tutti gli Stati membri per l'esercìzlo dì tutti i tipi dì ferroviarin, ehe rientra neWambito di 8pplicn7.ione del presente verificare l'impatto sull'equilibrio economicc dei 
servizì di trac;porto ferroviario di merci. Tale diritto comprende decrcto, per l'esercizio del trasporto fcrroviario di merci e dci nuovi seMrl sul contratto di pubblico servizio di 
IYaccesso nli"infr8Strl.ltlùm che collega i porti marittimi e di servizi ad essO cnUcgaU, Tale diritto comprende l~occesso una imprestt {crrovlmÌa che e.«:rcilll nttività sulle 
navigazione interna e altri impianti di servizio di cuì nlttallegato li, aU'infra.~rft che wUegn i porti marittimi c di nllVigazione medesime dìrettrici del nunvo ServiljO. 

punto 2> C all1inrrimlTuttum che geNe () Potrebbe servire più di un interna e altri impianti di servizio di cui aWarticc!o 13, conllUa 2, e 
cticnte finale. aH'infrastruttura che serve o potrebbe servire pIù dì un cliente 

lumi", 
1 2. Ane imprese ferroviarie è concesso il diritto di accesso 2. Alle imprese ferroviarie è conCesso, a condizioni eque, non PARTE CORRISPONDENTE 

aU'infrastruttum felTQviaria di tutti gn StoO membri per l'esercizio discriminatorie e trasparenti, li diritto di accesso alla ìnfrastruttura 
di servizi di trnsporto internazionale di passeggeri. Duranle lo ferroviaria, che rientza nell'ambito di applicazione del presente 
svolgimento di un servùio di Iraspol1o internazionale di de<:reto, per l'esercizio del lrasporto internazionale di passeggeri, 
passeggeri, le imprese ferroviarie hanno il diritto di far saline nonché del lrasporto nazionale passeggeri alle condizioni di cui 
passeggeri in ogni stazione situata lungo il peI'CQfSO. intemazionaJe aiJlarticl>lo 6, commi 2 e 3. 
e farli scendere in Wl'altra stazione, incluse le sl!ll.ioni situate in 
uno ,tesso Stato membro. Tale diritto comprende l'accesso .11. 

3. Durante lo svolgimento di un servizio di lrasporto internazionale 
di passeggeri, le imprese ferroviarie hanno il dirilro di fur salire 

infrastrutture di collegamento ugli impianti dì servizio dì cui passeggeri in ogni stazione ,ituat. 10ngo il perwrso intemarlollld. 
all'.lleglllo Il, punto 2. e furIi scendete in un'allra stazione, induse le: stazioni situate in 

uno stesso Stato membro. Tale diritto comprende l'accesso alle 
infrastrutture di collegamento agli impianti di servizio di cui 
all'articolo 13."comma 2. 

3. L'organismo o gJi orgunismi di regoJamcntazione ùi cui 4. L"orgonismo di regola:r.ione stabilisce. a sesuito di llna richiellla PARTE CORRISPONDENTE 

all'articolo S5 stabiliscono, a seguito di una richiesta dc1!e flutoiì1A delle autorità competenti o delle imprese ferroviarie inrerensatc 
competenti o deJJc imprese ferrovil1!ie intercssute" se la finalità come individuale daU'nrtieolo 5 del regohuDento di esecuzione 
principale del servizio sia il trasporto di passeggeri tra stazioni (VE) n.86912014 della Commissione europea dell'II agosto 2014, 
situate in Stati membri diversi, se la finalità principale del servizio sjll illra,sporto di pl.l!!lscg,gcri tra. 
4. In base aU'cspericnz.a degli orgartismi di rcgolamcnt:;w,ione. deUc st.a7jonl situate in Stati membri diversi) nulla base di QU8J1to 
autorità competenti e delle inì.prese fmoviaric c in base alle atfivttà 
della rete di cui all'articolo 57. paragrafo l, la CommissIone adotta, 
entro 16 diCcnlbrc 2016, misure che stabiliscono nei dcttagtilo. 

di,po'to dagli .rticoli d. ii • 9 del ciWo regolamonto n.869/2()14. 
La decisione delPorganismo di regolazlone è debitamente 
giustificata e pubhlicata tempestivamente sul suo sito web, nel 

Tulc precisazione deriva dal rcceplmento di 
regolamenti esistenti per l'attività di regolazione 

proccdum c ì criteri da SCR,uire per l+applicazlone del pan:q::;rafo 3. rispetto della. riservatezza da applicare alle informazioni sensibili 

~. 
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Tali alti di esecuz.ione sono adoltati secondo I. prncedora d'.same dal punto di vista commerciale, 
dì cui all'articolo 62, paragrafo 3. 

Articolo J J Limitazione dci diritto di ,U:(éS841 0 del diritto di fur Con rif.1 RE di ",",cu.ione (UE) n. 86912014 c alla 
salire e scendere t passeggeri ART. 12 (Condizioni di accesso aH'inftustruttura ferrovì ..rla) L. 99i2009 ed in partioolare all'art. 59 si fil 
l. Gli Stati membri possono limitare il diritto dì accesso di cui S, Lo svolgimento di servirl di trasporto internazionale di presente che sono stntc emanato: normallve 
aIParticolo lO sui servizi fra Una sta7.ione di partenza c una dì passeggeri può essere soggetto o. limitazioni, da parte sp~ifiche per autori:aJU'e c monitorare le attività 
destinat.ione che sono oggetto di uno o più contraui di servizio dell'organimtò di regolazioll/,\ ne) diritto di far salire e scendere di tra.<!llOrto funo'Viario pWi5~eri internazionale, 
pubblico che sono conformi al diritto dell'Unione. Detta pa.''lseggeri in stazioni situate lungo il percors.o del scn.rizio che annai HbçraliI:tAto, a.l fine dì evitare che gli stessi 
limitazione non può dde11llÌnare una restrizione del diritto di far sono oggetto di uno Opiù contratti di servizio IJUbbUco confonni al. tendano ii ma.scherare servizi nazionali invece non 
salire pnsseggeri in Dh'lli stazione situata lungo il percorso e farli diritto dell'lJnionc, nei casi in cui il loro esercizio comprometta ancora liberalizmti e sottoposti alimjtazioni. 
scendere in un'altra stazione, incluse le stazioni sJtuale in uno' l'equiliMo economico del contralt!l di servizio pubblico in Pertanto nel rispetto dì tali nonnative è stato 
stesso Stato membro, salvo se l'eserei7.io di tale diritto questione. necessario, a tulela del mercato interno, tNUltcncrc 
comprometta l'equilibrio economico di un COlltmtto dlsetVlzlo alcuni riferimenti normatìvi~ in attesa che 
pubblico. l'emanazione de11V pl!(;Chctto ferrovtariQ 

Jibem1izzi anche il mercato nazionale passeggeri 
per fbr(o..,ìa. 

2. L~organismo o gli organismi di regolament.a.zione competenti di 6. L'organllfmQ di n;golazione stabillsce1 entro scì seUllXl8ne dal PARTI'. CORRISPONDENTE 
cui all'articolo 55 stabiliscono t>e l'equHibrio ooooomÌco di un ricevimento di tuUe le infonnazìonl necessarje, se l'equmbrio 
contratto di servizio pubblico risyW compromc.sso in base a economico di un contratto di servi:do pubblictl per n trasporto 
un lanalisi economica oggettiva c a criteri prestabHiti, previa ferroviario risulta compromesso sulla bose di quanto disposto dagli 
richiesta: articoli da Il • lì del regol.men.o di esecuvone (VE) 
a) d_Ila" delle competenti mrtoril~ di aggiudicazione del contralto 0.86912014, provio rlchiesta: 
di servizio pubhlìco~ a) deUe autorità competenti che hanno concluso un contratto di 
b) di qualsiosi altra autorilà competente int1lressata e dotata del servizio pubblico che copre lilla $lnzione di partel\7J! e una di 
diritto di limitare l~a.ccesso ai sensi di true articolo; destinazione dci nuovo servizio proposto: 
c) dcI gestore deU'infrastrutrura; h) di qualsiasi altra autorità competente interessata e dotata d.1 
d) dell'impresa ferroviaria che adempie al contratto di servizio didtto di limitare l'accesso ai sensi di tale articolo; 
pubblico. ' o) del ge,tol'e deU'infrilStrutlura nell'area googratlCl! coperta dal 

nuovo scrvÌ2io proposl.O di trasporto internazionale di pMSeggoci; 
d) di qualsiasi' Ì1llpn:sa ferroviari. che adempie al eonlmlto di 
servizio pubblico aggiudie:!lO dall'autorità di cui alla leller. a). 

Le autoritò competenti C le imprese ferroviarie cbe pre..Qtano serYizi Le autorità competenti e le: imprese ferroviarie che prestanu servizi PARTI'. CORIUSPONDENTE 
pUbblici forniscono all'organismo o agli organisnli di pubblid fomiscono aH'organismo 00 agli organismi di 
regolomcntWlione cumpetenti le informaziOoni ragionevolmente regolamentazione competenti le informazioni J11gionevolmente 
necessarie per addivenire u una decisione. L'organismo di necessarie per addivenire a Uno. decisione. L 'organismo di 
regQlamentazione valuta le informazioni ricevute dane parti Mpra regolamcnt<iZione valuta le infonnazioni ricevute daUe parti sopra 
citntc e, se del caso, richi~de eventuali ulteriori informo.:zi:oni citate ~ se del caso. riehiede eventuali ulteriori Ìnfonnazioni 
pertinenti da tutte lo parti inteJ'ICSsate e avvia. oon eruiC eQn~UltazionJ' pertinenti da tutte le parti iuten::ssatc c avvia con esse consllfta:tjoni 
entro un mese dal ricevimento della richie~ta, L'organismo di entro un mese dal ricevimento della richiesta. L'orl'UIlismo di 
regolamentazione si consulta adeguatamente con tutte le parti regolamentazione si consulta adeguatamente con tutte le parti 

I ihter_~~sa~~_~_~nfurnv. queste ultime deUa sua decisÌ,one motivata jntcrcs.sate e infotn'l~ _q~~te ultime della SI..Ltt rlecisione motivata 
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entro un termine ragionevole e prestabitito e, comunque, entro sci entro un tennine ragionevole e prestabilito e, comunque, entro sei 
settimane dal ricevimento di tutte le infonnazioni necessarie. scUimane dal ricevimento di tutte le infonnazioni necessarie. 

PARTE CORRISPONDENTE 
3. L'organismo di regolamenlazione motivn la sua decisione e 7. L'organismo di regolazione motiva la sua decisione e precisa il Solo più dettagliato per favorirne l'applicazione 
precisa il termine entro cui una delle seguenti parti può chiedere il tennine entro cui i soggetti, di cui al comma 6, possono chiedere il 
ricsame della decisione nonché le relative condizioni cui questo è riesamc della decisione derivante dall'esame dell'equilibrio 
assoggettato: economico alle condizioni defIDite dall'organismo di Non tutti i soggetti sono legiuimali R chiedere il 
a) la o le alltorità competenti.; rego tamenta:Lionc, fra cui: riesame della. decisione. Occorre che ('organismo 
b) il gestore dell'infrastruttura; a) se il nlJOvo servizio di trasporto internazionale di passeggeri di regolazione ne individui uno 5010 tra i s.eguenti .. 
c) l'impresa ferroviaria che adempie al contrntto di servizio risulta profondamente modificato rispetto ai dati analizzati 
pubblico; dall'organismo di regolamentazione; 
d) l'impresn ferroviaria che chiede l'acct:".8!1o. b) se esiste una differenza sostanziale fra. l'impatto reaie e quello 

stimato sui servizi nell'ambito del contratto di servizio pubblico; 
L:) se il contratto di servizio pubblico è scaduto prima del termine 
iniziale. 
8. Salvo indicazione conb"aria dell'organismo di regolazione nella 
sua decisione, il riesame di Wla decisione non può essere richiesto 
nei primi tre anni dopo la pubblicazione della decisione, ad 
eccezione del caso di cui al comma 6, lettera a). 

4. In base all'esperienza degli organismi di regolnmentazione, delle 
autorità competenti e delle ìmprese ferroviarie e in bll.~e nlle attività Tale recepimento è definito dal regolamento di 
della rete di cui all'articolo 57. paragrafo l, la Commissione adotta, esecuzione (VE) n.86912014 
cntro 16 dicembre 2016 rni~ure che stabiliscono nei dettagli la 
procedura e i criteri da seguire per l'applicazione dei paragrHfi 1, 2 
e 3 del presente articolo. Tali atti di eseclJzione sono adottati 
secondo la procedura d'esame di cui all"arucolo 62, paragrafo 3. 

5. Gli Stati membri possono inoltre Iimitare il diritto di fàr salire e 
sceridere passeggeri in stazioni sitllale nel medesimo Stato membro Fattispecie ch~ non si applica in Italia tutti 
lungo il percorso di un servizio di trasporto intemazionaJe di Contratti di Servizio aggiudicati dopo tale data. 
passeggeri se un diritto esclusivo al trasporto di passeggeri tra le 
stazioni in questione è stato concesso n titolo di un contratto di 
concessione artriblJito prima del 4 dicembre 2007, mediante una 
procedlJT3 di aggiudicazione in concorrenza equa e secondo i 
pertinenti principi della normativa dell'Unione. Detta limitazione 
può restare in vigore per la durata iniziale del contratto o per 15 
anni, ave la durata sia superiore. 

6. Gli Stati membri provvedono affinché le decisioni di cui ai 9. Avverso le decisioni di cui ai commi 4, 5, 6 e 7 è pos.~ibile 
paragrafi 1,2, 3 e 5 siano sottoposte a controllo giurisdizionale. proporre ricorso·giurisdizionale. I PARTE COIUUSPONDENTE 

Artico[n 12 Prr.lievn fii canonisnJle im rl'J8e ferroviarii'lche CAPO III GESTORE D.ELL'INFRASTRUTTURA 
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assicurano servizi viuggiaturi 
1. Fatto salvo l'articolo I I, paragrafo 2, gli Stati membri p05SonO 

autoti?.uue. alle condizroni di cui al presente articolo~ Pautorihl 
competente per i trasporti ferroviari di viaggiatori a imporre alle 
imprese ferroviarie che assicurano servizi viaggiatori un canone 
suU'aoIercizio di collegamenti roe sono di competenza di detta 
autorìtA e sono effctb.latt fra due stazioni di tale Stato membro. 
Nello. faltispecic, le imprese ferroviarie che fonùscono servizi di 
1CB.5porto nùziuurue o internazionale di passeggeri sono soggette al 
medesimo canon" $ull'cserci:tio delle linee di competenza di tale 
ooforitù. 
2. J canoni riscossi sono destinati a colllpem;ure dctut. autorità per 
gli obblighi di servi7.io pubblico previsti nel quadro di contratti di 
servizio pubblico aggiudicati co~tbrrnemcnte al diritto dell'Unione. 
I proventi ottenuti da tali cMoni e pagati come compensazione non 
eccedono quanto neccssario per coprire tutli o parte dei costi 
or;ginati daWadempìmento degli obblighi di servÌzio pubblico in 
questione, tenendo conto degli introiti rc)ati\!j agli stessi nonché di 
un margine di utile ragionevole per l'adempimento di detti 
obblighi. 
3. rcanoni riscossi SOno conformi al diritto dell tUnione, in 
particolare nel rispetto dei principi di equità, trasparell2a, non 
discrimilL'lZione e proporzionnliU\ in particohue tra prezzo medio 
del servizio al plISseggero e livello dei canoni. La tota]j'à dci 
canoni imposti aì sensi del presente plll1lgl'1fo non deve 
comprometlere la reddìtività economica dcI servi.Io di trasporto Su 
rolai. dì pas.eggeri al quale si applicano. 
4. Le autorità competenti conservano le infonna:l.Ìoni necessarie 
per poter risalire sia all"originc dei cnnoni che alPutHrr.r..o degli 
stessi. GH Stati membri forniscono tali informazioni alla 
Commissione. 
5. In hnse o.u'esperienza degli organismi di rcgolamentazione, delle 
autoritA competenti c delle imprese ferroviarie e in base alle attività 
della rete di cui all'articolo 57, par'dgrafo l, la Commissione adotta 
misure che s.tabiliscono nei dettagli la procedura e i criteri da 
seguire per l'applicazione del p",sente articolo. Tali alti di 
esecuzione sono adottati secondo la procedurn d'esame di cui 
1Ill'artioolo 62, p...gtafo 3. 

Arllcolo J3 Condiltioni di aecesso ai servi:d 
L I gestori dell'infroslruttura forniscono a tutte le: imprese 
ferroviariey in modo nOn discriminatorio, ii pacchetto minimo di 
llC<:eSSO di cui nH'aJlegnto U, puoto l. 

ART. 12 (Condizioni di oc«S.,n all'infrastruttura furrovìaria) 
10. Uaulotiliì. CtJrnpctentc, accertata la compromissione 
den'equilibrio economico de) contratto di servizio pubbHoo~ in 
alternativa alla limitazione di cui al comma 5, può richieder. 
aWimpresa ferroviaria oggetto della procedura. di cui al comma 6~ 
il pagamento di opportuni. trasparenti e non discriminatori diritti di 
oompet13BZiono~ delr;rminati, prcvlo parere dell'organismo di 
regola2Ìone, suIl. base delle misure contenute nell'atto di 
es.cx::uzione di cuI all'articolo 12, comma 5 det1a direttiva 
2012l341UE. 

Il. I proventi ottenuti da tali diritti devono essere utilizutti per 
compensare i servizi oggetto del contratto di scrvi7.io pubblico al 
flue di ristabilirne l'equilibrio economico e non eccedono <f.uwto 
necessario per coprìre tutti o parte dci costi originati 
dall'adempimento degli obblighi di servizio pubblico in questione, 
tenendo conto degli introiti relativi agli stessi nonché di un margine 
di utile ragionevole per l'adompimento di detti obblittù. La totalità 
dei dìritti iInposti ai .sensi dc! presente comm.a nOti deve 
compromettere la redditi\'ità economica del servizio di trasporto di 
pa.seggeri.1 quale si applicano. 

12. Le autorità competenti conservano le informazioni necéSSarie 
per poter risalire sia all'origine dei dlritti di compensazione che 
all'utilizzo degli stessi c le lQmiscono, su richiesta, .11. 
Commissio"ne. 

CAPO nl GESTORE DELL'INFRASTRUTTURA 

ART. 13 (Condizioni di accesso ai SeI'Vi7i) 


l. n gestore de11?infrastruttura garantisce a tutte le imprese 
ferroviarie cui sono state assegnate tracce orarie. a condjzirmi eque 

~____________--,-,e,--,no"",n;...:.d"i~imiruttorie e sen'lll cQr;rosponslono di al.c'wt onere 

PARTE CORRISPONDENTE 

PARTE CORIUSPONDENTE 

manca il parametro della proporzionalità definila. 
in relazione al prezw medio del servizio al 
passeggero e al livello dei canoni. Chiarire 

Tale comma non sembra si debba recepire il, 
quanlo già contenuta nel comma !O che fa 
riferimento all'atto di esecuzione della CE. 

PARTE CORRISPONDENTE salvo aver 
introdotto il tcnnine gardfltisce dare una più ampìa 
a lionzione della norma, 
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2, G!ì operatori degli impiarttl dì servi:r.to forniscono~ su base non 
discrinliostorla, a IUtte le imprese ferroviarie l'accesso) incluso 
l'a""",,'o alle linee, alle ,tru!Wro di cui aU'allegato n, punti> 2, e ai 
servìzi forniti iu tali struttlll'e. 

J. Per garantire la totale trasp.atM.'la e l'accessQ non discrimmrrt(lri~ 

~ 

~ 


aggiuntì."o rispetto al canune di accCS30 e utUizzo 
del1'infrastnlttur,a, la fornitura dei seguenti servi~j costituenti il 
paccbccto minimo di ac:cesso: 
a) trattamento delle. rÌchieslc dì capacità di infrastruttura 
ferroviaria, ai fini deUa conclusione dei oontraUi di utilizzo 
dell'jnfrastruttura~ 

b) diritto di ulili=> den. capacilà a<segoota; 

c) uso dcJl'ìnfrastruttura ferroviaria., comprcsì scambì c raccordi~ 


d) controno e regola:cione della circolazione dci Ireni, 

segnalnmcnto ed instradamento dei convogli, nonché 

oomurucazionc di ogni informat.lone relativa alla circolazione; 

e) uso del sistema di alimentazione elettrica pt.:r la corrente di 

trazione, Ove: disponibile; 

t) tutte le altre informazioni necessarie per la reu1i~ne o la 

gestione del servizio per il quale è stata concessa la capacità. 

2. Gli operatori degli impianti di servizio, forniscono, u cooditioni 
eque, noo discriminatune e trasparenti.. a tutte le imprese 
ferroviarie raccesso, cornpreso quello alte linee ferro ...ia'de~ ai 
seguenti impianti di servizio. Se esistenti, c ai ~eMZ' forniti in tale 
ambito: 
a) stazioni pas.seggmi~ relativamente alte strutture timzionaJi sia 
alla salita che alla discesa dei viaggiatori nonché ai sistemi di 
infonnìIZÌone di viaggio e agli spnzi adeguati per i servizi di 
biglietteria; 
b) scali merci; 
c) scali di smi."ltamento c aree di composizione dei treni, ivi 
comprese le aree di numovrn; 
d) aree, impiaÌllI ed edifici destinat! alla sost3, al ricovero ed al 
deposito di materia1e rotabile e di merci; 
c) centri di rnanntenzìone, ad ecce2'.lone dei centri dì manutenzione 
pesante riservati a treni ad alla velocità o l1li altri lipi di maI.riale 
rotnbile che esigono centri speC1ali22Bti; 
I) altre infrastrutture tecniche, comprese quelle di pulizi. c di 
lavaggio, nonché agli impianti di scllt'ico dei ceDui delle toilette dei 
treni; 
g) infrastrutture portuali marittime c dI navigazione intem.a 
collegate a servìzì 'ferravi ani 
il) impianti e attrezuture di soccorso; 
i) aree O impianti per l'approvvigionamento di combllstibìle~ i cui 
canoni SOno indicati nelle fatture separatnrncnte. 
3. li collegamento tra gli ìmpianti di servizio e l'infrastruttura 
terrov'aria è disCiplina.to da specifici contmtti di raccordo, il cui 
",hema tipo ~ riportato nel prospetto infonnati'/o della rete, 
4.Per garnntim la totale trasparen:m e rru::cesso non discriminatorio 

Inoltre è stato solamente inserito ì1 (c::;to 
dcoii'oUeg.ato n punto 1 della recast per evitare 
CC<:'CSsivi rÌmandi.lnvltre tale aJlegato non si 
ipoti:aa sia mlx1iflcmo come invece sarà l'allegato 
L 

Come detto in precedenza à importunte segnalare 
che in ltalìo anche il Gestore dell~lnfrastruttura 
ferrovicrin oazkmnle (01) Rete Ferroviaria Italiana 
SpA (RFI) può ...ere un opem'vrc di impianto 
Potrebbero anche cs"o;;crc declinati i servizi di 
assistenz.:t alte PMR e queUi commerciali dn 
individuate ln ogni stazione (sale d"a~ spaz\ 
dove installate big1icttcric self scrvice~ dcsk., spaz.i 
per la vendita c l'assistenza dci viaggiatori, ecc.). 

Tale norma su centri di manutenzione è prevista in 
quanto i treni al,a velocil! ••econda dell. loro 
provenienza e caso. costruttrice hanno specifiche 
cosi diverse da necessitare appositi lmpìanti di 
manutcl17.Ìone che non possono essere garantiti né 
essere p<>...tl a cMico de) gesto~. 

Si è introdotto tale aspetto spt.:citico in quanto nel 
PIR previsto a norma della recast iJ Gestore 
dell'ìnfrastru!Wra haanooc l'obbligo di prevedere 
spe:cifici contl]11 i per i raccordi ferrovIari alla rete 
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agli impianti di servizio di cui all'allegato Il, punto 2, lettere n), b), agli impianti di scrvizio di cui al comma 2. lettere a), b), c), d), g) e nazionale al fiDe di disciplinarne gli accessi c 
c), d), s) e i)~ cosi come la fornitura di servizi in tali impianti nei i), cosi come la fornitura di servizi in tali impianti nei casi in cui monitorarc currettamente lali attività. Previsione 
ca...' in cui l'operatore di tale impianto di servizio è controllato, l'operatore di tale impianto di servizio è controll"!o. direttamente o coclèrmatn anche da ArtT nella Decisione 70/201-1 
direttamente o indirettamente, da un ente o da una società che è indirettamento, da una società che è anche attiva e detiene una 
anche attiva e detiene una posizione dominante sui mercati posizionc dominante sui mercntì nazionali dci servizi di trasporto Comma 3 recast splittato in duCI nel nuovo D.Lgs. 
nazionali dei servizi di '{asporto ferroviario per il quale il servizio è ferroviario per il quale H servizio è uti1i:z:znto, gli operatori di detti e meglio articolato. 
utilizzato~ gli operatori di detti impianti di servi7.io sono organi7.zati impianti di servizio sono organizzati in modo tale da essere 
in modo tale da esscre indipendenti da tale onte o società sotto il indipendenti da tale sociem sotto il profilo organizzativo c 
profilo organizzativo e decisionalo. L'indipendenza non comporta. decisionale. L'indipendenza non comporta la costituzione di 
ia costituzionc di un'entit..ì. giuridica distinta per gli impianti di un'entità giuridica distinta per gli impianti di servizio e può essere 
servizio e può essere realizzata mediante I~organizzazionc di realizzata mediante l'organizzazionc dì divisioni distinte all'intemo 
divisioni distinte aH' interno di una stessa entità. giuridica. di una stessa entità giuridica. 
Per tutti gH ùnpiHJlti di servizio di cui all'allegato Il, punto 2, 4.Per tutti gli impianti di servizio di cui al comma 2, l'operatore e 
l'operatorc e detto ente o società tengono una contabilità sepamtll, detta società lengouo una contabilità separata del proprio bilancio, 
compresi i bilanci e i conti profitti e perdite. Se 1'c.'1ercizio di un nelle componenti del conto economico e della situazione 
impianto di servizio è assicurato da un gestore dell'infrastruttura palrlmonialc fmanziaria. Se l'esercizio di un impianta di servizio è 
oppure quando i'operatore dell'impianto di servizio l: controllato, assicurato da un gestore dc1l'infrastruttura oppure quando 
direttamente o indirettamente, da un gestore dell'jnfrastruttura, la l'operalore dell'impianto di servizio è controllato, direttamente o 
conformità ai requisiti del presente paragrafo si considera indirettamente; da un gestore dell'infrasrruttura, la confonnitil. ai 
dimoslrata se sono rispettatc le condizioni previste a1l'articolo 7. requisiti del presente comma si considem dimostrata sc sono 

rispettate [e condizioni previste all'articolo 11. 
5. Ove l'operatore di impianto coincida con il gt."3tore Essendo presenlc la peculiarità dci Gestore quale 
dell'infrastrutturA, e quest?ultimo non sia in condizione di furnire operatore di impianto è necessario fare spccifico 
alcuni dei servizi di cui al comma 2, provvede, entro il tenninc rimando alle situazioni in cui non sia p<>S!iibile 
indic!llo ncl proSpcttll infonnl1tivo de)Ja rete, ad affidare la gestione forniro tali servizi specificando che gli stessi 
dci servizi stessi~ con procedure trasparcnli nel rispetto delhl devono obbligatoriamente essere inseriti nel prR e 
nOrnlati\la nazionale e comunitaria, a soggetti indipendenti dallo messi a gara i servizi da offrire alle impre.'ic. 
imprese ferroviarie, nel rispetto delle esigenze di accesso equo, 
trasparente c non discriminatorio da parte delle imprese ferroviarie 
e delle m~W'e adottate daU'organismo di regolazione ai sensi 
dell'articolo 37. comma 3. Il gestore dell'infrastruttura deve 
comunque garantire, anche nelle more delPeventuale affidamento a 
terzi, una gestione efficiente, equa e non discriminatoria dei servi."i 
in parola e ne risponde direttamente. 

4. Allc richicstc di acccsso agli impianti di servizio di cui 6. Alle richieste di accesso agli impianti di servizio di cui al PARTE CORRISPONDENTE '010 ,inletiu.ata 
all'allegato H, punto 2, c allc relativc forniture di servizi è dala comma 2 e di fornitura dei servizi ivi forniti, ove fornite~ è data 
risposta. entro limiti ragioncvoli di tempo stabiliti dall~organismo di risposla entto limiti ragionevoli di tempo stabiliti daWorganismo di 
reg{llamentazìone di cui all'articolo 55. Dette richieste possono regolazione. Dette richieste· possono essere respinte~ motivando per 
essere respinte solo se es.istono ~1temative va[ide che consentono iscritto la decisione di diniego, solo se esistono altemoti\le valide 
loro di effettuare il scrvizio di trasporto merci o passeggeri sullo che consentono di effettuare il servizio di traliporto merci o 
stesso itinerario, o su ilinemri alternativi, a condizioni passeggeri sullo stesso itinerario, o su itinerari alternlltivi o su altri 
economicamente accettabili. La presente disposizione non obbliga impianti, a condizioni economicamente accettabili. La presente 
l'operatore degli impianti di servizio a investire in risorse o disposizione non obbliga gli operatori degli impianti di servizio. a 
impianti per soddisfare tutte le richiesto delle imprese ferroviarie. inV'~~tire in risorse o impianti per soddisfare tutte le richieste delle 
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Se le. richieste di imprese ferroviarie riguardano l'accesso agli imprese ferroviarie, ma nd onimì2Z.Qre 00 efficlenillTe la capacità 
impianti di servizio gestiti da un operatore: dell'impianto di servizio utili:r...zata nelPimpiantOo" uoa r(",cepito il secondo periodo? 
di cui al paragrafo 3 e Ln relativa. fornitura di seNwl ['operatore 
deJl'impinnto di secvlzio motiva per lscriuo le decisjoni di rifiuto e 
indica altcmativc valide su altri impianti. 

5. Se esistono conflitti rm divcmc richieste. 110pertttnre 7,· Se esistono ronf1ìhi fra diverse richieste, l'operatore deU" pMITE CORRlSPONPENTE 
deH'ìmp.ianto di servizio di cui all'allegato II, punto 2,. cCltC8. dì impilloto di servizio di cui al comma 2, cecca di soddisfare tuffe le 
Sòddismre tutte le richieste nella ttlisura dci possibile:. St non esiste richieste neHa misura del possibile. Se non esiste alcuna alternativa 
alcuna Ilttcrnlltivn wiidn c se non ~ possibile soddisfare tutte le valida e se non è possibile soddisfare tutte le riebleste di capacità 
ric-hieste di capacità per l'impianto in questione suna base di per j>impianto in questione sulla base di e:sìgen~ dittlostrate, il 
c5igenzc dimostrate~ il richiedente può present!iI'c un reclamo richÌeùente può presentare un reclamo aU'organismo di 
all'orgRuismQ di regolamentazione dì cui all'articolo 55, il quale regolazione. il quale esamina il caso e. se opportuno, interviene per 
CStkm1nfl il caso c • .se opportuno, interviene per assicurare che- a assicurare che a detto richiedente sia riservabi una parte adeguata 
detto richiedente sia riservata una parte adeguabi. della capacità. della capacità. 

6, Se un jmpianto di servizio di cui all'allegato II, punto 2, non e 8. Se: un impianto di servizio dì cui al t:Omma 2, nOn è utilizzato per 1\ tentalivo è quello di libernlizzar" li settore della 
utilizzato per almeno duo anni consc<;utivl e imprese fen-aviarie almeno due anni consecutivi e le imprese rerroviarie hanno gestione ed utili7.zo degli impianti. 
hanno manifestato intcn:sse ad accedere all'impianto in questione manlfestnto interesse ad accedere aWimpianto in questione :rulla pertmrto se il proprietario colncide con il gestore si 
sulla bast. dì esigenze dimostrate. il proprietarie rende pubblico che base di esigenze dìmostmte, il proprietario rende pubblico, anche rende necessaria l'affidamento mediante g.lttl 

la gestione deU'ÌrupiantlJ di servizio ~ data in loça:done o in lcastng mediante uni informati\1i. pubbUcitada nel medesimo impianto. che qualora i servw 'Vengano offerti da lenì per 
come impianto di servizio, in tutto o in parte, a meno che la gestione dcl1'impianto di sef1tlizio è data in loca.zìont- o in leasing ga:ratttire accesso equo e non discriminatorio ai 
l'operatore di d~tlo impianto di servizio non dimostri che un come impianto di seJVizio~ ID tutto o in porte" a meno che servizL 
progetto di neonversione ;n C()t'SG ne impedisce l !uso da partc di !~operatore di detto impianto di servillo non dimostri che un 
un 'impresa ferroviaria. progetto di riconversione in cono ne impedisce l'uso da parte di uu·affissiooe sull"ìmpiMto t mezzo di pubblicit!à 

un'impresa ferroviaria. idoneo? 

7. Se ltoperatore dcH'imptanto di ,o:;ervizio fornisce uIIO dei servizi 9. Qualora l'operatore dcWimpianto di Sc:rvi7.i fornisca i solto PARTE CORRISPONDENTE si riporta io più li 
indicati nell'allegato II. punto 3, come servizi complenl\:ntari~ lo indicati sClVizl compLcmeoiari. questi uIlimi sumnno forniti R contenuCo deWAllcgato 11 punto 3 
stcsso deve fornirli .a rjchicsta delle unpresc ferroviarie: in modo ricltiesm detle imprese ferroviarie, a condizioni eque, non 
non 'discriUÙfiatorio, discriminatorie e k!\Sparenti: 

a) wrren1e di ,trazione, i. cui diritti di utilt:r.;ro sono indicati nelle 
fattUre s.p"mlamenlo rispetto a quelli per l'utilizzo dct sistema di 
alimentazione ,elettrica.. fatta salva l'applicazione della direttiva 
2009172/CE; 
b) preriscaldamento dei treni passc.g..geri e servizio di rifornimento 
idrico dci \reni; 
c) controllo della circolazione di treni che effettuano trasporti di 
merci pmcç:lose; 
d) assi8lenZil alI. circoluzionc di lrcnì .peciali; 

Si ritiene importante effettuare tali aggiunte in 
c) servizi di manovru; quanto la recente delibera ART 7012014 h/l 

f) assistenza 8 persone a mobilità ridotta. con.termato imporlM1..a di tali servizi 
complç~~~~!l.l"j Il norma rcg. 91312010 la munovra 
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I e Rog. 137i12007 per rlìSSisimiaPIUVt. 

Rclativamcnte alla corrente di ltaLione di cui alla lettera.) del E parta delle disposizioni gìà conlenulelld D.Lgs. 
comma 5~ il relativo prezzo di fornitura è detenninato sulla ba-jje di , 181112003 
quanto pre1!'isto dall'articolo 29 del decreto legge 24 giugno 20t4 
n. 9]. convertito in legge dall'articolo l, comma 1, della legge Il 
agosto 2014 n. 116~ e dal relativo decreto attuativo. Tenuto conto 
deUfl variazioni delle condizioni de! mercato dell'energia elettrico, 
il fornitore del servizio applica meccanismi di conguaglio, in 
positivo Q in negativo, sulla base dei costi da esso sostenuti. 

lO. Ove I~operatore di impianto coincida con il gcnore RéCJuisito di liberd.li1..7.ilZ;ione e lr4Sparenm 
den'infrastruttum, e quest'ultimo fornisca alcuni dei scrvizì di cui prcccdenl.cmente illustrato e commentato, che 
al comma Sì ma non intenda prcstarli direttamente, provvede, entro aggiunge positività alla nonna europea che parla di 
due anni dalPentm1n in vigore del presente decreto. ad affidarne la assegnazione equa e trasparente anche se: non 
gestione con procedure t:rospare:nti nel rispetto dcUa normativa impone obblighi di gare. In Italia però c'è già.1ata 
nazionale e oonruffitario eUl'Ope.1. Il sosgetti indipendenti dalle pronuncia regolatoro. 
imprese ferroviarie~ nel rispetto delle esigenze di accesso equo, 
tmsparente: e non discriminatorio da parte delle imprese fcrro1!'iarie due anni è Wl termine equo'? Cbe succede l1el 
sunn bue delle misure adottate dafi'organismo di regolazione ai wttempo? Chi li f'onlisce i servizi? 
5ètlSI dell'articolo 37, commlI3. 

8. Le imprese ferroviarie possono ebìedcre-, come servizi ausiliari, li. L'operatore dell'impianto di servi2.io possono, su richiesta delle PARTE CORRISPONDEN'l'E nella quale s.i 
al gestore dell~infrasfruttura o ad altri operatori di impianti di imprese ferroviarie" fomire~ O'YC effettlnlti:> fl condi:doni equc~ non riporta contenuto alIegato Il parte 4. 
servizio i servizi di cui all'allegato H, punto 4. L'operntore del disériminatoriç etrasparenti i fiegucnu ServÌ7.i ausiliari: 
servillo sul1a Hnea non è obbligato a fornire questi servizi. Se il) aoc:cSSo aUa rete di tclccomunì~ionì; 
decide. di offrire ad Bltri uno o più di tali serviti, l'operatore b) fornitura di illforma:tjonì complementari; Tale non obbligo è relativo al fatto che non sempre 
deU'ìmpianto di servizio deve fornirli a richiesta deUe imprese c) ispezione tecnica del materiale rotabile; è pQssibile avere accesso a tali servizi e stabilire 
ferròvinric in modo non dìscriminatoriu. d) servizi di biglietteria neHe stazioni passeggeri; obbligo tassativo potrebbe .ver ingenerato 

e) servizi di manutenzione pesante pn:stati in centri di eccessivi costi per ii Gestore. 
manutenzione dedicati ai trcoi ad altu velocità o ad attri tipi di 
materiale rotabile che esigono centri specializzati. " 'l'ali servizi hanno natura non obbiigBtotin,. 
12. Fermo il rispetto del principao di non discriminazione, pertanto~ come già previsto nelifl precedente 
l'operatore deWimpianto di servizio non è obbligato Il fornire i fotmuiaziooe possono essere resi ma non 
servizi di cui al comma 1]. rappresentano un obbligo nd fa.n". 

9.10 base alPespenenz.a degli organismi di regolamentazionc e Per effetto nonna istituliva ART 
degli operatori degli ìmpìaoti dì servizio e in base .lle .ttìvilù della 13. Le procedu~ ed i criteri relativi all'acccsso ai servizi di cui sì 
retc di cui aH'ftrlicol0 51$ paragrafo 1, la Commissione può commi 2, 9 c Il sono definiti dall'Autorità dJ regoJazione dei 
adottare misure che stabilisoono nei .dettagli la procedura e i criteri trasporti sulla base delle misure di cui all'articoLo 13, comma 9, 
da sc,guire per l'acce~go ai servi;r.! prestati nel quadro degli impianti della diretti",. 2012/34/UIl. 
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di servizio di cui all'allegato lI, punti d. 2.4. Tali atti di 
esecuzione sono adottnLì secondo la procedura d'esame di cui 
n1I'.rticolo 62, paragrafo 3. . 

Accord/l"rtmifroot./Mri 
Arllcc/o 14 Principi gCXlcrall degli Jl-eoordi transfrontalieri 
I. Oli Stati membri assicurano che le disposizioni contenute negli 
accordi transfruntalieri non coslituiS<:llnO una discriminazione Ifa 
imprese ferroviarie né unalimilll2:ione rlella libertà delle imprese 
ferroviarie di effettuare servizi lran.frontalieri. 
2. OH Slali membri notificano ali. Commissione, .utro 16 giugno 
2013, gli lI000rdi ll1ln.ll:onlalieri conclusi anteriormente. tale dala, 
mentre gli accordi nuovi o riveduti tra Stali membri SOno notificati 
prima della loro conclusione. L. Commissione d""idc sulla 
confollllità di tali accordi al diritto dell'Unione entro nove mesi 
dalla notifica per gli _ordl conclusi prima l S dicembre 2012 
dell'entrata in vìgore della presente dìrettivA e entro quattro mesi 
dali. notlfiCJl. pcr gli accordi nuovi o riveduti tm S"ni membri. Tali 
atti di esecuzione sono adottati scc<>ndo la procedura consultiva di 
cui all'articolo 62, paragrafo 2. 
3. FaUasalvaln ripnrnzione delle competenze fra l'Unione c glì 
StIti membri, in confonni!à al diritto deU'Unione, gli Stati membri 
notificanO' IlUa ComnlÌs.sioné l'inten7jO'ne di avviare nego7.Jati e di 
concludere accordi transftontaticri nuovi o riveduti fra gli Stati 
membri II i paesi tcr",i, 
4. Se, entn) due mesi daUa data in cui una Stato membro Je notifica 
l'ìntcnzJùt1è di avviare i nego1iAti di cui al paraUafo 2, la 
CommÌssione conclude che i negoziati potrebbero compromettere 
gli obiettivi di negozìatlln corso tra l'Unione e i pne.sl terzI 
interessali cio porl1lrc a un accordo incompatibile con ii diritto 
dell 'Unione. essa ne lnforma di conseguc~ lo Stato membro. 
Gli Stati membri infonnnno regolannCJlle la Commissione su tali 
ne~oziati c, se del casC\, invitano. la Commissione a partecipare in 

IN_~"_'"'~"='''''"''~14, L'operatore deWimpianto di serv~io, garantisce alle imp.re.sc IneU',ambito deUe norme di apertura al mercato e 
ferroviarie l'accesso agli impianti di cui al precedente comma. 2 cd acccsso f\H'infrnstrutlura ed ai servi"'; ferroviari. 
effettua i servizi evcnbJalmente ivi fomiti dietro pagamento di un 
corrispettivo. Se i servizi di cui ai precedenti commi 9 c 11 sono non c?è profitto per H fornitore unito di li'IeJ'Vi.1;i't 
offerti da. un unic;o fornttore, il 'oro corrispettivo è commisurato al Norma gold platlng. 
costo totale, Se gli slessi servizi sono invece offerti in regime di 
conco~ possono essere forniti Li prcr.J..i di mercato. 

ART. 39 

(Principi gencrali degli accordi lTansfmntalicri) 


L Le disposizioni contenute negli accordi transfrootalicrj non 
 TuW gli 8.OOordi inlCl'D.llZionali esistenti sono stati 
devono costituire una discriminazione tm imprese tCrrovia.rie né notificati alla CE, In particolare I. CE ha emanato 
una lim~ione della libertà delle imprese ferroviarie di effellu .... Wl> decisione lo scorso 3111/2015 nello quale 
scevizi transfrontaIieri. e1cm:.:a, per ogni accordo internazionale notificato 

entro !l 30.06.2014, la eventuale pr.senrll di 
accordi ll1lnsfrontalieri nuovi o riveduti dopo il 16 giugno 20 13 
2. Il Ministro degli affari esteri notifica aUa Commissione gl! 

cdticità oon conseguente richiestn di modificil. 
prima dcUa 10IO cQficlUSlone, La. Commi~ione deçide sulla 
confonnità di tali accerdi al diritto OlIrope<HIcll'Unlonc europeA. 

3. Fatta salva .In riJlll11izione delle competenze lì. l'Unlone e gli I PARTE CORRISPONDENTE 
stati membri. in confOrmità al diritto dcWUnion~ il Ministro deglI I: Le diffcrct\7.e sono da rioondursi a quanto sopra 
afflui esteri n.odfica aUa C'.ommissÌone l'intcnzlOJI(l di avviare riportalo 
negoziati, denunciare convenzioni in essere e di concludere acoordi 
transuontalieri nuovi o riveduti con i paesi tenì e. se del caso, 
invita la Commissione a partecipare in qualitA di osservatore. n 
Ministero degli affari esteri dovrà. tenere conto delle comunicazioni 
della Commissione nel caso in cui il negoziato potrebbe; 
compromettere gli obiettivi di negoziati in corso tra l'Union. e i 
paesi terzi inter~ati o portare a un accordo incompatibile con il 
diritto dcll'Unionc. 
4. Nei casi di incompatibilità dell'accordo o del neJ!llziato di cui ai 

comma 2 c 3, entro un mese dalla decisione dell'!. Commi.."i",o,.,n!;'=;,-I.Li_______ 
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qualità di OS5.rvatore~ Ministro degli affari esteri~ sentito il Ministro delle infrastrutture e 
5. Gli Sb'tti membri sono autori72atì ad applicare "in via pmvllisoria dci trdSporti, avvia la necessmÌa procedura di denuncia.. 
eia concludete accordi transfrontalieri nuovi o riveduti con paesi l~riodo non recepito. Motivare o recepire 
tetzi purchf!: essi siano compatibili eon il diritto dell'Unione e non 
ledono l'oggetto c lo "copo della politica dei trasporti dell'Unione, 
La Commissione adottale decisioni di autortzznzìone. Tali atti dì 
e.'Jccuzione oono adottati secondo l .. procedura c:onsulliva. di cuì 
oll'articolo 62, paragrofo 2, 

(''o'''I'ili di Co"lroUo /JeJla Commissione ART,40 
Arficoln 1$ rortafo del monitoraggio del mercato, (Monitoraggio d.1 mercato) 
J_La Commissione adotta le disposizioni necessarie per monHornrc Questo articolo delta recalljt stabilisce compiti della 
le condizioni tccnìche ed eronomi<:he c gli sviLuppi di mel'cato del CE e quindi qui vengono disciplinati i soli 
trasporto ferroviario dell'Unione, obblighl ì. capo allo stato, che riguardano per altro 
2. en tale contestot la Commissione f:lSsocia strettamente ai suoi il solo Obbligo di fomìre j dari richiesti almeno una 

lavori rappresentanti degli Stati memhri~ compresi i rappresentanti volta l'anno e,d RMMS, 
uegli organL..mi di regoJatnenlu.ione di eui nH'articolo :55, e 
rappresentanti dei settori interessati l compresi. se del caso, le partì 
sociali e gli utilil.zatorl del settore ferroviario e i rappresen.tanti 
delle autorità locali e regionali, affincM essi siano in grado di 
seguiro megJio gli sviluppi del settore ferroviario e l~evoluzjone del 
mercoto, di procedere alla valutazione dell'etIetto dclle misure 
Mnllate e di fonlire gli studi d'impatto deU. misure previste dalla 
Commissione. Se del caso la Commissione si avvale dt:l contributo 
dell' Agenzia ferroviaria europea in conformità dei suoi rompiti di 
cui.l regolamento (CE) n, 88112004 del Parlamento europeo e del 
Cons.igliol de! 29 aprile 2004, che istituisce un' AgCtlZÌa ferroviaria 
europea ( !), 
3. La Commissione controlla l'uso delle reti c '·evoluzione delle L Ai fini del mQnitmaggio del mercato da parte della COIlllUÌl!8iollC Parte di competen' .. MIT c questionario RM:.\ilS 
condizioni quadro nel settore ferroviario, in particolue di cui all'articolo 15, comma 5, dell. direttiva 20J2134/UE, il 
l~imposizione dei canoni per I)utili:ao deU'ìnfrnstruttuTa, Mìnistro delle infrastrullUre e dei trasporti. nel rispetto dci ruolo 
I 'assegnaziono della capacità, gli Investimtnti nell' infrnstrutJura delJe~ parti sociali, trasmetle annualmente alill Commissiono le 
fCJTOviari~ l'evoluzione dci preai e la qualità dei servizi di infonnazìoni necessarie suJl'uso delle reti e 9uJl'evoluzioné delle 
trasporto ferroviario. i sexvizi di trasporto ferroviario oggetto di condizioni quadro nel .settore ferroviario, su1la base degli atti di 
contratti di servizio pubblico. te licenze e il grado di apertura del esecuzione: di cui all'articolo 15, comma 6, delìa direttiva stessa. 
mercato e di armonÌ:r.zazionc tra gli Stati O1embri. lo sviluppo 2. Ai fioi di tale adempimento, ìJ Ministro delle infrastrutture e dei 
dell'occupazione e le annesse condizioni sociali del settore traspolti sì avvNe dell'ISTAT e dell'Osservatorio nazionale sulle 
fen'Ovlario. Queste aUività di controllù non pregiudicano analoghe politiche del trasporto pubblico locale, istituito con l'articolo 1. 
attività negli Stati membri e il ruolo delle parti sociali. comma 300~ della legge 244107, per quanlo di compete"ZII, sulla 
4. La Commissioru~ riferisce ogni due anni al Parlamento et.Jropeo e base di Utl protocollo di intesa da formalizzare rotro due anni Si nlleliC il termine sufficiente a ganmtire 
al Consiglio circa: . dall'cntmla in vigore del presente decreto, l'ohiettivo fissato dalla recat;;t 
a) I~evoruzione del mercato interno nel settore dei 5'crvizi ferroviari 3. Sono mttc salve le disposmoni sulla protezione dei dati di cui 
o dei servizi da fornire sUe imprese ferroviarie di cui all'allegato Il; alla direttiva 95/46/CE del Parl.mento europeo e del Consiglio, del 
b) I. condizioni g••dm di cui al pat'dglllfQ 3, comprese quelle 21 0ltl>bte 1995, relativa ali. tutela dello persone fisiche, con 

.f~ 
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relative ai servizi di IrllSPOrtQ pubblico di passeggeri per re"'l'ia; 

cl IQ sia«) della rete ferroviaria dell'Unione; 

d) l'util[zw dei diritti di acceS8o~ 


e) gli ostacoli El servizi ferroviari più efficienti; 

f) le limìta7,iolli di infrnsfruuurn; 

g) la necessità di una nonnatlva. 

5. Ai lini del monitoraggio del rnen:lllo d. jliIl1e dclla CollJJlÙssionc

Igli Stati membri, nel rispetto del ruolo delle 1'9rti sociali, 
trasmeUono annualmente alta Corrunissiooe le infortl1il.7.ioni 
necessarie suWuso deUc reti e suH'evoJuzione delle condizioni 
quadro nel settore ferroviario. 

6. La Commissione può adottal'C misure volte ad assicurare la 
coerenza degli obblighi di comunicazione che incombono agli Siati 
membri. 'rali atti di e.~ecuziotJe SonO adottati seconùo la procedura 
d'esame di cui all'orticolo 62, pamgrRfo 3. 

CAPO ilI RILASCIO DELLE LICENZI!: DEI..I.E IMPRESE 
l't:RROVIARIE 
Articolo 16 Autorità preposta al rilastitl delle IIC'cu:u~ 
Ogni' Stato membro designa un}autorlià prepòsm al rilascio delle 
li""",,, e all'adempimento degli obblighi previsti dJÙ pros""t...po. 
L'autorità. preposta al rilascio delle licenze non prestadJrettrunente 
servizi di trasporto ed è indipendente dalle imprese o dalle entità 
che LO fanno. 

I Artico!" i 7 R"'Iulslti g.ne....li 
1, Un~ìmpresa ha diritto di richiedete il rilascio di una Hcenu nello 
Stato membro in cui è stabHita_ 
2. Gli Stliti membri non rilasciano né prorogano la. validità delle 
licenze nei casi in cui non ricorrano i requisfti rISSali nel pre...'iertte 
eflpO_ 
J. Un'impresa pcr la quale ricorrono i requisiti dì cui al presente

I capo ha diritto di ottenere ìI [ilnsc[o della licenza. 

riguardo al trnttamento dei dati person1ÙCl1onChé~~3tla libera I 

cirwJazione di tali dati e del regolamento (CE) n. 4512001 dcI 
t'mlamento europeo e det Consiglio, del 18 dicembre 2000, PARTE CORRlSPONDENTE 
ooocemente la tutela deUe porsonc [",lobo in relazione al 
trattamento dei dati personali da pllrte delle i'tiruziOIli c degli 
organismì comunitari~ nonché la libera cirCQtazione di tall dati La 
Commissione europea sostiene gli scambi di intbrmuzioru di cui al 
primo comma tra i membri della rete, eventualmente tramitt.:: mezzi 
elettronici, nel rispetto della riservatezza dci segrell conuncrciali 
tras.lnessÌ dalle imprese interes.'late. 
4. Per assicurare la coerenza degli obblighi di comunicazione, il 
Ministro deUe ìnfrostrutture e dei trallj')Orti definisce c pubblica le 
modalità e ]e tempìsiithe di acquiNi7jone dcUe informazioni 
richicste dalla Commi.!lsione. che 90no vincolallti per tutti i lioggcttì 
de..-;:tinatari della rilevazione somministrata.. 

Tale comma non sembra si debba recepire 
riS1lardando atti.ilà fulura connessa alle 
competenze della CB 

CAPO Il IMPRESE FERROVlARIE PARTE CORRlSpONDIlNTE 
ART.7 (Li"""za) 

4. La lieenza è rilasciata dal Ministero delle infrastrutture e dei 
trasponi, Dipartimento per i. Trasporti, la Navigazione ed j Sistemi 
lnmrmotivi e SMistici, Direzione Ce.or.!e per il l!aspOrtl> e le 
infrSstruttuTe ferroviarie. entro tre mesi dal ric~virrtento delle 
infomtaz~Qnì complete dì cui al comma 3 con provvedimento 
comunicato al soggetto richiedente. Il rigetto deJla richiesta deve 

-~-CAPO l[ IMPRESE FERROVIARIE PARTE (.'()RRlSpONDENTE 
ART.1 (Licenza) 

1. Possono" cl1iedere il rilascio deUa Ucenta, le inlprese COl1 ficdc ìn Le imprese ~he non hanno sede in Italia non 
[talhl, la cui attività principale consista nella ptcstatione di servizi (Joosono chiedere il rllllsC'to di unn licen:r.n in 
per Il traspnrtp ,~m ferrovùt, I.Ù}C SonQ in grado di dimostrare, già ltalia? 
prima di inizinre l'atti.... ità, i requisiti in mittcria di onorabilità, l,ibcl'l1l dl.t.bilimenlo1 
cnpaci1il 1in11l1Ziaria e competenza professionale nonché dì 
cupertura della propria responsabilità civile di cui all'articolo 8. _.~.l_______-,.__________-----' 

@ 
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Articolo /8 
Condi7ionl per Il rllasclo deUa licenza 
Ogni impresa che richiede il rilascio di una licenza deve esserc in 
grado di dimostrare allc autorità dello Stato membro preposte al 
rilascio delle licenze, già prima di iniziare le sue attività, che sarà 
in condizione di garantire, in qualsiasi momento, Lrr:.qllisiti in 
matcria di onorabiIità, capacità finanziaria e competenza 
profes.siouale nonché di copertura della proprio. responsabilità 
civile di cui agli articoli da 19 a 22. A tal fine, ogni impresa che 
richiede il rilascio di una licenza deve fomire tutte lo infonmuioni 
utili. 

ArJicoEo 17 Requi3iti generali 
4. Nessun',impresa è autorizzata a prcstare; i servizi di trasporto 
ferroviario rientranti nell'ambito di applicazione del presente capo 
se non Ic è stata rilE\Sciala la licenza confonne al tipo di ser.'izi da 
prestare. TuUavia detta Ifcenza Don dà diritto di per sé all'Qccesso 
a1l'infr"<l.Struttura ferroviaria 

CAPO Il IMPRESE FERROVIARlE 
ART. 6 (Accesso ed. utili7z.o dell'infrastruttura ferrovIaria) 

I. L'accesso e l'util1zza dell'infrastruttura ferroviaria ai tini 
dell'esercizio del trasporto ferroviario è consenlito u eondi;cione 
che cinscuna impccsa ferroviaria dimostri: 
a) il possesso della licenm corrispondente al servizio da prestare; 
b) il posse.o;;so del certificato di sicurezza, di cui all'articolo lO, 
rillL"eialo dall' Agenzia Nazionl:lle per la Sicurezza delle Ferrovie, di 
eui IÙ decreto legislativo lO agosto 2007, n. 162; 
t::) di aver concluso, in base al diritto pubblico o privato, 'la stipula 
del contratto di utilizzo dcll'infÌ'BStrutturd di cui all'articolo 25. Le 
condizioni 1111a base di tale contralto sono non discriminatorie e 
trnsrarenti e sono pubbliuatc nel prospetto infonnativo della rete. 
2. Le imprc~e .che intendono efTet1uarc servizi ferroviari passeggeri 
I:lventi esclusivamente origine e destinazione nel tenitodo 
oazionale, devono po~sedere, oltre a quanto prcvisro ai punti b) e c) 
del conunR: l, la licenza nazionale passeggeri di cvi all'articolo 3, 
comma I, kl1cra p). 
3. Per il solo svolgimenlo di servizi di trasporto nazionale 
passeggeri 3 committenza pubblica, in alternativa nquanto disposto 
al comma 2, le imprese devono possedere. in aggiunta o quanto 
previsto al comma l, il titolo autori1.2atorio di cui all'articolo 3, 
comma I, lettera q). 
4. In sede di stipula dei contralti previsti al cOlOma 1, lettera c), il 
gestore dell'infrastruttura lerroviarla accerta che 1'impresa 
ferroviaria' sia in possesso di una licenza rilasciata dallo Stato 
italiano o da rutro Sinto membro dell'Un..ione europea. 

PARTE CORRlSPONDENTIl 
Andando ad effettuate specifici riferimenti al testo 
previgente per evitan:: dubbi interpretativi e 
rimandi a normll1iva esistente che rientra nel 
campo di competenza ad esempio dell'ANSI' (art. 
lO d.lgs. 162/2007). 

Il certificato di sicurezza è un requisito di 
professionalità? 

la licenza nazionale [Jassaggcli perché 
dev'essere diversa dalla licenza di cui alla 
lettera a)? 

Articolo 17 RCI(uisiti generali 
5. La Commissione adotta misure ehe stabiliscono i dettagli 
dell'utilixro di un modello comune di licenza c, se necessario" una 

CAPO lIlMPRESE FERROVIARIE 
ART.7 (Licenza) 

2. L'istan..~r il rilascio della licenza è so~getta all'imposta di I PARTE CORRISPONDENTE 
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ConCOITen1.Jl equa 00 eifcttiva sui mercati dol trasporto ferroviario, i bollo in base alla nonnativa vigente, deve indicare la tìpolagì. o l. Benché non risulti cssere stato anca,,, pubblicato, 
dettaglì della pr<><:<:dura da seguire per l'applicazione del presente tipo[ogie del servi1.i che i>irnpresa intende csp'ebtre e deve essere il draft relativo aU'alto di csecuziom: di cui 
articolo. TaH atti di esecuzione: sono adottati secondo la proJ;edura finn.l. dnl .apprese_te legale del l ' j mp resa. all'articolo 17,comma5 delladirclliva 
d'esAA1C di cui all'articolo 62, ~agrafo 3. 3, Le imprere richiedenti sono tenllte ad unifontnlll'Si alle proccdnre 2012J34/UE contiene le in!ormazioni, dellaglìate 

operative per il rIlascio della licenza pubblicllte dall'lW!!lrità nel presente articolo, relative alle modJl.!i!à dl 
competente sul sito web dd Ministero delle infrastrutture e dei presentazione dell'istanza di rilascio della licenza, 
trasporti ed • produrre • corredo dell'i.11Inza I. <locumentazione il fommt di modello comune per I. comullicazione 
cumpleta" indicata nelle procedutt;. nccessada ad attes~ il all'Agenzia ferroviaria eurollM.lc modalità di 
)1<'I8!H..'SSO dei requisiti di cui all'articolo 8. calcolo dei dirilti istruttorii, 
5. Del rilascio della licenza è fatta oomunicazione all' Agenzia 
ferroviaria europea, secondo le modalità contenute nell'atto di 
csceuzìottc di cui aU'articolo 17, comma 5 dena direttiva 
20t2134J1JE. nonché all'Agenzia nazionrue per In sieurezza delle 
feml,ie ed al ge.lOre deU'in:frastruttura ferroviaria. Per I. licenza 
nazionale passeggeri si deroga alla comunicazione all'Agenzia 
ferroviaria europeo, 
7. Le imprese richiedenti ,ono tenute, all'atto della presenlllZione 
della domanda, al pagamento di un diritto commisuraw ai costi 
sostenue per l'istruttoria. per le verifiche, per i controlli e per le 
prucedure di rilascio e modifica oella licenza. Con decreto del 
Minisiro del1e infrastrutture e dei' trac;porti l di concerto con il 
Minislro dell'economia e delle finnnze. ~ono aggiornate le modnlità 
del pagamento e l'ammontlre del diritto di cui al deoreto 
l'llinistcriitle 28 maggio 2009, n. 481,sulla base delle disposwoni 
contenule nell"atto di c:~c:cuziolle di cui aJllartioolo 17, comIm, 5 
della diretti va 20] 2134/UE . 

.CAPO 1I1Mj>R.JjSE FERROVIARIE 
ART. 8 (Requi,iti per il ril"",,;o dell, liceo",,) 

Articolo 19 Requisiti ID materia dlo.orobillt1 1, Le imprese .richiedenti devono MSere in possesso di requisiti di PARTE CORRISPONDENTE 
GH Slàtl membri d(lfiniscono le condizioni alle quali ricorrono i L'art 8 del vigente DLgs 18812003 contiene già le 
requisiti in mllteri. di onorabilità per garantire clt.l'impresa che 

onorabilità, capi'lcità finanziaria e CU{I1pL"ten.za professionale, 
disposizioni di cui al presente articolo. 

,ichiede il rilascio di uoali""nza, o le p.m_ responsabili della sua 
noncbé di adeguata copertura dell. propria responsabilità civil., 
per ottenere il rilascio della licenza. 

gestione: 2. Costituiscono requisiti di onnrabilità: 
a) non siano stati oondannati per illeciti penaH gravi> ivi compresi a) n.on essere stati dichiarati fall iti Osottoposti a. liquidazione coattn 
mettiti di natura commerciale; amministrativa o ad amministrazione slln{)rdinari~ salvo che sia 
bl non siano sWI oggetto dì una procedura fullimentnre; intervenuta sentenza di riabilitazione civll~ né eucre stati 
cl non siano stati <x>ndannati per gravi violazioni di leggi specifiche ammes.si~ nei cinque anni antecedenti Ja ricbiesta della. licenza, aUe 
relative ai trasporti; procedure di concordato preventivo o dì ammillistruzione 
d) non siano stati condannati per vjolazioni gravi o ripetute degli contmUatn; 
obblighi derivanti dal diritto pn:vidcnzi.I." dal diritto dcll.voro, b) non aver riportato !entenza. definitiva di condaÌ1.ria. ti di 
Ira cui gli obblighi derivanti dall,legislazione in maleri.di salute e applicazione den. pena ai sensi dell'articolo 444 del cedi .. dì 
di sic~.SIlIlIlOJl,,<li lavoro" gli obblighi in materi, di I pr<><:<:dura penale per delllli confro il patrim<mio. oontro la fede 
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legislazione doganale qualom una società intendesse effclluure pubblica, contro l'economia pubblica, l'Industria e il commercio, 

trasporti traosfrQntaUcri di men;i soggette a procedure doganali. 
 COntro la pubblica incolumit!\ contro la pubblica nmmlnistrnziont,. 

per ì delitli previsti dal molo XI del libro V del codice civile e dal 
litolo VI del regio decreto 16 marzo 1942, n, 267, Dvve... per delitti 
non colpOsi per i quali la legge prevede la pena deUa redlJsione 
non inferiore nel massimo a quattro anni. salvo che sia intervenuta 
sentenza di riabilitazione; 
c) non aver riportato sentenze di condDIlIla per viol81ioni gravi o 
ripetute degli obblighi derivanti dal diritto previden.inic o dal 
diritto del lavoro, tra cui gli obbligbi derivanti daH.lcgi,lnzionc in 
materia di sn(ute e dì sicurezza. sul luogo di lavoro e gli ohbHghi in 
materia di legislazione doganale per le società oh. iotend=ro 
effettunre trasporti transfrontRlieri di merci soggetti a procedure 
doganali; 
d) non essere stati sottoposti a misure di prevcll7.ione petsoniÙi o 
potrimoniali; 
c) noti ~ussista alcuno dei divÌeli previsti dall'articolo IO deUa 
legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive rnodificazioni ed 
integrazionj; 
f) non essere stati condannati in via definitiva per gravi vioÙ\z.iunl 
di leggi specifiche relative ai trasporti. 
3, l requjsiti di cui al comma 2 devono essere posseduti: 
a) dai titolari delle imprese indiyiduali; 
b) da tutti j soci deHe socierà di persone; 
e) dal soci accomandatari, quando trattasi di società in accomandita 
semplice o in accomandita per azioni; 
d) dagli amministratori delegati. dai leg<lli r"l'p"""ntanti pcr ogni 
a1tro tipo di società, 
4. Se non si 'tratta di impresç individuaH, il requisito di cuì al 
comma 2, lettera '), dove essere altre.s! posseduto dalla persona 
giuridica ch. esercita l'attività d'impresa. 

Articolo 20 Reqaislti ID materin di capndtà fiOQDziaTia 5. Costituisce· requIsito di çapacilà flnanuada la upadtà. PARTE CORRISPONDENTE 
L RiéOtTOM i requisiti i. morer;. di c"I"'citlÌ r""",ziaria allorché dell'impresa di li" fronte .gIi impegni effettivi. potenzi.li, stabiliti II draft relativo nll'll/:to di es""",,ione di cui 
untimpresa thc nchlcde il rilascio dr una licenza può provare che ih base a presupposti reaJistici" per un pe.rjoda non inferiore a "WlUticolo 17, comllla 5 della tliretuvu 
potrà far fronte ai suoi obblighi etlettivi e potenziati, stabiiiti in dodici mesi. sulla base dene di.'1posizioni dell'atto di esecuzione di 20121J4IUE conUene M<:hc indicazìoni di maggior 
base a presupposti reaUsticI, per un periodo di dodici mesi. cui an~artìcolo 17, comma 5 della direttiva 2012/34flJE. attenzIone nci confronti di i~nllresc ncw COItler.s 

2. L'aurorìtit preposta al riluscio delle iicen7..e verifiea la capacità 6. Per Peffçttunzione dell'esame di cqp:a.cità finanzi1U'iu lo. richiesta delle qualì è necessario tener conto in tale comma. 
finanziaria, in pnrtieolarc in bnsé ai conti aIlnUllli dell'impresa di licenza deve essere corredata da spcciflcnc informazioni Ip «:3[KX:t of undcrtaki1lgs wifh rumlUli UVd\ues of[css than 
fen·oviMin o, per le imprese che richiedono i1 rila.'icio di UlULltcennt riguardanti i seguenti elementi. come rlportnto nell'Allegato Ul € 5 ~lIkìn fÌom. fall transp~rt awYittes. ~he .li~i~é: 
ma. non sono in grado di presenia.re tali conti, in base al bilancio della direttiva 2012fJ4/UB: autnQruy ma)' COnllld't:t tb~ (eqUI~CIl'tCflt tegaulmg !ts Iltlllll)' 

c, , be ' h' d 'l 'o•• ' d' l' ) , fi .. d' 'bll' ' d •. b ' .'. ID In"" ."".1 md pat""...1obllgatlons fur • p""od of 12 annua!e. !a$cuna rmpresa c ne le c l rtlQC10 I una 1CetlZil a nsorse InanZlane lSporu l, comprest eposltl ancarl, ant!Clpl monlhs trom Ihc 31m of operatiol\S in aCCQf<larn:e with 
.. presenta quantomeno le informazioni di cui aH'aUegato In. concessi in ~n1u corrente, restiti; A.rtlele 2Q l or rnn:ctivo 2012!l4iEU as fuUiIlcd if tbe 
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J. L'autoriàl preposta al rilascio delle licenze consid.... ehe 
un'impresa che richiede il rilasçio di una licenza non possieda ta 
capndrÀ finanziaria richiesta quatora siano dovuti arretrati ingenti o 
ricorrenti di imposte Ooontriboti sociali in relazione alle attivUà 
svolle dall'impresa. 
4. L'autorità prepostaRI rilascio delle licenze può esigere la 
pl'CScntazione di unQ relazione di valutazione e di documenti 
appropriati emessi da una ban~ una eoss.1 dì risparmio pubbHca., 
un revisore dei conti o un esperto contabile giurato. Tali documenti 
conlongono l. informazioni elenca!e nell'allegalo m. 
5. l.l'l Commissione I:m il1IDlere di adottare atti delegati a norma 
dell'articolo 60 riguardo. tRlune modifiche dell'aUegato 1II. 
P.rlBnto.l'aliellalO !Il può essere modìfieato per specilicarc I. 
informazioni che devono essere fomite dall'impresu che richiede il 
rllascio di una licenza. o integra-!e alla tuce dell'esperienza 
acquisita dalle autorità preposte al rilascio delle lieenze O 

delPevolozìonc dci mercato dci 1.mS:porto ferroviario. 

Arlicolo 21 Requisiti in materia dt compeh:n7.J:t1 proress:iooale 
1 requisiti in materia dì. competenza professionale sono soddisfatti 
atiorche L'impresa che richiede il rilascio di un:) licenza può 
dimostrare che dispone o di.sporrà di un'orgtUlÌzzazionc gestjona~e 
dotata delle conoscenze <'I dell'esperienza neee.<;sarìe per esercitare 
un controno operativo e una. supervisione sicud ed efficaci sulle 
operazioni del tipo specificato nella licenza. 

h) fondi od clementi di attivo realimlbile a titolo di 8l1nmzìa; 
e) capitale di esercizio; 

d) costi di esercizio, compresi costi di acquisto c acconti per 

VCièOI~ terreo~ cdific~ allreu.ature e materiale rotabile; 

c) oneri gravanti sul patrimonio dell'impresa ferroviaria; 

1) imposte e contrihuti sociali. 

7. Per I. dimostrazione del possesso del requisito della capacità 
finanziaria dì cui al comma 5 l'ìmpresn prcsent"d \ma relazione, 
prodotta da un revisore dei conti o da aUro ""perlo contabile 
giurato, valutaliva delle infonna.tioni richiesle sulill base degli 
clementi indicati s.l comma 6.nonché idonea docurru:ntazione da 
parte di una banca o una cassa di risparmio. Il revisore deve essere 
soggetto terzo, aulonomo ed indipendente rispetto oli'Impresa ed 
appartene.nte ad \ma amministrazione pubblica competente per 
matl.'ria. 
8. Le imprese richiedenti il rilascio di una licenzn non possiedono 
la capacità finanziaria richiesta qualora siano dovuti arretrati 
ingenti o ricorrenti di imposte o contributi sociali in relazione alle 
attività svolte dane implcse stesse. 

9: In materia di compete.nu. pròfi:ssiorrale. l'impresa dimostrB di 
dtSporre o dì essere in grado di disporre di un'organizzazione i 

gestionale efficiente e di possedere le conoscenze e 1'esperienza 
n.ece~sotin per esercitare un contlono operativo cd Una supClvisione 
Slcurt ed efficaci re1aùvamente ai servizi ferroviari della trpolog.ia 
.peéìficallL nell. licenza. 
IO. Per l'effettuazione dell'oslUl1e detia compelen2a prof."sionole 
Ja lichiesta. di licenza deve essere còrredata da specifiche 
informa7.ioni relativamente: 
a) olia natura e alto stato di manutenzione del materiale rotabile 
con ~articohlreXiguardo alle norme di sicurcz:m; 
b) alle qualifiche del per.;onalc respon'abile della si""",,"",
nouché aUt) modalità di fonnazionc del pe(Sonalc! fermo restando 
che il rispetto dei requì)l:iti in materÌà di qualifiche deve essere 
provato mediante la pre:senluzionc dei corrispondenti documenti 
giustificativi. 
l L Le inform:o.zJoni di cui alle lettere a) c b) del comma lO 
possono ef'lsere sostituite da un piano organico che specifica ì 
programmi di acquisizione e gestione delle riSCltSe umane e 
strumentali. inclusa la manutenzione del lTUiteriale rotàbile con 
particolare riferiinen10 alle norme dì sicurezza. • 

undertaking cnn dCmmiSl.ralc thz! ìts net capitai b al IC7l!lt é 
100.000 or lUl emount ngreed ...vi.h tb.e tegLlfatOfy body. The 
Iice:n:dng l1uthoril)' sb.lll pl.lblisb tlli.3 Mlfllmt 

h' bb ?? 
c l sare e 

PARTE CORruSPONDENTE 

snvrapP05iz.ione con il certificato di s;Jcun.'T.la? 
D.Lgs. n. l 6211007 art. 14. C"'tificati dì 
sicuteaa. 

L Per avere accesso all'infrastnttluraferl'o'Vial'la, 
un·i~;pro.çaforroviariadeve C'$3,'(?I" tiI(Jwedi Uft 

certificato dI skurezw cile può valere ]Je" l'ìn{itra 
rete ferroviarul osolJanJo per W1(1 parte. 
delimifaltl. Scopo del certifìcalo di sicwez.~td è 
forniTe In pro'Va che l'impresajerroviaria ha 
elaboralo un proprio sistema di gestiotie della 
sicurezza edè per/(l!J{o in gl'ado di $uddLifare i 
requi.JW delle S'J'I. di alfre perlintmtl di$posizioni 

11. Se un'impre.lJlI cleUenc gìà il certtficato di sicurezza di cui! della Mrmativa comuni/aria c delle nonne 
all'articolo lO" il requì.sito di competenza professionale di ~I al nazto~lali di siclll,{!z.z~ al fini dirl amtroUo dei 

rfscht e della presta.z1fJl1e dl.fervizi di trasporto 
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Articolo 22 Requisiti in materia di coperturB per la 
n~Sp&D5abilitit. civile 
Patta salva la nonnatlV8 dell'Unione sugli aiuti di Stato e a nomla 
degli articoli 93, 107 e 108 TI'UE, un'1m!""", ferroviaria dew 
essere coperta da idonea. assicurazione o BSsuAlefC adeguate 
ganmzAe a condizioni di mercatot 1l nOrma delle legislazioni 
nazionali ti internazionali, a copertura della responsabilità. civile ìn 
caso di incidentl, tn partitolare per quanlo riguarda j passcggeri~ il 
bagaglio, le merci trasportate, I. posta e l terzi. In deroga a qu..to 
obbligo, Il possibile teJlere conto delle specificità e del profilo di 
rischio di diversi tipi di servizi, in particolare per le attivitA 
ferroviarie a tiuì culturali o storici. 

comma 9, si iutende già soddisiàtto. 

13. Ogni impresa ferroviaria deve essere coperta da idonea 
asgjcuratione (')o assumere- adeguate garanzie a condizioni di 
mcrcllto. Il nonna dene legislil7..ioni nazionali e intenluzionalì. a 
copertura detta responsa.bilità civile in Ci:lSO di incIdenti, in 
particolare per quanto riguarda i passeggeri, il baga8lio~ le merci 
traspOt1ote, la posta e i terzi 
14. II Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, acquisita una 
motivata rela7.ione da parte dci gestore della rete. previo parere 
dell'organismo di regolazione, çon proprio decreto approva il 
livello minimo. di copertura assicurativa richiesto. Nef prollpetto 
informativo della rete è riportato tale ammontare ed i suoi 
successivi aggiornamenti ~ndo le modalità previste nel decreto 
ministeriulc.. In caso di scostamento il Gestore dovrà dwne 
adeguata motivazione al Ministe:ro. 
IS. Ai finì dell'attestazione dì qUanto previsto al COnuDa B, 
l'impresa richiedente allega all'istanza 18 dichiarazione dì impegno. 
a disporre, al momento dell'inIzio deWattività. della polizza 
assicurativa o della gatW17.m congruente con quanto stabilito nel 
decreto di cui al ""mma15. 

sulla rcle ili c071dizionl di .'iicurezza (24). 

2. ncel'liflcato di .\'icure.v:a cornpr"{!mk.' 

a) la cerlificazlone che aste."a l'acceUazjone dei 
$1$/~1Jlg5!Lgçstione della .\'icure.za deWimpre.sa 
fèrrQylqrlg.. di cui aJl'arlic()I() j 3 e all'allega(o III; 

b) la certificazioNe' che allesta [I(U'c:ellazione delle 
misure adQ((Q!?~WJ!!:~r!JJl!.e•.uJ. ferroviaria ver 
sQddisfare i regyQ'W SDecificj nccc.ssarioer la 
IJ!I!!;Stazionc. in condizioni di .sicurezza. del suoi 
;iJ;!:~fzi sulla re'€! in ({uestlonf.. Detti IY!qut~"m 
po"sono riguardure /'appliçazlo"," della S11. dell. 
norme lIazitmaii di SicUfe..u~ ivl comprese le 
/1orme per ilfunzlOl1am~l1to della tCfe. 
J'acc.etlurÌone del ç,errlO<'gf} delINrsfl-nale ~ 
l'qnlOrWm;ia!1e alla messa in servizio dei wlcoli 
utilizzqti da/l'tmpresa !e,.rgviqria, La 
cutificaziOl1tr !!' basato sulla docume1l1azÌone 
trasmessa dall'JnrprC.$a forf<TViaria aI ..."ensi 
del/'allegato iV (2$). 

ndrall relativo all'atto dì esecuzione di cui 
all'articolo 17, comma 5 della direttivo 
2012/34/UIl contiene tale dìsposìzione. 
Ifllfl Wldertakillg holds Il sarety Cf;:rtificatc., ili!:: lic:cnsing 
authority slWl not ch«.k rcquireme.n1S tbr sarety cerfific<lles. 
when grantlng 1he li..::oense. 

Il draft relativo all'atto di CSCCUZlOJlC di t.-ui 
all"articofo 17. COllima:; della l.Iirettiva 
2012l341UE prevede la Ilccessilà che ì1liveUo 
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! minimo dl copertura assicurativa richiesto debba 

Articolo 23Validità spazi. le • temporale 

I, Una licenza è valida in tutto ii territorio dcWUnÌone. 

2. La licenza resta valida fintantoché l'impresa ferrovbuia adempie 
gli obblighi provisti dal presente capo. Tull ••ia, l'autorità proposta 
al rilascio deUa licenu può prescrivere che questa sia oggetto di 
riesamc R intervalli regolari. In tal caso il rlcsame è effettuato 
Abneoo ogni cinque anni. 

t=ssere pubbJkato, indicando suUa base di quale 
norma è stato definito. 
1ne. Iicensing, Il'ltbority S'hall publisb Illc minlmum rcquirec 
lcw:ls or cuver. includmg where lhe omount ot rueh oover i 
laici down in nafiOolJallllW. 

CAPO IIlMPRESE FERROVIARlU 

ART. 9 (Validitàdclla licenZa) 


I. L. licenza ho validità tempomlc illimilala, salvo quanto previ,to PARTE CORRISPONDENTE 
dal presente wooìo. 
2. 1t Ministero delle infrastnltturc e dei trdSporti, in qUalslB..lI,j 
momento, può richiedere all'impresa di comprovare il POS,qesso od 
Il mantenimento dei requ,s:iti che hanno consentito il rilascio della I­

licenza e effettuare verifiche e C()f1tIolH. anche di carattere 
ispettivo, qualora nutra fondati dubbi circa la ricorrenza di tali I 
requìsìti. 
16. AI fine di verificare l'effettivo adempimento e il rispetto di 
quanto st.bilito dal presente articolo, il MIhist",o delle 
inftastrutture e dei trasporti provvede, oon cadenza quinquennale, 
81 riesame deUa pasìz[one di ciascuna impresa ferroviaria cui è 
,tata rilasci3la la licenza, fenn. restando comunque la possibilità di 
procedere:. in quaJsia..'ii momento, ad apposite verifiche c controlli] 
anche di carattere ispcttivo, circa l'osservanza e la sussistenza dei 
sutldettì obblighi e requIsiti. 

3, Entro al malis:imo sei mesi dall'entrata in vigore del decreto di 
cui aH 'articolo ·8, COltlmA 14. il Minlsiero delle infrastrutture e dci 
trasporti richiede. alle imprese! ferroviarie a cui ha rilasciato la 
licenza. le inform.azioni nece.ssftrtc l;1Ì fin.i della -verificn deUII. 
compatibilità della copertura assicurativa in loro possesso:. In 
assenza di tale copertura assicurativa. il Ministero delle 
infra.<o;trutture e dci traspurti. previo parere dell'organismo di 
rcgnla.zionc, accerta la compatibilità dì eventuali garanzie a. 
condizionI eH mercato in possesso delle imprese stesse con quanto 
stnbilito nel decreto dì cui all'articolo 8, cotrttna 15. Le imprese 
sono tcmde a rispondere entro 30 giorni dalla richicst& Del1e 
dsultnnzc di tale verifica è data comunieazionc all'Agenzia 
ferroviaria europea con le modalità. previste nell'n110 di esecuzione 

Il drart relativo all'atto di esecuzione di cui 
uU'arHcolo 17. comma 5 della direttiva 
2012/J4/UE contiene tale dlsposizione. 

di cui .ll'articolo 11, comma 5 deli. direttiva 2012/34/tiE_l'er1e.L'~____________ 
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Imprese ferroViarie dotate di licenza owionaJc pU8Scggeri si deroga. 
Btale oomunica:donc ali i Agenzia fClToviada curopQS.. 

3. Le licenze possonO' contcnere disposizioni specifiche in materia 
(li sospensione o di revoca delle stesse. 
Articolo 24 Liten:ta ternporRl1tR, approvazione, sospensione e 
revoca PARTE COruuSPONDENTE 
I. Qualoro l',utoritl. preposla al rilascio dell. licenze nutra fondati 4. ]l Ministero delle infrastrutture e dei trasporti revoca I. licenza 
dubbi circa la ricorrenza. da parte dellsimpresa ferroviaria cui essa se accerta la mancanza dei titoH e dei requisiti per il suo rilascio. 
ha rilasciato la licenza. dei requisiti stabUiti ai presente capot in mentre ne sospende l'efficacla quando esiste un dubbio fondato 
partioolare all'articolo 18. essa può, in qualsiasi momento, circa lo. loro effeltivn sussistenza, per un periodo non superiore ad 
compiere le verifiche quanto aUa n<:orrerua di tali requisiti. un mese., per l'effettuazione dei necessari accertamenti, 
L'autorità preposta al rHa'icJo delle licenze sospende o revoca la 
licenza se constata che per l'imprcsa ferroviaria non ricorrono più i 
requisiti fissati. 
2. Quruora l'aiJtorità preposta al riloscio delle licenze di uno Stato 5. Il Minìstero delle inuastrutture e dei trasporti) qualorn oon:nBlÌ 
membro constati ebc sussistono fondatrdubbi quanto alla che sussistono fondati dubbi circa il mantenimento. da pa.rtt: di 
ricorrenza dei r-equisiti deftni.ì nel presente: capo da parle di un~imprusa ferroviaria eui l'autorità di un altro Stato membro ha 
un'lmpresa ferroviaria cui I~autorità di un altro Stato membro ha rilasciato una licenza, dei requisiti pr;;visti per il possessu della 
rilasciato una HCCllZB., ne inCorma immediatamente taio autorità. stessa dalla direttiva 2012/34/UE. ne informa immediatamente tale 
3. '" derogo a! poragrafo l, allorché una licenza è sosp.... o autO'rità. 
revoenta p motivo della mancata ricorrenza dei requisiti in rmrleria 6. Il Ministero do11e infrastrutture e dei trasporti può rilasciau una 
di idoneità fmanziaria).ltantoritit prcpm;taaJ rUascio della. Licco2'Jl 1ìC<m2'Jl temporanea per il tempo neoessario alla riorJf4l1iz.z.aztone 
può cOllcedere unn licenza tcmporantla durante la riorguniZ1..8.Zione dcJ1~imprcsa ferroviaria, comunque non superiore aI periodo di sei 
del1'impresa ferroyi.:nla, purché non sia compromessa la sicure72'.a. mcsi dalla data. di rilaqeìo, purché non 5ìtt compromessa la 
La licenza temporan.ea è tutlavla valida .!ioltW1tQ per un periodo s\cu'rcz.zn del ,servizio di tra."lporto, quando La sòSpensione o la 
massimo di sei mesi a decorrere dalla data di concessione della revoca della Iicen7.a. sono state determinate dal mancato possesso 
stessa. dei requisiti drcapaeità. finallzinda. 
4. Qualora unI impresa ferroviaria abbia sospeso Pattivitì per sei 7. Il Mi.i.l<:ro delle infrastrutture c dci Irasporti può so,pendere la 
mesl o non l·sbbia iniziata nei sei mesi successivi al ruasClO della licenza o richiedere la confenna ddl'islanza di dlascio quando 
licenza, l'autorità preposta al rilascio delle licenze può decidere che l'impresa ferroviarìa sospende (·attività per aUre SCl mesi Q non la 
la licenza debba costituire oggetto dì una nuova richiesta di inizia decorsi· sei mesi dal rilMCio della licenza. L'impresa 
confcrmll. ovvero essere so.ll,pesa. ferroviaria può 'chiedere la oonccssione di UIl Cermine pii, lungu di 
Nel caso di avvio deU'ail:tivi~ ]'tmprc5a può chiedere cne sia :.ei mesi per l'inizio dcU'attività in c<..H}8jderazione della specificità 
fi5SatO un periodo plillungo, tenuto conto della specificità dei dei servizi prestati. La proroga può ~ richiesta oonlcsU.ialmcnte 
scrvlz.l fomiti. alla presentazione della domanda di licenza o successivamente al 

rilascio della licenza stessa. ln entrambi i casi la richiesta di La precisazione si rende lteCessarÌa in quanto 
proroga deve essere adeguatamente motivata con gli clementi J'espcrieoZil fino wl om acquisita suggerisce di 
necessari aUa valutazione delle cause del ritardo di inizio ltttività. tissare un termine 10assimo di tale proroga. oltre il 

quale 18 prolurtgutll iuuHivJtà costituisce mJlRC'anza 
8. Non possono essere richieste proroghe per J'ini;;;io di attività dci requisiti di capacitA profe:')sionaJe. 
superiori a due anni o proroghe ~ucccssivG la cui somma temporale Analogamente dicasi ne; casi in cui~ ottenuta lo 

L-___ SU eri Il erlodo di due anni. Il MinislctO delle Infrastrtlt1urc c dei 1i~_t?n7:a.}'5_I!!P~ non sia riuscita ad ottenere iJ_ 
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5. Net caso di modifiche riguardanti I. situazione giuridica di 
un'impresQ ferroviaritt, in particolare ne! ca...:;o di fusione o di 
aolis.unztone del controlla, Pautontà preposta al rilascio delle licenze 
può decidere che la liccn:ca debba costituire oggetto di una nuova 
richiesta di confermlì. L'impresa ferroviaria in questione può 
continuare l'attività a meno che l'aurorità preposta al rilascio delle 
licenze ritenga che la: sicurezza è compromessa. In tal caso la 
decisione deve essere motivata.. 

6. Qualnra un'impresa fcrroviarìa intenda mutare o estendere in 
misura eon~iderevole le proprie attività, la Jicenm deve essere 
sl'Jttoposta, per una revisione, all'autorità preJH)!,tn al rBa~cjo delle 
lie<::uzc. 

7. L 'uutorità preposta al rilascio deUe licenze non pemlcltc fl 
un'impresa ferroviN.ria nei tonfronti dellil qu.eJe sia stato ditto inizio 
a un» rocodura fallimentare o uàlsiasi altra di natura anali,) di 

trasporti può ìnoltre sospendere o revocare d'ufficio la licenza di 
queUe imprese ferroviarie che nei due anni di inattività non abbiano 
mlli presentato istan1,a per il rilosciu del eertifi<-ato di siè\lre2Zll 
all' AgenlJa n!lltlonale per la ,icure",.. dclic ferrovie, Tale 
prolungata inattività od OSSCInza dj attivazione del predetto 
procedimento di certificazione cootituisce mancanza dei requisiti di 
c3pRCilà professionale dì cui all'articolo S. comma 10. 
9. Le imprese ferroviarie durante il periodo di proroga o di 
sospemione delPattìvità devono infonnare, in modo puntuale e con 
cadenza semcstrale, il Ministero delle InftB8truUure e dei trasporti, 
trasmettendo un rapporto sulla stato di avanzamento delle iniziative 
propedeutiche all'inizio di altivillt, indicando eventuali modifiche 
societade ed eventuali criticità sopravvcnute~ al frne di c:ensentire 
al Mini,tero delle infraslnltture e dei 1rnsporti di valutare il rispetto 
dclla data prevista di inizio delle attività. 

10. L'impresa ferroviaria il tenuta. rielliodere I. conferma della 
licenza nel caso in cui siano sopravvenute modifiche deUa 
configurazione giuridica dcWimprcsll Stesall e, in particolare, nei! 
e~i di fu:jione. incorporaziont: o acquisizione de) controJle' 
societario da pane di un altro soggetto. L~imprC$a fen'Oviaria che 
richiede 1a conferma può continuare l'attività a meno che il 
Ministero deUe infrastrutt:llre e dei trasporti sospenda, eon 
prnvvedimenta motivato, I~efficacia della licenza già ri1a.~ciat&,. se 
rmene compromessa la sÌeure:aa del servÌZlo di trasporto. 
11. Nei Clisi di cui al çomma 9: il Ministero delle infrastrutture e dei 
tresport' chi ciclo evidenza, ahr.sl, dello pennanenZli delte 
condiziuni per-il rilascio del titolo autorizzatorin dì cui all'articolo 
131, oomma l, deUa legge 23 dicembre 2000, n. 388, con 
plU:'ticolare· rift:rirnento alla condizione di recipmcltà~ qualorn si 
tratti di imprese aveull sede aU~estero o loro controllate ai sensi 
dell'arlieolo7 della tegge IO ottobre 1990, n. 287. 

12. Vimpresa {elToviatia che intende estendere o luodificare in 
modo rite\latlte la propria attività deve chiedere la revisione. della 
licenza. 

13. U MÌllistero ·delle infrastrutture e dei lraspurti può revocare la 
licenza quando l'impresa ferroviaria risulta assoggettata 	ad una 

rocedura concorsuale e mancano realistiche possib~lj~. d~ una 

certificato di ~iC1.lrezlJl o non abbÙt mai avvìato fa ! 

procedura per jl rilascio della stessa. Inmtti 
giac<:hé l'accesso ali' infrnstmttura il condizionalo 
al pl1:1lentivo possesso di entrambe te 
autori2.Z8Zioni, il possesso della SOIIlIiCClI?.a -ove 
nOlI ci sia evidenriR di adeguate motivn.zioni per la 
iUUll.CaUZa del oo.s..oltre il termine dei due armi si 
giustlficaspesso solo per una ulteriol'e 
\lalorizzazinnc: deJl'impr~a. Oa ciò la necessità di 
poter monitatate ]0 stato di I:wanzatnenk, delle 
attività di cui (tI COt'UlIlll 9 del presente art. 

la UOO'7Jl. rilasciata in Italia ma non più utiH7..7.ata 
in ltnlia, può essere uSata in altri Stati 111elnbri'l 
Si può ottenere il certificato di sicurezza in aHri 
Stati membri1 

PARTE c.'ORRlSl'ONDENTE 

Precisuziune necessaria nei casi in cui n fron(o 
della configurazione giuridica si determinino 
modificho retative al cootrotlo dell'impresa 
fClToviaria da parte di imprese Q:venti sede 
alPestero ove non sia rispet:ta.tn il principio di 
reciprocità necessario per t ~izi 8 committenza 
pubblica o per ~ervizl aventì esclusivamente 010 
in ambito nnzionmc. 

PARTE CORRlSPONDENTE 

PARTE CORRlSPONDENTE 

---------~--.-
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mantenere Ja licenzn,. qualora: sia con'\linta che mm 11JSSistanO 

prospettive rcaiistiche di ristruttumzione finanziaria soddisfacenti 
entro Un tennine ragionevole. 
S. Qualora sospenda. revochi o modifichi una liCèIWl, 1'!llI!orilà 
preposta a1 rilasciu delle Hceru'.e ne informa immediafamente 
l'Agenzia ferroviaria europea. L'Agenzia ferroviaria (,"Uwpca 
il1fooo.le autorità preposte al rilascio delle licenze degli altri Stati 
membri. 

Articolo 25 ProcedlU'" per il riloscJf'I dllUlll U~nJta 

l. Le procedure per il rilascio di una licenza sono rese pubbHehe 
dallo Stato membro iotem..!isato, il quale ne infonna la 
Commissiouç. 

2. L'autorità preposta al rilascio delle licenze decide sulla richiesta 
di rilascio ìmmediatamentc e comunque entro tre mesi dalla data in 
cui sono state fomite le informazioni necessari~ in prutìcoJarc ìe 
il'Joromlaztooi di cui aU"uUegato IU. Essa. tiene conto di tutti gli 
elementi di giudi;c.io disponibiU e comunica tempestivamente la 
dcci!.ione alP(mpril!sa che richiede il rilascio di una licenza. Ogni 
decisione di rigetto di una rlchic....ta deve essere motivata. 
3. Gli Sudi membri provvedono affinch61c decisioni adottate dalla 
autorità preposta al rilascio delle licenze siano oggetto di ricorso 
giurisdj-zionaie. 

.~oddisfQCelJte ristrutture7ione entro un ragtoncyole periodo di 

tempo. 

14. Il Ministero delle infrastrutture c dei lrasponi comunica 
ìmmediammente all' Agen7Ja ferroviari. europeA, all"Agenzia 
nazionale per la sicurezza dclle ferrovie od al gestoreIdeU',nfrastruftura ferroviaria i provvedimenti di revoca, 

.•ospensione O modifica delle licenze odoltalÌ. L'Agenzia 
ferroviaria europea infunna le autorità. preposte al riiascio delle 
licenze degli altri Stati membri. Per J. licenza na:z.ionale passeggeri disposizione non prevista. Motivare o eliminare. 
sÌ deroga a tale comunkazionc aU'AgcnzJa ferroviaria enropea. 

l!i. Le ìmpre.o;e titolari di Hccnza !tono tenute a fomirc, COn cadenza La dispcsirlono sì rende necessaria per poter 

annuale, i segul;,':nti clementi infonnativi ili Ministero delle 
 effettuure il monitornggio e la verifica del rcquìsili 
infrastrutture e dei trasporti: di cui al presente articolo. 

a) bilanci co.""lidati dell'anno; 

b) rapporto rìassunnvò del traffico e dei servizi prestati; 

c) relazione CCIltenente gli elementi di verifica del conlroUo di 

qualità attuato e del livello di soddisfu7;ione della clientela 

raggiunto nonché i ritardi realizzali od ì rimborsi ""'J!'llì. 


CAPO II lMPRl!SE FErul.OVIARlE 

ART.7 (Licenza) 


3. Le imprese richiedenti sono tenute ad uniformarsi alle procedure 

operative per il rilascio deUa licenza pubblicate dall'autorità 

competente sul sito wcb dci Mlnis:tt:ro delle infrastrutture e dci 

trllSpOrti ed a produrre n corredo dell'istanza la documenta7.ione 

completa. ìn4icata nelle procedtne, necessaria ad attestare il 

possesso dei requisiti di cui all'articolo 8. 

4. l.a lieetl7..a"è rilasciata dal Minislcro delle infraslI'utture e dci 

trasportì, pipartimento per i Trasporti. la Navigazione ed i Sistemi 

Informativi e Stat1StiCÌ2 Direzione Generale per il trasporto e le 

inf~trutture ferroviaric$ entro tre mesi dal ricevimento delle 

wol1t1J;)LÌOnl complete di cui ill COJ11nl1l. :3 con proVYed.imento 

comunicato al soggetto richiedente. 11 rigetto deUa ricllicsta d.eve 

essere motivdtO. 

6. Avverso le decisioni adottate dalla autorità preposta al rilascio 

deHe licenze è possibile proporre rìcarso giurisdivjonalc. 


ART. IO 

(Ccrtillcato dì sicure.,.,,) 


1. Al fine di garantire il sicuro e affidabile espletamento dei servizi Sj riporta qui il testo aggìomato del D.Lgs. 

ferroviari, il certificato di JfÌCUre:7-n di cu.l. al decreto le ~islatjvo 10 
 18812003 fatto salva la verifica er il Tras Otto 
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I CAPO IV 
, 	IMPOSIZIONE DEI CANONlI"ER L'UITLlZZO 

DELL'JNFRASTRUITURAFERROVlARlAEASSEGNAZlONEDI 
CAPACrrÀ DELVINIIIlASTRUTrIJRA FERROVIARIA 
Articolo 215 UII~ .mcnce della Cl!.p~e!1à dlinl"ro.I<u,".ura . 
Oli Stati mcmbn provvedono affinché l SJStcml di ImposIzIone det 
CtlnQnl e di Hssegnazione dì capacitA dcl]finfrastruuura ferroviaria 
rispettinu i principi enunciati ueìla presente diMtivac, pertanto, 
COnsentano al gestore deU'jnfrastrutuu"a di offrire sul mercato In 
capacità di infrastruttura disponibile al fme del suo ulHizzo 
ottimalo. 

agosto 2001, n. 162, aJ.leSmla conformità alle nonnative nazionali, 
compatibili eon il diritto europeo, per quanto riguarda i rcquisìti 
tecnici e operativi specifici per i servizi ferroviari e i requisiti di 
sìcu!C7.7Jl relativi al personale, al maleriale r"labile c 
nWorganizzazione interna deU"jmpresa, con particolare riguardo 
agli stondard in materia di sicurezza della circolazione ed a1.Ie 
disposizioni c prescrizioni emanate per le sjngole linee e per i 
singoli servizi. 
2. Il f ... oltà dell'impresa richiedere il rilascio del cenificato di 
sieurez:ut prima del rilascio della licenza. 

ART. j 7 (Canoni per l'utilizzo dell'infrastruttura ferrovieria e dei 
servizi) 

1. Ai fmi dcll"nccess.o c deU'udH~o equo e non discriminatorio 
dell'infrastruttur. ferroviaria da parte delle impre,.. furrovi8l'ic, 
l'Autorità di rego1uz.ione dei trasporti, di cui all'articolo 37 del 
decrefX)~lcggc 6 dicembre 2011. n. 201, convcrtito con 

t

modificazioni, dalla h;gge 22 dicembre 2011. D. 214, definisce i 
crileri per la determinazione dci canone per l'utilizzo 
deU'infrastruLtura ferroviaria da parte del Gestore della rete e dei 
co(fjspcttivi dci servizi di cui aU'llrticolo 13, sentiti il Ministero 
delle infrastrutture e· dei trasporti c H Ministero dell'economia e 
delle finanze, che devono esprimersi .entro il tennine di trenta 
giOffil dalla richiesta. decorso il quale l'Autorità procede comunque 
aHe determinazioni di competenza. 

ART.22 

(Diritti connessi alI. capacità) 


2. Il gestore deU'infra~truttura ferroviaria, procedo al1a. ripartizione 

dclla capaeità, _tendo: 

a) che la capacità sia ripartita. su base equa. non discriminatoria il; 


nel rispetto d~i principi stabiliti <Ia1I'articolo 26 e dal diritto 

den'·Unione; 

b) che la ripartizione dena capaeità consenta un utilìzzo efficace e 

ottlmale deU'infrastrutturu ferroviaria; 


Ad/colO' 27 Prospetto jnformati1'o denl't rete 	 ART. 14(Prospetto informativo della. rete) 
l. II gestore dell' jn frastrutturu, prcvja consultazione delle parti , L n gestore dell' infrdStruttura~ previa oonsulta:tlolle delle regioni, 
interessate, elabo111 e pubblica un prospetto infonnatÌvo della rete]! delle proviqce autonome C delle allI'e parti intere398Ìe~ dabora e­
ottenibiIe contro pagamentu dì Un oontributo che non può essere 
superiore al costo di pubblicazione det prospetto stesso. Il prospetto 
informativo della rete è pubhlicato in almeno due lingue ufficialì 
dell'Unione. U contenuto ùel prospetto informativo della rete èdispo.lbileJ!r'luitamente~~formato clctt'oru'''lSU\ portal.eintemet 

pubblica un pro..'iJpetlo infoITllativo della rete, provvede al suo 

pubblico locaJe dell"opportunità di far eml'marc il 
Cerliticato di SiCUre1.2A dai Mirliskro delle 
tnfrn/ltrulturc e Trasporti Dipanimento TrasPQrti 
tetrestri - D.G. TPL invece che dall' l\NSr--· 

non c'è am10njzzazjone su questi aspetti?? 

PARTE CORRISI'ONDENTE 
S[ precisa tuttavia che tale disposi1ione è 
enunciata più volte nell'nrUcolato. sia nei principi 
genecali cbe in questi duo articoli 

nProspetto informativo dçJla rete o PIR è lo 
strumento inronnativo per eccellt.f17Jl dci settore 
ferroviario, prodotto di norma dal Gestore 

periodico aggiop1amento e procede ad apportare le opportune' deU' Infro.wuttura. In esso sono ricundotfe tutte le 
modificbe cd intcgrnzioni. sulla ba.'\e delle even{uaH indicazioni e fonti infonnativc. contrattuali, e norme non di 
prescrizioni dell'organismo di regola:tlone, legge che regohH1o i rapponi fra Gestore e Imprese i 

. l-bi•. Il prospetto informativo della rete è e!!\lblicato in ungt] .fcrroviarie e richiedenti. In tJl] .""""il rccepimetllo I 
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del geslore dell'inrniStiuttura ed 6 """,,",sibile tramite un portale 
rntemet comune, Tale portnle internet è creato dai gestori 
dell'infrastruttura nel quadro dell.loro cooperazione a nOrma degli 
articoli 37 e 40. 

2. Il prospetto inform.tivo della rete descrive le cara~cristichc 
dclPinfrasttutlura disponibae per le ìmpresè ferroviarie e contiene 
informazionf sulle condizionì di accesso aU'jnfrastruttura 
ferroviaria in queslioM~ Il prospcllo informativo contiene, inollrc. 
le informazioni sulle oondl7Joni di aooesso agli illlpiann di servjljO 
cmmessi :.11a rete del gestore deU'infraslruttura è di fornitura dci 
relativi servìzi () jndìca un sito internet in \.~ui tali informazioni sono 
disponibili grwitanrente in formato elettronico. li contenuto del 
prospetto ìnfortrultivo della rete è ìIluslrato nell'allegalo IV. 

:3. Il prospetto informativo della rete è tenuto nggionlato e se 
necessano modificato 

1 italiana 00 in un~R1tra delle lingue ufficiali dcH'Unione europea. Il 
, contenuto del prospetto informativo della rete è disponibiJe 

gratuitarne.nte in formato elettronico sul porlalo intemet del gestore 
dell'in[rdslrullura ed è accessibile tramite un adeguato portale 
internet. Tole portale intemet è creato dai gestori dell'ìnfrustruttura 
nel quadro della. loro coopcrwone B. norma degli articoli 31 e 40 
della direttiva 2012134/UE. 
2. U prospetto infonnativc della rete descrive le caratteristiche 
del!' infrastruttura disponibile per le imprese feJT()viarie e contiene 
infonnazioni soll", condizioni di ac:ces.so aJrinfrastruttura 
f(,'UOvÌarla in questione. n pro..<lipcUo infonnativo contiene, inoltre, 
le informazioni sulle condizioni di accesso !.\gli impianti di servi7.to 
connessi alla rete del geswre dell'ioftastruttura e di fornitura dei 
relativi servizi Q indica un sito internet in CUl tali infonnazionì sono 
disponibiE gratuitamente in fQrmaw elettronico. 

:3. li. pmspeUo infbrmativo delta rete (:ontiene le seguenti 
infonnazinni: 

a) un capìtQ~o che espone le caratteristiche deJllinfrnstruttura 
disponibile per le imprese ferroviarie c le oondjziooi di accesso alla 
stessa. Le inform~oni contenute in questo capitolo sono rese 
annualmente con!orr"i o fanno riferimen10 ai ' registri 
dell'infrastruttura ferroviaria che dewno essere pubblicati a nQrTl13 

dell'articolo 35 della direttiva 2008l57/CI:l; 

b) l~n capitolo S11 pdncipi dì imposi~.ione dci diritti e CMlOru, 

oontencntc opportune informazioni dettagliate sul sistema di 
imposizione e informazioni sufficienti $ui canoni noncl46 altre 
informazioni pertinenti sull'accesso applicabili ai sct'ltizi clericati 
nell'articol9 13 che sono prestati da un wlice fornitore. Esso 
precisa la merodologia. le norme ci parametri utilizzati ai fini 
deU'app)ietrzionc ùegli articoli da 11 ~ 20 per quanto riguarda i 
costi e i canonÌ. Esso contiene informazioni sulle modifiche dei 
canoni già decise o previste nei prossimi cinque anni. se 
disponibliì; 
c) un capitolo sw principi c i criteri dì assegnazione delta capacità,. 
che ìIIuslra le ClU'llt!cristichc i_rali di capacità dell'in1hlstruttul1l 
disponibile per le imprese ferroviarie c le eventuali festrizionì al 
SLIO utili:aQ. comprese quelle dovute a interventi di manutenzione. 
Esso spCicitica anche procedure e scadenze in materia di 
assegnazioce della "'p"ciÙ) e indica i crireri specifici applk .. bìl~ in 
porticol"", ; 

l) le modalìtà di pres011.tazione deUe richieste di capacità al 
gestore dell'lnftastruttura d. parte dei richied""tii...~___ ~ 

blI I""Ialo di prendere tutto qlll11lto stabililo dalla 
Direttiva reeast facendo salve le parti pro 
esistenti del PIR che blInno negli anni dimostrato 
di hen funziono", c garantire un .un'Cllo upproCf..'io 
di liberallz:zazione del mereato e di regole abiare e 
trasparenti. lnollnl sul PIR si è eonfèrmalo il 
passaggio secondo il quale spetta all' ART il 
compilo di regol!lmentare e quindi modificare il 
PIR ch. resta uno strumento del Gestore 
dell'Infrastruttura 
Pertanto restn importllnte dettagliarne il contcnnlo 
ben oltre a qllanlo disposto dalla re,,,,,,, al fine di 
garantire la non discriminatori età delle 
informa7joni ivi contenute. 

oon sarebbe meglio fare un alleg.1ù A parte per i 
contenuti del prospetto infonnativo. modifieùbile 
coo D.M.? 
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2) le condizioni imposte ai ricbiedenti; 
3) le scadenze per la presentazione delle richì..te e 
l)as~i;g;nazione e le procedure da seguire per chiedere 
informazioni sulla programmozione nQucuè le procedure per j 
lavori di manuten7Jonc programmati c imprevisti; 
4) j principi cbe dis:ciplioRno la procedura di coordinamento e 
il sistema di risoluzione delle controversie reso disponibile 
nell'ambito dì tale procednra; 
5) le procedure d. seguire e i crill!ri d. utili"""" quando 
l'infrastruttura il saturata; 
6) informazioni det!agIiate relative aU. ...trizioni all'uso 
dell' infrastrut!urn; 
7) le condi7joni previste pcr tCncr 1,;0010 dci precedenti lìveUi 
di utiliZ7,o della capacitA nella detconinazione delle priorità 
nell'ambilo della procedura di assegnazione, 
Il prospetto informativo dona rete de!icrive le misure prese per 
garantire lUI trattamento adeguato dei servizi mOTel, dei serviu 
iutcrmwonali c tlellc richieste ad hoc di cui all'articolo 30, 
Conti",," un modello da compilare pc' le richieste di CIlpocitli, 
Il gcslo.ro de!l'infrastrut!Ur. pubblica anche informazioni 
dettagliate sulle procedure di assegn""ione delle tracce 
ferroviarie intemarionalì; 

d) un capitolo di informazioni sulla domanda di li_lA di cui 
all' articolo 7 del presente decreto • sui certificali dì ,ì<ur0:t7.. 
rilasciati a nonna della direttiva 200<11491CH ovvero indicante un 
sito Internet ne! quale IIlli infonn!IZÌoni SOIlO disponibili 
graruitamente in fonuato elettronicO'; 
e) un capitolo'dlinformazioni sulle procedure di riso!u71one delle 
controversie e. dì ricorso con riguardo a questioni di accessO' aUe 
infmstrutture e ai servizi ferrovion e al ni!itema di prestazioni di cui 
all1articola 21; 
t) un capitolo di infonnS7.l0oi sulL 'accesso agli illlpUinti di servizio 
di col an'articolo 13c sull'imposiuooe dci relativi corrispettivi, Gli 
opcnl1Qri degli impianti dr scrvwo di'Versi dal gestore 
dell'infrastruttura forniscono inf{)rmazionì sui corrispettivi di 
acceiSO a tali servizi e sulla fornitura dei servizi. nonché 
infonnazioni sullc condizioni tecniche di accesso da inserire n~t 
prospetto informativo della rete ovvero indicano un sito Internet 
nel quaie _ tali infol'mvJoni sono disponibBi gratuitamente in 
fumato elettronico; 
g) un modcUo di acçordo per la conclusione di accordì quadro fra 
Wl gestore dell'infrastruttura e un richiedenle ai sensi dell'rutiroio 
42_ 

'-______________________-.JI__h"')!.-I""n"'fo"'IID=8Zl"''''o,,n:.-i",su"ll",a"d:::o",m=",!da_ di licenza dì impresa ferroviaria e 

--I 


rI~sìzionì a ~ rispetto l ,aro IV 

@ 

38 

http:gcslo.ro


I 
. 

. 

4, Il prospetto informativo della rete è pubblicato nhneno quattro 
mesi priffi!l dellil scaden.z.a del termine per la presentazione deHe 
rlchìe.<;.t.e di CAIUJdl.à di infrdStnlttura, 

I AI·licolo 28 
A.ccordi rr. Impreso fernyjurie c gesto"i del1'iltfrastruUura 
Le imprese rerrovìarie che prestano servizi di trasporto ferroviario 
concludono. aoomta. del djritto pubblioo o privato, gli accordi 
necessari con i h:restori dell'infrastruttura ferroviario utiJizzat.a. Le 
condizioni alla base di detti ac<:ordi sono non discriminatorie e 
trasparenti, ai sensi della pfGSCfltc direttiV'J. 

... _______ 

·1 inl rilascio del certificato di sicurezza ovvero deve essere indicato ! delta Cifrettlva. 

on sito Internet nel quale tali informazioni sono disponibili 

gmhJitamentc iu fanuato ell;!ttroniCQ~ 


i) informazioni sulle procedure dì ris"luzìone delle colltroYelSìe e 

di ricorso con riguardo 8 questioni di accesso alle infrastrutture e al 


l	 sOIVizi ferroviari e al sistetlla di controllo delle prestazioni di cui 
all'articolo 21 del presonte decreto; 
I) infonnaziom su1J'accesso agti impianU di servizÌo c Obblighi informativi a carico degli openUori degli 
suU'imposìzione dei relativi c()rrispettivi di cu.i ai successivo impianti dì servizio che non. sono controllati dal 
artioolo 20 del presCllte dwreto. Gli operatori deg!i impianti di Gestore. Gold plating7 

servizio cite non sono controllati dal gestore deU'infrastruttura, 

entro Se.<lsanta giorni prima della pubblicazione del prospetto 

informativo deHa rete, forniscono al gestore deU'infrastruttuìd e 

all'organismo di regòlazione. di cui al successivo articolo 31. 

informazioni sui corrispettivi di accesso a tali servizi e suHa 

fomitura dei servizi nonché informazioni suUe condi:t.ioni tecniche 

di accesso da inserire nel prospetto informativo della rete ovvero 

indicano un sito [ntemet nel quale taU infonnazioni sono 

disponibili gratuitamente in fOlmato elettronico, secondo un 

modello predisposto d.ll'organismn di regola:rlonc. 

4. È consentito ad ogni prutc intèressala di ottenere copia del 

prospetto informativo della rete, dielro presenta>jone di apposita 

domond", II gestore dell'infrastrultura puo riohiedere, a tal fine, la 

corresponsione di un contributo che non pu~ eccedere le spese di 

pubblìcaziono dci pro.polto inforln.tiyo stesso. Il contenuto del 

prospetto infonnalivo della relo ~ disponibile gratuitamente in 

fOl1l13to ele(lroruco sul portale inlernet del gestore 

ucll'infrasllUttum ed è: accessibile tramite un poortaJe internet 

comune, Tale ponale in~met è creato dal gestore dell'infrustruttura 

nd quadro ~eUa cooperazione dj cui alParticolo 27 

5 li prospetto informativo deUa rete é pubbUcaw in lingua italiana 
 l'ARTE CORRISPONDBNTI! 

ed in unfaitra delle Hngue ufficiali deU·Uuìone europea almeno 
 Anche nell' aspetto Jinguistico sI è recepito il 

quattro mesi prhna della sendenza del icrnJlne per la presentazione 
 disposto della recast 

deHe riçhieste di ASSegnazione di capacità dtinfmslt'llUura. 


CAPO IlIMPllf\SE FERROVIAlUE 

ART. 6 (Acces.·lO cd utiHu,o de1l'lnfrnstruUura ferroviaria) 
 II testo pre - esistente era maggiormente 

l. L'llCces3o c l'lltilizzo deUOint'raslrutturd ferroviaria ai fmi dettagliato e nel rispetto dellaOirc:ttivn rccust!ii 
deU'esercizio del tNlSpOrto ferroviario è (."Onsentilo a condizione tende qui a fare salve le parti ehc hanno negli anni 
che ciascuna tmpres.a ferroviaria dimostri: dimostrato di ben funzioTIOIe e gu.rantin.: un 
a) il possesso dclln lict:n7.B corrì.spondwte al servizio da prestare; corretto approccio di Hben:ùi1.7.azionc dcI mercato 
b) il possesso del certificato di sicUt'C'"l.U1, dì cui sU'articolo 10, e di regole ciliare e trasparenti! ma. sopraffutto non. 
rilasciato dalI' Agenzia Nazionale PC( la Sicurezza deUe Ferrovie. di disaiminatorie. tacendo specifici riferimenti alle 
cui al decreto le islativo IO osto 2007 n. 162' "onnenazi0l\ali.vigenti come il D.Lgo. 16212007 
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Arliea/o 19 FlnBztonc. calcolo e ris;oossfonc del canoni 
l. Gli Stati membri istituiscono un quadro per l'imposizione dei 

canoni rispettando l'indipendenza di gestione di cui dalPartioolo 4. 
Patta salva detta condizione, gli Stati membri stabìlisC<Jno inoltre 

'regole specifiche in materia di imposwooe o delegano tale 
competenza al gesl<>re dell'infrastruttura. 

Gjj Stati membri lt'tSicuruno che aprospetto informativo della rete 
riporti il quadro per ]'j,:npooizione dci canoni c le relative nonne 
oppure indichi un sito in1cmct nel quale essi sono pubblicati. 

! 
I Il gestore deWinfrastruttura determina i canoni dovuti per llutiU7.zo
Idell'infrastruttura. e procede alla loro riscossione in'C(,)flfoanità del
I quadro stabilito per l'imposizìone dei canoni e le rdative nonne. 

1­

I	c) di aver concluso, in base al dirilto pubblico o privato, la stipula 
del contratlo di utilizzo dell'infrastruttura di cui all'articolo 25. Le 
condizioni alla base di tale CQnlratto sono non discriminatorie c 

, (r""parenti c '0"0 pubblica1:e "cl pro.petto informativo della rete. 

CAPO V ASSEGNAZIONE DELLA CAPACITA' DI 

INFRASTRU1TURA 


ART. 25 (Contratto di utiliZ7.o dell'infrastruttura) 

1. r ricbiedenti possono presentare al ge..~tore deJl>infrastruttura una 
richiesta di sotto,cri7./one di contratto di utilizzo dcll'inftal!lrutrura 
rerrovinria, dietro pagalJtCDto di un canone, di cu.i aWarticolo 17. 
2. Le richieste concernenti 1~<n'3rio di servizio devono rispettare i 
tennini fiss.ti nell'articolo 26 • riportal, ncl prospetto informativo 
deUame. 
3. Le imprese ferroviarie che h.MO coBcluso un accordo quadro ai 
sensi dell'articolo <3. pre.entano per tale "",,ardo la richiesla di 
capacità specifica sotto forma di tracce orarie eonfurmemente ai 
contenuti del medesimo accordo. 
4. Le imprese ferroviarie devono, preliminarmente alla 
sottoscrizione del contratto di utUìu.o dell'infta.çtruttllT'n, es..<;cre in 
p(JSliCSSO del certificalO di sicurezza, 
5, La stipula del contratto di utili"", dell'infrastruttura "wlene in 
modo nOn discriminatorio • tresparenle, seguendo lo schema 
pubblicato nel prospetto Infommlivo della rete. 

CAPO lVCANONI 
ART. 17 (C1IIl6ni per l'Uliliuo doU'infrastnlttura fenoviaria e doi 

, servizi) 

finanze, previQ parere dell'Autorità di regolazione dei trasporti. è 
definito il quadro per l'imposizione del canone per l'utilizzo 
dctl'inrra."Itnlttura ferroviaria. 

2. B gestore dcWinfrastruttura ferroviaria, sulla base di quanto 
disposto d~', decn:.to l'j cui al comma 1, determina il canone dovuto 
dullc imprese ferroviarie per lSutilizr"o dell'infrastruttura c procede 
ilUa riscosslOne dello stesso. D canone di utmu..o deU'int'faAtruttUrB 
è pubblicato nei prospetto lnfonnativo della rote, Salvo nel caso 

1. Ai fini deWaccessv e deWuti1i:l.ZO 

con decreto del Ministro delle inlì".strulture c 
trasporti, dì conteno con il Ministro den'cconomia e dellç 

i <iene disposizioni spocifiche di cui ail'lffticolo 18. il gestore 
j dcn'infra.,,>trutturo provvede a che il sislcrntt di imposi710!le dei 

Questa è una norma pre -, esistente non in 
contrnsto conia rocast. Infatti gli atti di 
implementaziune prevedono i oonlraHi di utili:(:oo 
dell'infrastruttura c gli accOTdi quadro, ma non 
disciplinano cosi in dettagliu tali argomellti. 
Pertanto anche qui sì è dtcnuto fare salva la nonna 
pre-csistente. 

PARTI! CORRISPO'NDENTE 

PARTE CORRISPONDENTE 

~ 
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canoni in vigore sì bl\Si sugli stessi principi per tutta la rete. 

al 

Tale norma nno si applica alla situazione ilaliana 
oondi:donc di un conferimento diretto a norma del diritto 
femla rc:>lando l'indipendenza gestiollllle prevista aU'urtiCtllo 4 e a 

pe!t!nto non si è inleso recepirlo 
costituziouale anteriormente a 15 dicembre 2010., il parlamento 
nazionale può avere ì1 diritio di verificare e, se necessario, rivedere 
illiveUQ dvi canoni fiSSato dal gestore deH'inftastruUura. 
L'eventuale &i1. assicura che ì canoni jmposU siano confonnl 
alla presente direttiva. al quadro per l'imposiz.ìone dei canoni 
stabitito c aUe relative norme, 
2. Salvo nel caso delle disposizioni specifiche di cui alPllrtk:ulo 32, 
paragrafo 3, i gestori dell'infrastruttura provvedono nche ti sistema 
di imposizione dì annoni in vigore si ba.~i susI. stessi principi per 
tuUa la loro rete. 

J. l b'CStori 4eU'~llfrastruttura provvedono affinché Jtnpplicttzione J. Il gestore dell'infrastruttura provveàe affinché l'applicazione del PARTE CORRISPONDENTE pur volendo 
dtll sistema di imposizione comporti canoni equivalenti e non sistema di imposizione comporti canoni equivaJenti e non effettuare qualclte precisazione aggìuntiva;. 
discdrninatorÌ per le diverse imprese ferroviarie che prestano discriminatod per re diverse imprese ferroviarie clle prestano 
servizi di natura equivalente su una parte simile del mercato e i servizi di natura equivalente 5U una parte simile del mercato c i 
canoni effettivamente applicati siano conformi alle regole. di cui al 
prospetto informativo della rete. 

CAPO In GESTORE DELL'INFRASTRU11.1JM 
ART. Il (Principi) 

PARTE CORRISPONDENTE 
delle tnformazioui ricevute dai rici1iedenti. dservateu..a deUe infonnaìioni eommercìali io SUQ possesso. 
4. 11 gestore detl'infrastruUlit'<I. rispetta hl riservatc:aa commerciale 8. II gestore dclrinfrastruttura ferrOVIaria è lenuto al rispetto deHo 

CAPO lI[ GESTORE DELL'INFRASTlWTrURA 
ART. 15. (Rllflporti lTa il gesto," dcll'infulstruttura ferroviari. 

Articolo 30 Costo deU·inf ....trutt..ra e contabllltà nazionale elo SI.to) 
l. I rapporti tra' ti ge.<fOre dell'infrastruttura ferroviaria ru!zionale e I l'ARTE CORRISPONUP,NTE 

miglioramento della qualità del servizio di infrastruttura. 'Sono 
I. Tenendo debito 00010 deUa sicure7.1!a, della IlUUlulenzione e del 

Salvo la ne.ces.'Oitil di adattarla ali .. ~pecificità: 
concessi ineuntlvi ai gestori per ridurre i costi di fornitura 

lo Stato sono disciplinati da un Jtto di concessione e da uno o più 
Còntrntli di programma. [ contratti dì programma ,ono stipuiati per itali.... e ali. presenZil dì più Coll1ratti dì 

deU'infraslruUura e il livello dei Ciinolli di accesso. un periodo minimo di cjnque anni~ nel rispetto dei principj e programma. 
parametri fondamentttii di cui all'allegato Il del presente decreto. 

al finanziamento dell'infrastruttura ferroviaria e fatto salvo. ove 
2. Fenna restando la loro cnmpclJ:nza riguardo alla pianìficazionc c 

Le condizjemi dei contratti di programma e la strullura dei 
applicabile, il principio finanziarjo deU'amlualità. gli Stati membri pagamenti ai ti"i dell'erogazione di fondi al goslOre 
provvedonQ a che I~autorjtà competente e il geslore dell'infrastruttura sono concordate in anticipo e coprono l'intera 
deU'infraslruttura concludano, per un pcriudo minimo di cinque durata del contratto. 
anni, un contratto che rispetti J pdncipi e paramitri fondlUl1entnli di 
cui all'allo ...!o V. 

8 
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GH Stati membri provvc<.1ooo a che i contratti in vigore il 15 Tale nonna non sì appUca alla situazione italiana 
dicembre 2012 siano modif1cati, se noc.cssario. per essere allineati pertanto non si é: inteso recepirto 
alla presente direttiva provio rinnovo degli stessi oppure, al piti 
tardi, entro 16 giugno 201~. 

3. Oli Srati 1n~l1lbrl pongono in essere gli incentivi di C\J.i al 5, Nei eontratei di progranuna di cui al. comma l ~ tenendo in debito PARTE CORRISPONDENTE 
paragrafo 1 altraverso il COntratto di cui al paragrafo 2 o attraverso conto la necessità di garantire il conseguimento di elevati Ir..-elli di Salvo lo necessità dì adattarla flUa ~pccificilà 
misure di regolamentazione oppure tramite una combinllZione di sicurezza, l>effettuaztone delle operazioni di manutenljonc, nonché italinna 
incentivi volli a ridurre: i costi attraverso il COntratto e illiveUo dei il migliotll!llento della qualità dell'infrastruttura e dci servizi od 
canoni tramite misure di regoJame:ntaziont. essa connessi, sono previsti incentivi al gestore per ridurre i costi di 

fornitura delPinfra.'iuuttllra e J'entità dei diritti di aeces.s.o, fermo Non 1'>ì parla mai di ridùzione dci canoni. Motivare 
restando il rispetto dell~cquilibrio economico c finanziario di cui o tlggiungcre. Oli incentivi dovrebbero servire 
all'art.16. nuche Il rendere l'inrrastrnittlr3 pjiJ acce::'5jbUe. 

4. Se uno Stato membro &c,de di porre in essere gli incentivi di 
coi ar paragrafo I n.ttrnverso misure d, regotamenta7,ionc, True norma non si applica alla situazione italiana 
l~attuazione si basa ,'iU un t nnnlis1 delle ridu2ioni di costi pcrta.nto non si è inteso roccpirlo. 
conseguihili. Ciò I ....oi. improgiudi""ti j poteri deil·orga.aismo di 
regolamentazìone di rivedere l canoni di cui all'articolo 56. Norma non attuala. Motivare mcgìio, 

5. Le condizioni del contratto di cui!Ù paragrafu 2 e la struttura dei 
, pagamenti ai .fini dell'erogazione di fondi al geslore 

dcll 'infrastrllUura sono concordate in anticipo e coprono l"intera 
durata del contral1o. 

6. Gli Stati membri assicurBJ10 che t~autorità. competente ç ii 2. 11 Ministero delle infraslrutture e dei trasporti informa, mediante 
gestore delPinfrastruttura informino i richiedenti ~ su toro 11 gestore de1PinfrMtruttum., i richiedenti ~ su loro riehìe.~ta, i 
richiesta, i richiedenti potenziali, sul contenuto del contratto e richiedenti pot"enziali. sul contenuto del contratto di programma al PARTE CORRlSPONDENTE 
diario loro la possibilità di """rlm""'l al riguardo prima che ....., sia fine di oonsentire _!Ii stessi di e~mersi al riguardo prima cbe Salvo la necessità di adaltllrla alla specificità 
sottoscritto rr contrntto è pubblicttto entro un mese daUa SUil esso sia sottos~rittò. TI contrntlo di progrrunm. il pubblicaln entro italiana 
conclu.'iionc. 11 gestore dcWintTnstruttum si accerta dell'l coerenza un mese dalla. sua fonnalìz:z:n1Jone. 
tra le dispDsizìonl del COfltra:tto e il pinna comlnerciale. 8. Il geo!or. dell' infulstruttoro si accerta den. coeren7A tra le 

disposizioni del contratto e il piano commerciale. 

7. I gestori dell' infrastruttura mettono a punto c aggiornano un 9. Il gestore dell'infrastrul1llra redigo e aggìorna annualmente un 
registro dei propri bClli e deì benì della cui gestione sono registro <Ici propri beni e ~ei beni della cui gestione è responsabile, 
responsabili, che sar;l utilizzato per valutare il fmamJonlcnto dandone adeguata informativa al Ministero delle lnfrostru!lllre e dei 
necessario aUa loro ripara7jone ò sostib.11.inne. 11 registro è Trasporti. Tale registro deve essere corredato delle 5pese 01 

corredato delle spese dettagliate per il rinnovo e il potcnzinrnento dett.agliate per il rinnovo e il potenziamento dell'ìnfrasbutiura 
tieU';nfrastruttura. ferroviaria c '-iene utilizzato per valutare 11 flnWlZinmcnto 

necessario al!a loro dpnm.r.ione O sostituzione. 
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8.1 gestori dell'infrastruttura stabilìscono UQ metodo di 
linpulazJone dei costi alle diverse categorie di servizi offerti alle 
ìmprese ferroviarie. Gli Stati mcmbd possono rlchi.ederc: 
un'autori:r.1:azione preventiva. Tale mehJdo è aggiornato 
periodicamente sulla base dcna migliore pratica internazionale. 

Arli{,'Olo 31 Principi d'Imposizione deieanoni 
L I canoni per l'utilizzo deU'Ìllftastruttum ferroviari •• dcgli 
hup;flt1ti di servjzio sono pagati. rispettivamente. aI gcs1me 
deU'infrastruttura e all'operatore degli impianti di servizio, che li 
usano per fuumziare le loro attività.. 
2. Gli Stati membri chiedono al gc-'\:tòte deU'infrnstruUwae 
all'operatore degli impionti di servizio di fomi," all'organismo di 
regolamen1ujone tutte le informazioni necessarie sui Ganoni 
imposti per consentirgli di svolgere le proprie funzioni di cui 
all'articolo j6. AI riguardo il gestore deU'infrastruttura e 
l'operato,e deU'in!pilllllo di servizio devono essere In grndo di 
provare alle imprese ferroviarie che i CW10ni per l·ulilizzo 
deB' infrastruttura e dci servizi effettivamente fatturati fl ciascuna 
impresa ferroviaria. a. norma degli articoli do. 30 a 37 sono 
confunni ai metodi, alle regole et se del caso, ai criteri indicati nel 
prospetto infonnatlvo della rere. 

3. Fatti salvì i paragrafi 4 o 5 dci presente articolo o dell'articolo 
32, i cnnoni per il pacchetto minimo di accesso e per l'accesso 
aU'inftastruttura di collegamento agli impianti dì scI'Vjzio sono 
stabiliti al costo dircttrunentc legato alla prestazione del setvizio 
ferroviario. 

{~
'~0!fIJ 

ART.16 (Cosio deU'infraslruttura. contabilità) 

L

2. 11 gestore del1'infmstruUum utilizza un sistema di contabilità 
regolatori. ch. evidenzia i meocanismi di impulazione dei C<Jsti 
relatìvi ti tutti i processi industriali relativi alla sua attività" con 
particolare riferimento al pacchetto minimo di acçe.sso. In 
particolare, tale sistema pn:senla un grarlo di disliggregJI7lone delle 
poste contabili tale da evidenl.iflre l'attribuzione dei costi e dei 
ricavi rel=:'1ìvi aì prqceMì indu!dria!Ldl St.@ çnm1!~lçnza. O aUe 
diverse categorie di servizi offertì alle imprese ferroviarie. nonché 
la ddStlnazione del contrlbuti cd incentivi pubblicL il gestore 
dell'infn1Struttnra prowedc ad aggiornare perìodicamellie 

1 il11putazìonc dei costi secondo la migliore pmtica ìntcrnazionaJe. 
3. I risultati derivanti da1 sistema di contabilità di cui al cormna 2 
sono comunicati anntu,ùmcnte al Ministero delle infTnstruuure e dei 
trusflortis corredati di tutte lo infon::ttaZioui necessarie alla 
valutazione de111 efficienza della. spesa e del rispetto di quanto 
previsto al comma J. 

~-----~-----~---+ 

CAPO IVCANOM 

ART. 11 (Canoni per l'utili."" dell'ìnfrastruuura ferrovì.rì. e dei 


. servizi) 


Si da conferma di una siruazione de meto già 
esistente a garanzia degli attuaJi processi e 
dell'attuale funzionamento del sistema 

Relativi ai processi industriali di SUA compeleu:r..a 
equivale in Hnea teorica aì seIvì2J ofieItr ma 
rispcec:hia la eontahilità interna aUuale dtl Gestore 

Un obbligo non previsto doli. J'CCllSt m. già 
esistente nel d.lgs, 18812003, mo comunque 
pfcvÌsiolle. di sicura IJtilità neU'attività dc! 
monitornggio del MIT ....,-- ­
Tale norma si ttpplica alla situazione. italiana ma 
soranllO oggl..'tto del DM di cui all~art. 17 comma 1 

4. Fatto salvo quanto p~evj$!:o ai commi 5 e 6 del presente arUcula I P ARTE CORRISPONDENTE 
o dcIl'articolo lI, tennero per il pacchetto minimo di RCceSSO e per Salvo lo n~éessilà di .dattarle alla specificità 
rsccesso all'infrastruttura di collegamento agli impianti di servizio italiana 
sOnO stabiliti al costo direttamente legato alta prestaziono dd 
serv~~" ~~viario. sulla base delle mo~~ità di calco)o dcfmite _L-~.~________________--.J 
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Anleriormcntea 16 giugno 2015~ la Coml:t'kissione adotto misure dail'<,\:lto di esecuzione di cui aWarticolo 31. commo 3, della 
che stabiJiscono le modalità t1pplit:::.l\bm ul calcolo dcl costo direttiva 2012IJ4/UE. 
direttamente legato allo prestazione del servizio tèrroviario. TnH 
atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura d'esame di 
cui alParticolo 62, paragrafo ). 
Il gestore dell'infrastruttura può decidere di adegunrsi Il gestore dell'infrastnrttura può decidere di adeguar,i 
gradualmente a tali modalità durante un periodo non superiore " gradualmente a tali modalità durame un periodo non superiore a 
quattro anni dall'entrata in vigore di detti atti di esecuzione. quattro BrIni dall'entrata in vigore di detto atto di esecuzione. 

4. I canoni per l'utilizzo dell'infta'i!rutt'uro di cui al paragrafo 3 S. I canoni pt..'T l'utiliuo dcll'infrasttuttura possono includere un 
pussono includere un costo ch. rispecchi la scarsità di capacità costo che rispee<ru la scarsità di capacità della sezione 
della sezione ldentificabile dell'infrastruttura nei periodi di identificabile dell'inftastruttura nei periodi di congestione. PARTE CORlUSPONDENTE 
congcstione. Salvo la neétssità d. adattarla alla specificità 

italiana 
5. I canoni per PutiHz.zo dclP Ìnfrastruttul";j di cui al paragrafo J 6. l canoni per rutìlizzo deWinfrw,,1rutlura possono essere PARTI:! CORRiSPONDENTE 
possono essere modificati per tencr conto del COito degli effetti moditicati per tener ct:lnto del costo degli effetti ambientali causati Salvo la necessità di adattarla alla specificità 
wnhicntnli causali dal1a circola.z.ione del treno. Qualswì modifica dalln circolazione dcI treno, 3UUfl bJl3C. deUe modalità di calcolo italiana 
di questo tipo è modulata in funzione dell'entità dell'effetto definite daWatto di esecuzione di cui al1~ articolo 3l. comma 5, 
prodotto. dellu direniva 2012l34/UE. 
In base aUlesperienza maturata da gestori deU'lnfrruttuttur~ Tenuto CQnto che le modifiche di cui al pres:cutc 
imprese ferroviarie, organismi di regoJamentazìone e autorità comma sono dirette a timitare l'impatto dci 
Gompetentì t tenuto conto dei sistemi eaisoonti di differenziazione t.raRporto fcrrnviBrio Rull'ambicntc, con pl1rticolare 
basata sugli effetti acustici, In Comtniasione adolta misure dì riferimento a,lla riduzione dellc emissioni sonore 
llLtU3.7.iooe che stabiliscono lc modalità dettagliate da seguire per c, pel'tanto, a perseguire un obiettivo di interesse 
"npplicaziOl,le delt'buposiz.Jone di CMlOru per il costo degli effetti comune, le stesse sono subordinate 
acusaci, iflclusllla dorola dell'applicazione. e ~c permettono la "all'individuaziono delle risorse pubbliche 
differCilzia7,ionc dci canoni per l'utiliu,ù de111i.nfrastrultura in necessarie per realiz:tJ\I'e il suddetto 
t'unzione, se del caso. della sensibiHtà della zona esposta, in ammodernamento. L'imputazione di costi 
partk:olare in tennini di entità deUa popolazione interessata e ambientali che determini un numento dcJ totale 
composi,ione del tleno .veme un ;mp.~o .ullivello dolle delle entrate per il gestore dell'infrastruttura è 
emissioni sonore. TalI atti di esecuzione sono adottati secondo la anuncssa. solo se essa è applicata anche al trdSporto 
procedura d'esame di cui all'articolo 62, paragmfo l. Essi non stradale di merci. 
danno luogo ali' indebita distorsione della concorrenza lT. le 
inìprcse ferruviarie e non incidono sulla ç()mpetitività complessiva 
del !l''eltore ferroviario.. 
Ogni modifica dei canoni per l~utUìzzo deU"infras:trutturn onde Ogui modifica dei canoni per l'utilizzo deU'in{""'lruttura, onde PARTE CORlUSPONDENTE 
tenete in conto il costo degli effetti acustici favorisce tenero in conto il costo degli effetti acustici, favorisce Salvo la n..,essità di adattarla alt. specificitl\ 
l'amnt()demarnento dei veicoli ferroviari con la tecnologia di I~ammodemamcnto dei veicoli ferroviari con la tewologia di italìana 
sistema frenan'e a bassa rumorosità più vantaggioso sistema. f(cnante a bassa rumofosità più vantaggioso 
e<:onomicamente dispor'libile. economicamente disponibile. 

7. L'Imputazione di eosti ambientali che detemùni un aumento del[.'imputazione di costi ambientali cbe detettnini un aumento dei 
lotale dclle entr",. per il gestore è tuftl!vi. ammessa solo se essa ètotale delle entrate per il gestore" rullavi. ammesso solo se .!\Sa è 
RJlp1icata anche al trasporto stradale di merci conformemente ala anche ai trasporto stradale di merci oonfOrniertltnte 81 
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diritto ot;:WUnl0ne. Qualora l'jmpuùl2:ion~c dei costi ambientaJi diritto dell'Unione. Qua10ra ("imputazione dei oosti ambientali 
determini un aumento delle énlmlc. gli Stati membri decidono in detenninl tm aumento delle entrate, l~autorilA competente decide in chi è: l'autorità competente? 
merito all'uso degli introiU supph:mcntari. merito all'uso degli introiti supplemenlarL II g1:slore consetVll le PARTE CORRlSJ>ONDENTE 
Gli Stati membri a.~icumno che le u1formazioni necessarie siano infonnazioni necessarie in modo da poter risalire sia all'origine dci Salvo la necessità di Mallarla alI. specificilli 
conservate e che si possa risalire sia all'origine dei proventi proventi derivanti dall'imputazione dei costi ambientali cbe italiano. 
derivanti dall'imputazione dei costi nmbienlali che all'applicazione all'applica;c:;ionc degli ste.qt;i, et su richiesta le fornisce aUa 
degli stessi. GLi Stati membri forniscono tali informazioni alla Commisslon~. 
Commissione su sua richiesta. 
6. Per evitare fluttuazioni ~proporzionafe e indesiderate. i canoni dì K. Per evitare flulluazionì sproporzionate e indesiderate, i canoni di 
cui ai paragrafi 3. 4 e 5 possono cssere espressi in medie calcolate ("'Ul ai commi 4. 5 e (} possono esscre v,Spressi In medie calcolate su 
Su un ragionevole numero di serviti fem,)viarì e periodi. L tcntità un ragionevole numero di servizi ferroviari e periodi. L'entità 
relativa dei canoni per l'utHiao dell'infrastruttura è comunque relativa dei canoni per l'utiHu.o delPinfrastruttura è comunque PARTE COruuSPONDENTE 
correlata ai costi imputabili al servizi. correlata ai co~ti imputabili ai setY'i:ci. Salvo I. necessità di adattarla anaspecificità 
7. Il eanone richiesto pa l'aoocsso agli impianti di servizio di cui lO. 11 canone richiesto per l'accesso agli impianti di servizio di cui irnlinna 
aU'allegato 11, punto 2* c per la preSI azione dei seNizi in tali all'articolo 13, comma 2 e per la presta:dollt de] servizi in tali 
impianti nOn può SUpCl are. il costo della loro fornitura, aumentato itnpianti non può superare il costo dcUa toro fornitura, aumentalo 
di un profitto ragionevole. di un profitto tagionevole_ . 
8. Se Ì servizi elencnti I1cWallegato n, punti 3 e 4~ come II. Se i servì:7.i complementari c ausiliari di cui all"nrticolo 13, Commlio introduUu per nonnare periodo transitorio 
complementari c ausili.ari sono offerti da un unico fomit.orc, j cummi 9 e Il,5Ono offerti da un uni(.J() fornitere. l pertinenti In particolare sì evidenzia l'opportunità. di inl'icl'lrc 
pertinenti canoni IlOn superano i1 eosto di fornitura, aumentato di corrìspettivi non superano il costo di fornitura, aumentato di un nelle>1o "sulla base de1le deliberazioni già assunte 
un profitto ragionevole. profitto ragionevole, Se gli stessi servizi sono offerti in r:egimc di aUa data di entrata ln vigore dei pre..<>entc decreto 

collCOrrWWl" devono essere fomiti a preu.i di mercato, daU'Autorità-di rego!azione dei tr.Jsporti" in 
quanto hanno,un fattore vinoohmte ÌJellché non un 
valore di nonna. 

Non ~i è ravvisata opportullità dì recepirc htlo 
dì. manutenzione delPinfrastrutturn. Questi canoni non devono 
9. Possono essere riscossi canoni pcr la capacitA utilizzata a scopo 

comma in qUMto la manutenzione ~ operllta. daUo 
superare la perdita netta di entrate causnla al g:c..dorc stesso Gestore dcll1 infrasfruUura 
dell' infrdStruttura dalla manutenzione. 

L)art l4 del prospettI) ìnformativo contiene gtà la 
IO. L'operatore della strutturA.. per la fomìtuc:.l dei St.\lVizi di cui previsiQne circa le informazioni sulle condizioni di 
aWaUegaro n. punti 21 :1 e 4, fomiscc al gestore deU'infrastruttt.tra accesso agli impianti di servi2..Ìo connessi aUa rete 
le Infonnazioni ~mi canoni da inserire nel prospetto infonnativo del gestore dell'jnftastruttu.ra e di fornitura dci 
della rete o indico un sito ìnlemet in cui tali informazioni :!iMO ralativi servizi o indica un SoitQ internet in cui faU 
disponibili gratuitamente in fannata elettronico a norma ìofonnazioni sono disponibili gratultarnentc: in 
dell'articolo 27. fonnato elettronico. 

______-----''- I 


~ 
45 

http:dell'jnftastruttu.ra


Artico/() 32 Oèrogbe ai principi di imposizione dci <:aDoni 
L Ai fini del pieno recopero dei costi da parte det gt;;.'ìf.ore 
dell'infrastruttura., uno Stato membro può~ Se il merCllto lo 
consente, applicare coefficienti di moggiornzionc in base a principi 
efficacì, trasparenti e- non discriminatori, garantendo no! contempo 
una competitività ortimale dei segmenti de! mercato fClTCf\lìM'io. Il 
sistèma di imposizione d6i canoni deve rispettare gli aumenti di 
produttività conseguiti dalle imprese ferroviarie. 

li livello dei calloni .tabiliti non preclude tullavi.l'utUa", ... -'r 5.--11 ìiveUQ dei COlloni stabiliti non preclude 
dell'infrastruttura asegrncnli d.lme"",to clic passono pagare . dcll'infIllslrullUm a segmenti dci mercato che possono pagare ISalvo I. necClisità di adllttar!a alla specificità 
quanto meno ii costo direttamente imputabile, più un tasso di quanto meno il costo direttamente lmpulabHe, più lln 1nsso di jtaliaua ed al TFUE. 
rendimento accettabile per il merca1o~ alla prcstnzione del :servizio rendimento nccettabile per il mercato, alla prestazione de! servizio 
ferroviario. femlViario. 
Prima di IlPptOvare l'llpplicazione di tali coefficienti di 2. Ai tini deU;approvB7Jone del decreto di (lui al comma l, il 
maggiora7.ionc~ gli Stati membri assicurano che i gestori Ministero dell'infrastruttura e dei trasporti si a"t$icura che i gestori 
dcll'infrRstmtturn ~~valutino In pertinenza per s~ecìtìcì ~gmentj deJl'infr~~utturo abbiano vA.lutat~~."1,-'I"-m::Jp"att=o,--"d,,,e,-i -,cc=effi=,o"io",n"n:..·..,d"i.J1__________________---' 

ART. 18 (Deroghe ai principi di imposizione dei canoni dì accesso) 
l. Ai fini del pieno rcçupero dei costi totali connessi aIi'acccsso e 
all'ttlm~.:lO deJPinfrastruthJta ferroviari .. e al collegamento con gli 
impianti di servizio da parte del gestore, con decreto del Ministro 
delle infra.o;trutture c dei mportl. di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle fmanze. possono essere previsti coefficienti 
di maggiornzione dei canoni per l'utilizzo deWiufrnslruttura 
ferrovinria, fermo restando l'equilibrio economico c f'manziario di 
cui aWartioolo 16. 
.l. 11 gestore detpinfrastruttura applica i coefficienti di 
maggiozazione di cui al comma) in base a princìpì di efficienza, 
trasparenza e non discriminazione, garantendo nel contempo la 
competitività ottimale dei segmenti del mere.m ferroviario Il 
sistema di ìmposi2;ione dei canoni dcve rispettare gli aumenti di 
produttività conseguiti d.aJle imprese ferroviarie. il gestore 
dell'infrastruttura. può altrcsl appli<are, làlli salvi gli artiooU 101, 
102, 106 e 107 TFUE, le riduzioni .ul carumi impooti all';mpre!lll 
ferroviaria, secondo quanto previsto ai successivi commi 11, 12 e 
1J, fenno restando 11equiUbrio economico e finanziario di çui 
all'articolo 16. 
4. L'organismo di rcgoiuionc veriftca; a) la sostenibiJilà per il 
mercato deU'appJiCi1ZÌone dei coefficienti di maggiorazlone cui al 
comma 1; h) che tali coefficienti siano applicati in base ti principi 
di efficienzn, trasporcnza. e non discriminazione; c) che toli 
coefficienti siano epplicDiti In modo da gara.rttirc la competitività 
ottimale dei segmenti del mercato ferroviario~ d) che il sistema di 
imposizione dei canoni rispetti gli anmenti di produttività 
conseguiti dallc imprese fcrroviarie. L 'organismo di regolazione 
comu[1ìca gli esiti della verifica al Minisicro delle infra.«rutlure e 
dei trasporti e al MinÌ$!cro dcU'Eçonomiu c delle Fiuanu per le 
sllccessive'valutazioni. L 'organismo di rcgolazione verifica ìnoltre 
clic le riduzioni rispettino quanto stabilìto ai successivi commì 11, 
12013. 

l'utiliZ1.o IPAllTE CORRISPONDEN"l"ii­
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di mercato. prendendo in oonsidl>'fazionc almeno i binomi elencati 
nell'allegalo VI, punto l, ti: scegliendo que1H pertinenti. 
L'clenco dei segmenti di mercato definiti dai gestori 
deU'ìnfraslrullura contiene ~ltneno ì Ire segmenti seguenli: servizi 
merci, servizi passeggeri nel quadro di un contratto di servj'Zin 
pubblico c altri servizi passeggeri, 

I gestOft dell'infrastruttura possono distinguere ulterlomlente i 
segmenti di mer=t() in base alle merci o pn.$seggeri trasportati. 
Sono inoltre deCiniti i segmenti di mercato in cui le imprese 
ferroviade non effettuano al momento seNiti ma possono 
eftetruarJi durante il periodo di vnliditit ciel sistema di iJnposì:lionc 
dei canoni. ]l gestore dell'in:frastruttura non include nel sistema di 
imposizione dci canoni nessun coefficiente di maggiorwione per 
tali seguwntì di mercato. 

L'elenco dei segmenti dì m....to é pubblicato nel prospetto 
informativo della rete ed à riveduto wmeno ognI cinque auni. 
L'organismo di regolomenlllzione di eui all'articolo 5S _lla 
tale elenco in conformità dell'articolo 56. 
2. I gestori dell'inftllStrultura possono fissare i canoni a un livello 
più elevato per recuperere completamente i costi ,os",nutì per il 
trasportO' merCI da e verso paesi terzi effet:tuatlJ .su linee eon 
scartamento diverso da quello della rete t'crro"'wia principale 
All'interno deU'Unione" 
3. Per progel1i di investimento specifici. dn rea.l11.:Z1ilre in futuro O 
ultimati dopo il 1988. il ge.t;tore delPinfTa...lruUum può stabilire o 
mnn·tenere canoni più elevali, sulla bose dei cosli a lungo termine di 
tali progetti. purché sì tratti di progetti che migliomno J'efficicnZ3 
elo ln redditività e che, in cn.'m contrarìo. non potn;bbero O non 
avrebbero po1Uto essere attuali. Tale sistema di imposizione dei 
canoni può inoltre comportnre accordi di ripartizione dci rischi 
connessi ai nuo\'i investimenti. 

4. ( canoni imposti per l'ulilizzo dell'infrastruttura di corridoi 
ferroviari di cui ali. decisione 200915611CE della COIUm;"io". 
sono differenziati in modo da offrire incentivi a dotare i treni 
del1'ETeS conforme aUa vers.ione adottnta dalla. deci~ione 
20081186/CE ( 2) della Commissione e alle versioni s."",,"siw. 
Dettt modifica nOn incide globalmente 6UUC entrate del gestore 
d~!,~infr.m;trutturn. In deroga a~~t'?_~Ì?!:!~igQJ g)J. ~~~~t!!lCmbri 

maggiOra7jone per specifici segmenti di mereato, prendendo in 
coll:!!iderllZione altneno i binomi elencati nell'allegato VI, punto l, ' 
della direttiva 2012i34/tJE, scegliendo quelli perthlenti. L'ciclICO I 
dei segmenti di mercato definiti dai gestori deU'in!Taslrnltum I 
conticM almenò j tre segmenti seguenti:. ' 
a) servizi merci; 
b) servizi passeggeri nel quadro di Wl contrattò di ~ervizio 

pubblico; 
c) altd Sel"\'i"li pusseggeri. 
Il gesoor. dell'infrastruttura può distingu.... ulteriormCllte i 
segmenti di mercato in base alle merci o ai passeggeri trrulportnU 
nonché ad altri parametri relativi ai segmenti 1)pecifici. Sono, 
inoltre, definiti ì segmenti di mercato in cui te imprese ferroviarie 
non effettuano al momento servizi ma possono effettuarli duranlb il 
periodo di validità del sistema di imposizione dei canoni. il gestore 
dell'infrastruttura non include nel sistema di imposizione dci 
canoni nessun coefficiente di rnaggiorazione per tnli segmenH di 
mercato. 

PARTE CORRISPONDENTE 
6. L'elenco dei segmenti di mercato é pubblicato nel prospetto Salvo la n=sità di ada!!llrla ali. spooificità 
infonnativò della rete ed è rivisto armeno ogni cinque anni. italiana 
L 'organismo di regolazione eùntroUn tale elenco ai sensi 
dell'articolo 14, comma l, del presente decret<>. 
7. ( gestori dell'infrastruttura possono fISSare i canoni a un livello 
più elevalo per recuperare completamen1e i tosti sostenuti per il 
trasporto n\crci da e verso paesi terzi, effettuato su linee con 
scactameJrto diverso da quello della rete ferroviaria principale 
aWintemo deLi~Uni(.lrte, : 
8. Per ìl sÌstema Alta Velodtà/Alta c.:apacìtà e per altri progetti di 
investimento specifici •. da rcaliuare in :futuro o ultimati dopo ìl 
1988, il gestore delPinfrastruttura può stabilire o mMtenere clUloni 
più elevati, sulla base dei costi totalì Il lungo tennmc di tali 
progetti, purché si tr,atti di progetti che migliomno l'efficienza o la 
rcdditivilli e chè. in caso contrarlO. non potrebbero o non avrebbero 
potuto essere attuati. Tale sistema di imposizione dei canoni può 
inoltre comportare accordi di ripartizione dei rischi connessi ai 
nuovi investimenti. PARTE CORRISPONDENTE 
9. r canoni per l'utilizzo deU'infrastruttura di corridoi ferroviari di 
cui aU. -,Icei.ion. 2009/5611CE dell. Commissione sono 
diftèren.,-jati in modo da offrire incentivi a dotare j treni del sistema 
di· contròll0-00mando e segnalamento denominato "European 
Trnffic ConlCol System" (ETCS), confunn. alla v ...ione adottala 
dalla decisione 200&l386/CE della Commissione o aUe versioni 
successive. sulla base dell~"" m~~~~_~'tn=b"i1"il".-"d",."ll..:'a::.tto",--,d",i,-,-!___________~_ ~ 
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possono decidere di non a.pplicare la suddt:ua diffc:ren:zìrucione per c,sl:.':Cuzlone di cui alParticolo 32, OODUna 4, della dircUìVà 
l'utilizzo dell'infrastruttura alle lince ferroviarie di cui alla 2012l34/UE. Detla llIodifica non iuci~c globalmenle sulle enlJ'lllc 
decisione 20091561ICE della Commissione, sulle quali possono del gestore dell'infraslruttura. In deroga a '1ue,to obbligo, la 
circolare solo i treni dotali dell'ETCS. suddetta differenziazione per l'utili,w dell'infrastruttura non si 
Gli Stati membri possono decidere di ..IMdcre questa applico alle linee ferroviarie dì cui alla deci,ione 2009/5611CE 
diIferenzicione alle Hnee ferroviario n.on specificate nella della Commissione, suUe quali possono circnlare solo i treni dotnti 
dcci,ione 200915611CE. dell'ETCS. 

Anteriormente a 16 giugno 2015. Ci a seguito di una valutazione parte da non recepire 
d~ impatlo, )a Commissione adotta misure che stabilìscono le 
modalilà dettagliale da seguire per l'applicazione della 
differenziazione dei canoni se<::ondo un calendario coerente con il 
piano europeo di sviluppo dell'ERTM8. istituito ai sensi dello 
decisione 2009/5611CE c provvedendo a che non incida 
globalmente sulle enttflte del gestore del!' ùlfrastrutturil. Tali atli di 
esecuzione ada~uno le modalità doli. differenzazione applicabile ai 
treni che effettmtno servizi IQcali e reglQnaii utilizzando una 
sezÌone limitata dej corridoi ferrovjari di cui alla decisione 
20091561/CE. Tali ani di esecuzione sono adottati secondo la 
procedura d'esame dì cui all'articolo 62, paragrafo 3. Es,i non 
danno luogo all'indebita dmo",ione della COllCOlTtl!l7a tra I. 
imprese ferroviarie cnon incidono sulla competitività complessiva 
de) settore ferroviario. 

PARTE CORRlSl'OND!òN'I'E 
5, Per impedire discriminazioni. gli Stai; membri garantiscono che 
i canoni medi c marginali di ogni gestore delPinfrastruttura per usi 

10. Per impedire discriminazioni, i canoni medi. marginali di ! Salvo la n.cessità di adanarla alla specificità 
ogni gElSlor. dell'infrastruttura per u,i equivalenli della sua I italiana 

equivalenti della sua infrastruttura. siano eOlnpBlmbili e che i servizi infrnstruttura sono comparabili e i servizi comparabili !!tJlIo stesso 
comparabili suU(J stesso segmento di ntcrc"to siano soggetti figli segmento dì mcreato sono soWettì agli stessi canoni. li ges!()re 
stessi canoni. 11 gestore dcl1t inf:rastruttura deve dimostrare nel dcIPinfrastr.'\lttura deve dimostrare nel prospetto informativo della 
pro~pctto infonnativo della rete, SC:tW1 .rivelare informazioni rete) senza rivelare ìnformazioni commerciali r.i!JcrvnteJ che il 
com-merciaii riservate. çbe il sistema di jmposizione dei canuni sislema di imposizione dei canoni soddisfa questi requisiti. 
soddisfa questi requisiti. 

PARTE COIUUSPONDENTE 
6. Se un gestore di mfrutruttunt intende modificare gli elementi 14. Ogni modifica degli elementi essenziali del sistema di 
ess,enziali dei siSlema di imposizione dei canoni di cui al paragrafo imposizione deì canoni deve essere resa pubbnca. con almeno tre 
I del presente articolo deve rendcrlì pubblici oon almeno tre mdi mcai di anticipo rispetto al lenume per I. pubblicazione del 
di anticipo TÌlipettO al termine peJ 18 pubblicazione del prospetro prospetto infunnativo della rcIc. 
ìnformatìvo della.rete 8 norma dcWarticoJo 21, paragrafo 4. 

Al1fcolo 33 
Ritlu7Joni 
L Falti salvi gli artiC<J1i 101, 102,106 e 107 TFUE o in deroga al 
principio del costo dirttto stabilito all'arI!colo 31, paragrafo 3, 
della presente direttiva,le riduzioni sui canoni imoosti a 
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un'impresa ferroviaria dal ge.~re dell'infrastruttura per-qualsiasi 
servizio devono rispe(:tare i cdteri di cui al presente articolo. 

2. Ad eccor.ione del poragmtò 3, le <id""ion; si limitano Il. Le ,idu:don; di C1.Ii al comma 3, possono rifilrirsi sollanto ai 
all'economia effettiva re-dliz:z.ala dal gestore dell'infrastruttura dci canoni applicati a una sezione detetlnimdA deU'inftastlUt:t'ura e si 
costi llmministmUvi. Per determinare illiveUo di riduzione. non si limitano a11'eoonomia effettiva ",alizzata dal gestore 
può tener conio delle economie integrate nci canoni applicati. delPin:fra<\:ttuttura dei costi aouuinislrativi. Per determinare il 
4. Le riduZÌQni possono riferirsi soltMto al canoni applicati a una livello di dduz.ìone. non si può tener conto delle economie integrate 
s6ZÌone determinata delP infmr.lrutlum. nei canoni appHcati. 

3. Il gestore dell'infrastrultura può istituire regimi aperti a tutti gli 13. Il gestore dell'inftastrullura pnò istituire scherni di """.no. I PARTE CORRISl'ONDENTE 
utenti deU'ìnfra..'1tf\lUunt. per flussi di traffico spccifici~ che destinati a tutti gli utenti deU'infrastrultum, per flussj di traffico 
prevedono ridu.zionllimltate nel tempo al fme dì promuovere lo specifici, che prevedono riduzioni limilale nel tempo al fino di 
sviluppo di nuovi servizi ferroviari o riduzioni volte Il im:entivcre promuovere lo sviluppo dÌ nuovi s.ervizi ferroviari o rw\Woni vcltc 
l'uso di linee notcvulmente sotto utiliz,?.ate. a incentivare l'uso di Jinee notevolmente sotto utiJizzate. 

5. A servizi .naloghi si applicano sistemi di riduzione analoghi. I 12. A seNiti analoglli si applicano sistemi ,Ii riduzione a/laloghi. I I PARTE CORRlSPONDENTE 
sistemi di riduzione si applicano in modo non discriminatorio a sistemi di riduzione si applicano in modo non discriminatorio a 
qualsiasi impresa ferroviaria. qualsiasi impresa ferroviaria.. 

Anicalo 34 Sistemi di compeDsazione per la PlAnata copUtun ART. 19 (Sistema di compensazione per la I11llllcata copertura dei 
d~i tosli ammt:nt. .. U, dci tOsti cOAnessi a Incldentl e dei costi di costi ambientali, dei C(l."tì C01UteSsi ad incidcntì c dei costi di 
infrastruttura ìnftastrutlura) 
l. Oli Stati membri possono introdurre un sistema di l. !o!cl rispetlo degli articoli 93. 107 • 108 'l'FU!!, possono essere PARTE CORRISl'ONDENTE 
cOOlpensauone di durata limitata. per l'utilizzo dell'infrastruttura istituiti, diÙ Ministero delle lnfrnstrutture e Tra'ipnrti, sistemi di Tranne necessità di adatearla al sistema ferrovinrio 
ferroviaria, per i oosti aPlbientali, i costi connessi D incìdenti e ì cOInpensmone, di durala limitata nel tempo, a favore del modo di e regolatorlo italiano, in parti~laro per la parto 
CO$ti di infrasuutturn non imputati in modi dì trasporto concorrenfi. trasporto fçlfoVlario, laddove sia dimostrabile la mancata ooperrura che prevede la defmuwnc nel decreto di cuì alPart 
ave .Ja. mancata coperturA sia comprovabile e nella misura in cuì tali. dci cosQ 3fllhltntaii, deì costi connessi ad incidenti e dei costi di 17,cl. 
t::O.qti supednQ i costì equivalenti deHa ferrovia. itlfrutruttura non imputati in modi di trasporto concorrenti e nei 

limiti della diffe.renu tra tali costi rispetto al COSlti equivalenti 
imputabili IÙla modalità. di trnsporlo ferroviario. 

2. Se un l impresa ferroviaria che beneficio di una. compensazione 2. Se i soggetti che beneficiano di una compemu12ione di cui nl 
Wiufruisce di un diritto esclU,<'~ivo~ la compensazione è comma L usufruisoono di W\ diritto esclusivo) la oompcnsazionc 
accompagnata da vantaggi comparabili per gli utentì. deve essere accompagn.ala da vantaggi comparabili per gli ulenti. 
3. II metodo u.~ato e i calcoli effettuati sono resì pubblicLln 3. Le metodologie di definizione e di calcolo utilizzate per la 
particolare deve essere possibìle dimostrare i costì specifici determinazione delle compensazioni di cui al presente articolo 
dell' infrastruttura di tras:porto concorrente che vengono evitati e devuno essere reso pubblicho e deve essete poss:ibilc dimostrare 
garantire che il sistema sia applicato alle imprese il condizioni non l'entità dei costi specifici imputahlli li. modi di t.tasporto concorrenti 
discriminatorie. che vengono evitati, direttamente O jndirettw.ncntc, sostt'llcndo il 

trdSporto ferroviario con il riccrso a talc lipologìa di 
ocmpensazionl. 

L~ 

@ 
49 



I 

4. Oli Stati membri assicurano fa compatibilità di tate sistema con 
gli articcli 93, 107 e 108 TFUE, 
Anicolo 3.5 Si!dema d. presta~ioDf 
1. I sistemi di imposizione dei canoni incoraggiano le imprese 
ferroviarie e il gestore deH'infrdStruttuma ridurre al minimo le 
perturbazioni c a migliorare le pr~taz1oni della ft.1.C ferroviarja 
mediante 1.111 sistema di prestazioni. Questo sistema può prevedere 
sanzioni per atti che perturbano ìt funzionamento della rct<\ 
compensazloni per te itn~se ,,'ittirne di taU perturbazioni nonché 
premi in caso ùì prestazioni superiori alle previsiuni. 

2. l principi di base delsistcma di prestazioni indicati neWallegato 
Vl, punto 2, si applicano a tutta la retc. 
3. La Commi.~5ione 1m H potere di adottllre atti delegati a n(')r1nn 
dell'articolo 60 riguardo .U. modifiche dell'allegato VI, punto 2, 
letlera c). I:'erlunto, l'allegato VI, punlt:> 2, lettera c), può eSSCfe 
modificat\) alJaluce dell'evoluzione del rnèrcato terroviario c 
dell'esperienza acquisita dagli orglIDìsmi di regolHmentazione di 
cui all'articolo 55. dai gestori delle infrastrll!ture è dalle imprese 
ferroviarie, Tali modifiche .dll!tano le classi di ritacdo alle migliori 
pmssì sviluppate dol settore, 

Ar"licofo 36 Canoni di prenotazione. della tapncità 
I g<srori dell'inlraslruttura possono "l'pli.c.re un canone edegUlllo 
per la capacità assegnata ma non utiliu.atn. Tale cartone per 
mancato usa serva a incentivare un utiHzzo efficiente della 
capacità. L'applìcazione del canone in parola ai richiedenti cui sia 
~tata assegnata una tracçia. ferroviaria obbliptoria in caso di 
regolare mancalQ uso delle tracce a.~segrurtc o di parte di essc. Ai 
fini deil'imposìzione di questo canone, l gestori deH'iufJ'8SlTutture 
pubblicano ne) proprio prospetto informativo della rete f ctiterì per 
dcterminaretaJe mancato USo. Lforganismo di.regolamcn1azìone dì 
cui all'articolo 5S controlla tali criteri a norma deU'articoID 56. I 
pagamenti di tale canone sono effettua1f dal richi~ente O 

dali 'impresa ferroviaria designnta. in conibrrnilà dell'articolo 41, 
par~grafo 1. I gestori dell'infrastruttura debbono essere 
pemlanen1emente in grado di indicme a qualsiasi interess.alo la 
cap~cilà d~infrastruftura già assegnata allc imprese ferroviarie 
utilizzatrici. 

ART, 21 (Sistemo di controllo delle pre'tlIZioni del traspollo 
furrovÌl!t'Ìo) 
1. Al fme di ridurre al nùnimo le disfunzioni consesoenti nd 
eventuali perturhazioni arrecate alla circolazione dei treni, il 
gestore deWinftastruttum adotta, senza oneri aggiuntivi per il 
bilanCIO dello Stato. un apposito sistema di controllo delle 
prestazioni del tnlsporto ferroviario, ch. può prevedere l. 
possibiiiti ~in di comminare sanzioni agli utiliz.zntori della rete çhc 
arrecano taH perturbazioni, sia di erogare oompensazjoni agli 
utilizzatori della rete danneggiali da tali pcrtuIbazioni, sia di 
erogare forme di premio per gli utUìnatori della rete cho si 
distinguono per l'aver effettuato prestnzioni supa:1ori li quelle 
previsle dai rispettivi contratti di ncces.~o all'infrflStruUura. 
2. J principi di base del sistema di oolìuello delle prestazionj 
indìcati allegato VI, punto 1, dello direttiva 2012l34/UE si 
npplicano aU'intera rete gestita dal gestore dell'infrastruttura. 

ART. l7 (Canooi per l'utilizzo dell'in~ ferroviaria e d.i 
servizi) 

9 Il gestore deWinfrnslJu!1ura può Applicare un canone adeguato 
per la capacità assegnata ma non utili.zzala. Tale canone per 
mancato uso serve n incentivare un utilizzo efficiente della 
capacità. L' applicazione del <:anone in parola ai richiedenti CUl sia 
slala assegnata una traccia ferroviaria è obbligatoria in caso di 
regolare mancato uso deUe traccc assegnate u dì parte di esse. Ai 
fini dell'inlposìzlonc di questo ca.none,. il gestore delL'infrastruttura 
pubblica nel proprio prospetto inibmnttivo della rete i criteri per 
determinare tale mancato uso. L'organismo di regolazione 
controlJa tali cril.cri. [ pl:libramenti dì tale canone sono effettuati dal 
richiedente- o daU'impresa ferroviaria designata. Il gestore 
dell' infrastrutturn deve c.<t.1ìel'C permanentemente in grado di 
indicare a qut'll$ìasi intereA:"iMO la capacità d'infrastruttura già 
assegnata nlle imprese ferroviarie utiliz:.catrici. 

Non ìnserito .in quanto gm detto al comma l 

PARTE CORRISPONDENTE 
Salvo la necessità di adattarla alla spe<:lficltà 
italiana e alla necessità di non modificare delle 
parti non toccate dalla.reca...t come rifcrHo per la 
pru1~ del performance regime 'Ovvero delle 
compensazioni agli utiUzz:nlon vìrtuost. 

PARTE CORRISPONDENTE 
Salvo la necessità di fare specificu riferimento 
all'allegato della Dlrettlva, da valutare un suo 
diretto inserimento nel testo D.Lgs. anche se mie 
allegalo potrebbe subire modifiche in futuro, 

PARTE CORRISPONDENTE 
Salvo la necessità di fare specifico riferimento a 
specificità lllluonaH 

Si potrcl)be valutarC6Ilchc la mancata 
contTattUalì ...uzione 

(@) so 
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Articolo 37 Cooperazione I. materl. di sistemi dllmposizl ...e ART.20 (Cooperazione in materia di sistemi di imposi:.done dci 
del caRODI,u più reti canoni su più tctl) PARTE CORR.lSl'ONDENTE 
l, GH Stati membri garantÌ!;oono tbe ì gestori dell'infrastruttura J. gesto.; doli 'inftastruttura cooperano per consentire Salvo la ncc.essità di fine specillco rifelilncnro 
coopetino per consentire 1'''I'plicazione di sistemi elIicicnti di l'applicazione di .istemi cfllcienti di impcsizione dci canoni c si cvidcllZÌ3l1do cbe i Ge,"'ri banno obbligo di 
ìmposizione tiei canoni e si nssocìno per coordinare Pimposì1ione us.sOCIllllQ per coordinare l'imposizione dei canoni o per imporre cooperare. 
dei canoni o per ìmporrc canoni per t'esercizio di scrvizi ferrovinri canoni per l'esercjzjo di servizi ferrovjati su più di una rete 
su pii'l di una rete infrostrutturale del sistema ferroviario all'htterno infrastrullurale del sistema ferroviario all'interno dell'Uniam=:o In 
dell'Unlone. In particolare! i gestori del1'infrastruttura mirano 11 particohm; i gestori dell'infrastruttura mirano a gamotìro: una 
garantire una oompelitivitè otlkffi3le dci servizi ferrolliari competitivjtà ottltrwJc dei servizi ferroviari internazionali e 
internaziona.1i e asstcunmo l'utiliuo efficaçedeUe reti ferroviarie. nssicutano }'utiUao efficace delle reti ferroviariè. stttbilcn.do 8. La1 
A mi tine <tabili.cono le procedur. appropriate. norma della fine procedure appropriate. 
presente direttiva. 
2. Ai fini del pamgrafo I del presente articolo, gli Stati membri 2. Ai fini del comma I, i go,tori dell'infrastruttunl coopernno al 
provvedono affinché I gestori dell'infi'astrntturu cooperino.l fmc fine di oon1M:nme l'efficace applicazione del cocfficienti di 
di consendre l'efficace applicazione dci coefficienti di maggiorazione di cui all'articolo 18 c dei sistemi di prestazioni di 
magglorazione di cui aWarticolo 32 e dei sistemi di presta:tioni di cui all'articolo 19 al traffico che interessa più di un. !$> dci 
cui al1'articolo 35 81 traffico che ìntere..",..a più di una rete del sistema ferrovìario ali! intemo dell'Unione. 
,istoma [errovlatio all'interno dell'UniÒne. 

Assegnùdo"e ,le/la Capacità di Infrastru.ttura ART.22(Dirilli connessi alla capacità) 
Articolo 38 Diritti connes.1 alla capacitA l. 11 geslore dcll';nÙ1lStrutlura felTOviaria è il soggelt1l proposto l'ARTE CORRISPONDENTE 
J. La capacità di infrastrutlura è assegnala dal gestore all'llSSegnlttione della cap""ilà di infrastruttura ferroviaria. Sawo la necessità di specificare in cummi diversi 
dcU'inJrastrultura e, una volta assegnata 8 un richiedente, non può 3. La cap••ilà di inthlSfruUW'lI ossegnala ad un richiedente non può le previsione del comrna l art. 38 recast al fin. di 
essere trasferita dal beneficiario a un~altra impresa () servizio. essere trasferita dal beneficiario a un'altra impresa o servb'jo a preservare slruUura DLgs. 
Qualsiasi formo di trans.a:zione avente per oggetto la capacità di pena di nuUità ed ogni violazione ha come conseguenza 
infrastruttura ~ vietata e ha come consegUefl711 l'esclllilionc da l'esclusione da una nuova assegnazione di ca.paci~! nelPembilo 
un'u!tcrjore assegnazione di capacità. dena programmazione de1l'orario di 51crvizio irruncdiatamcnte 
L'utilizzo della <.:a.pacità dd parte di un'impresa fc.rroviaria. che successivo. L'utilizzo della capacità da p!trlc dI un1tmpresa 
opera per como di un richiedente cbe non ò un'impresa ferroviaria, ferroviaria al fine di svolgere attività di trasporto per conto di un 
non è considerato un trD.'iferimento. richledcnte, che non è un'impresa ferroviaria non è coosìderato un 

trasferimento, 

2.11 diritto di utili12.arC capacità speciflche di infrastruttura sotto 4. Il diritto di ·u1ìltz:J..Hrc c.<tpacità specifiche di infrastruttura: sotto PAR11l CORRISPONDENTE 
forma di tracce lerroviarie può e.ssere concesso ai richiedenti per fom\a di tmcce orarie può essere concesso per una durata massimn 
unF! duratR massima oon superlore alla. vigenza di un orario di nonsupcriore a.lIa vigell7..3 di 1m orario di servizID. 
SCrvil.10. 5. Il gestore dcll'infrastruttura e un richiedente possono! tuttavia, 
Un ge!f.loro ueU'infrastrultl1ra e un richiedente POS!\onc concludere conduden::: Wl accordo qu<nlro~ a nçrmB dell'articolo 23, pcr 
un accordo quadro, a norma deU'articolo 42, per j'uliliz:r..o della l'ulllizz<> dì capacità sull'infraslnl!lllra ferroviaria inler .... 'a1a per 
CRpadh\ sull' ;nfl'3stl'Utlul'l't ferroviaria interessa.ta pcr un periodo un periodo 'superiore a quello di vigenza di un orario di servizio, e Il 
superiore aUa vigcnza di un orario di set'Vizio. purtire da! priinO cambio orario utile, oompatibllmt."flU:: con le 

procedure individuate per l'assegnazione di capacità nell'articolo 
26 e riportate nel prospetto informativQ della rete. 

3. i diritti e obblighi rispettivi del gestori deU'inftastrutturo e dei 6. l diritti ed obblighi rìspcttivi del gestore deWìnfrastnlttura e dei 
richiedenti ~~ materia di ~azione della capacità sono stabiliti richiedenti in matorm di ~one della capacità SOno definiti 

i~ 
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Iifì scde- c-ontrattuale o nella legisJa~ione degli Stati membri. in sede contraUuale, con modalità riportate ncl prospettO' I 
informativo della rete. 

ART. 24(Richiesle di Imccc orarie) 
4. Qualora un richiedente intenda ctliedere eapacità di infrnstnrttura 3. Qualor. un richiedente inlenda chiedere capacità di infrastruttura PARTI;: COR RISPONDENTE 
al fine di svolgere un servizio dJ trasporto internaziona.le di al fille di svolgere un .ervlzin di t..sporlo internaziQoale di 
passeggeri, infomla i gestori deU'infrastruttura e gli organismi di passeggeri, infoono i gestori dell'infrastruttura e gli organismi di 
regolamentazione inlcrcssalL Per poter valutare se lo scopo del regolazione interessati. Per consentire di valularn lo seupo del 
.serviziO' internazionale consista nel trasporto di passeggeri su un servizio internazionale nel trasportare passeggeri tra staztoni situate 
percorso tnl.stazioni situato in Stati membri diversi c quale sia il nel territorio nazionaLe c U potenziale impatto economico sui 
pt'ltenz.ìalc impatto eCQuomlco sui contratti di servizio pubblico c:ontraut di setvizlO pubblico esistenti, l'organismo di regolaz.ione 
esistenti, gli organismi di fC.goJamentazioue si assicurano che l)iuno sì assicura che sia informata l'autorità competente che SU tale 
infonnale l'autorità competente che su talc percorso ha attribuito percorso ha attribuito un servizio dì trasporto ferroviario dì 
un servi~o di .rasporto ferroviario di passeggeri d6finiCu in un passeggeri defmìto in un contratto di servizio pubblico. eventuaH 
eonfraUo di servizio pubblico, eventuali altre autorità competenti altre autorità competenti tl1lcressate, che hanno la facoltà. di 
interessate che hanno la facoltà di limitare l'.acc:esso ai sensi limitare J'accesso ai sensi dell'articolo Il, della dìrettil'a 
deli'arlicolo Il C le impr~e ferrol'iaric cbe adempiono al contratto 20121J4!lJE e le imprese ferroviarie che adempiono al con_ di 
di servizio pubblico sul percorro di detto servizio di trasporto ...... i.io pubblico sul percorso nazionale di detto servizio di 
internazionale di passeggeri. trasporto internazionale di passeggeri. 

Arlicolo 39 ART.22(Dlritti =_1 an. capacità) PARTE CORRISPONDENTE 
A...gn."OlIo della capacilà l. H gestore deU'infìutn.lttura rel'l'oviaria ~ il soggetto" proposio Parte già recepile al capo III Oeslorelnfrastruttum 
1" Oli Stati mernbri possQno definjre un quadro per P8SSCgnaziohc an-assegnazione della enpsdtà di inframu.ttltm fèn:oviaria. e qui meglio specificata. 
della capacità di infraslrUltUra soggello alla condizione 2. 11 gestore dell'infrastrutturalè!'rovi",ia, procede alla ripartizicme 
del\' indipendenza di gestione di cui all'articolo 4. Devono essere della capacità, gnrnntendo: 
dalinile regnle 'pecifiche per l'''ilegnazione dell. capac-ilà.. .) che I. capaGim .ia rip.rtito su base equ., non ùisaiminatoria e 

nel rispetto dci principi stabiliti dall'articolo 26 • dal diritto 
dell·Unione; 
hl che lo ripartizione della ""p""ilà consenta un u:lilÌ7.m efficace e 
ottimale dell'infrastruttura fetTOviaria; 
c) ]a risCIVate~ commerciale delle informazioni ricevute. 

ART. 26 (Assegnazione di cap""ità) 
11 gestore dcll'infrastnltturasvolgc le procedure di assegnazione t. n gestore dell'infrastruttura $Volge le procedure di assegnazione PAR.TE CORRISPONDENTE 
della capacità. In parli4.::ohU'c. egli assicura che la capacM di della. capacità. In particolare, egli assicura che la capacità di 
inftastrurtum sia assegnata equamente, in modo non infrastruttura sia B.uegnala equamente, in modo traspa.rente e non 
discriminatorio c nel rispetto del diritto dell'Unione. djserinJinatorio e nel rispetto del diritto europeo. osservando ì 
2. J gestori dcll'ittfraillruttura rispettano la riservatezza. criteri 8tnbil~ti dali' Autorità di regolazione dei trasporti e rlponan 
commerciale delle infOrmazioni ricevuh::, nel prospetto infonnati vo della rete, 

Arlicolo 4[) ART. 27 (Cooperazìone per l'....gn...ione d.lL> capocitil di 
Cooperazione per l'assegnazione della capacità di infum:rutrura) 

I Infrastruttura su più reti 1.1 ,tori dell'infrastruttura coo erano .pe< Mnsentire la creazione I l'ARTE CORRISPONDENTE 
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I. Gli Stati membri provvedono affinch~ i gestori deU;~;;f~MtrUtturn c l'assegnazione efficiente della capacità di lnfrastIuttura su più reti 
cooperino per oonscntìrc !a creazione e )'sssegilu1jone efficienti del sistema ferroviario aIrintemo de11'Unione, anche neU'ambito 
delln capacità di infrllStntttura su più reti del sistema ferroviario degli aGtordi quadro di cui all'articolo 23. l gestori 
nll'inlc.rno dell~Unione, anche nell'ambito degli accordi quadro di dell'infrastruttura. definiscono le procedu.e ncces....ie a tal fine e 
eui all'anieolo 42. I gestori dell'infrastruttura definiscono le organizzano di conseguenza le tracce orarie che insistono su più 
pmecducc ncoossarie li tal fme a nomli! della presente direttiva e reti. 
org'rlni~no di conseguCT1711 le tracce ferroviarie che insistono Sli 
pii! retL 

l rappresentanti dei gestori deWinfta~truttura, le cui decìsionì di 
assegnazione hanno un impatto sulPattlvità dì altri gestori 
dell'infrastruttura, si associano al fine di coordinare l'tJ}jsegnR~Ol1e 

Gli Stati membri provvedono affinché i mppresentantideillestori della capacitii di infrastrutrura, o di assegnare tutta la pertinente 
dell' infrastrutture le cui decisioni di assegnazione hanllo un capacità di infrastrultora, anche a livello internazionale, fatte salve 
impatto suU'attività di aliti gestori deU'infrasituUura sì wocmo 31 le nonne specifiche contemplate dal diritto deH'Unione sulle reti 
fine di coordinare Pusegnazione deU;t; capacità di infraslruttura, o tcrrovi8Tie orientate al trasporto merci. I principi e i criteri di 
di assegnare tuUa la pertin""te capacità di infraslrutrura, a livello assegnazione della capacità definiti nell'ambito di quesla 
intemazionale, fatte salve le norme specifiche contemplate daI cooperazlone SORa pubblicati dai gestori del1'rnfrastruttura ne) loro 
diritto dell'Unione sulle reti ferrovinrie ·orienmte al trasporto merci. prospetto informativo della rete. PO!i:sono essere nssociati a dette 
I principi e i criteri di as.egnazione dello capa.:ità definiti procedure rapp.....ntanli di gestori di infrnstnltru•• di paesi lerzi. 
nell'ambito di questa ""Operazione sono pubblicati doillestori 
deU'infrMtruttum nel loro prospetto informativo della rete a nonna 
dell'nllegato IV, punto 3. Possono essere associati a dette 2. La Curnmi.5..fltone è ìnfortruIta delle principali riunioni in cui sono 
procedure rappresentaJdi di gestori di infrs.struttura dr paesì terzI. eluborati i princìpi e le pratiche cOfnuni per r~gnazione 

dell'infrastruttura per tracce internazionali cd è invitatn a 
p<irtcciparvi come osservatore. l}organismo di l'Cgulrunentazione 

elaborati i principi e le pratiche comuni per l'assegnazione 
2. La Commissione è informata delle principuU riuniont in cui sono 

riccv~ riguardo ali I clabornzionc dci principi e delle pratiche 
ddl'infr~slruttUfa ed è invitata a parteciparvi comeosserwtore. Gli co~uni per l'assegnaziune dell'infr.wtmtlura oos1 GOme dai sistemi 
orgmlismi di regol.wncnla..ionc ricevono. riguardo all'elaborazione di ilSsegnnzione inIorrnalici, infomuti.ioru -sufficienti pcr consentire 
dcj principi e delle pratiche comuni per l'a.<ilSegnaziollt di svolgere il controllo regolamentare ai rrensl dell'artioolo 31. 
deU'jnfraslruttura (;051 come dai sistemi ùi asscgnazione 
iUformatici, infonnazioni sufficienti per consentire loro di svolgere 3. Nelle riunioni, o nel corso di altre attività concernenti 
il controltQ "'gol.mentare ai sm,i dell'articolo 56. l'assegnazionc.de1la capacità di infnlstruttura per i servizi ferroviari 

su piit reti, le decisioni sono adottate uniea.mente dai mpprcs-entanti 
dei gestori den~infrastrultura. 

l'assegnazione della capacità di infrastruttura per i servrLi ferrovi.ari 
3. Nelle riunioni Q nel corso di altre attività concernenti 

4. l parlCcipanti alla cooperazione di cui al comma 1 provvedono 
su più reti, le dccistoni sono adottate unicamente dai rappresentanti affinché i requisiti di partecipazione, le modalità di funzionamMlo 
dei gestori dell'infrastruttura. e tutti i criteri utilizzati per valutare e assegnase la capacità di 

inrrastnlttura siano resi pubblici . 
affmché i requl.'ti di partecipazione, le modalità di tIInzionamento 
4. [partecipanti alla cooperazione di cui al paragrafo 1 provvedono 

.5. NeU·ambito della cooperazione di cui al conuna I. i gestori 
c tutti; criteri utilizzati per valutare e assegnare tl1 capaciti!. di deU' infrastruttura valutano le esigenze cd eventualmente 
infrastruttura siano resi p'ubblici. propongono e organjzzano tracce orario internazionali per facilitare 
.5. NeU'ambito deUa cooperazione di cui al paragrafo l, i gestori la circolazione di treni merci che sono oggetto di una richiesta 
deU'Ìnfraslruttum vlllut6no le esigenze ed eventualmente specifica secondo quanto previsto a.Wartico1o 30. Quesle tracce 

_propOiIg"no e organizzano tracçe ferrovi.3rie internazionali per orarie internazionali. previamentc convenute. SUllO comunicate ai 
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facililare In circolazione di treJ'ù ulercÌ che sono oggett() di una richiedcnH à eura cii uno dci gestori dell'infrastruttura partecipanti, 
richi~ta ad hoc di eUl oll'articolo 48. 
Queslc l:r-dCCe ferroviarit: internazionali prevìamente convenute 
sono comunicate ai richiedenti a cura di uno dei gestori 
dcU'infrastrultura partecipllllti. 

RidJ iedenti ART. 24 (Richieste di trBcce o.....ie) 
1. Le richieste di capacità di infrastruttura pos.'Wno essere 1. Le richieste di capacità specifiche di infrastruttura possono PARTE CORRISPONDENTIl 
presentate da richiedenti. Ai fini dell'mm di to'!! capacità. di essere ~entate dalle imprese ferroviarie setto forruft dì tracce Con salvaguardi. dclle specificità nonnative 
i!lJmstnlttura~ i Tichiedenti designano un·impre:sa ferroviaria orarie e dei eonnessi servizi di eui all'articolo l~J comma 2 , lettere italiane che comunque rispettano lo prescrizioni 
affmché concluda un accordo <on il gestore deU'infrastruttura a della reeast. anche in materia di nccordi quadro o 
norma dcU~articoJo 23. Resta impregiudicato il diritto dei acC{)rdi commerciali con li Gestore per utiJi'{ZO 
richiedenti di concludere accordi con ì gestori delPinftasttuttura a impianti, tracce e servizi da esso fomiti. Inoltre il 
norma dell'nrticolo 44, paragrafo I. Gestore nss~ (mccc solo alle lmprese 

Ferroviarie ovvero alle Imprese tttoiwi di Ii.cenza c 
certificato di sicureZ:Zl e nOn ai semplici 
richiedenti. Tale distAnzione è importante per 
garantire sicurezza e rispetto norme tecniche. 

ART.22(Diritti connessi alla capacità) 
2. Il gestore dell'infrastruttura può stnhilire per i richiedenti S. Il gestore dell'infrastrutturn può stabilire per i riclJ.iedenti 
condizioni v()lte a tutelare le sue legittimo ASpettative circa Le future condizioni vohe El tutelare le sue legittime aspettative circa le future PARTE CORRISPONDENTE 
entrllOO e l'utili?3..o dell' infrastruttura.. Tali condizioni sono congrucf entrate e l'utilizzo dell"infrastruttura. Tali condizionì devono essere 
trasparenti e non discrimiuntorie. Sono indicate nel prospetto congrue, trasparenti e non discriminatorie. Esse sono pubblicate, 
infonn.tivo della rete. nonnn dell'lIl1cgato IV, punto 3, Icttera hl. neWambito dei principi di BSsegnll7.ione della capacità. nel 

prospetto informativo della rete. 

Riguardano esclusivamente la prestazione di una garanzia 
finanziaria, di livello COnb'fUO ç IlOn eccedente un appropriatI) 
livello propur.c.iunato ,allivello dì attività previsto dal richiectentt; e 
l'iùoneità a presentare offerte confonnl in vista deWottenimènto 
della capacità di infrastruttura. 

3. Anteriormente. 16 giugno 2Q1$, la Commls..ion. può adottare 
misure di attuazJOtIe che stabiliscano nei dcttagH i criteri da seguire 
per l'applìcuzione del paragrafo 2. Tali atti di «.",,,ione .ono 
adottati secondo la procedura d'esame di cuì alPartioolo 

9. Le eondizioni di 'cui al cormn!,l precedente riguardano 
e.<;.clusÌ\lamente la prestazione di una gnf1(nzia fioanziarla. di livello 
congruo e non eccedentt: un appropriato livetlo proporzionato al 
livello di attività preYisto dal IiclJit:dente. e l'idoneità a presentare 
offerte conformi in vista dcll'ottcnirncnto della capacità di 
infrastruttura, sulla base dj quanto disciplinato dal regolamento di 
esecuzione .tUE) 2015/10 dello Commissione del 6 gennaio 2015 a 
norma art 41 pAr. 3 della Direttiva 201213 41lJE. 

Tale comma nen sembra si debba reGepire 
riguardando attività futura conncs.q ali!! 
competenze della CE 

® 
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paragrafo .1. 

Anicolo 42 Accordi quadro 
L Fatti salvi gli articoli 101, W2 e \06 TFUE, è poo,ibile 
concludere un accordo quadro fra un gest«e deWinfrBStrutltna e un 
ricbicdente. T.le accordo quadro specifica le caratteristielle dena 
capacità di infrnstruttura chiesta dal richiedente e n lui offerto. per 
un periOdo ~uperiore alla vjgenza di un orArio di servizio. 
l,laccoroo quadro non specifica uP" trat;;Cia fe.rroviaria nei dettaglÌy 
ma mira a rispondete alle lcgiltiJne e,igenze commerciali. del 
riclliedente. Uno Stato merobro può prescrivere la previa 
aulori:atu.ione di tale accordo quadro da parlo. dell'organismo di 

ART. 23 (Ac<:ordi quadro) 

L Fatti ..Ivi gli articoli 101, 102 e 106 TFUE, l'ac<:omo quadro di 

cui all'articolo 22 j comma 5~ specifico le carntteristichc della 

capacità di infrastruttura richiesta dal r:ichiedente e a questo offerta 

per un periodo di nonna superiore aUa vlger17ll di un orarlo dì 

servizio, sullo. base delle procedure e çrileri definiti dall'alto dì 

esecuzione di cui aU'articolo 42, comma 8. della direttiva 

2012fl4lUE e dell'articolo 26 del p",scnte decreto. L'accordo 

quadro non specificn il dettaglio delle tracce orarie richieste e dcgli 

eventuali strvizi oonficssi, ma mira n rispondere alle Icgittlme 


I······ 
PARTE CORRlSPONDENTE 

rcgolamentazione di cui all'articolo 55 della presente direlli",,­

2. Gli accordi quadro non devuno ostacolare 1'utiliz:ro 
dell 1infms!ruttura in q\.lestlone da parte di aUri richiedenti o servizi. 

3. Gli 3CGordi quadro devono poter essere moditicati o limLtati per 
conscntire un migliore nlili.,.m dell'infrastruttura ferroviaria. 

4. Gli accordi quadro possono prevedere sanzioni nell'ipotesi in cui 
fosse necessario modificare l'acc.ordo o porvi tenniue. 

esigenze commerciali dci richiedente. 

2. Gli accordi quadro no11. devono oshwolaro l'uHHzzo 
delPinfrastruttura in questione da parte di altri richiedenti o servizi. 
A tale fine, con riferimento a ciascuoa ltalta o linea ferroviaria. la 
quota rnasslnlll di capacità acquisibile da un singolo richiedente per 
mCZ7..(J dì un accordo quadro avente vigenza superiore ad un armo, 
non può essere superiore al limiti indicali nel prospotto informativo 
della rcle tenuto contu del criteri definiti nell'atto di esecuziooo di 
.lli all' articolo 42, comma 8, dell. direttiva 2012l34/11'E. 

3. Sono atnmesse modifiche o Umitujemj dell'accordo quadro 
purché finalizzato a consentire un migliore: utilizzo 
deU'infiastrut1wU ferroviaria. 
4. L'accordo quadra può prevedere sanzioni per il caso di modifica 
Q di cessazione dello 5(~SCl per entrambi, contraenti. AUe sanzioni 
possono cs.sere previste contrattualmente delle eccwouì in casi 

NcgH anni sulla materia sono state prese numerose 
decisioni da parte del Regolato.. e da ultimo 
dell'ART sul tema fissando limiti all'acquì,i7jone 
di capacilà in linea con il principio di 
m.assimì=u:ione della capacità da allocare 
pertanto si è qui ritenuto opportuno effettuare delle 
ulteriori precisazioni rispetto nlla reca.qt ITIn io 
linea sempre con lo spirito di questa direttiva. 

PARTE CORRISPONDENTE 
Con neèeSsìtà di alcune prccisozioni e chiarimenti 

particolari. 
5. Gli accordj qundro sono concl\l31 dì regola per un pctiodo di 5. Gli accordi quadro sono conclusi di rcgola per un periodo di 
cÌRqIJC anni e SOfIù ritmovahìli per periodi uguaH alla durala dnqu:: anni e' sono rinno"ubili per periodi uguali alla durata 

inbciale. In casi specifici è ammessa tlna durata maggiore o minore. 
una durata maggiore () minore, Periodi superi.ori ai clnquc ruml 
iniziale. 11 testare dell'infrastruttura può fttX!ct1are in eMi specifici 

Un periodo superiore ai cinq\lc aMi è motLvato daH'cslstenza di 
devono essere l00tivati daWeaiS1et11'.a di contratti commerciali, contro1ti commercjali spcciti.ei, connessi ad in'Vestimcnti '0 rischì di 
ìnvestimcnti particolari o rischi. particolare rlJk.-vo, strettamente CQIUlC.5Sl aWutiliz:z.azione della 

Clipilcità acquisita con l'acconto quadro o alla sottoscrwone di 
controlU io ambito di obblighi di servizio pubbliCCl. 

6. Per t serviz.i che uuliu.ano un~infm.'ilrotturaapecialiZZ8tat di CUi 16. Per i servizi che utilizzano un'infraslruttura speciaHz:zata, di Cm 

all"articolo 49, che: richiede ;nvestbnenti cospicui e a lungo all~articolo 31, chc richiede investimenti cospicui e il lungo 
tennìnc, debitamente motlvu1i dal riebiedenm} gl1 accordi quadro ! tcnninc, debJttuncntc motivati dal richiedente, gli accordi (luadru 
po~~ono a\IC~ unH. dundli di 15 anni. Eventuwi pcnodi suptnori ai ! possunu avere una durata di quindici anni. Eventuali periodi 
l.~ "fini ~onQ consentiti saltanm ~~~~~ cccc7jon:nli, in particolare in I superiori ai tlumdici Nlnl sono consentiti soltanto in casì I 
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caso di investimenti su grdlldc scala c a 1ungo lennine, in eccezicnali f hl prutìcolare in caso di ingenti investimenti e a lungo ! 


particolare qualora 1alì investimenti siano coperti do. impegni tcnnine, nonché qualora tali investimenti siano coperti da impegni 

contrattuali che prevedano un piano di ammortizzazìone contrattuali che prevedano un pÌmlO di Ilmmortiz.zuzione 

piuriennale. pluriennale. In tali casi eccezionaii i'a=rdo quadro può li.,... in 


i In tali cllSi eccczionali l'accordo quadro può fissare in millliern maniera particolareggiata le caratteristiche di capacità che vanno 
. particolareggiata le carntteristiche di capacità che vanno fornite al fomite al richledente per la durata dell'accordo quadro. Tali 

richiedente per Ja durata dcll'nccordo quadro. Tali <:aratterisliche caratteristiche possono comprendere la frcquenz.a, H V()1umc e la 
possono comprendere la freque.."" il volun,e e la Qualità delle qualitA delle traccc ferroviarie. Il gestore del1'infraslnItnlra può 
tracce ferroviarie. 11 gestore deU'infrastrutturapuò ridurre la ridurre la capacità riservata che, per un periodo di almeno un mese. 
capacità rìservata che) per IlU pcdodo di almeno un mese, sia stata sia stata utilil2lLta al di sotto della soglia stablHta nell'articolo 34. 
utili?"",t. al di sotto dena soglia stabilita nell'artico!o 52. 
/; rlcco,rere da! l • gennaio 2010 è possibile concludere un ru:cordo 7. Un accordo quadro! sottoscritto a partire da] I gennaio 2010" per 
quadro inizla1c per un periodo di cinque Mni" rinnovabile una sola i un periodo ini~ale di cinque anni, è rinnova bile una Sella volta, 
volla, sulla base delle ""raJ.teristiohe di ""P0cità utilizzare dai sulla base delle caratteristiche di capacità utili7.1.ate dai richiedenti 

riehiedenti che gestivano i servizi prima del l ti gennaio 2010, onde 
 che gestivano i servi:zi prima del 1 gennaio 2010, onde tener conto 

tener conto degli Ìlwestimcnti particolari O deWesistcnza. di 
 degli investimmtì particolari (I dell!e~isten7.a. di contratti 

contratti commerciali. Spetta .o.IJ'orgn.nislno dj rcgolamenlàZÌone di 
 commerciali. Spetta aU'organismo di regolamentnzione autorizzare 

cui aWarticolo 55 nutOrl7.ure l'entrata in vigore di taJeaccordo. 
 il rinnovo di tale accordo. 
1. Nel rispetto della riservatezza oorumerciaJe. gli aspetti generali 8. Nel rispetto dena riservnte:l:za commerciale. gli aspetti gcncl:'ali 

di ogni accordo quadro sono comunicati 8. tutte le partl interessate. 
 di ogni accordo quadro sono comunicati a tutte le parti interessatc. 

8. In base all'es~erienza degli orgAnÌJimi di regolamentozione. delle Previsto dall'atto di reccpimellto emanato dalla CE 
autorità competenti c delle irnprc.se ferroviarie e in base alle attività 
della rete di cui all'articolo 's1, paragrafo ti la Commissione può 
oontlnre misure che stabilisçono nei dettagli la procedura e i criteri 
da seguire per l'applicaYjùne del presente articolo. Tali atti di 
esecuzione sono adottati secondo la procedura d1esame di cul 
nll'.rli",,!o 62, paragTafo 3. 

ART. 26 (Assegnazione di capacità) Articolo 43 SchetM: della procedura di assegnauone 
I. ngestore delPinfra..iltrutt:ufS rispetta. per l'assegnazione di 2.1\ gestore dell'infrastrutnlra rispetta la riservatezza commerCiale, PARTECORRlSI'ONDENTE 

c!lp8eitil, lo schema di cui aH'anegaio VII. 
 delle informazioni ricevute dai richiedenti e deve essere Con necessità di. alcune precjsazjonJ c chiarimenti 

permanentemente in grado dì fornìre~ ad ogni soggetto interessato. 
infonnazioni sulla capacità di infrastruttura a.ssegnaLa per 
l'effettua1'1one dì servizi di tra'iporto fen:oviario. 
3. L'assegnazione deUa capacità avviene sulla ba.'ic deno schema di 
cui all'allegato VII dello direttiva 20t2l34/UF, di 'luanlo previsto 
dal prospetto infonnanvo della rete e dene eventuali misure 
stabilite nel.[latto dì esecuzione di cui all'articolo 4.l. comma 2, 
d.ll. direttiva 20 l 2/34/UE, 

2. Ltl Commissione ha. il potere di adottare attì delegati a nonna Talc comma non sembra si debba nx;epire 

dclPnrticolo 60 riguardo a lahmc modiftehe delralJegato Vn. 
 riguardando attività futura connessa aHe 

..~~.J!anto! previa consultazione dÌ tutti i gestori delPinfrastruttura, 
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l'allegato vn può essere modificato in considerQ7loftc degH aspetti 
QPcrativj della procedura di a.~1,)ne. lA: modifiche si basano 
su quanto~ alta iuce dell'esperlem:a, si dvela necessario ai imi 
dell'efficienza della procedura di assegnazione e rlspecchllll10 le 
oonsiderazìonì operntive fatto presenti dai gestori 
del I 'infrastrtittum. 
J. I gestod deH'infrastruttura concordano Gon gli aUri geatori 
inleressatì le tracce ferroviarie lnterna:zionnli dn inserire nell'orarlo 
di servizio prima di iniziare le consultazioni su1 progetto di .orario 
d.i servizio. Sono op(ifalì adeguamel11ì soltanto in caso dlassolula 
necessità. 

Arflcolo 44 Ricbiede 
1. l rìchie<ientt possono presentare al gestore dell'infrastruttura» a 
nomUl dc) diritto puhblico o privato. una richiesta di conclusione dì 
un accordo per la concessione di diritti di utiH7Z0 dell' infrastruttura 
ferroviaria, dictro pagamento di un canone. di cui al éIlpo lV. 
sel.1one2. 
2. Le richieste concernenli l'l'orario regolare di servizio devono 

rispettnre i termini fiSSilti nell'allegato VII. 

3, Un richiedente che ha concluso: un accordo quadro Pfcs~t):!~~la 

4. 11 gestore dcWinftutruttura fCfTOviariu, prima di iniziare le 
consultazioni per la dcfilli:done dcl progetto di ararlo di servir...io di 
eui all'articolo 28, comma 3, idcntific,a. insieme con i ~mgge(Li 
competenti in materia. di assegnazione di eapacità negli altri Stati 
membri, le tracce ora.de riservate ai servizi di trasporto 
internazionale. che vanno integrati nello stesso orario. So{tnnto in 
caso di n...solula e comprovata necessità il gestore dcll'infrastruuura 
può appOrtare modifiche arIe tracce orarie che sono stam riservate 
ai servl71 di trasportQ internazionale sec.ondo la procedura di cui al 
commaJ. 
5. H gestore dell'infrastruttura delibera suUe richieste di tracce 
entro due IIlcsi succe.ss.ivi alla scadenza del termine pçr 1a 
pre5entazicme delle stesse da parte delle imprese ferroviarie, 
dandone comunicazione tempestiva a que.c;te ultime. Il rìgetto della 
richiestll deve essere moti va'o. 
6, Quando ìt rigetto della richiesta di capacità è mQtivato dalia 
insufficienza della stessa, la richiesta è JÌeswninata; dtaccordo con 
l'istante, in occasìone. del sUGGessivo adeguamenio deWontrio per 
gli itinerari interessati. Le date degli adegurunenti di orariu c le 
relative prescrizioni sono rose disponibili ai soggetti interessati. 
7. II gestore qel.l'inftastruttum. ferroviaria è tenuto a comunicare 
ttmpestivamentc: alle imprese ferrovIarie ifitercsSlttc ogni modifica 
rilc_tc dcii. qualità delle linee eden. ''''l'ocitil uIW_I. per 
l.tespletarnento dei servizi ferroviari. Le imprese ferroviarie titolari 
di contratto di pubblico serv17io dovranno a loro volta dame 
immediata comunicazione alle autorità competenti. 

PARTE CORRISPONDENTE 
Cun necessità di alcune precisnzioni c chiarimenti 
E galvagua:rdarc nOffile pre-esistenti non tocc:ntc: 
dalla tecust, come ad esempio i tempi ai quali si 
deve attenere il Gestore (oomma j) 

ART. 25 (Còntratto di utilizzo dell'in!hlstrutlurafur:;m'iar'i"f-l--~---------------I 
I. I richicùenti possono presentare al gestore dell'infrutruttura una 
rieliie,l. di .otto.crìzione di contralto di utilizzo dell'infr""IruUur. 
ferroviaria. dietro pagamento di un canone, di cui all'articolo \7. 

2, Le richieste concernenti t'ormo di servizio devono rispettare i 
termini fissati n~II'lIflicolo 26 • ndl'allegato VII della direttiva 
2012l34/UE. ripOrtali ncl pl"QSpetll) iafonnativo dell. rete. 

I 3, richiedenti che hanno concluso un accordo quadro n.i sensi I 

PARTE CORRISPONDF.NTE 
Con neces.'iÌtà di alcune prccisazionl e cbiarimentl 
E salvaguarditte; nonue pre~sistenti oon toccate 
dalla recast o da esso stabilite in altri punti ma (lui 
richiamate per que.Woni di opportunjtà e chiareaa 
avendo adottato uno schema legislativo divcrsot 

COme ad esempio nel ca.,t;O del rlfedmeuto al 
possesso del certificato di sicurezzo (comma 4) 
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ricbiesta in base a Me accordo. 

4. Per le tracce ferroviarie SII piil reti j gestori deWinfrnstruttura 
assicurano che le richieste possano essere presentate a uno 
sportello unico sotto fonna. di organismo congiunto istituito daj 

gestori deWinfrastrutrura medeshni oppure di un gestore unico 
dell'infrastruttura attivo sulla traceiafcrroviaria in questione. 
Questi può agir. per oonto del richiedonte nella ricerca di c:apaci1à 
presso allri gestod dell'infrastruttura in <luestione. 1.n presente 
disposiz{ùne lascia ìmpr{,'giudiealo il regolamento (UE) n. 
913120 \O del ParlallIcnto europeo e del Consiglio, del 22 .cttetnbre 
20 W, relativo alla rele rerrovjaria europea per un tra'lporto merci 
competitivo ( l). 

A'l;colo 451'rogrummazlllne 
L Il gestore dcll'ìnfrasttuttura soddisfa per quauto possibile tulte le 
richieste dì capacità. di infrastruttu~ cmnprcse qucìlcconceme.nti 
le tracce ferroviarie che utilb:iano più reti, e tiene. conlQ per quanto 
possibilo di tutti i vincoli che gmvauo sui richiedenti, compresa 
l'incidcEWl economica sulla loro attività. 
2.11 gestore dell'inlÌastrultum p'lÒ. nell'ambito della procedura di 
programmazione e coordinamento, accordare la priorità Il se!'Yiz:i 
specifici, ma soltanto nei casi di cui figli articoli 47 c4Sl. 

J. Il gestore dell'infrastruttunI ""nsulla le parti interessale sul 
progetto di orario di servizio e eoocedo loro almooo un mese por 
presentare osservazioni. Le ['WU'ti jnre~sate comprendono tutti i 
soggetti che hanno pre.!lentato richieste di capacità di infTastnltturn 
e altri soggetti (!hc ìntendono fonnulW'C osservazioni in merito 
all'eventuale incidenza dell'orario di servirio sulla loro idoneità a. 
prestare servi7J ferroviari durante il periodu di vigenza dello stesso. 
4.11 gosto•• dell'infrllstruttur. MOIIll le misure appropril!le per 
tener conto delle os:rervl\.7.iol1i formu1a:te. 

fdejj' ......
I ~~~·.rtiCOlò 23. presentatIO per IlIle accordu la richiesta di onpru:ità ­
i specifica sotto fonna di tracce orarie conformemente ai contenuti 

ART. 24 (Richieste di tracee orarie) PAR:rE CORRISPONDENTE 
4. Per le tracce ferroviarie su più reti il gestore dell'i.nfrastruttura Nel caso dI tracce orarie su corridoi europei di CIIi 

assicum che le richieste possano essere presentate a WlQ sporteUo .1 REO. 9131201 coi reg. 131512013 e 131612013 
unico 50110 forma di organismo congiunto istittJito dai gestori che includono le reti TEN-T, Iv tracce devono 
dell'infrastruUura medesimi oppure di Un gestore unico essere 1L't.ltcgnatc da un unico organismo per conto 
dell~jnfrastruttura attivo sulla traccia ferroviAria in questione. dl tutti i gestori dell'infrastruttura interessnti. 
Quesli può agire per conto del richiedente nella ricerca di capacità Tale ente è denominato OSS (one stop sÌlop) e 
pre~so altri gestori dell'infrastruttura in questione. La presente assegnale lrac.ce dci corridoi in via prioritaria 
disposiziune las";. impregiudicato il regolamento (UE) n. rispotto all' ....gnazion. delle WICCe nllZÌonali al 
9JJ12010 del Parlamento europeo c del Consiglio. del 22 s.1Iembre line di garantirne la qualità e l'efficaci. del 
2010, relativo alla rete ferroviaria .'Uropca per un trasporm merci collogamento. 
competitivo. 

. nooesimo 
.~._.... ,._.... 

....... ._~-"77-+---------------1

ART. 28 (Procedura di prllgl1l!lll1lazioJlc c coo.dinamen1ll) 


L Neil'ambito del processo di àsseb'llozione di capacità, devono l'ARTE CORRISPONDENTE 

essere soddisfatte, per quaut(l possibile, tutte le richies.te di capacità 

di infrastruttura; compre~c quelle relative a tracce orarie su linee 

appartenenti D 'più reti, saJv"guardando comunque i diritti derivanti 

dagli accordi quadro sottosçriui ai sensi deWarticolo 23. 

2. Nei soli casi pre\,jsU dagli articoli 31 e 32. il gestore 

deJl'jcfi"asri!.lttum~ neJl'arnbito della procedura di progremmoT.Ìone 

e coordinamento fit:taltZ7Jlia all'assegnazione di capacità. può 

accordare Ja pnorini (l servizi specifici. nel rispetto dei criteri dì cui 

all'articolo 26. COtnft'Ull. 

3. Il gestnrE del!' infrastruttura, previa consultazione detTe po.rti 

interessate, redige: un progetto di orarìo di servizio e concede alle 

pru1i ~tessé un termine non inferiore a trenta giorni per la. 

presentazione di eventuali osservazioni, d3. valutarsi Ili flui della 

riparti,';on" dell. capacitA di infrllstnrttura.Lc partì inte..,,;atc 

comprendono tl1lti i soggetti che hanno presentato richieste di 

capacì1à di inrrastruttura e altri soggetti che intendono fonnularc 

osseevazioni in' merito all'eventuale Ìncidct17A dell'orarìo di 

servizio sulla loro idoneitA a prestare servizi ferroviari durante iI 


. ______LIipe=ri.odo dì vig~~,9,~ttQ ~~o. Il gestore deWinfrastmttum adotta 
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Articolo 461'roeedura di c:ofirdinamenlo 
L Se nel corso della programmazione di cui all'articolo 45 il 
gcsto~ dell~ìnfrastrutt.urn eonstala l'esistenza di richies,te 
confliggenti! si ndopem" tramite il coordinamento delle stcsse~ per 
conciliare al mossiu)o tutte le ricbieste. 
2. Se una situazionI:: dchiede un coordinamento. il gestore 

deU'infrastruttura ha ìJ diritto di proporre, entro limiti ragionevoli, 

capacità di infrasttuUura diverse da quelle richieste. 

3. li geslore dell'infrastruttura, sentiti i richiedenti iUle;ressati. cerca 

di risolvere eventuali conflitti. Le c.ousultazioni in questo senso si 

"&lano .sulla comunicazione grahJha. entro tempi ragionevoli e in 

lbnna scritta o elettroniC8~ delle informazioni seguwtì: 

a) tracce ferroviarie richieste da tuUi gli altri rlchiedenti sugli stessi 

itinerari; 

b) Ù1lCce ferroviarie assegnate in via preliminare a tutti gli .Uri 

richiedenti sugli stessi itinerari; 

c) tracce ferroviarie alternative sugli itinerari pertinenti proposte a 

n<lttni't del paragmfo 2; 

d) descrizione detlllgliata dei criteri utilizmti nell. procedura di 

•!"egnazione della capacità. 

A norma dell'articolo 39. paragrafo 2, dette informazioni sooo 

fomite senza che Sta. resa nota l'identità degli altri richiedenti, a 

meno che essi non vi abbiano acconsentito_ 

4. t principi che disciplinano la procedura di coordinamento sono 

stabiliti nel prospetto infonnauvo della rete. Essi tengono conto in 

particolare della difficoltà di predisporre traece ferroviarie 

intemaziOMli e deIl"effctto che ogni modificazione puli avere su 

altri gestori deIi!.infrssirutiuro, 


S. Se alcune richieste di capacità di inrrastruttura noii pO$lsono 

essere soddisfatte senza coordinamento, il gestore 

dell'infrastruttura cerca di conciliare tutte le: richieste tmmite il 

coordinamento. 


6. Fatte salve le p~ure di ricorso esiBtcnti e l~articolo 56~ in 

caso di vertenzc rolative all'assegnnione della 'Capacità di 

infrastruttura. è predisposto un sistema di risoluzione delle vcrtenze 

al fine di gìungere Il una rapida soluzione delle stesse. Questo 

sistema è il1\lstraw nd prospetto informativo della rete. In 

applicttzJone di questo sistema. una decisione è raggiunbl "ntrO 10 

giorni lavorativi. 


le misure appJopriato per tener conto delle os..'ltrvazioni fomlulate. 

4. l~ caso di richie,te di eopacità confliggenti. il g1lstore I PARTE CORRlSPONDENTB 
dell'infrastruttura si adopera al fine di coordinarle nell'ottica di 
èondliare al Ma'tsimo tutte le richieste anche, se del eoso, 
proponendo. entro limiti ragionevoli, capacità di infrastruttura 
diverse da qucHe richiesti:. Tali limiti. sono descritti ne) prospetto 
informatim deUa rete. 
S. Il gestore dell'infrastruttura, sentiti i richiedenti in'eressau, cerca 
di risolvere eventuali conflitti. Le cousultmioni jn ttuesto senso si 
basano sulla comunicazione gratuita, en'll'o tempi rdgionevoli e in 
foona scritta O elettronica, delle infonnfrl-jQnl seguenti: 
a) trnoco ferroviarie rlchieste da tutti gli ahri richiedenti sugli stessi 
itinerari; 
b) Ù1lcce ferroviarie assegnate in via preliminare a tutti gli altri 
richiedenti sugli stessi itinerari; 
c) tmcce ferroviarie nllcrnatlve sugli itinerari pertinenti proposte- Il 

nonna del comma. 2; 
d) descrizione det1agullln dei criteri uUliaati nella procedura di 
assegnazione dell. capacità . 
A norma deWarticolo 11., comma 8 detre informazioni sono fomite 
Sen1..8. che sia resa. nora t'identità degli altri richiedenti, a meno che 
essi non vi abbiano acconsentito. 

6. La procedura di coordinameEÙi!l ~ esposta nel prospetto 
infoonativù della rete e tiene conto sia della difficoltà di 
predi.spOInl tra.t.1ce orarie per i servizi di trasporto internazionale sia. 
deU'cffetto ehé ~i modificazione può compol'lfu:c su altri gestori 
de! l 'infra.drutti.lfa. 

Non recepita in quaulo dala come possibilità dalla 
fCCllSt 

PARTE CORRISPONDENTE 
7. Fotti snlvi i rimedi giurisdizionali previsti dall'ordinamento Il tenninc di lO giorni non ~ JCCCpito in quanto 
nwonfÙe e le disposizioni di cui aU'articolo J7, in roso di vertem.e facendo rimando al PIR qui il termine risulta già 
reJathte aU'ac;segnmt1onc della capacità dì infrBStruttura. è oggi di 5 giorni quindi ben inferiore c più 
predisposto dal gestore dcll'infrastruttlJra un sistema di risoluzione favorevole alle Imprese ferroviarie 
delle vert:en7.e !lI fine di giungere aUa rapida soluzione delle stesse:. 
Questo sistema ~ iJlustrolo neJ prospetto informativo della rete. Le 
decisioni in merito devono essere adottate dal gestore 

~______________________-L'."de".I"I-,·in"fras"-",,,l!!!~~_~_~~j~ì giomì lavorativi. I 
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Articolo 47Inrnl.<lCtrllttnr.n saturata 
J. Se dopo il coordinamenlo deUe tracce ferroviarie richieste e la 
consultazione con i richiedenli non è possibile soddisfare 
ndeguntomcnte le richieste di capacità d. infrasttuttura.: il gestore 
deU'infrus:truttunl dichiara immediatamente che la sezione 
dell'infrastruttura in ruuSR è saturata. Talc <!iob,iarazione è emessa 
anche per un-infrastruttura che è pro'\lcdibile abbia j in uo prossimo 
futuro, c.apocilà insufficiente. 
2. Se lIn'ìnfn~.stnlttura è stata dichiarata salurata, il ges[ore 
deU'infraslruuum esegue \Iu'~l&lisì della capacità, a. norma 
deU'nnicGlo 50, a ménO che sia già in corso un plano di 
pnl.ermamento della capacità R norma detl'articolo 51. 
3. Se i canoni di cui ail'articoto 31, paragrafo 4. non sonti stati 
riscossi O oon hanno prodotto risultati soddisfacenti e 
l'infrastruttura è stata dìehiaratasaturata. il gestore 
deWinfrastrutiura può ìnoltre applicare eriteri di priorità per 
assegnare la capacità di infrastruttura. 

4, l criteri di prlorità devono tenere conto deJl'interessc sociale di 
un servizio rispetto ad nitrì selvizi cliC saranno di conseguenzn 
esclusi. 

Ai fine di gurantire, in qucs~ oonlesto, lo sviluppo di uùeguati 
servizi di .rasporto. in particolare per rispondere a requisiti di 
s....izio pubblico o per favorite lo svilullJlo del tt..porto di merci 
per ferrovia nazionale e inlernazionale, gli Stali membri possono 
adottare le misure del casQ atfll1ch~, in condizioni non 
discrimìnatoriet nell'a.ssegnazionè di capacità d'infrastruttura 
venga da.ta la priori1à a detti servizi. 

Alt'occOrren711, gli Stati membri p<)5S()UO concedere ai gestorì 
dell'infrastrutturn una compensrudone che corrisponde 
all'eventuale perdita di proventi legat.n alla necessità di a..c;,'iegnare a 
taluni servizi una data capacità io applicazione del secondo comma. 
Tali mìsure e detta compensazione tengono anche conto degii 
effetti di detùt ""clusione negli altri St.ti .""rnhr;' 

5, L'importanza dei serviri merci, in particolare lntemaztcna1i, è 
tenuta in debito conto nella dett>nninwooe dei crlte(i di priorità. 
6. Le procedure da ,egu,re o i crileri da applicare qUlllldo 
X~r:l'fr~~~~ttum è a capacità saturata sonQ indicati nel prospetto 

(~
"{!J) 

ART. 29 (lnfrastruttura saturata) 
PARTE CORlUSPONDENTE1. Se dopo il eoonllnamenlo dello richieste di tracce orarie e la 

oousultazionc con i rièbiedenli non è possibile soddisfare 
adeguatamente le richieste di capacità di infrastruttura:. il gestore 
dell'infrastruttura dichiara immediatamente che l"elemento 
delPinftastruttura. in causa è saturata, Tale dichiarazione è emessa. 
aru;heper un'iofra.'ilruttura che è prevedibile abbIa, in un prossimo 
futuro. capacità iru:ùffieiente rispetto all'utilizzo richiesto, 
2. Quando un'infrastruttura è stata. dichiarata saturafe. il gestore 
deH~infrastruttura. esegue un'analisi dclla capaeit~ a norma 
dell'articolo 32, o meno che sia già in corso un piano di 
potenziamento della. Cilpacità a nonna dell'articolo 33. 
3. Se i cnnoni dì cui aU'articolo 17, comn\a. I, non SOno stati 
riscossi C) non n!lllIlO prodotto risulto1i soddis&!cnti e 
l'infrastruttura è stata dìchian:tla fiSturala, ìl gestore 
deU·.infra.5truttura può inoltre applicare criteri di priorità per 
assegnare la capacità di intrawuttum. 

4. J criteri di priorità devono tenere conta dclPin1.efesse sociale di 
un servwo rispetto ad altri servizi che saranno di oonscguenza 
esc1usi, ma tra i criteri di priorità per i serviti commeteiali non 
possono essere previs1c ragioni riguardanti tracce asscgnate 
nell'Orario di Servizio precedente. 

Tale CQtnma rappresenta una possibili là, ad oggi 
pcJò si ritiene tale competenza rientri in quelle 
deU'ART ch. ha già iniziato ad esercit.re tale 
pOlSibllilà di defmizione di criteri di priofilà o,. i 
diversi servizi nell'assegnazione di tracce O mdla 
precedenza in caso di ritardi in 1inea. 

Non avendo recepito il commaprecedente si è 
ritenuto di Oon applicare neanche il comma in 
questione per analogia essendo i due ""ilegal;, 

5, L'importan7Jl dei serviti merci, in particolare ,ntemazionali, è I PARTE CORRISPONDENTE 
tenuta in debito eunto nella determinazione dei criteri di priorità. 
6. L. procedure da seguire c i criteri da applicare quando 
t·Ìnfra.q,truttuIn è a capacità saturnia sono~~ indicati nel prospetto 
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informativo della rele.infonnativo della rete. 

Arlìc% 48 Richieste ad hoe ART. 30 (Ricbìesre ad hQC) 
I. Il gestore dell'infrastruttura risponde a ricbiesle ad boc I. Il gestore dell'infrastruttura risponde celermente, e comunque I PARTE CORruSPONDENTE 
concernenti singole trnccc ferroviarie quanto prìma c, comunque, entro cinque giorni lavorativi~ a richìeste concementi singole tracce 
entro cinque giorni lavorativÌ. L'infonnazione furn.ftn sulla c:apacUà orarie presentaie dulte imprese ferroviarie, anche in corso di 
disponibile di riserva è comunicata a tutti j richiedenti vigenza deWorarJo di servizio. L'informazione fornita sulla. 
eventualmente inter~",..ati a utilizzare questa: capacità. capacità disponibile di rjt.;erva è comunicata a tutti i richiedenti 

eventualmente intere.qsati ad utilizzare questa capacità 
2. J1 gestore dell'infrastruttura valuta se del cnso In necessità di 2. Il gestore delPinftalttrutturn. valuta la necessità di tenere a 
tenere Il di'sl'0sizlollc. ncWambito delPorario definitivo di servjzio, disposizione. nell'ambito dell'orario definitivo di servizio, capacità 
capncltt. di riserva per poter rispondere rapidamente o. prevedibili di riserva per poter rispemdere rapidamente a prevedibHi richieste 
richieste ad hoc dì capacitA. Ciò vale anche per infrastrutture spooifiche di capacità Tale principi" vale anche per inftaslrutture 
saturate saturate. 

ArUco{o 49lnrrnstrutturd spec:1:tIb%atn ART. 31 (lnftastruttum speciali7"..la) 
1. Fatte salve le previsioni di cui al couunu 2, la cap""ità di I PARTE CORRISPONDENTE 

considemta disponibile per lutti i tipi di servizi conformi alle 
l. Fatlo ..IV() ìlj''''.grllfo 2, l. cap"";I'di infmll1lttur. è 

infrnslruttura è colISiderllla disponibile per Mie le !ipologie di 
carotteristiche necc.'iSarie per J'uso della linea ferroviaria. servizi di trasporto che: harmo le caratteristiche necessarie per 

l'utilizzo deHa linea ferroviaria. 
2. Se esistono itinerari aJternativl idonei. il gestore 

de!l'infrMtruttur~ pfevia consultazìone deUe parti interessate~ pùò 
2. Se esistono itinerari alternativi idonei. il gustare 

de1l'infrnstruttum, prevìa consuJtazione di tutte le parti interessate, 
designare uh'infrastnu,tura particolare da utiJi.zl'11re per detemdflati può designare un'infrastruttura particolare da. uliU~re per 
tipi di traffico. FIIlti .alvi gli articoli 101, 102 e 106 TFUE, o,,", tale di::tenniuati tipi di traffico. fatti salvi gli articoli 101, 102 e 106 
des:jgnaziOlle abbia avuto luogo. il &restore detl'inlÌ'astruttura può TFUE. ove lale desìgnaz;ione abbia avuto Inogo, il gestore 
dnre la priorità a questo Lipo di traffico neH'assegnnzione dena. dell'ìnffaslrutt:u~d può date la priorità a tflH tlpologic di b'affico 
capncilà dì infrdStrultura. nell'assegnazione dello capncità di infra~tnltrura.. La designazione 
La designazione n011 jmpedisce l'utilizzo deU"inihl'ltnluura per non impedisce l'utilizzo dell'infrastruI.Lura. per altri tipi di traffico 
aItr11ipi di traffico se vi è capacilà disponibile. se vi è capacità disponibile e sc II materlaJe rotabile utilizzato 
3.1n caso di designaztone di un'infrll."itruttufR a norma dci cor.risponde alle caratteristiche tecniche necessarie per Putilizzo 
paI"dgrafo 2 ne è fatta menzione ne1llrospetto informativo deUa dello linea. 
relo. 3.]n caso di designazione di un1infrnstrutlura ii norma del comma 2 

ne ~ fatta menzione nel prospetto informativo deUa rete, 

IANh:or<;j(IAAn:llàìalii'i della ••",;cità ----­ ART. 32 (Analisi della capacilà) 
I. L 'Wlalisi delia capacita mira a dcteml\nare le lùnilaziont di L. L'analisi della capacità in caso di infrastruttura saturata mira a PARTE CORRISPONDENTE 
capacità deWinfra.""trultum che impediscono il sotldisfa.cjmento detenninare le limitazioni dì capacità dell'infrastruttura che 
adeguato deUe richieste e a proporre metodi voltl al itnpedìscono il. soddisfacìmento adeguato dcUc richieste c a 
,oddisfacimento di richiesle supplementari. L'analisi della ClIjlucila proporre metodi volti al soddisfacimenro di richiesle 
individua j motivi della ~one c Je misure da adottare Il breve supplementari. L~nnnlisi. della capacità individua i motivi della 
c medio termine: per porvi rlmedio_ saturazione e le mi..;uI'C: da adottaN li breve e mediQ termine per 

porvi rìmedio. 
2. L~an"aJi~i della ctttmcltà verte suU'infrastruttura.le procedure ~~" L 'an_~ti~L~~~~_~!~:~~!~tr~~!~j_J~ procedure ()p~ive. la , 
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oi;crat!vejanatura dei dtvet'$i servizi c l'effetto di tutti questi 
fattori sullo Cl'lpru:it~ dell',nfraslruflllra, le misure da p,cndero in 
con.sidern1.ione cornpr<:udono in particolare la modificazione 
dell'itinerario, la riprogrammaziOl1e dei sCi'IIizi, i cambiamenti di 
velocità e i miglioramenti deJl'infrastruttura. 

3. L'analisi della capacità deve essere completata entro sei mesi ml1 
lIlomento in cui l'infrastruttura è stata individuata come saturata. 

"~~~~~~~~"'~~~~~" 

Arllcolo 51 Plano di potenziamonto della capacità 
l. Entro sei me..~i dal completamento dell'analisi di capacità. il 

gestore deWiufrastruttwa presento Ull piano di potcnziamento della 

capacità. 

2.11 piano di porenz.iamenlo della capacità è elaborato previa 

consultaziOile dell'ute:nzR dell'infrastruttura s8mrahl. 

Il piano indica: 

a) i tuntivi de!la saturazione; 

b) il prcvedibiie fulu", sviluppo del traffico; 

c) i Villcoli anQ sviluppo delPinfràStrottura; 

d) le opzioni e i cosli del potenziamenlo della capao*à, tra cui lo 

probabiti modifiche dei canoni di accesso. 


Esso detennirto inoltre" in blL'te a ur~?analisi costi-benefici delle 
possibìJi misure individuate} le lWoni da adottare per J,)òUnz;are la 
capacità di inlm.~t:ruttura) cç:mpreso un ealcndario per l'attuazione 
daUe misure. 
11 piano può essere sottoposto aU'flPprovazione preliminare dello 
Smto membro. 

3. Il gestore deWinfmstruttura cessa di esigere i canoni per 
i l'infrastruttura a nonna dcU'artìcolo 31, plll'llgrafo 4, qualom; 
i a) non sia in grado dì presentare un piano di poteo:t.inmento deUu 
• capacità; o 

b) non porti avanti le azioni stabilite nel piano di poteoziwllento 
della capacità. 

il. In deroga ai paragrafo 3 del present~_ articol.~Lì.IJ?;estore 

natura dei diversi servizi e l'effetto di tutti questi fRtlori sulla i 
CIIpacit\ di infrastruttu", Il gestore dcll'infrostruUuta può odottill. ' 

1I misure çl1e comprendano la modificazione dell'itinclllfÌll, la 
i riprogranunazione dei servizi, ì cambiamenti di vclocit~ e i 

miglioramenti deU'jnfrastrutturA, inclusa la specillli:z:zazione delle 
lince. 
3. L ·analisi deUa capacità deve essere completata entro sei mesi dal 
momento in cui l'infrasLruttum è stala dichiarala saturata. 

ART, 33 (Piano di potenziameuto della capacità) 
L Entro sei me,i dal CDmplctarnento dell'analisi di capacità. il I PARTE CORRISPONDENTE 
gestore dell'infrastJUtwra presenta lln piano di potenziamcnlo della 
capacità. 
2. n piano di potenriamento deHa capaci là è el81>oOOo previa 

consultazione de[J'utcnza dell'infrastntttura salurata e (leve 

indicare: 

a) i motivi dolla saturazione; 

b) il prevedibilc .filturo s.viluppo dellIaffioo; 

e) i vineoli ano sviluppo den' infrastruttura; 

d) le opzioni e i costi del ~tenz.jamento della oapaoità. tm cui le 

probabili modifiche dci canorti di accesso. 


), Oltrc a quanto jlNV;'1o .1 conuno 2, il piano di polenz;arnenlo I l'ARTE CORlUSPONDENTE 
deterrnin~ in base a un1ana!isl costi-benefici daUe possibili nllsl1.r'e 
lndividuate~ ~e azioni da adottare per potenziare la. tapacità di 
lttfrastrut:tura. compreso un calendario per l'athmzione duUe misure. 
11 piano può e~sere sottoposto all'approvazione 'preliminare del 
Ministero delle lnfrnslrulture e dei Trasporti. 

La realiua.zione del piaoo. relativamente agli investimentJ 

necessari per il potenrianu:nto della capacità, è subordinata alla 
effuttlva .....gnazione di fin!lllzinmenti pubblici nell'ambito dcI 
contratto di programma di cui all'articolo 15. 

4, Il gC'S(QrC deU'infrasnuttura, per l'utilìzzo di determinate I PARTE CORRISPONDENTE 
infrastrutture t; tratti infrastrutturali saturati a norma dell'articolo 
31~ ccs:sa di esigere il pagamento della componcnlC del canone 
legata alla densità di cirGObuone Su tali infrastrutture c trotti 
infrastruttu~li" qualora: 
6) non sia (Il grado di preS(mtare un piano di potènziamento della 
CRpacità; 0­
h) non porti avanti il p[ano dì ~i()ne slabilitO nel piano di 
potc:n~iamenln della capadtà. 
5. TJ gestore dell'[nfrastruttura nei casi di cui al comma 4 può, I 
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dell'ìnttustrnttur'd può. previa approvazione detI'organismQ di 
rcgolameJltazione di CUl all'articolo 55. continuare à esigere tali 
canoni se 
a) il piano di potenziamcnto deUti. capacità non può essere attualo 
per mgioni che sfuggono nJ suo controllo; o 
b) le opuoni disponibUi nOn sono economicamente O 
finanziariamente valide. 

A,.rlco!o 52 Utiliz;c.o dcJlo tra(;c{:' ferroviarie 
lo Nel prospetto informativo della retc, il gestore deU'infrnslruU1,lra 
specifica fe condi:liuni in base alle quali terrà conto dei precedenti 
livelli di UtìH1zo delle trocçe ferroviarie nella determinazione della 
priorità nella procedura di MScgoa:r.ione, 

2. 11 gestore ùcl1'infrastruttura impone, in particolare in caso di 
infrastruttura saturata, la dnuneift Q. una traccia fer«>viarla ehc.I'Cf 
un periodo dr almeno un mese; sfa stata utilizzata al di sotto di una 
soglia minima da fissare ileI prospetto informutivo della rete, a 
meno che la. causa sia riconducibile a fattori di caraUe:re non 
economico che sfuggano al controllo dei richiedenti, 

Arllcolo 53 Capacità dIIAfra.trultu.." per I lavori di 

manuteuzlODe 

l. Le dehicste di capaciti di infrasltuttura per eseguire tarrori di 
manutenzione sono presentate neJl'ambito del1a procedura di 
programmazione. 
2, Jl testare dell'infrn.-rtruttura tiene opportunamefloo conto 
deU'ineidenza suIl'attlvità deÌ richiedenti della riserva di capaçità 
di inrrnstruttura per i lavori di manutenzione programmata della 
retc. 
). Il gestore dell'infrastruttura infonna al più preslo le pOltÌ 
interessale dell'indisponìbilità di caPllCità di infrastrut11Jra a CIlUS' 

di lavori di manutenzione non programmam, 

ATticolo 54 Misuro 'l'0tl.1i da .dottare in ca.o di por1urba.ìoni 
l. Nell1c\'cntualità di perlurba:zioni della cin:olazione dci treni a 
causa di problen\i tt<mici () incidenH, il gesture dell'infrastnrttum 
adotta tutte le mÙiure neceMarie per il ripristino della normalità. A 

i tal fine egli elabora un piano d'jntcIVcuto che elenca i vari
I ~rganisl1li da informare in caso di incidenti gravi o serie 
~~rturbazioni della circolazione dei treni. ,'o 

previa approvazione deil'organismo di regolazÌom; continuare ad 
esiger!: il pagamento del componente (leI canone di eui al 
medesimo comma, se: 
a) il piallo di potenziamento della capacilà non può essere attuato 

per ragioni che sfuSgollo al suO' controllo; 

h) le opzioni disponibili non sono economicamente o 

finan~iariamente valide. 


ART. :\4 (Utili= delle tracco 01'llri~) 
L Il gestore de:U'infrastrutturn Impone, in particolDfC in caso di 
lllftastruttum salurat~ la rinuncia alle tracce oraric, riferite ad una I PARTE CORRlSPONDENTE 
linea ferroviaria che. per un periodo di almeno un Jni!$C. sia stata 
uti1izzata al di sotto della soglia Ininima ::fi&lfita, nel prospct(o 
informativo della rete, a meno che la causa sia dconducibile a 
fattort di ctmùtcrc non economico che sfuggano al controllo dei 
richiedenti. 
2. Nel pro.pcito informalivo della rete, il gestore dell'inftastrutturn 
jndica le condizioni in base alle quali si temì conto dei precedenti 
livelli di ulilizzo delle tracce orari. nella detenninazione delle 
priorità nella procedura di assegnazionc di capacità. 

ART. 35 (Capacità di infrastrunura per i lavori di manulcn?ione) 
1. ~ rkhieste ~ Célpacità di ìmrastruttura per eseguire lavori di 
man.ten,lone. sono presentab: nell'ambito della proceduru di I PARTB CORRISPONDENTE 
progrmumttùonc. 
2. Il gestore" dclPinfrastrurtum tiene opportunamente conto 
deWiucìdcJ.lZil solPattivitù dei richiedenti della riserva di capacità. 
di infru.:;tnltlura per i lavori di manutenzÌone programmata de1la 
retc, 
). Il gestore 'dell'infrastruttum informa al più presto le pOltÌ 
inleressate detrindisponibilità di capadtà di infrastruttura a cauSa 
di lavori di manutenzione non programmata. 

ART.36 (Misure speci.ti da adottare in caso di perturbozìocni) I­
l. Nell'eventualità di perturbazioni della circolazione dei treni a 
causa di problemi tecnici o incidenti, il gestore deU'infrnstrurtura PARTE CORRISPONDENTE 
adotta tutte le misure necessarie per il ripristino della nonnalità 
sulla base delle prescrizioni dell'organismo di regoJazione. A tal 
fine egli elabora un piano d'intervento che elenca i vari organismi 
da informare in caSt} di incidenti 8!:ayi o serie perturbazioni della 
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2.1n ca::Oo di emergenza e se assolutamente necessario a causa di un 
guasto che retIde l'infrastruttura temporaneamente inutiliZl'.abilc, le 
tnlCce ferroviarie assegnate possono essere revocate senza 
preavviso per tutto il tempo necessario per la ripam.?ione degli 
impianti. Il gestore dell'infrastruttura può, se lo ritiene necessario, 
J ichiedere alle il~\presc ferroviarie d. mettere a sua disposizione le 
risorse che egli ritiene piu appropriate al fine di ripti5tinare al più 
presto ]a DonnaUti. 
3. Oli Stati membri possono esigere tbc le imprese forroviarie 
coneorrano n gar",,!ire l'.ppll=ione degli stand,rd e dclle norme 
di sh:::urez:u e a controllare che esse stesse rispettino gli stondard e 
le nonne di ~icuu::zza... 

~rticolo 55 
Organismo dJ regolornentazrone 
L Cia.seuno Stato membro istituisce Wl organi$mo dr 
regolarnentazione nazionale unico per il settore ferroviario, Fatto 
sal,o il pl!J1fgrafo 2, detto organislllO è wl'autorità indipendente che 
sotto nprofilo orgnnixza.tivo,. funzioDal~ gerarchico. e decLI;1onrue è 
giuridicruncntc distinta e indipendente da qualsiasi altro ente 
pubblico o pri'Vlltò. Esso inoltre è indipendente, sui piano 
oJganl:1.2'.iU:ivo} gìuridico~ decisionale e della strategia finanziaria, 
d.i gestori dell'inCrosh:uttura, dagli organismi preposti alla 
riscos,qionc dei canoni, dagli organismi preposti all'RSSegnazione e 
dai richiedenti. È inoltre fun:c.lonalmente indipendente da qualsiasi 
autorità compe!cnte preposla all'aggiudicazione di Un ""_ d, 
servil.ìo pobhlico_ 
2. Gli Stati Inembr! possono istituire organismi di 
reg()lamenta7jone C".ompctcntl per divers.i sertmi regolamentati se 
taH autorità di rcg()larncntazione integrate soddisfano i requisiti di 
ind1pcndenm d t cui al paragrafo l def pre.sente articolo. 
L'nrgonlsmo di regolameutaziooe del settore ferroviario può altresì 
essere fuso. 80110 il profilo organizzatlvo, con l'illlturitt\ nnzirmalc 
garanlc delIa concorrenza di cui all'articolo 11 del regolamento 
(CE) n, li2003 dcll .. Commissione, del 16 dicembro2002, 
concernente l'applicazione delle regole di conc.oncuza di cui agli 
articoli lO 1 e 102 del trattato ( I). 11au1orità preposta alta sicurez.z.a 
istituita H norma della. direttiva 2004/49/CE del Parlamenoo europeo 
e del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativanUa sicurC'J2.8 delle 
ferrovie comunitarie ( I). oppure l'autorità preposta al rilascio della 
liceo.. di cui 01 capo m, pUrI'bé l'organismo risullante dalla 

l.. fus~~ne r1$ponda fil critert di indipendenza stabiliti nel par4plafo 1 

circolazione dei treni. 
2_ In caso di emergenza, e se assolutamente uccesSarlO a causa di 
un guasto cbe rende l'infrastruttura temporaneamente 
inutilizzabile, le trncoe orarie assegnate possono essere rcvocale 
sC!lza preavviso per tutto il tempo necessario per 'a riparazione 
degli impianti. Il gestore dell'infr""truttum può, se 'lo ritìene 
necessariQ, richiedere alle imprese ferroviarie di mettere a sua 
disposizione le risor~e che egìi ritiene più appropriate al fine di 
ripristinare al più prestc la normalità 
3. Le imprese forroviarie conCOJTono a garanUre l'applicazione 
degli standard e delle nonne di sieureu.a nell'ambito delle attività 
di compete.n:u c a controllare che esse stesse risp~ino gli standard 
e le norme di sicureua. 

ART. 37 (Organismo di regolazione) 
1. L'organismo di tegohrF~one vigila sulla concorrenza nei mercati 
dei servìzi ferroviari c ngisce in pletta indipendenza sol piana 
organì2ZJltiYo, giuridico. dccisiotUde e dcUa strategia fmanzilllia, 
dai gestori dcll'infrnstrultura, dagli organismi preposti alla 
riscoss.ione dci canoni. dagli organjsmi preposti a1l~8&SCgnaz.ione e 
dai richiedenti. È. inoltte~ funzionalmente indipendente da qualsiasi 
autorità competente preposta aUlaggiudicaziune di un Gontratto di 
servizio pubblico. conformandosi ai princìpi di cui al presente 
articolo. 

l'Autorità di rcgolazione~~dei trasporti è stam 
istituitu dall'arlicolo 37 de! decreto legge 6 
dicembre 2011, n.201, convertitol con 
modificujoni, dalla legge 22 dicembre 201 t, 
... 214, como modiiicato dall'l!rtieolo 36 del 
decreto legge 24 gennaio 2012, n, It convertito, 
con modifieazion4 daJla legge 24 marzo 2012, 
n,27, che è l'organismo nazionale di regolnziollc di 
cui aWarticolo 5S della direttiva 20 l2!J4IUE; 

Parte recepita nel nostro ordinamento con la legge 
sopra citata di istituzione dell' ART. 

~~-~ 
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del presente articolo. 
3. Ciascuno Stato membro provvede a che l'organismQ di 
reg,olmnentazionc I!onli su un personale c una gestione elte ne 
garantiscano l'indipendenza. In particolnre. assicura che, 
nell'espltlamento delle funziolli lietl'organismo di 
regolamentazione, i responsabiU delle decisioni da e.sso adoltate a 
norma dell'articolo 56, quali, se del casol i membri del comitato 
C!lCClltiVO ', .. siano nominati sulla base d" regole chiare e trasparenU 
ehç g..raptiscano la loro ipdipendenza dalia compagine governativa 
o dal con~igiio dei ministri nazionali o da ogni altra autorità. 
pubblica che non esercita direttamente: diritti di propricta su 
imprese regolamentate. 
Ciascuno Stato membro decide se i responsabili SOno nominati eon 
una scadenu fissa c rinnovabile oppure su base permanente: che 
consenta unioarnente il licenziamento per motivi disciplinari 
distinti daUe funzioni decisionali. Essi sono selezionati con una 
procedura trasparente sulla base dei rispettivi meriti~ C()mp~e 
congrue competenze ed esperienze pertinenti. preferibilJ'I'loot.e nel 
settore delle ferTOvie o dì comparti in rete. 
Ciascuno Sblto memhro provvedo a che, nelPespletamentn delle 
funzioni deWorganismo di regolwnen13XÌ<:l:ne~ i responsabili non 
siano ìnfluenzatì da nessun ìnleresse dl mett,,'8to riconducibile al 
settore ferroviario CI quindi, non abbiano interessi o telazioni di 
.ftori cou le improse o i soggetti rogolamentati, A tal lino tali 
persone rilasclano ogni anno una dichiarazione di impegno e utJ3 

llichiamZl(me di interessi in cui sono indicati tutti gli interessi 
diretti o indiretti che passono essere ritenuti pregJudizievoH per Jra 
loro Indìpcndonzo e che pOll'IDnO influen7MC l'esple:t.runento dci 
loro compiti, Tali persone si astengono Wt.IPudottare decisioni Su 

casi che ubbinno attinenzn con un'impresa C(>1l cui ubbinno avulo 
legami direHi o indireW nel corso dcll':anno precedente i'avvio 
della procedura. 
8ss{llQ)'l chiedono né accetlano istruzioni da nessun governo u allro 
"flte pubblico o privato nel conle'IO dell'esplelamento delle 
fumionl deWorganismo di regolamentazione e hanno pieni poteri 
per quanto ngutuda l'assunzione e la gcstiune del personale 
dcWorganismo di rcgolamcntazione. 
AI termine del loro impegno nell'orgllnisIno di regolamcntazione 
non t\S8umono incarichi o responsabilità professionAli in jmprese H 

enti rcgo'21mcntati per un periodo 110n inferiore a un a.ttno. 

IIrllc% 56l?unzlonl delt'organlsmo di regolamentaztoD< ART. 37(Organismo di regolazìooe) 
I. ratto salvo l'articolo 46, paragrafo 6, un richiedente ha il dirittò 2, Salvo quanto provirul dall'articolo 28, COm!.., 7, in tema di 

,~~ ~~~~J~~fganjsmo di regolamentazione se ritiene di essere stato _ver\enze__relali"e__"lI'asseg!lazione della capacità di infmslruttu'",-U'ARTE CORRlSPONDElVfE 
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ogni richiedente ha il diritto di adire l'organismo di regolazione se ANCHE IN RIFERIMENTO ALLA LEGGE 
altro pregiudizio, in particolare avvCISO decisioni preso dal gestore 
vittima di un trattamento ingiusto) di discrinùnazìoni o di quab.iasi 

ritiene di· CSSére stato vittima di un trathtmoo.to ingiusto, dì [SrrrutlVA DELL'ART, 
dci)' infrastruttura o eventualmente dall'impresa ferroviaria o diseriruinlll:loni o di qualsiasi .tlro pregiudizio, in particolare 
dalI'opernlore di un impianto dì servizio in rellll:lone a quantu avverso decisioni prese dal gestore dcll'infrastruttulll o 
segue: eventualmente daWimprcsa ferroviaria. o daWopcratore di un 
a) prospetto informativo della rete nella \'elsione. provvisoria e in impianto di SClVlZio in relazione a quanto segue: 
quella delinitiva; .) prospetto inlòn.uativQ della rele nena versione provvÌlioria e in 
b) criteri in esso CQntenuti; quetl. definitiva; 
c) prtX:Cdura di assegnazione e relativo esito; b) criteri in esso conl.cnuti; 
d) sistema di imposizione dei canoni; c) prtJoCCdura di assegnazione e relativo esitaj 
e) livello o struttura dei canoni per PutUiu.o deWinfrastruttura che d) sistema di imposk.ione dei canoni; 
è tenuto o può essere tenuto a pagare; cl livello o slruttw:a dei canoni per l'ulili= deU'infrastnrt1lJra ch. 
f) accordi per l'accesso di cui agli articoli da IO a 13; è tenuto o pub essere tenuto a pagare; 
g) accesso ai servizì e canoni huposti per il loro utilizzo li nonm, f) accordi pc, l'accesso di cui all'articolo 6; 
dell'articolo 13. g) accesso ai servizi e corrispettivi imposti per il loro utilizzo a 

nonnadeU'articolo 13, 
2. Patle satve le competenze delle autorità nazionali garanti della 3. Fatte salve le competenze delle autorità nazionali garanti della 
ccmcoueUi'n sui mercati dci setvi::t:l ferroviari, l'organismo di concorren:za sui merCilti dei servizi ferroviari. l'organismo di 
re~olnmentllzionc ha il potere di monltorare la situazione regolazione ha il potere di monitomre la situazione concorrel1i"jale 
concon'cn1.iale s.ui mercati dei servizi ferroviari C; in particolare, sui mercati dei servizi ferroviari e~ in particolare, controlla il 
controlla il paragrafo l, lettere da a) a gl, di propria iniziativa e al comma 2. di propria ini,jatjva e aJ· Une di evilare discriminazioni 
fine di evìlare discriminazioni nei confronti dei richiedenti. In nei confronti dei richiedenti. In particolRre conCrolla cllc il 
particolAre controlla che il prospetto infonnativo della rete non prospetto infornwivo della rete non contenga· dauso]e 
contenga clausole discriminatorie n non attribllisca ilI gestore di.s.criuùnaloIÌe O non attribuisca al gestore dell'infrastruttura poteri 
del)'infrasUutt:l.lril. poteri discrezionali che possano c:ssereutili7mi dL~re?,ion81i che possano essere utilizzati per discriminare i 
per discriminale i richiedenti. richiedenti. 

4, L'organismg di regolllZione collabora strettamente con l'autorità 
l'aulA>rit~ nazionale di sicurezza, ai sensi della direttiva 2008!:l1/CE 
3. L'organismo di regolamentazione collabora strcttlUllente con 

Ilozi"",,,. di sicurezza, ai .e..,si della dirottiva 2008/57/CE dJ:1 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 giugno 2008, l'arIlUl1cnlÒ europeo C dci Consiglio, del 17 giugno 2008, relativa 
relativa allI in1eroperabilità del sistema ferroviario comunitario ( :t). all"interopembilità del sistema ferroviario coonmitario e con 
e con Pautorih\ preposta al rilascio dçUa licenza, ai sensi della rautoritA pf.cposta al rilascio della licenza, ai sensi dcll+articolo 56. 
presenle direttiva. )JIirall,afo 3, .lella direltiva 2012134/UE. 

5. Ai fini deJ oomma 4, queste autorità elaborano congiuntamente l'ARTE CORlUSPONDENTé 
ccugÌunlnmente un quadro per la cooperazione c lo scambio di 
Gli Rtatì memhri 3ssicUidilO che queste aulorità elaborino 

un quadro per la cooperazione c lo scambiò di ìnformazioni che ANCHE IN RlFERIMf.NTO AUA LEGGE 
informazioni che c:onsCrlta di evitare conseguenze negative suUa consenta di evitare conseguenze negative sulla concorrenza o sulla ISTlTUTIV A D!!LL'AR'l', 
concom:tlU O sulla sicurezza nel mereat'O ferroviario. Tale quadro sicurezza nel mercato ferroviario. Tale qulUiro include un 
include un meccanismo che Gonsenta all'organismo dì meccanìsnlo ch.e con!'Cnta aJl'organl.11mo di regolaz.ione di fomire 
rogol.amentazìonc di fornire aIPautoritànttionale di sieurezm e l aWautorità·na:z.ionale di sicurezza c alPootorita prcpo&ta al rilascio 
alì'antorità prcposta al rilascio della licenza raeeomandwoni in della llceoza raccomandazioni in merito aUe questioni che possono 
merito aUe questioni citI:: pos.'liono pregiudicare la codcorrenza nel pregiudicare la concorrenza nel mercato fexrnviario. e che permetta 
mercato ferrnvinrìo~ e che permetta aJl'f!u{orità nazionale di all'autorità nazhmale di sicurez.za di fornire all'organismo di 
sicurer.?a di fomiTe e.ll'organismo di regolamentaz,june e regolazionc e all'aulOIità preposta al rilascio della liceJl.ZJl 


l 

all'autorità proposta W. nJuelo della licell7..amccomalldozìoni ili 
 rllccomandazioni in merito alle questioni che possono pregiudicare 
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m ... ito alle questioni che possono pregiudicare la sicur=. Flttt. 
salva l'illdipendoll2ll di ogni autorità nell'amblto delle rispettive 
prerogative, l'aulorità competente esamina dette ll1OO.llltlllldazioni 
prima di adotlnre lilla decisione. Se l'autorità GOm~ decide di 
discostarsi dane racGOruandazioni. ne fornisce la motiVAl,ione 

4. Gli Stati membri possono decidere di conferire all'otgnnismo di 
regolamf.."n.tazionc il compito di adottare pareri non vincolanti sulle 
versioni provvisor1e del piano commerci1;lle di cui aU ·articolo 8, 
paragrafo 3, del contratto cdcl plano di potenziamento della 
capacità, indicando. in particolare) se,gli strumenti in questione 
sono cmnpatibili con la situnzione cOIloorrcnzialc nei mercati dei 
servi1:1 fçrroviari. 

5. L'organismo di rcgolamcnlllzionc dispona dclla capacità 
organizzaiiva necessaria. in termini di risOI:SC umane e materiali, 
proporzionata all'importllnza del settore ferroviario n.1l0 Stato 
membro, 

6. L'organismo dì n:golamentazione garantisce che i canoni fissali 
dal gestore dell'infrastruttura siano conformi al capo IV, sezione 2, 
e non siano di.sCl"iminatori. 

Le trattative tra ì richi.edenti e un gesture dell'infrastruttura 
concernenti il livello dei calloni di utilizro dell'infrastruttura BOno 
pennesse soltanto se Sl svòlgono sotto la supervisione 
deWorgnnt'lmo di regolumentaziona Quest'ultimo illterviene se le 
trattative possono oonlm.vvcnlre alle prescrizioni del presente cnpo. 

1. L'organismo di regolnmeol"zLone COm'mica regolarmente, e in 
ogni caso runleno ogni dlle anni) i rappresentanti degli utenti dei 
servizi ferroviari di trasporto merci e passeggeri per tenere conto 
del loro punto di vista in rehuione al mercato ferroviario. 
8. Lt organismo di regolamen1n:z:rone ha il potere di chiedere le 
informa.7.1oni utUi nl gestore dell'infrastruttura. ai richiedenti e o. 
qualsiasi altra parre interessata nello Stato membro in questione. 
Le infO!nltràooi richieste sono fomite entro 'Un lasso di tempo 
ragionevole ftssato dall'organismo di regoJwnentazionc, nun 
superiore a un mese, salvo in circostan:r.e ecee7.ional~1 in CUl 

IY(;ngan!smo di rcgolamentazione concorda e autolizza una proroga 
limililtH del termine. che non può superare due settimRJlc 
uddi:cionadi. L'organismo di regolament02Jollc impone il rispetlo di 
tali richteste comminando adeguate sanzioni, lWçhe in fonna di 
ammende, L~ ìnfonnazioni che devono eSsere fornite all'orgtmÙimo 

la sicurezza. Falta salva l'indipendcn:<a di ogni autorità nell'ambito 
delle rispettive prerogative. l'autorità competente esamina delLe 
raccomandazioni prima di adottare una decisione. Se r l!lJtorilà 
competente decide di disCQStarsi dalle raccomandazioni, n. 
fornisce la motivazione. 

PARTE RECRI'ITA CON LA LEGGE 
ISTtTUTIVA DELL'ART 

6. L'organismo di regnla:T.ion. garonti,.. cbe i canoni per l'accesso I PARTE CORRISPONDENTE 
aWinfraslrultura ed i corrispettivi pér la fornitura dai servizi di cui 
aWartioo)o H, fissati daWopera.lore di impianto, siano confonni a 
quanto previsto dal presente decreto e non siano discrirninttlori. Le 
trattative tra i richiedenti e un gestore dell'infrastruttura 
concernenti illivcllo dci canoni di utilizzo del1'infutstrutttml sono 
permesse soltanto se si svolgono sotto la supervisiOlte 
del1;organismQ di regolazione, Quest'ultimo intarvie.ne se le 
traUative possono contravvenire nlle prescrizionI del presente 
articoto. 
7. L'organ~ismo di regol.wone consulta "'golarmcotc, c in ogni I PARTE CORRISPONDENTE 
caso nlmeno agili due flllZ1.Ì." j rappresentanti degli utenti dei servizi 
fenovJari di trasporto merci c passeggeri per tenere conto del loro 
punto di vista in relazione al mercato ferroviario. 
8. VOJ88nismo di regoJa:z:ione ha il potere di chiedere le 
infonnazionì ul gestore dell'infrastruttura, ai richiooenti e a 
qualsiasi altra parte interessata.. Le infomUJZi.ont richi~te sono 
fomite entro un lasso di 'tempo ragionevole fissato dall'organismo 
di regotazione. non $luperiore a un mesc. salvo in circostanze 
eC(!e:Ùonali~.in cui l'organismo di rcgolazlone concorda e autorizza 
wla proroga limitata del tennine, che non può superare due 
settimane addizipnaH. Le informazioni che devono essere fomite 
all'organismo di regolazìone comprendono luuì j dati che detto 
organasmo chiede neU'umbìto deUa sua funzione di organo di 
Rouello e deHa sua funrione di monitoraegio della concorrenza sui 
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di regolamentazione comprendono tutti i dati che detto organL'ittto 
chiede nell'ambito della ,ua fi""jone di OrgllltO di appello e dcII. 
sua. ftplzlQnp di monitoraggio dena concorrenza sui merc:ati dei 
servizi fcmwiar1 a nonna del parngmfo 2. Sono compresi i dali 
nccess:\:d per scopi statistici ~ di osservazione del mercato. 
9. L 'organismo di rcgolamentaLione esamina tutti i reclami c) a 
seconda dei casi, richiedc le infonnazloni pertinenti e awia 
consultazioni con tutte le parti interessate entro '1m mese dal 
ricevimento dci rcclawo. Esso decide in merito ai reclami, adotta le 
misure m!cc8saric per rimediare a1La situazione e informa le parli 
intere.~atc della sua decisionc motivata entro Wl JalOso di telllpo 
ragionevole e prestabUito, in ogni caso non superiore a sei 
settionlne dal ricevimento di tutte le informazioni perduenti, PaUe 
salve le competenze delle autorità nuionali garanti della. 
cOJlcmrcO'.i!:.asul mercati dci servizi ferroviari, ave opportuno 
l'organismo di regotumentazjone decide ili propria iniziativa in 
merito n misure adeguate per correggere le discdminazioni contro i 
richiedenti) le disl{,)rsloni del mercato e aUri eventuali s\lìluppi 
llldes,idcrabHi :m questi mercati, COn panfcolare riferimento al 
pnrngrafo 1, lettere da a) a gl. 
La decisione dell'organismo di regolamentazione è vincolante per 
tutte le parti cui è destin.ta eoon è soggetta .1 conlrollo di un' allra 
istanza amministrativa. L'organismo di regolamentazione può 
imporre 11 rispettn delle proprie decisioni comminando adeguate 
sanzioni, anche in fonna di nmmendc. 
(n caso di ricorso contro un'rifiuto di conl;essiooe di capacità di 
infrastruttura o contro le condizioni di una proposta di cupaci"', 
l'organismo di rcgolamentazione può concludere che non ~ 
necessario modificare I a de.::.isione del gestore dell' infrastruttura o 
che t:ssa deve essere modificata secondo gli orientamenti precisati 
dall'Organismo stesso. 
lO. Oli Stati membri provvedono affinché ledccisiQni 
dcII ~organismo di regolamentazione shmo soggette a sindacalo 
gtllrJsdizìonale. Il ricorso può avere etTetto sOSPç:Il$Ìvo sulla 
decisione dell'organismo di regolamentazione 0010 quando PctTetto 
immediato clelln clecìSlone dell'organismo di rego!amenta71one può 
causnre danni irrimediabili o manifestamente eccessivi al 
ricorrente. La presente disposizione lascia impregiudicati i poteri 
che, ove applicabile, il diritto costituzionale conferisce al giudice 
investito del ricorso. 
Il. Gli Slnti membri provvedono affinché le decisioni .d01jllte 
dall'organismo di regolamentazione ,iano pubblioate. 
12. L'orgoni,mo di regolament82ione ha il potere di effetl\lare 
auditodi farreaIi7..7.areaudites:tcrni rosso i estori 

mercati dei servizi ferrovil\ri. Sono compresi 1: dati necessari per 
seopi statistici c di osservazione del mercato. 

9. L'organismo di regoJazione esamina rutti i rectarnì e, a seconda I 
dei casi, richiede le infonnazÌoni perlinenti c avvia consultazioni I 
con futte le parti interessate entro un mc..'lC dal rice\limento del I 
reclama. &so decide tn merito et reclami, adotta le misure 
necessarie per rimediare alta situazione c informa le parti , 
inleressate della sua decisione motivata entro un lasso di tempo 
lllgiunevole c prestabilito, in ogni caso non superiore a sei 
settimane dal ricevimento di tutte le infonuazioni p..rtincntL Fatte 
salve le competenze delle autorità. nazionali garanti della 
eonwm:nza sui mercati dei m::rviz\ ferroviari!, ave opportuno, 
l'organismo di regolaziono decide dl propria. inl~ativfi in merito a 
misure a.deguate per corr~ggere le discriminazìoni contro i 
richiedenti, le distorsioni del mercato c attri eventuali s\liluppi 
indc!IIidcrabili sU questi mercati, con particolare riferimento al 
conuna 2, lettere da a). g). 
IO. La decisione dell'organismo di tegolazionc è vincolante per 
tutte le parti cui è destinata e non è soggetta al controllo di un'altra 
istanza amministrativa. Ll organismo di regolarncntazionc può 
imporre 11 rl'petto delle proprie decisioni oollll'llillando adeguale 
sBnzìoni f nuche in forma di ammende. 
11. In caso di ricorSo contro un rifiuto di ooncessioue di capacità di 
infra.,lrutturn o contro le condizioni di una proposta di capacità, 
I~organismo di regolazioJle può concludere che non è necessario 
modificare la decisione del ge.'tore dell'infra.'truttura o che ....... 
deve essere' modificata secondo gti onenlllmenti precisati 
dall'organismo .t.sso. 
12.1& decisioni dell'organismo di regolazione sono pubblicate e 
sono soggètte a sindacato giurisdizionale. Il ricorso può avere 
effetto soSP~() sulla decisione dell'organismo di regolaz:iooe 
solo· quando )teffetto immediato del1a decisione dell'organismo 
stesso può causare danni irrimediabiH {) manifestamente eooe;ssivi 
al ricorrente. La presente disposizioIle lascia impregiudicati i poteri 
che, ove applicabile. il·diritto costituziOllale conferisce al giudice 
investito del ricorso. 

..
13. l.'orgRllismo di rcgolazione ha il pot"'. di effettuare controlli O 
di li" rcaliz2are contrulli esterni prCSSQ i gestori dell'inf'rnstrutl1lfl" 
gli operatori degli impianti di sel'YÌ2Ìo Il, se del caso, le Imprese PARTE CORRISPONDENTE UTILJZZANDO 
ferroviarie er verificare l"osservanza delle dis osizioni relative PAROLA lTA~IANA CONTROLLI invece di 
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delPinfrasltllUurn, gH operatori degli hnpianti di servi.:r-io t:, se del 
caso, le imprese fet'f(')vinrie per verillcurc ltosservanu deDe 
dispo.'lhcioni relative alla sepantzione contabile di cui all 'Ilrtieolo 6. 
A tal fine) ('organisrnQ di rcgoJarncntazione è autorit:tato a 
chiedere blue le informazioni pertinenti. In particolare, ha. il potere 
di chiedere ai gC!itori dell'infrastruttura, agli operatori degli 
ìmpiflnu di servizio e a tutte le imprese O altri enti che effettuano o 
integmno le attività connesse alle varie catt:gorie di trlllSpOr10 
ferroviario o dr gestione dell'infrall:trutluro di cu.i all'articolo 6. 
paragrafi l e 2, e all'articolo 13 di fornire tutte o parte delle 
infomlazioni contabili elencate nell'alle&nto VIII, con un livello di 
dettaglio sufficiente secondo quanto ritenuto n..:essano e 
proporzionato. 
Fatte salve le competenze delle autorità nazionali responsabili delle 

, questioni inerenti agli aiuti di Stato, d.lla contabilità l'Qrgani.'imO di 
, fegolamentazione può anche trarre conclusioni concernenti 

questioni di aiuti di Stato di cui informe. dette autorità. 

alla separazione contabile di cui aIParticolo 5. A tal fine, I AUDiT. 
l'organismo di rcgolazionc è autorizzato a chiedere tutte le 
informazioni penÙlentL In particolare, ha il potere di cbjedere ai 
gestori dell'infrastruttura, agIi op~rdtori degli impianti di servizio e 
a tutte le imprese o altri enti che effettuano o integrano le attività 
connesse alle varie earegorie di trasporto ferroviario o di gestìone 
dell'infrastruttura di cui all'articolo S,commi 4 e 5, e all'articolo 13 
dì fomITe tutte o parre delle infotlnazioni contabili ele.ueutc 
nelPallegato ilI del presente. decreto. con un livello di dettaglio 
sufficiente seoo!u'!u quanto ritenuto necessario e ptoporz.ionato. 
Fatte salve le C<lmpetenze delle autorità llazionali responsabili delle 
questioni inerenti agli aiuti di Stato, dalla contllbilità l'orgllllismo dì 
regolazIone può anche trarre conclusioni concernenti questjonì di 
aiuti di Stato di cui informa dette autorità. 

14. L'organismo di ..golazione, osservando, in quanto applicabili, 
le disposizioni contenute ilei capo I, sezioni l c Il, della legge 24 
novembre 1981, n. 639, provvede: PARTE non tOCCIllll reeasl od opportuna per fj,,,,,,e 

a) in caso di accertate violazioni della disciplina relativa limiti di riferimento per sanzioni da app~ìcare da 
all'accesso ed iIll'utitizzo dell'infrastruttura t'erroviaria e dei parte delle Autorità preposte 

servizi connessi, ad ill'O:g4Te. ·una saoz.i.one amministrativa 

pecunjarÌs tino od un massimo deU'uno per cento de~ fattunuo l 

relative ai proventi da mercato realizzato dal soggetto autore ' 

della violazìone nell'ullimo esercizio ch.iuso anteriormente I 

alPaccertamento della vio1azione stessa ~ comunque, non , 

superiore. curo 1.000.000; . i 

b) in Ca5() .di illoUemperanzo. ai propri ordini c prescrizioni, ad I 

trrogare una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 

1.00.000 ad' curo 500.000; , 
c) quatora i destinatarì di una richiesta dell'organisn1:èl noti 
torniscano le infom13Zioni o forniscano informazioni inesatte, 
C:uorvianti Q incomplete, ovvero senza giustificato motivo non 
(brruscano le informazioni nel termine stabilito, ad irrogare una 
sanzione arnmìnistrativa pecuniaria da euro 50.000 a curo 
250.000; 
d) in caso di relterazionc delle violwloni di cu1 alle lettere a), b) 
e c), ad irrogare una. sanzione firto al doppio della sanzione 
massima prevista per ogni ""Jolozione, 

15. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri a carico deI1a.finat'lU puhblica. 

Si è ritenuto opportuno prccisare tale. aspetlo 
benché l'otgaoismo di regolazione si finanzia 
-:n~iante prelievo sulle società controllate. 

;fi) 
69 

.~~i!jI 



13. La Commissione ha il potere di adottare atti delegati a nonna 
dell'articolo 60 rigllardo n tallllle modifiche dell'allegalo vm. 
Pertanto, l'allegato VJll può essere modificato pcr adeguarlo 
i.lJrevoh.l~ionc delle pta1iche contabili e di cont.(o)]o cio per 
integrarlo con gU tlemtm(Ì aggiuntivì necesSf\fi alla verifica della 
separazione contabUe. 

f--.-:-c- .=-::::----:--...,----:--:-::---:---;-; ­
Ari/colo 57 Cooperazwoe tra organlsml d1 Ngolanlentazione 
l. Gli organismi dì rcgolamentazìone si scambiano infonnn1joni 
sulla pmpria attivHà c sui principi e le prassi decisionali e in 
particohlfC infonnaz10D( suHI; principAli questioni riguardRllli le 
loro procedure o sui problemi di interpretazione del reccpimcnto 
del diritto delllUnlone in materìa ferroviaria. E.~ì cooperano in 
altri modi al fine di coordinare i Jeto processi dccis.ionali 
l1cll'jnsicme dclPUnionc. A tale scopo e.~si partecipano e 
cooperano in una rete che si rinnìs:ce periodicamente. La 
Commissione è membro della rete, ne coordina e assiste il lavoro e 
se del caso, rcmnula raccomandazioni alla rete. Essa assicura una 
cooptr.szione fattiva dci pertinenti organismi di regolamentazione. 

Alla luce delle dispOSizioni sulla protezione dei dali di cui alla 
direttiva 95146/Cll del Parlamont<> europeo e del Consiglio, del 24 
ottobre 1995, relativa alla tutela delle persone fisiche con riguardo 
al trattamento dei dati personnlì, nonché alla libern circolazione di 
tali dati (l) e del regolamento (CE) n, 4512001 del Parlamen!o 
europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2000, concernente la 
Mel. defl. persono r",iche in r<la:tione al trattamento dcl dati 
personali da parte delle istituzioni e degli organlsmi comunitnri, 
nonché la libera circolazione dì tali dati (l). la Commissione 
sostiene gli scambi di informazioni di cui al primo comma tra ì 
membri della rete, eventualmente traplftc mezzi elettroni(;j~ nel 
rispetto dcUa riservate.z:za. dci segreti commerciali tmsmc::;si dane 
imprese interessate. 

2. Gli Qrganismi di regolament&:l.ione cooperano stn:1truneme, 
i anche attraverso accordi di lavoro, Il fini di H.3Slste07B reciproca 

nelle loro funzioni dì monitoroggio del men::ato c cii trattamento. di 
reclMli o svolgìmcnto dì indagìni. 

3. In 00,.'110 di reolamo o di \ln'indagine condotta di propria. int;tJaLÌva 
su questioni di accesso o dì imposizione dei canoni per 1mB ~in 
ferroviaria inlemazl0nalc,. I10ncllé ncH'ambito del monito io 

Tale comma non sembra si debba recepire 
rignardando attività futura connc"",, allo 
competenze dena CB 

ART. 38 (Cooperazione tra organismi di regolazione) r 
l. L'organismo di "'gol azione ""ambia infQnnazìoni sulla propria I PARTE CORRISPONDENTE 
altivìtà e sui criteri e le prassi decisionali c, In particolare. ' 
informazioni sulle principalì quesHoni rjguardanti le procedure e 
sui problemi di inleq"e/azio"e del r.cepimenlo del diritto 
dcU~Unionc in materia ferroviaria" al fine di coordinilre i propri 
proces!';} decisionaJi con l propri omologhi europei. 

La rest.a.ru e pane lIon sembra S.1 debba recepire 
rigonrdando aUlvitl connessa Ilfle oompeten7..e 
dell.CE 

2. L'organi.mo di regolazioJ)c coopera ,_ente con i propri I PARTE CORRiSPONDENTE 
omologhi europei, anche attraverso accordi di lavoro, Q fini di 
assìstenza reciproca nelle loro funzLoni di monitoraggio del 
mercato e di tnutamento di reclami o svolho1Ulenfo di indagini. 

3. In Caso di recl~o () di un'indagine condotta di propria ìniziativa 
su (lucstionì di acces!ro Odi imposizione dei canoni pa una traccia 
ferroviaria internazionale. ~no~<?hè neUkamblt5''-.;d~c'!.l-,m~o!.~it'!·o!"r~aggl!lll!;'0!...ll__________________-.l 
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della concorrenza mercato servizi di trasporto ferruvlarip 
internazionale, l~organismo di rçgolamentazione interessate 
consulta gli Qlg'4ni'imi di regolamentazione di tutti gli altri Stati 
membri .(traversati dalla Inlccia ferroviru:ia imernazionlÙc in 
qucstione~ nonché, ~ del caso, la Commissione, e chiede Joro tutte 
le informuioni ne<;cssarie prima di prendere una decisione. 

tt. Gli organismi di regolnmentazione consultati a norma del 
paragrafo:J forniscono tutte le infonnR7.ioni che essi stessi hlill.nO il 
diritto di esigere il norma dci diritto nazionale. Taii informazioni 
pO~"i:ono essere utiliu.atc solu ai iini del tr,dlamento del reclamo o 
dello svolgimento dell'indagine di cui.1 p",agrafo 3. 
5. L'orcanismo di regclaMeuia7.ione che riceve il reclamo o svolge 
un'indagine di propria iniziativa tm'>mette le informazioui 
pertinenti all1orgnni.llmo di regolamentazione responsabile affinché 
possa adottare le Oppoltune misure concemcnlj le parti interessate. 

6. Gli Stati n,.mbr; provvedono aftinché i mpprescntfl1l!l associnO 
d.i &estori dell'ìnliastruttuIa di cui all' articolo 40, paragrafo l, 
forniscano SlttlZH indugio lutte le informazioni necessan<; per 
trattare il reclamo o condurre l'indagine di cui al pamgraro 3 del 
pres .... te orti""lo chieste dall'organismo di regolamentari_ dello 
Stato mwnbro in cui si trova il rappresentante assodato. Tale 
organismo di regoiamentazione ha fncoltà di trasferire le 
informazioni relative alla traccia. ferrovìaria internazionale in 
questione agH organismi dì regolarncntazione dì cui nI paragrafo 3. 

1, Su richiesta di un orgnnismo di regolarnentazrone, la 
Commissione può partecipwe alle atti.ltà dì cui ai paragrafi da 2 • 
6 allo scopo di facititflt'e lA coopernzionc tm urganismi di 
rcgolamenttl.Zione~ eOme tndicato in tali paragrafi. 

S. Gli organismi di regolamenla:donc elaborano principi e pratiche 
comuni per le decisioni che hanno il potere di adottare ai sensi 
(lella presente direttiva, In base all'csperìenla degli organismi di 
regolamentazione e alle attività deHa rete di cui ~1 paragrafo I e, se 
necessario, Hl fini di una cooperazione eflieientc tra gli organismi 
di rcgofitmcntazionc} la Commissione può adottare misure cbe 
stabiliscono tali principi e pratiche comuni. Tali atti di csaCU7Ìone 
sono adottati secondo la procedura dt esame di cui all"articolo 62, 
paragrafo 3. 
9, Gli organìsmi di regolamentazione ricsaminaoo le decisioni e te 
pratiche di associazione dei gestori òeWinfrsstrultura di cui 
all'articolo 37 c all'articolo 40, p....po I, che alt\l>no I. 

dona concorrenza sul mercato dei servizi di trasporto fcrroviarìo 
intemaziona!e~ l~organismo di rcgolll1'.ione consulta gU- orgwtismi di 
regolazione di tutti gli altri Stati membri altraversati dalla traccia 
ferroviaria internazionale in questione, nonché, se dcI caso, la 
Commissione, e cltìcdc Joro tutte le informazioni necessarie prima 
di prendere una decisione. 

4. L'organismo di regolaziQne. oonsultnto a norma del comma 3, 
fomc;tJC tutte le informazioni che i propri omologhi europeilulnno il 
diritto di esigere a norma del diritto ua71onale, Tali informazioni 
possono essere utìlizmte solo ai fini del tmttamento del reclamo o 
dello svolgimenll> dell'indagine di cui al comma 3. 
5. L'organismo di regolaz(one qualora riceva il reclamo: O svolga 
uo'indagine di propria inizialiva trasmette I. informazioni 
pertinenti all'organismo di regol""io•• responsabile affinché possa 
adottare le opportune misure ""ncementi le parti interessaw. 

6. l rappresenlanti as,ociali doi ge,tori dell'infrastrullura di cui 
all'articolo 27, comma l, forniscono senza indugio Mte le 
infonnazioni necessarie per trottare il reçlorno. o condurre 
l'indagine di cui al comma. 3 chìesle dall'organismo di regnlazAone. 
Tale organismo dl regolazione ha facoltà di tntsfcrirc le 
informu,10ni relatlve alla traccia oraria intcrot'luonale in ·questione 
Ili altri orgllltismi di regolament.azlom.: di cui al comma 3. 

7. Su richic:sta di un organismo di regolax.ione, la Commis:.iione può 
parlecipare alle aftivit.J. di cui al COIlll!la da 2 a 6, allo scopo di 
f.'1.cilitare I~ CQopernzionc Irn organisml di regolamct.rtaz.ione. come 
indicato in tali p ... agrafi. 

8. L'organismo di regolilZionc contribuisce ad elaborare principi e 
pratiche comuni per le decisioni che hanno il potere di adottare ai 
sensi dclla diretti .. 2012134NE sulla ba<e delle mi,un: di cui 
all'articolo 57, comina 8, della direttiva stessa. 

9. Vorganismo di regottttione rie5amina le decisioni Cl le pratiche 
di associazione dci gestori dcWinfrastruttura di cui al1~artiCOln l7 e 
all'articolo 21~ comma. l~ che attu.':Wo le disposizioni della presente 
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I disposizioni della presente direttiva o facilitiUlo in altro modo il direttiva () facilitano in altro---modo il trasporto ferroviario 
trasporto fc:rrovhrrlo intcR'la'llonalc, inlernazlonalc. 

ART. I{Oggctto e ambito di applicazione) 
ArlicoloJ8 NormcBulle procedure d'appolto 7. Le disposizioni del presente decreto non prcgiudlcan() 18 
Le disposizioni della presente direttiva non pregiudicano la direttIva 2004l17/CE del Padamento europeo e del Cousiglio, del 
din.1tiv,," 20041l1/CB del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 maao 2004, che coordin4 le procedure di appnJto deg.lì cuti 
J J marzo 2004~ che coordina le procedure di appalto degli enti erogatori di acqu.a. e di energia, degIi enti che forniscono servizi di 
erogalOri di acqua e di energia, degli enti che fumisOOflo servizi di rrn."porto e servl71 postnIL 
traspor\() e """izÌj>"OS",tB"l::..i'-(~,)"-,_____ 
.Mlcolo 591>eroghe 
l, Pino H. 15 marZo 2013 J>lrlanda, in quanto Stato membro 
insuJ:Rrc I\vcnte collegamenti ferroviari unicamente con un altro 
Stato membro, e il Regno Unito limit.tamente all'lrl,nd. del Nord, 
per la stessa ragìone, 
a) n~m sono tenuti ad attribuire a un organismo indipendente la 
resptJJ1::;~lbilità delle funzioni che determinano l'accesso equo e non 
discriminatori9 all'infrdStrutturn, di cui all'articolo 7) pnmgrafo l~ 
primo comma, nella misura in cui tale articolo obbliga gli Stati 
membri a istitujre organismi illdjpend~lti per lo svolgimento dei 
compiti di cui an'articolo 1, paragrafo 2 
b) non SQno tenuti od applicare i requisìti di cui ali'articolQ 27, 
all'articolo 29, paragrafo 2, agli articoli 38, 39, 42, ali 'articolo 46, 
paragrar. 4 e 6, u11'.rtie<>lo 47, all'articolo 49, paragrafo 3, ag)i 
..ticoli da 50 • 53 c agli articoli 55 c 56, a conditione chele 
deA.:18ioni relative all'assegnazione della capacità di m1Ì'astrUttum o 
all'imposizione di canoni possano essere oggetto di ricorso, S\,l 

richiesta scritta d, un'impresa ferroviaria., dinanzi a un organismo 
indipendente che deve pronunciarsi entro due mesi dalla data di 

! comunicazione di tutte le infonnazioni necessarie e lo. cui decisione 
. è soggetta a sindacato giurisdizionale. 

2. Laddove più di un1ìmpresa ferroviaria in possesso dì una licenz.'l 

a norma dell'articolo 17, oppure, nel elISo dell'Irlanda e 

dell' Irlanda del Nord~ un?impre.<;a ferroviaria in pos..~è.oç,so di una 

licenza ottenuta nltrove presenti formaJe richiesta di effettuare 

servizj ferroviari concorrenti in, da O verso l'rrlanda o ~'irlnnda dcl 

Nord, sarà deciso secondo la procedura consultiva di cui 

aW<\rt1coio 62. paragrafo 2~ Se continuare ad applicare questa 

deroga, 

La deroga di cui al (laragtnfo 1 nOn si appUm ave un'hnpresa 

ferroviaria che effettua scrv17i di trasporto ferroviario in Irlanda o 

illirlanda del Nord presenti fonnale richiesta di err_ servizi 

ferroviari nel. da o verso 11 territorio dì un nltro Stato membro, ad 

eccezione dell'Irlanda per le tmprcsc ferroviarie che effcltmmo 
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servizi di tmsporto fl.TIovìano in JrlMda dci Norù c dcI Regno 
Unita per le imprese ferroviarie che effettuano seNizi ferroviari in 
Irlandll. 
Entro un anno a decorrere dalla ricezione della decisione di tuì al 
primo comma del presente paragrafo. o daUa ricezione della 
notifica della richiesta formale di cui al secondo comma del 
presente paragrafo, io Stato membro o gli Siati membri interes:mti 
(Irlanda o Regno lInitu litJÙlalamente an'lrianda del Nord) 
adottano la normativa necessaria per l'applicazione degli articoli di 
cui al pt\ragrafo J. 
3. La deroga di cUl al paragrafo 1 può cssett: rinnovata per periodi 
non supel"iori ai 5 anni. En'ro 12 mesi dalla data di scaden7A della 
deroga, lo Stato membro che si awale di lal. deroga può formulare 
uHa richiesta alla Commissione per chiederne la proroga.. Tale 
richiesta é motivata. La Commissione esamina la richiesta e adotta 
una decisione secondo la: p~occdura consultiva di cui all'articolo 
62, paragrafo 2. Tale procedura si applica a ogni decisione 
connessa con la richieSM. 
Quando adotta la sua decisione, la Commissione tiene conto di 
ogni sviluppo dellasituaz.ione geopolitica e del mercato ferroviarie 
nel, dal e verso il territorio dello Stato membro che ha chiesto la 
proroga della deroga 

~~~~ 
Articolo 60Esertizio dena delega 
L Il potcre di adoUare atti ~clcgati è confcrito alla Commissione 
alle condizioni stabitite nel presente articolo. 
2~ lJ potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 20, paragrafo 
5, .1I'articolo 35, paragraro 3, all'articolo 43, p .... gr.ro 2, e 
all'articolo 56. paragrafo 13» è conferito aUa Com:m.i.s$ione per un 
periOdO: di 5 anni a decorrere da J5 dicembre 2012. l.a 
Commissione elabora. una relazione sulla de1ega di potere al più 
tardi nove mef,i prima dena seadenm dci periodo di cinque anni. La 
delega di ('U)tero è tacitamente prorogata per periodi di identica 
durata" a meno che 11 Plldamento eurr.peo o il Consiglio non si 
oppongano a Inlc proroga al pi~ I1lrdi tre mesi primadeUa scadenZA 
di cinscun peòO<b. 
3. La delega di potero di cui all'articolo 20, paragrafo S. all'arti""l .. 
35, paragrafo 3, all'articolo 43, parngrnfo 2, e all'arti",,!o 56, 
paragrafo 13, può essere revocata in qualsiasi momento dai 
Parlamento europeo o dal Consiglio. La dedslone di revoca pone 
fine .11. delega di potere ivi ,pccifiarta~ Gli offi:1ti della decisione 
decorrono dal giorru> successivo allu pubblicazione della decisione 
neHIl Gazzetta ufficiuJe dell'Unione europea o da une. dalo 

! sncce~.r~ly_i_specificata. essa non pregiudica la validità degli ~. 

La resl.aDw parte non sembra si debba recepire 
riguardando attività connessa alle competenze 
della CE 

~' 
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deJeGHtì già in vigore. 
4. Noo appena adotta un utto delegato, la Commissione ne dà 

contestualmente notifica al Parlalnento europeo e ai COllsigHo. 

5. L'atto delegato adottalu ai sensi dell'articolo 20, par,,!!,afo 5, 
dell'articolo 35, paragrnro 3, dell'articolo 43, paragrafo 2, e 
dell'articolo 56~ paragrafo 13, eutta in vigore solo sc né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sol1evato obìe'Liuni Cfll:m 
ii tC!111Lne di due mesi dalla data in cui esso è sta10 loro notificato o 
se, prima della 5~adenudì tale terllline. sia il Parlamento europeo 
clH~ il Consiglio hanno informato In Commj5sÌonc che non 
intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi 
su iniziativa dcl 'PaIJamento CUrolleo o dcI Consiglio. 

Articolo o/Misure di atruu.ioDc 
Su ticilieslo di uno Stato membro. di un organismo di 
regolamentnzione o di propria intziativa, ia Commissione esamÌna 
le mlsure spccirichc adottate dalle autorità nazionali per 
l'applicazione deUa presente direttiva per quanto riguartL, le 
condizioni di accesso an'infrastruttura e ai servizi fcrroviari~ il 
rilascio della licenza .. ne imprese fem}vìnr[~ l'imposizione dei 
c!ll1oni per l'utiliuo dell'infrastruttura é l'ossegnllZiono della 
CJlilacim, entro dodici mesi daWadotioue di t.aU misure. Entra 
quattro mesi da.I ricovimento della richiesta la Commissione 
decide, secondo la procedura di cui ali 'articolo 62, paragrafo 2, se 

~ la misura in guesti~~~ p~ò çontinuare ad essete applicata omeno 
ArI/colo 62Pro<cdure di coruitato 
1. La Commissjone è assistita da un comitato. Esso è un comitato 

ai .ensi del rogolamenlo(UE)n. 18212011. 

2. Nei casì in cui è fatto riferimento al presente parngrafo, si 
applica 1'llrIicolo 4 del regolamento (UE) n, 182'2011. ! 
3, Nei oasi in cui è fatto riferimento al presento paragrafo. si 
.p~lìca l'articolo 5 del regolamento (UE) n, 182120 l L Se il 
comitato non esprime nessun parere su un progetto di atto dì 
esecuzione da adottare a norma dell'articolo lO, paragrafo 4, 
dell'articolo Il, p.rngra1o 4. dell'articolo 12. paragrafo 5. 
dell'articolo n, pnrngrufo 9, dell'articolo 17, paragrafo 5. 
dell'arlicolo J l, paragrafi 3 eS, dell'articolo 32, paragrafo 4, e 
deWarticolo 'S'l. parngrafo 8.ln Commissione non adotta il progetto 
di atto di esecuzione e si aflplica l'articolo 5. paragrafo 4, terzo 
com,,,o, det regolnmento (UE) n, 18212Gll. 

A,ticolo 63Relnzioue 
l, Entro il li dicembre 2012, la Commissione presenta al 

_P~!~_m~1!!o euroeooz !d o..msiglio. al Comitato economico e SOcitlh: 

-~~-~-----~~~ 

Sono poteri attribuiti direttamente dali. direttiva 
recast ma che non SClnbra necessario recepire 
riguardando compiti della CB. 

---~ 

La ",.tanle parte non sembra si debba recepire 

riguardando attività conneSsa alle cOInpete[lZie 

della CB e del Comitato che l'assiste. 


La restante parte non semhra si debba recepire 
riguardando attività connessa aUe: oorupeltmz.t: 
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---~"""r~'''''-~-----'------' europeo e al Comitalo delle regioni Wla relazione riguardante den. CE 
r'a1tml'tione del capo Il, Tale JeIazione valutaegun1mente lo 
sviluppo del mercato, incluso lo ~tato dei preparativi per 
un'ulteriore apertura del mercato su rotaia. in dellft relazione la 
Commissione anali7za fUlche ì diversi modelli per I~organiztazionc 
di tale mercato e l'ìmPfttlo della presente din:ttiva sui conlratti di 
servizio pubblico c il loro fmanziamento. Nel rare ciò I. 
Comlulssione prende in considerazlone i'attuaz:ione del 
regolamCllto (CE) n. 137012007 c le differenze intrinsecbe 1m gli 
Stnti membri (densità deHe reti, numero di passeggeri, distanza 
media dei viaggi), La Commissione. se del caso) pmpolle misure 
lc:gislatìve relative: alL 'apertura del mercato naz.ionalt; deltmsporto 
fenoviario di passeggeri e nJl0 sviluppo di condizioni adatte ad 
assicurare un accesso non discriminatorio all'infrastruttura, sulla 
base dei requisiti esistenti riguardo alla separazlonc tra gestìonl!l 
del1'infrastl\ltturn e attività di trasporto e valuta l'impatto di 
eventuali misure di tal genere. 
2. Alla luce nell'esperienza acquisila attraverso ~n rete di organismi 
di regolamentaUone, la Commissione~ entro 16 dicembre 2014, 
presenta al Parlamento europeo, aJ Consiglio, al Comitato 
economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni una 
relazione sulla cooperazione tra organismi di regolarucnt.azione. Se 
del caso l la Commissione propone trusurc complementari per 
assicurnre una vlgilan:lJl regolamentare jnlegrdta del mercato 
ferroviario europeo. segnatamentc per i servizi internazionali. A tal 
fine~ se del esso, sono esaminate misure legislative. 

ART. 41 

(Ulteriori obblighi delle imprese fem>viarie). 
 TALE ARTICOLO ERA GIA' PRESENTE NEL 

L Le imprese ferroviarie che espletano sull' infrastruttura l'RECEDENTE D.WS. 18812003 E SI R1TIBNB 
ferroviaria Rfu,ionale servizi di ttasporto di merci o di persone DEBBA ESSERE lvlANTENUTO NON 
osservano, oltre ai requisiti stabiliti dal presente decreto, anche I. F.l:JSENDO STATO TOCCATO DALLA 
ICglslazione mwonale, rcgionalet c la normativa regolament~ RECAST 
compatibili oon la legislazione europea ~ ed applicate in modo non 
discrimìnatorio. con particolare riguardo agli strutdard definiti e 
alte prescrizioni in materia dì; 
a) requisiti tecnici ed operativi lIpeclflcl per i servizi t'erroviari; 
h) requisiti di sicurezzn applicabili al personale, al materiaie 
rotabile e aU'orgnnI7-Z.37.lonc interna deJltt imprese ferroviarie; 
c) salute. sicure:(,~.a, condizioni sociali e diritti dei lavoratori e deglt 
utenti; 
d) requi!;iti applicabili a tuUe le imprese nel pertJnentc settore 
tèrroviario dcstinme a offrire vantaggi o protezione agli utenti. 

_~_~____________-L=.e),-"re:J:go=laz",.iOl~<;:_deì ~!!~entj di le:voro del persunale ul:finiti t.lalla 

'(~ 
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contrattazione collettiva nazionale svolta daUe organizzazioni più 
rappresentative a livello nBZÌonrue o~ in via delegata, dalla 
contrattazione a livelli decentr.rti; 

2. il falto obbligo alle imprese ferroviarie di ri.pollllro gli ilCcordi 
appHcabiH ai trasporti ferroviari internazionali, anche in 
,iferimento alla Legge n' 277 in vigore da! 29.11.2014 relativa alla 
"Ratifica ed eseéu7.ione del Protocollo di modifica de.lla 
Convel17Jone ,elativ. ai trasporti internazionali ferroviari (COTIF) 
del 9 lllll1!.!\io 198U, fatto u Viloius il J giugno 1999. nonché le 
pertinenti disposizioni fiscali e doganali. 

ART. 42 

(Norme abrogate) 


APPARE UTILE AL FINE DP.L CORRETrO 
.ono abrogati: 
1. A decorrere dalla data di en1:{ata in vigore: del prtSetlte decreto 

RECEPIMENTO EFFETTUARE A ITIVITA' DI 
SEMPLIFICAZIONE NORMATIVA 


h) gli articoli S8 e 59, della leuc 23 I"glio 2009, n99; 

a) il decreto legislativo 8 luglio 2003~ n. 188; 

ABRO<lANl>O LE NORME SOSTITUITI! O 
INTERAMENTE MOl>IfICA TE DALc) il decreto ministeriale 2 febbraio 20ll del Ministero deHe 
PRESENTE D.LGS. 


d) il d«:re{o del Preoidente della Repubblica 16 marzo 1999, n. 

infras.trotfure e dci trasporti 

146, recante nonne di attuazione della direttiva 95/J8JCIl~ 


relativa alle iicen7.e deJle ìmprese ferroviarie, e della direttiva 

9S1191C6, relllliva .11. ripartizione delle CRpllCità di infrost,uttura 
ferroviaria e alla riscossione dei diritti per ('utiIiZ'ZO 
deU'infrastru~ura 

2. Si intende (atto al presenle decreto ogni riferimento ai decrcti di 
cui al comma l; nelle disposizioni legislative, regolamen1aci e 
amminist.nWve concernenti la materia regolata dal presente decreto. 

ART. 43 
.. (Clausola di cedevolozza cspress.) ARTICOL! OBBLIGATORI IN FASE DI 

l. In relazlOl\e' a qtl3l!to disposto dall'articolo 117, quin'" ""rum., RECEPIMENTO 
dell. Costituzione, le disposizioni del presente d""relo afferenli a 
materia di competenza legislaliva delle regioni e delle province . 
alltonome dì T'cento e di BoJzano~ che non abbiano 8DC()r3 

pro.veduto al rectpimento della direttiva 2012!34IUE, si apl'lì..no 
fiDO nlln dato. di entrnm in vigore della normativa di attuazione di 
ciascuna regione e provincia autonoma, nel rispetto dei vincoli 
derivanti dall'ordinamento comunitario t.'J dt}i principi fondamentali 
desumibili dal presente dC',;rete. 

ART.4~ 

",
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(Disposizioni di carallere fInanziario) ARTICOLI OBBLlGAl'ORllNFASE DI 
1. DIlIJ~tlttuazione del presente decreto non devono derivare nuovi RECEPIMl::NTO 
o maggiori oneri a carico della 1i!lllllZll pubblica.

! 2. Le amministrazioni iuh..."tt:SSate provvedono agli adempìmenti 
. previsti dal presente decreto GOn te rìsorse umane. strumentali c 
finan~arié disponibili alegislwone vìgente, 

Articolo 64Jlecepimento ART. 45 (Enttata in vigore) ARTICOLI OBllLIOATORIlN FASB DI 
l. OH Stati membri metlono in vigore le dispQsizioni legjslativt) L 11 pt'Csente decreto enlnt in vigore iJ gi0tl10 successivo a quello RECEPIMENTO 
regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi nlla doU. su. puhblicazione nella Gazzetta Ufficiole della Repubblica 
presente direniva> anche ai fini dell'osservanza da parte di imprese. iUllian•. 
()peratori~ richiedenti, lIutorità e altri (:f1ti interessati. entro 16 ;1, 1~e djsposizftlnì deriviIJlti dall'emanazione degli atti di 
giugno 2015. Essi comunic9.J'lO immediatamente aJIa Commissione esçcuz.ione della direttiva 2012J34!UE non immediatamente 
il teslo di 'ali disposizioni. applicabili aeJl'ordinamento nazionale, saranno recepiti con 
Quando gli Stati memhri n<1oltnno tali disposlzioni, queste decreti del Minimo delle Infrastrutture e del Tm'portì. 
contengono un riferimento uUa presente direttiva oppure sono 
corredate di un siffatto riferimento an'atto della pubblicazione 
ufficiale. &$e recano Illtresll'indicazione che i riferimenti alle 
direUwe abrogate dalla presente direttiva, contenuti nelle 
disposizioni legìslative, regolamentari e amministrative vigenti. 
devono essere intesi come riferimenti firtti "l1a presente direttiva. 
Le modalità di tale riferimento nonché la formulazione di dettn 
indicazione sono decise dagli Stali membri. 
2. Oli Sfati membri comunicano aUa Commissione il testo delle 
disposizioni essenziali di diritto interno che e$Si adott.a.no nel 
settore disciplirudo dalIa presente direttiva. 
Gli obblighi dì recepimento e nttuazione dei capi Ile IV dell. 
presente direttiva non si applicano a Cipro e a Malta finl8ntoch~ 
non sarà istituito un sistema ferroviario ftlPìnt01l1o del Joro 
tetritorlo. 
~~- .7""" ~~ .. - ~---

Arttcolo 65AbroJ,!azil.lne quanto detto all'art. 42 per nnalogiacon la 
Le direttive 9J1440/CEE, 95/18/CB o 200lfI4/CE, modificate dali. norma oomuDHaria abrogata dalIa reéast 
direttive elencate neU'aHcgalu IX, parte A, sono abrogate a 
decorrere d. 17 giugno 2015, fatti salvi gli obblighi degli Sll1tì 
membri relativi ai termini Iter il recepimento delle direttive nel 
diritto na.ionale indicati nell'allegato lX, parte B. 
l rìferimenti alle direttive abrogate 51 intendono falli alla presente 
dire1tìva e si leggono ~econdo la tavola dì concordanza con1enuta 
nell'allegalo X. 

-­,-~ 

Articolo 66Entrnta la vigure Vale quw!O detto all'art. 45 
La presente diretHva entra in vigore il giorno successivo alla 
pubblicazione nella Gtazetta ufficiale deJi'Ulfiolfe: europea. 

~~ 
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A,.,;co!o 67Dcstinolari 
Gli Stati membri !;ono destinatari della presente direUiva. 
Falto a Stra,burgo, il 21 novembre 2012 
Per j{ Parlamento europeo il presidente M. SCHULZ 
Per il Consiglio 11 presidente A. D. MAVROYlANNlS 

ALLEGATI I, Il e Il I ALLEGATI I, Il e III Gli allegati sono corrispondenti 

@ 
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RElAZIONE TECNICA 

Dallo schema di decreto legislativo di recepimento della direttiva n. 2012/34/UE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio, che istituisce uno spazio unico europeo per il trasporto ferroviario 
(rifusione), non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Infatti, le funziOIÙ 
ed attribuzioIÙ previste sono riferite ad attività già esercitate dali' Autorità di regolazione dei 
trasporti (ART) e dall' Agenzia nazionale per la sicurezza ferroviaria (AN5F}, ai sensi del disposto 
combinato del decreto legislativo n. 188/2003, della legge n. 99/20D9 e del decreto legislativo n. 
162/2007, ed oggetto di mera ridefinizione a seguito delle modifiche apportate alle norme citate 
conseguentemente al recepimento delIa richiamata direttiva. Pertanto, per lo svolgimento di tali 
attività, gli enti indicati provvederanno con le risorse umane, strumentali e finanziarie dispoIÙbili 
a legislazione vigente. 

A tal proposito, si precisa che anche per il Ministero dPlIe infrastrutture e dei trasporti è previsto 
che le funzioIÙ, le attribuzioIÙ ed i compiti indicati dal decreto legislativo di recepimento siano 
svolti con le risorse umane, strumentali e finanziarie dispoIÙbili a legislazione vigente. 

I capitoli di funzionamento del Mirùstero deUe infrastrutture e dei trasporti che risultano pertinenti 
alle attività istituzionali, di cui al decreto legislativo in oggetto sono il n 1221, 1222, 1238. A questi 
si aggiunge il capitolo 1227 che è relativo alle sonune destinate a gaIantire la sicureZ7"", del sistema 
ferroviario nazionale da attribuire all' Agenzia Nazionale per la sicurezza delle ferrovie. I citati 
capitoli presentano le sufficienti diporùbilità finanziarie. 



----------_.~-"-

ANALISI TECNICo-NORMATIVA (A. T.N.) 

(ali. "A" alla direttiva P.C.M. dellO settembre 2008 - G.U. n. 219 del 2008) 

Amministrazione proponente: Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

Titl'lo: decreto legislativo di recepimento della direttiva del 21 novembre 2Ol2, n. 
20lZ/3WE, del Parlamento Europeo e del Consiglio, che istituisce uno spazio unico 
europeo per il trasporto ferroviario (rifusione). 

PARTE I - ASPETTI TECNICo-NORMATIVI DI DIRITrO INTERNO 

1) 	 Obiettivi e necessità dell'intervento norma Hvo. Coerenza con il programma di 
governo. 

L'intervento regolatorio recepisce la direttiva 2012j34jUE del 21 novembre 2012 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio, che istituisce uno spazio unico europeo per il 
trasporto ferroviario (rifusione), abrogando il vigente decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 
188, recante N Attuazione della direttiva 2001jl2/CE, delÙl direttiva 2001jl3/CE e della direI lilla 
2001/14/CE in materia ferroviaria". Si pone come obiettivo principale quello di agevolare il 
trasporto ferroviario tra gli Stati membri dell'Unione europea, promuovendo lo sviluppo 
della competizione, la libertà di accesso delle imprese ferroviarie al mercato dei trasporti 
di merci e di passeggeri per ferrovia, nel rispetto dei requisiti e standard tecnici di ciascun 
Paese, e la definizione del ruolo del!' organismo di regolazione, andando poi a definire sia 
la corretta gestione finanziaria e deiinizione dei canoni di accesso all'infrastruttura, sia 
l'indipendenza del Gestore dell'infrastruttura e le regole per l'allocazione della capacità, la 
tutela degli investimenti pubblici e la definizione in sintesi del Piano Informativo della 
Rete. 
Coerentemente con il programma di Governo l'jntervento normativa persegue obiettivi di 
sviluppo delia competizione, di libertà di accesso delle imprese ferroviarie al mercato dei 
trasporti di merci e di passeggeri per ferrovia. 

2) 	 Analisi del quadro normativo nazionale. 

TI quadro normativo nazionale di riferimento è costituito dal decreto legislativo 8 luglio 
2003, n. 188. recante"Attuazione della direttiva. 2001/12/CE, della direttiva 200lj13/CE e della 
direttiva 2001/14/CE in materia ferrlYViaria". 



3) 	 Incidenza delle nonne proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti. 

L'intervento regolatorio contiene all'art. 42 l'espressa abrogazione delle disposizioni 
vigenti incompatibili. 

4) 	 Analisi della compatibilità dell'interoento ron i principi costituzionali. 

Non sussistono elementi di incompatibilità con le disposizioni costituzionali. 

5) 	 Analisi delle compatibilità dell'interoento con le competenze e le funzioni delle regioni 
ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali. 

Non si rilevano profili di incompatibilità con le competenze e le funzioni delle Regioni 
ordinarie ed a statuto speciale, nonché degli Enti locali. L'intervento normativo contiene 
all' articolo 43 la clausola di cedevolezza espressa. Si evidenzia che avendo ricompreso 
nell' ambito di applicazione le reti regionali e locali, si applicano per i gestori di tali reti i 
principi di separazione contabile e di indipendenza delle funzioni essenziali, mentre per 
le imprese ferroviarie che eserciscono servizi di trasporto sulle stesse vige l'obbligo del 
possesso della licenza e del certificato di sicurezza. Gò al fine di garantire, da un lato, una 
corretta e trasparente gestione dell'infrastruttura e, dall'altro, il rispetto dei requisiti di 
onorabilità, capacità finanziaria, competenza professionale e degli standard tecnici in 
materia di sicurezza delle imprese ferroviarie. 

6) 	 Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione ed 
adeguatezza sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione. 

L'intervento regolatorio rispetta i principi sanciti dall' articolo 118, primo comma, della 
Costituzione. 

7) 	 Verifica dell'assenza di rilegificazioni e della piena utilizza:::ione delle possibilità di 
delegificazione e degli strumenti di semplificazione nonnativll. 

Non é prevista rilegificazione né l'utilizzazione della delegificazione. 

8) Verifica dell' esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga al/' esame del 
Parlamento e relativo stato dell'iter. 

Il disegno di legge della "Legge europea 2014" prevede un articolo di modifica del decreto 
legislativo 8 luglio 2003, n. 188, recante "Recepimento delle direttive 2001/12/CE, 
2001/13/CE e 2001/14/CE in materia ferrO'lliaria finalizzato alla chiusura della Procedura 
di infrazione 2008/2097, allo stadio di messa in mora ex art. 260 TFUE, relativa alla non 
corretta attuazione delle direttive del Primo Pacchetto Ferroviario VE, nell' ambito della 
quale la Corte di Giustizia dell'Unione europea, con sentenza del 3 ottobre 2013 emessa 
nella causa C-369/11, ha, tra l'altro, condannato l'Italia per non aver garantito al Gestore 
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dell'infrastruttura ferroviaria (RFl) sufficiente indipendenza gestionale, dal momento che, 
ai sensi dell'articolo 17, comma 1, del richiamato decreto legislativo, i canoni per l'accesso 
all'infrastruttura, seppur proposti dal Gestore stesso, acquisiscono valore legale solo dopo 
che r ART definìsce i criteri per la detenninazione del canone per ]' utilizzo 
dell' infrastruttura ferroviaria e dei corrispettivi dei servizi ai sensi deII'articolo 13, dopo 
aver sentito il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministero dell'economia e 
delle finanze, che devono esprimersi entro il tennine di trenta giorni dalla richiesta. Infatti, 
decorso tale termine, \' Autorità procede comunque alle determinazioni di competenza. 

9) 	 Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di 
giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo progetto. 

Non risultano orientamenti prevalenti della giurisprudenza ovvero giudizi di 
costituzionalità pendenti sul medesimo o analogo progetto. 

PARTE II - CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

10)Analisi tklÙl compatibilità dell'intervento con l'ardinamento comunitario. 

L'intervento regolatorlo è pienamente compatibile con l'ordinamento europeo e realizza 
l'adempimento di recepimento da parte dell'Italia, quale Stato membro dell'Unione 
europea della direttiva n. 2012/34/UE. 

11) Verifica dell'esistenza di procedure d'infraz.ione da parte della Commissione europea 
sul medesimo o analogo oggetto. 

Risulta aperta la Procedura di infrazione 2JJ08/'2!.H7, allo stadio di messa in mora da parte 
della Corte di Giustizia dell'Unione europea ex art. 260 TFVE, relativa alla non corretta 
attuazione delle direttive del Primo Pacchetto Ferroviario VE. 

12) Analisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighi internazionali. 

L'intervento regolatorio risulta pienamente compatibile con gli obblighi intern.azionalì. 

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della. pendenza di 
giudizi innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunità europee sul metksimo o 
analogo oggetto. 

Non risultano orientamenti prevalenti della giurisprudenza della Corte di Giustizia 
europea. 

14)lndicazioni delle linee prevalenti della giurisprutknza ovvero della pendenzn di 
giudizi innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell'uomo sul medesimo o analogo 
oggetto. 

3 



Non risultano orientamenti della giurisprudenza e giudizi pendenti ìnnanzi alla Corte 
europea dei diritti dell' uomo sul medesimo o analogo oggetto. 

5) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo 
oggetto da parte di altri Stati membri dell'Unione Europea. 

Non risultano esistenti linee prevalenti della regolarnentazione sul medesimo oggetto. 

PARTE Ill- ELEMENTI DI QUALITA' SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL 
TESTO 

1) 	 lndividuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro 
necessità, della coerenza con quelle già in uso. 

All'articolo 3, in linea con la direttiva "recast", sono stati apportati alcuni adeguamenti 
per rendere più coerente l'elenco delle definizioni con le necessità del sistema 
ferroviario italiano e la precedente formulazione del richiamato decreto legislativo n. 
188/2003. Inoltre, sono state individuate le seguenti nuove definizioni: 

pp) "progetti di investimento specifici", progetti di investimento finanziati, 
integralmente o parzialmente, con capitale di debito o di rischio. 

qq) "raccordo", binario che si sviluppa dal deviatoio dì allacciamento all'infrastruttura 
ferroviaria nazionale fino all'interno dell'impianto raccordato; 
rr) "impianto raccordato", l'impianto, di proprietà di soggetto diverso dal gestore 
dell'infrastruttura, ove si svolgono attività industriali o logistiche, allacciato 
all'infrastruttura ferroviaria nazionale mediante un raccordo (ivi compresi i Porti e le 
Aree di Sviluppo Industriale); 
55) "contratto di raccordo", atto fra il gestore dell'infrastruttura e il titolare/gestore 
dell'impianto raccordato che regola la gestione delIa circolazione fra l'infrastruttura 
ferroviaria nazionale e l'impianto raccordato e le verifiche di sicurezza sullo stato del 
raccordo; 
tt) "costo totale", l'insieme dei costi operativi, degli ammortamenti e del costo di 
remunerazi.one del capitale investito, nelle sue componenti di capitale di debito o di 
rischio. 

2) 	 Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con 
particolare riguardo alle successive modifica'Zioni e integrazioni subite dai medesimi. 

La verifica è stata effettuata con esito positivo. 

3) 	 Ricorso aIla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed 
integrazioni a disposizioni vigenti. 

Non è stata utilizzata la tecnica della novella legislativa. 
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4) 	 Individuazione di efftt;ti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativo e 101'0 
traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo. 

Si è proceduto all'abrogazione del vigente decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188, 
recante "A ltuazione della direttiva 2001/l2/CE, della diretnt>a 2001/l3/CE e della direttiva 
2001/14/CE in nwleria ferroviaria H; degli articoli 58 e 59 della legge 23 luglio 2009, n.99; del 
decreto mlnisteriale 2 febbraio 2011 del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; del 
decreto del Presidente della Repubblica 16 marzo 1999, n. 146, recante "Norme di 
attuazione della direttiva 95/I8/CE, relativa alle licenze delle imprese ferroviarie", e della 
direttiva 95j19jCE, relativa alla ripartizione delle capacità di infrastruttura ferroviaria e 
alla riscossione dei diritti per l'utilizzo dell'infrastruttura. 

5) 	 lndividuazione di disposizioni de!l'atto nonnativo aventi effetto retroatHvo o di 
reviviscenza di nonne precedentemente abrogate o di interpretazione ilutenticil o 
derogatorie rispetto alla normativa vigente. 

Non sono presenti disposizioni aventi effetti retroattivi o di reviviscenza o di 
interpretazione autentica. L'art. 4, comma 2, dello schema di d.lgs. contiene una nonna 
derogatoria. 

6) 	 VerifiCf1 della presenza di deleghe aperte sul medesime oggetto, anche a Clnattere 
integrativo o correttivo. 

Non risultano deleghe aperte sul medesimo oggetto. 

7) 	 Tndicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei 
termini previsti per la loro adozione. 

Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell' economia e delle finanze, saranno aggiornate le modalità del pagamento e 
l'ammontare del diritto di cui al decreto rnirristeriale 28 maggio 2009, n. 481, sulla base 
delle disposizioni contenute nell'atto di esecuzione di cui all'articolo 17, comma 5, della 
direttiva 2012j34jUE. 
Ai fini dell'accesso e dell'utilizzo equo e non discriminatorio dell'infrastruttura ferroviaria 
da parte delle imprese ferroviarie, acquisita una motivata relazione da parte del gestore 
dell'infrastruttura, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con il Ministro dell' economia e delle finanze, previo parere dell' Autorità di regolazione 
dei trasporti, sarà definito il quadro per l'imposizione del canone per l'utilizzo 
dell'infrastruttura ferroviaria. 
Infine, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, saranno previsti principi di imputazione di 
coefficienti di rnaggiorazione dei canoni per l'utilizzo dell'infrastruttura ferroviaria, 
ovvero di riduzione dei canoni stessi, fermo restando l'equilibrio economico e finanziario 
di cui all'articolo16 del decreto legislativo. 

8) 	 Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti 
statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento, OVVèTO indiCf1zione della 
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necessità di commissionare all'Istituto nazionale di 9tatistica apposite elaborazioni 
statistiche con correlata indicazione nella relazione economico-finanziaria della 
sostenibilità dei relativi costi. 

Non sono stati utilizzati dati e riferimenti statistici, ma ai fini dell'attuazione delle 
disposizioni di cui all'articolo 40 (Monitoraggio) è opportuno, previo apposito protocollo 
di intesa con l'IST AT, poter far acquisire all'Istituto stesso parte dei dati richiesti dalla 
Commissione europea. 
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Tifo lo: 	 decreto legislativo di recepimento della direttiva del 21 novembre 2012, n. 
20l2,l34,'UE, del Parlamento Europeo e del Consiglio, che istituisce uno 
spazio unico europeo per il trasporto ferroviario (rifusione). 

ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (A.LR.) 

(Dir. P.C.M. 16 GENNAIO 2013 - G.U. 12 APRILE 2013, N.86) 

SEZIONE 1 - IL CONTESTO E GLI OBIETTIVI 

A) Rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche con 
riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed 
economiche considerate, 

Lo schema di decreto legislativo recepisce la direttiva del 21 novembre 2012, TI. 

2012/34/UE, del Parlamento Europeo e del Consiglio, che istituisce uno spazio unico 
europeo per il trasporto ferroviario (rifusione), abrogando il vigente decreto legislativo 8 
luglio 2003, n. 188, recante"Attuazione della direttiva 2001/12/CE, della direttiva 2001/l3jCE e 
della direttiva 2001/14/CE in 71Ulteria ferroviaria". Si pone come obiettivo principale di 
agevolare il trasporto ferroviario tra gli Stati membri dell'Unione europea, promuovendo 
lo sviluppo della competizione, la libertà di accesso delle imprese ferroviarie al mercato 
dei trasporti di merci e di passeggeri per ferrovia, nel rispetto dei requisiti e standard 
tecnici di ciascun Paese, e la definizione del ruolo dell' organismo di regolazione, andando 
poi a definire sia la corretta gestione finanziaria e definizione dei canoni di accesso 
all'infrastruttura, sia l'indipendenza del Gestore dell'infrastruttura e le regole per 
l'allocazione della capacità, la tutela degli investimenti pubblici e la definizione in sintesi 
del Piano Informativo della Rete. 

H) Indicazione degli obiettivi (di medio e lungo periodo) perseguiti con l'intervento 
regolatorio 

L'obiettivo di breve periodo dell'intervento regolatorio è individuare un provvedimento 
che integri in un unico testo le disposizioni in vigore, le modificazioru successive subite e 
le nuove modificazioru sostanziali, essendo la direttiva n. 2012/34 un provvedimento di 
refusione. 

L'obiettivo di lungo periodo è riconoscere l'autonomia e l'indipendenza gestionale, 
amministrativa e contabile delle imprese ferroviarie; l'indipendenza delle funzioni 
essenziali del gestore dell'infrastruttura; la separazione contabile o costituzione di 
strutture aziendali autonome e distinte, sotto il profilo patrirnoniale e contabile, per la 
gestione dell'infrastruttura ferroviaria e per l'esercizio dell' attività' di trasporto a mezzo 
ferrovia; la libertà di accesso al mercato dei trasporti di merci e di passeggeri per ferrovia 
da parte delle imprese ferroviarie, in confonnità alle prescrizioni contenute nelle direttive 
comunitarie e negli articoli 56 e seguenti del T.F.U.E., a condizioni eque, non 
discriminatorie e trasparenti e tali da garantire lo sviluppo della concorrenza nel settore 
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ferroviario; il possesso da parte delle imprese ferroviarie stabilite in Italia di uno status 
giuridico indipendente per quanto riguarda la gestione, l'amminisrrazione ed il conrrollo 
interno in materia amministrativa, economica e contabile; la dìstinzione del patrimonio, 
del bilancio e della contabilità delle imprese ferroviarie da quelli dello Stato, delle Regioni, 
delle province autonome e degli Enti locali; nel rispetto delle regole quadro e specifiche in 
materia di canoni e di assegnazione di capacità di infrastruttura, la responsabilità del 
gestore dell'ìnfrastruttura della propria gestione, della propria amministrazione e del 
proprio controllo interno; la gestione delle imprese ferroviarie secondo i principi validi per 
le società commerciali, a prescindere dalla loro proprietà pubblica o privata, anche per 
quanto riguarda gli obblighi di servizio pubblico imposti dallo Stato all'impresa e i 
contratti di servizio pubblico conclusi dalla medesima con le autorità competenti; il 
riconoscimento al gestore dell'infrastruttura ferroviaria di essere soggetto autonomo ed 
indipendente, sul piano giuridico, organizzativo o decisionale, e sotto il profilo contabile, 
autonomo dalle imprese operanti nel settore dei trasporti. 

q 	 Descrizione degli indicatori che consentiranno successivamente di verificare il 
grado di raggiungimento degli obiettivi e di monitorare l'attuazione 
dell'intervento nell'iUTlbito della VIR. 

Per ciò che attiene agli indicatori con i quali sarà possibile verificare il grado di 
raggiungimento degli obiettivi, si dovrà appurare che le imprese di trasporto ferroviario 
disporranno dello stato giuridico di operatori autonomi ed agire secondo criteri 
im prenditoriali, adeguandosi alle necessità del mercato; che si operi una distinzione fra la 
fornitura dei servizi di trasporto e la gestione dell'infrastruttura; che gli Stati membri 
manterranno la responsabilità generale dello sviluppo di un'infrastruttura ferroviaria 
adeguata; che sarà garantito alle imprese ferroviarie l'accesso non discriminatorio 
all' infrastruttura ferroviaria, agli impianti di servizio e alla fornitura di servizi ferroviari; 
ove disponibili, che il gestore dell'infrastruttura ferroviaria agirà autonomamente nella 
determinazione del canone di accesso all'infrastruttura. 

D} 	 Indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari dei 
principali effetti dell'intervento regolatorio. 

Destinatari dei principali effetti dell'intervento regolatorio sono il Ministero delle 
ìnfrastrutture e dei trasporti, il Ministero dell'Economia e delle Finanze, l'Autorità di 
regolazione dei trasporti, tutte le imprese ferroviarie, il gestore dell'infrastruttura 
ferroviaria, ed in parte anche il sistE;!ma produttivo e l'utenza ferroviaria, ivi indusi 
cittadini ed operatori di settore. 

SEZIONE 2· PROCEDURE DI CONSULTAZIONE PRECEDENTI L'INTERVENTO 

A livello nazionale, sono state sentite le direzioni generali del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti direttamente interessate dall' ambito di applicazione della 
direttiva in esame (Le. Direzione Generale per il trasporto pubblico locale e gli impianti 
fissi e Direzione Generale per i sistemi informativi e statistici), nonché la Agenzia 
Nazionale per la sicurezza ferroviaria (ANSF), il gestore della rete RFI ed una qualificata 
rappresentanza delle imprese ferroviarie (NTV, TRENITAUA, FERCARGO). Sono state, 



altresl, avviate le consultazioni sul testo con il Mil'Ùstero dell'Economia e delle Finanze e 

l'Autorità di regolazione dei trasporti. 


Contestualmente, prosegue la partecipazione in seno al Single European Railway Area 

Committee (SERAC) e presso i sottogruppi di lavoro istituiti dalla Commissione Europea 

per le attività preparatorie di redazione e votazione degli atti di esecuzione della direttiva 

2fJ12/34/OO già emanati o in fase di emanazione relativamente a: 

-licenze, criteri per la definizione di procedure uniformi e per la definizione degli oneri per 

il rilascio; 

-equilibrio economico PSO e definizione di servizio passeggeri prevalentemente 

internazionale; 

-accordi quadro per richieste pluriennali di capacità; 

-modellazione della tariffazione di accesso in base al rumore dei carri ferroviari; 

-obblighi di comunicazione delle informazioni necessarie relativamente all'uso delle reti e 

all' evoluzione delle condizioni quadro di accesso all'infrastruttura ferroviaria. 


SEZIONE 3 - LA VALUTAZIONE DELL'OPZIONE DI NON INTERVENTO DI 

REGOLAMENT AZIONE ("OPZIONE ZERO"). 


In mancanza dell'intervento regolatorio, le regole relative alla gestione dell'infrastruttura 

ferroviaria e alle attività di trasporto per ferrovia delle imprese ferroviarie; i criteri che 

disciplinano il rilascio, la proroga o la modifica delle licenze destinate alle imprese 

ferroviarie; i prindpi e le procedure da applicare nella determinazione e nella riscossione 

dei canoni dovuti per l'utilizzo dell'infrastruttura ferroviaria e nell'assegnazione della 

capacità di tale infrastruttura non sarebbero più coerenti con il nuovo dettato normativo 

cOIDUIùtario. 


SEZIONE 4· OPZIONI ALTERNATIVE ALL'INTERVENTO REGOLATORIO 


Non sono emerse opzioni alternative, considerato che si recepisce una direttiva di 

refusione che integra in un unico testo le disposizioni in vigore. 

L'intervento regolatorio rappresenta, pertanto, lo strumento più idoneo, sia sotto l'aspetto 

giuridico che di opportunità, per adempiere agli obblighi di recepimento della direttiva n. 

2fJ12/34 ed al contempo operare una "rifusione" dell' attuale quadro normativo nazionale 

di settore, consentendo di introdurre nell'ordinamento interno lo sviluppo della 

competizione, la libertà di accesso delle imprese ferroviarie al mercato dei trasporti di 

merci e di passeggeri per ferrovia, la corretta gestione finanziaria e definizione dei canoni 

di accesso all'infrastruttura, l'indipendenza del Gestore dell'infrastruttura. 


SEZIONE 5· GIUSTIFICAZIONE DELL'OPZIONE REGOLATORIA PROPOSTA E 

VALUTAZIONE DEGLI ONERI AMMINISTRATIVI E DELL'IMPATTO SULLE PMI 


Si è ritenuto necessario adottare un nuovo decreto legislativo, e non operare la modifica 

del vigente decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188, recante "Attuazione della direttiva 

2001/12/CE, della direttiva 2001/l3jCE e deUa direttiva 2001/l4/CE in materia ferroviaria", sia 


/Jj;;J?erché la direttiva n. 2012/34 comporta un ampliamento della materia regolata 
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introducendo gli obblighi inerenti agli accordi transfrontalieri, al monitoraggio del 
mercato ed alla redazione della Strategia di sviluppo dell'inirastruttura ferroviaria di cui 
all' articolo 1, comma 7, sia perché un nuovo testo, stante l'onerosità delle modifiche da 
apportare sebbene strutturato come il richiamato decreto n. 188/2003, consente una lettura 
più organica di quella che si sarebbe determinata con la mera modifica della norma 
vigente. 

L'intervento regolatorio, inoltre, è motivato dalla necessità di stabilire le regole relative 
alla gestione dell'infrastruttura ferroviaria ed alle attività di trasporto per ferrovia delle 
imprese ferroviarie stabilite o che si stabiliranno in uno Stato membro; i criteri che 
disciplinano il rilascio, la proroga o la modifica a opera di uno Stato membro delle licenze 
destinate alle imprese ferroviarie che sono stabilite o si stabiliranno nell'Unione; i principi 
e le procedure da applicare nella determinazione e nella riscossione dei canoni dovuti per 
l'utilizzo dell'infrastruttura ferroviaria e nell'assegnazione della capacità di tale 
infrastruttura. 

A) Svantaggi e vantaggi dell'opzione prescelta. 

L'intervento regolatorio costituisce atto necessario di recepimento delle disposizioni della 
direttiva in materia di spazio unico europeo per il trasporto ferroviario. 

Non si ravvisano svantaggi specifici legati all' opzione prescelta ma, al contrario, 
l'intervento consentirà di introdurre nell' ordinamento interno lo sviluppo della 
competizione, la libertà di accesso delle imprese ferroviarie al mercato dei trasporti di 
merci e di passeggeri per ferrovia, la corretta gestione finanziaria e definizione dei canoni 
di accesso all'infrastruttura, l'indipendenza del Gestore dell'infrastruttura. 

In particolare si segnala che la direttiva lasciava alcune liberalità nel recepimento, Su 
alcune di esse si è in realtà proceduto nel recepire direttamente la direttiva nella sua 
formulazione comunitaria essendo molte specifiche relative a realtà diverse da quella 
italiana, come ad esempio le reti a scartamento ridotto o le linee isolate di interesse 
nazionale e non locale. Per altre si è inteso procedere con una presa di posizione differente 
proprio nel tentativo di massimizzare i vantaggi del recepimento. Un esempio è 
rappresentato dal fatto di mantenere: 

l'esclusione dal campo di applicazione di alcune linee ferroviarie locali per le quali 
non si intende applicare la direttiva essendo troppo oneroso l'onere che si andrebbe 
ad attribuire alle regioni per l'adeguamento normativo dell'infrastruttura e delle 
strutture deputate al controllo e gestione del gestore e delle imprese ferroviarie 
locali; 

la licenza nazionale per i servizi ferroviari passeggeri nazionali non ancora 
liberalizzati in Europa, tale per cui la norma preserva le imprese ferroviarie 
nazionali e il settore produttivo nazionale da una concorrenza sleale di imprese 
ferroviarie terze di paesi non ancora liberalizzati che intendono effettuare business 
in altri Paesi più aperti a scapito delle imprese ferroviarie di questo Paese; 

la definizione dei principi di determinazione del canone di cui all' art, 17 che 
rappresenta un'altra decisione politica presa dal Governo italiano che va in senso 
leggermente diverso da quello che era l'indicazione della Recast dove per"stato 
membro" che identifica i criteri per la determinaizone del canone si intendeva in 



realtà 'Tamministrazione centrale competente per materia", sebbene non vi fosse 
un vincolo o un obbligo tassativo in tal senso; 

la determinazione dei poteri dell' autorità per le licenze e !asciarla internamente al 
MIT invece di costituire una nuova agenzia o autorità è un'altra decisione o scelte 
normativa soggetta alla potestà discriminatoria dello SM; 

- Yemanazione del certificato di sicurezza e l'aver confermato i poteri stabiliti dal 
previgente D.Lgs. 162/2007 è un'altra di tali scelte di normativa soggetta alla 
potestà discriminatoria dello SM al pari di quella di voler attribuire in via 
transitoria per le reti locali la facoltà di emanare il certificato di sicurezza. 

Per non appesantire ulteriormente l'analisi si conferma che altre minori variazioni sono 
riportate anche nella tabella di concordaru:a. 

B) 	Individuazione e stima degli effetti dell'opzione prescelta sulle micco, piccole e 
medie imprese, 

Non si ravvL~ano effetti sulle micro e piccole imprese, considerato che la direttiva in 
argomento non si applica alle reti ferroviarie locali e regionali isolate adibite al trasporto 
passeggeri ed alle imprese ferroviarie che esercitano unicamente servizi di trasporto 
urbano, extraurbano o regionale su tali reti; alle reti ferroviarie adibite unicamente alla 
prestazione di servizi passeggeri urbani e suburbani ed alle imprese ferroviarie che 
esercitano unicamente servizi di trasporto urbano, extraurbano o regionale su tali reti; alle 
infrastrutture ferroviarie private adibite unicamente alle operazioni merci del proprietario 
delle stesse infrastrutture ed alle imprese ferroviarie che effettuano solo servizi di 
trasporto merci su tali infrastrutture. 
Per quanto riguarda le medie imprese, avendo ricompreso nell' ambito di applicazione le 
reti regionali e locali (seppur potendo per queste ultime derogare ai sensi dell'articolo 1, 
comma 5, operando modìfiche al decreto rnlnisteriale 28T del 5 agosto 2005), si applicano 
per i gestori di tali reti i principi di separazione contabile e di indipendenza delle funzioni 
essenziali, mentre per le imprese ferroviarie che esercÌ.<;cono servizi di trasporto sulle 
stesse vige 1'obbligo del possesso della licenza e del certificato di sicurezza. Ciò al fine di 
garantire, da un lato, una corretta e trasparente gestione dell'infrastruttura e, dall' altro, il 
rispetto dei requisiti di onorabilità, capacità finanziaria, competenza professionale e degli 
standard tecnici in rnaterta di sicurezza delle imprese ferroviarie. 
Infine, le imprese ferroviarie possono contribuLre allo sviluppo dell'infrastruttura 
ferroviaria, anche mediante investimenti, manutenzione e finanziamento diretto o tramite 
il gestore della rete. 

C) Indicazione e stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi a 
carico di cittadini ed imprese. 

Quanto precisato al punto B) comporta evidentemente costi di gestione e di 
amministrazione (creazione di strutture aziendali separate ed autonome sotto il profilo 
gestionale, contabile e amministrativo per la gestione e manutenzione dell'infrastruttura e 
per l'esercizio del trasporto ferroviario, costi di rilascio della licenza e del certificato di 
sicurezza). 
L'intervento inoltre declina in maniera più puntuale gli obblighi informativi in capo alle 

~ imprese titolari di licenza ai fini del mantenimento della stessa, in quanto le imprese 



ferroviarie sono tenute a fornire, con cadenza annuale, ì seguenti elementi informativi al 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti: 
a) bilanci consolidati dell'anno; 
b) rapporto riassuntivo del traffico e dei servizi prestati; 
c) relazione contenente gli elementi di verifica del controllo di qualità attuato e del livello 
di soddisfazione della clientela raggiunto nonché i ritardi realizzati ed i rimborsi erogati. 
Viene invece introdotto l'obbligo di comunicazione dei dati utili ai fini del monitoraggio 
del mercato di cui all'articolo 40, cui adempie il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti nei confronti della CE sulla base dell' acquisizione delle informazioni richieste 
dalla Commissione stessa, che sono vincolanti per tutti i soggetti destinatari della 
rilevazione somministrata (autorità competenti per PSO, gestori delle infrastrutture, 
imprese ferroviarie, JSTAT, Osservatorio). . 
Per quanto invece attiene al gestore dell'infrastruttura, si precisa che i risultati derivanti 
dal sistema di contabilità. regolatoria che evidenzia i meccanismi di imputazione dei costi 
relativi a tutti i processi industriali relativi alla sua attività, con particolare riferimento al 
pacchetto minimo di accesso, sono comunicati annualmente al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, corredati di tutte le informazioni necessarie alla valutazione 
dell' efficienza della spesa. 

D) Condizioni e fattori incidenti sui prevedibili effetti dell'intervento regolatorio. 

N on si ravvisano condizioru e fattori che possano incidere in maniera rilevante 
sull'attuazione dell' intervento, fatta salva la necessaria conseguente organizzazione delle 
attività amministrative delle pubbliche amministrazioni coinvolte che, in ogni caso, 
avverrà senza ulteriori oneri per il bilancio dello Stato. Sul fronte dei soggetti privati, essi 
saranno in grado di dare attuazione alle previsioni. Si prevede inoltre un beneficio 
complessivo per il settore produttivo, che disponendo di un sistema ferroviario 
maggiormente competitivo, trasparente e con condizioni di accesso eque e non 
discriminatorie potrà meglio rispecchiare le esigenze del settore, ivi incluse quelle dei 
cittadini utenti e degli operatori ferroviari, a tutto vantaggio dei servizi offerti. In sintesi 
l'intervento regolatorio, demandato anche all' ART, potrà produrre tutti i suoi effetti 
grazie all'introduzione stabile nel sistema ferroviario di questi nuovi elementi e della 
lorO riformulazione. 

SEZIONE 6 INCIDENZA SUL CORRETTO FUNZIONAMEI';-rO 
CONCORRENZIALE DEL MERCATO E SULLA COMPETITIVrrA' DEL PAESE 

L'intervento regolatorio che è in atto da parte dell'ART combinato con quanto disposto dal 
D .Lgs. di recepimento della direttiva recast crea necessariamente benefici e incide sul 
livello di competitività del Paese, introducendo garanzie di supporto alla libertà di accesso 
al mercato dei trasporti di merci e di passeggeri per ferrovia da parte delle imprese 
ferroviarie, anche estere, in coruorrrùtà alle prescrizioni contenute nelle direttive 
comunitarie e negli articoli 56 e seguenti del T.F.U.E. Tale accesso viene quindi garantito 
dalla Recast introducendo: 

~~~_...... ...... _­~ 



- l'accesso al mercato, a condizioni eque, non discriminatorie e trasparenti e tali da 
garantire lo sviluppo della concorrenza nel settore ferroviario attraverso l'incremento 
dell' efficienza derivante dalla competizione intramodale; 
- il possesso da parte delle imprese ferroviarie stabilite in Italia di uno status giuridico 
indipendente per quanto riguarda la gestione, l'amministrazione ed il controllo interno in 
materia amministrativa, economica e contabile renderà possibile una reale concorrenza fra 
le diverse imprese ferroviarie creando la base per un leve) playing field sul quale il 
regolatore potrà successivamente operare avendo un quadro più stabile di riferimento; 
- il riconoscimento al gestore dell'infrastruttura ferroviaria di essere soggetto autonomo ed 
indipendente, sul piano giuridico, organizzativo o decisionale, e sotto il profilo contabile, 
autonomo dalle imprese operanti nel settore dei trasporti, garantirà trattamenti uniformi 
ai vari operatori e una maggiore trasparenza nella determinazione delle regole di 
assegnazione delle tracce e definizione degli accordi quadro. 
Pertanto se da un lato il Recast non incide sul sistema produttivo delle aziende ferroviarie 
ma sul solo esercizio ferroviario, aprendo il mercato e dettando regole certe e trasparenti 
per l'accesso ai servizi e all'infrastruttura ferroviaria, dall'altro lato i cittadini potranno 
beneficiare di servizi più moderni, più concorrenza con probabili benefici anche in termini 
di costo dei biglietti o del trasporto di merci per ferrovia. Tali benefici per l.'utenza finale 
tuttavia dovranno essere seguiti da adeguate norme regolatorie da parte dell' ART e dalla 
definizione di adeguati standard tecnici con l'emanazione del IV pacchetto ferroviario ­
pilastro tecnico, di prossima emanazione. 
La competitività del Paese potrà quindi aumentare, una volta introdotti tali innovazioni 
legislative, anche per effetto di regole più chiare e trasparenti rispetto a quelle pre-vigenti, 
c!ùarendo tuttavia che gran parte di esse erano già presenti, con una formulazione simile 
nene direttive del Primo pacchetto ferroviario recepite con il D.Lgs. 188/2003, motivo 
ulteriore per il quale si è adottato lo schema di quest'ultima legge quadro per recepire il 
recast. 

SEZIONE 7 - MODALITA' ATTUATIVE DELL'INTERVENTO REGOLATORIO 

A) 	 Soggetti responsabiH dell'attuazione dell'intervento regolatorio proposto. 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Ministero dell' economia e delle finanze, 
Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, Autorità di regolazione 
dei trasporti, Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Provincie 
autonome di Trento e di Bolzano, l'Agenzia ferrovìaria europea, l'Agenzia nazionale per la 
sicurezza delle ferrovie. 

B) 	 Eventuali azioni per la pubblicità e per l'informazione dell'intervento. 

Non è prevista alcuna forma di pubblicità. 

C) 	 Strumenti e modalità peI il controllo ed il monttoraggio dell'intervento 
regolatorio. 

Il Ministero delle infrastrutture e dci trasporti monitorerà la separazione contabile o la 
costituzione di strutture aziendali autonome e distinte, sotto il profilo patrimoniale e 
contabile, per la gestione dell'infrastruttura ferroviaria e per 1'esercizio dell'attività di 
trasporto a mezzo ferrovia. Inoltre, l'organismo di regolazione consulta regolarmente, e in 
ogni caso almeno ogni due anni, i rappresentanti degli utenti dei servizi ferroviari di 
trasporto merci e passeggeri per tenere conto del loro punto di vista in relazione al 
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mercato ferroviario; fatte salve le competenze delle autorità nazionali garanti della 
concorrenza sui mercati dei servizi ferroviari, ove opportuno, l'organismo di regolazione 
decide di propria iniziativa in merito a misure adeguate per correggere le discriminazioni 
contro i richiedenti, le distorsioni del mercato e altri eventuali sviluppi indesiderabili su 
questi mercati, con particolare riferimento all'articolo 2, lettere da a) a g); l'organismo di 
regolazione ha facoltà di effettuare controlli o di far realizzare controllì esterni presso i 
gestori dell'infrastruttura, gli operatori degli impianti di servizio e, se del caso, le imprese 
ferroviarie per verificare l'osservanza delle disposizioni relative alla separazione contabile 
di cui alt' articolo 5. Inoltre, la novità introdotta dalla "recast" all' articolo 15, comma 1, 
comporta la necessità di una pianificazione e programmazione quinquennale dei contratti 
di programma, di concerto tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministero 
dell' economia e delle final17e per le attività di competenza, a differenza dell' attuale su 
base triennale, con piena copertura per l'intera durata del contratto. 

D) 	 Meccanismi eventualmente previsti per la revisione dell'intervento regolatorio 

Le disposizioni derivanti dall' emanazione degli atti di esecuzione della direttiva n. 
2012/34/UE non immediatamente applicabili nel decreto legislativo in esame, si prevede 
saranno recepiti con decreti del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

E) 	 Aspetti prioritari da monitorare in fase di attuazione dell'intervento regolatorio 
da considerare ai fini della VIR 

il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti monitorerà la separazione contabile o la 
costituzione di strutture aziendali autonome e distinte, sotto il profilo patrimoniale e 
contabile, per la gestione dell'infrastruttura ferroviaria e per l'esercizio dell' attività di 
trasporto a mezzo ferrovia 

SEZIONE 8 - Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea 

Non si introducono, con l'intervento regolatorio, livelli di regolazione superiori rispetto a 
quellì minimi previsti dalla regolamentazione comunitaria. 




